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gnati a diffondere per tutta la durata del 
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LA RELAZIONE DI PALMIRO TOGLIATTI ALL'VIII CONGRESSO DEL PCI 

unire attorno alla classe operaia i contadini e il ceto medio 
con un Partito comunista rafforzato e rinnovato nella lotta 

Unzione degli imperialisti contro la distensione - Il valore e il significato del XX Congresso del PCUS - Gli avvenimenti d9 Ungheria 
1 rapporti tra i partiti comunisti - La lotta in Italia per la democrazia, la Uberto e il socialismo - Cinque punti di un immediato 
programma democratico e le forze capaci di realizzarlo - La posizione reazionaria dei gruppi dirigenti democristiano e socialdemocratico 
I rapporti fra noi e i àompagni socialisti - L'attività, Io sviluppo e i compiti del PCI- Due ostacoli: il settarismo massimalista e il revisionismo riformista 

Ecco ti testo della re­
lazione svolta ieri dal 
compagno Palmiro To-
ghatti tn apertura del-
l'Vlll Coìigresso del 
P.C.I. sul primo punto 
all'ordine del giorno: 
* Per una via italiana 
al socialismo. Per un 
<70ferno democratico 
delle classi lavoratrici». 

Compagno e Compagni 
delegati all'ottavo Congres­
so rlel P.C I 

Quo-to ottavo Congresso 
del P.irtito comunista ita­
liano si riunisce in un m o ­
mento assai grave e ha da­
vanti a sé compiti di ecce­
zionale importanza. Non 
potrebbe essere e non sarà 
un congresso di ordinaria 
amministrazione. Se n que­
sto -i riducesse, verrebbe 
senz'altro meno agli scopi 
per cui è stato convocato e 
per raggiungere i quali ne 
è stata - condotta la prepa­
razione. 

La situazione internazio­
nale ha avuto negli ultimi 
tempi sviluppi drammatici. 
Nel momento in cui pote­
va sembrare giustificata la 
speranza di un pacifico 
estendersi del processo di 
distensione dei rapporti tra 
i popoli e tra gli Stati, gli 
imperialisti francesi e in ­
glesi hanno aggredito a tra­
dimento il popolo egiziano. 
hanno portato la guerra nel 
mondo arabo. In conse­
guenza di questa aggres­
sione siamo stati a po­
ca distanza dallo scoppio 
di un terzo conflitto mon­
diale e noi sappiamo che 
oggi un conflitto mondiale 
significherebbe la totale 
devastazione della maggior 
parte dell'odierno mondo 
civile. La nostra civiltà 
stes.-a è quindi stata anco­
ra una volta spinta sul­
l'orlo di un abisso. 

Anche nel mondo socia­
lista sono accaduti fatti 
gravi. E' proseguita con 
grande successo. nella 
ma^nor parte dei paesi 
che fanno parte di questo 
rnrnrio. la costruzione pa­
cifica di una nuova econo­
mia e di una nuova socie­
tà. In due di essi sri sono 
avuti fenomeni di assesta­
mento, accompagnati da 
improvvisi sommovimenti 
popolar: e dall'aperto o 
mascheralo intervento di 
forze controrivoluzionane. 
Nell'Ungheria, piccola per 
numero di abitanti e per 
estensione, ma di grande 
importanza per il posto 
eh" occupa nel cuore de l ­
l'Europa e per le tradizio­
ni storiche, si è giunti sino 
a u n ì tragica rottura, ad 
azioni insurrezionali e ad 
atti di guerra. Anche i fat­
ti d: Ungheria si sono 
sveli; in modo tale che ha 
reso evidente il pericolo 
che n'-'n solo alcuni Stati, 
rr.3 tutta l'Europa fosse 
Trascinata in un conflitto. 
E' balenata ancora una 
vo'.ta agli occhi dei lavo-
ratrn la prospettiva della 
i s tauratone di una san­
guinosa tirannide fascista. 
Questi f=»tti hanno coloito 
e commosso profondamente 
Top n o n e pubblica, e so-
pratt.it*o l'animo e la men­
te ieg'.i operai rivoluzio­
nari e delle masse lavora­
trici. Ingenuità ed errore 
sare'rbe non riconoscere 
c.-.e alla > r o origine sta 
una profonda cnsi del mo­
vimenta comunista e ope-
r? *- ungherese e che : pro-
b>~ri emergenti da questa 
cr:~ interessano e nella 
loro soluzione coinvolgono 
la rrsrvm>abilità di tutto 
il nostro movimento. E so­
no problem: che non si ri­
solvono dando un pugno 
sul tavolo o ripetendo 
f ras \ TI a con analisi stn-
cere e con deduzioni corag­
gi!-."-. essendo questo il so­
lo rr. —io per togliere qual­
siasi prssibilità di SMCC**-

(Conunua m 2. »•*. 1. e*1-) 
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L'apertura dei lavori nel grande salone dell'Eli 
alla presenza di migliaia di delegati e invita 

V'elezione della presidenza - Mozza salata i delegali dei partiti fratelli • isti eonatu*mor azione di Urieco, ftaffi, i'ratotoiufO 
M*latone9 Patinati - Protesta per lf odioso veto a Su sto v - ti #*##»«i##m/*to Xiaaiuzzi dà il benvenuto ilei comunisti rottimit 

Alle ore 15.50 di ieri un 
calorosissimo applauso di tut­
ti i delegati e degli invitati 
in piedi, ha salutato l'ingres­
so di Togliatti e degli altri 
membri della Direzione del 
nostro Partito nel palco del­
la presidenza dell'VIII con­
gresso nazionale del PCI. S u ­
bito dopo, il compagno Doz-
za. * nome del Comitato cen­
trale eletto dal VII Congres­
so. ha dichiarata aperti i la­
vori. rassegnando nelle ma­
ni del Congrego il man­
dato del Comitato centra­
le. Tra grandi applausi. Doz-
za propone che siano elet­
ti alla presidenza del Con­
gresso il compagno Togliatti 
e tutti i membri della Dire­
zione del Partito, la corr.pa-
sna Aleramo, i compagni Al­
berganti. Luisa Balboni. Bar.-
fi. Bardini. Michele Bianco. 
Benedetti. Gina Borellini. 
Bianchi Bandinelli. Bitossi. 
B^rBh:. Cacciapuoti. Cavic­
chi. Cicalini, Alcide C e n i (U 
cu: nome è salutato da una 
grande ovazione del congres­
so in piedi). Cerreti. Cocco. 
Ferrari. Ferraresi, Lina F.b-
bi. Fiorentino. Gullo. Guttuso. 
Ita"..ano. Lat. Leone. Lizzerò. 
Lama. Mazzetti. Marazza.Mal-
geri. Marchesi. Massin;. Mi­
celi. Montalbano, N;*nnuzzi. 
Oìdrim. Pevsi. Pastore. Paga-
no. Camilla Ravera. Marisa 
Rodano. Rita Sacco. Scamuz-
zi. Sespr».ni. Scheda. Spai-
.or.e. Strano. Trivelli. Vanno. 
ni. Vitali. 

Il Congresso vota e elegge 
all'unanimità la presidenza. 
Analogamente i delegati ap-
nrovano unanimi la composi­
zione d e l l * segreteria del 

Congrego, costituita dai com­
pagni Amadesi, Bufalim. Bo-
nazzi, Scuderi. Aglietto e 
Mieli e approva l'orriine del 
giorno de: lavori come pro­
posti* al Comitato Centrale-

1) Per una via italiano al 
innatismo, per un governo 
democratico delle cìass.i lavo­
ratrici (relatore T o j h r f . ) . 

2) Lo Statuto del Partito 
(relatore Iy.nqo); 

3) Eiezione degli organi 
dirigenti. 

Questo nostro VIII Con­
gresso _ dice quindi il e. m-
pagno Dozza — h » interes­
sato un numero d. comunisti 
e di cittadini elevato come 
non mai, attraverso decine di 
migliaia di a^emb'fc di ce!-

ilula e d; sezione e attraverso 
(discussioni franche, an mate. 
,I:b°re, approiondite S**'» » qu 

presenti oltre 1000 d-»lfg.iti 
in rappresentanza i. oltre 
due miìi'.n di e m u n i t i . 
Nessun par':to ha mai pre­
parato un Congresso con CO.T 
rigoroso r,-petto rie.le norme 
democratica- r- con una cosi 
larga consultazione de : suo: 
nulitant.. -u.ia ba>e di ap­
profondi'. d cumenti. Un 
ringraziamento va •ivo.;.» a 
compsgn' > ne hin-.n cr n s p -

L'Inrontro tra la delegatone sovietica e aleno! dirigenti del no*irò partito. Da sinistra- Il 
compagno Iran Jjgalin membra del C.C. e primo secretarlo del partito a Stalingrado, la 
compagna Ecaferlna FarUeva, membro candidato del presidinm del C.C. e membro della 

segreteria e 1 comparai L«i |D, D'Onofrio • Negarvi!] e 

r to d; er*crific:r» •> inte/ ig^n-
/a rieri.cato le !or.> "nergie al-
l;» ;>r<-pa razione d> un t.de 
.- ongre^ .. 

Doz/a ricorda ' compagni 
che non s m o p;-. tra no i 
il congresso si 1 ••.-1 in pie:*; 
in doloroso ornagg o v e r s o 
Ruggero Grieco. ur/i d^i fon-
ilatori de no^tr,, partito. 
tempr.it.» diriger,*" ai'a cui 

•fervida mente 'anV» dr*ve il 
ino-tro partito v^rso Maff: 
le Pratolon^o. membri dei 
iCom.tut.-v centi.» e. nioy.;r.-e il 
jprimo del.a . . . fa prò ctaria e 
(IrrsT.o rie", p^r'-ti. p»rsegui-

Itato e incarc: - v, •! fcor.à' 
|» premr.tur.-mer.ic vrappat.-. 
j,-l partt.»: vr r-» PI-»:,* ne t 
|P . t :r . .v , m'nior- \-\.-, C v . 
imsssione centrale i . cont ol­
io. il primo vic.r. . i Gramsci 
al."Ordire \ u o r o . il w»c>ndo 
operaio, tre volte Dror^s^ato 
e condannato 3 .; tribunale 
fascista. 

Dozva ricora,. :-ncora !e 
dur" lojte e i rr.o'ti avveni­
menti degli anni tra'oorsi e 
indica e me ^e^p,, d e l i b i l i 
Congre.-s- que Io .}. trarre 
tutte le conseguer.7" d a l l a 
mole di esperienze accumula­
te in questi anni. 1^ discus­
sione dovrà essere e sarà 
franca e vivace. senz.ì zone 
d'ombra e opportunismi, ma 
sarà in pari tempo una di­
scussione fra comunisti. Nul­
la abbiami da dire ai rea­
zionari. se n^T\ che li com­
batteremo con < gni emergi* 
(lunghi applausi»; m e n t r e 
ammoniamo qu"i democrati­
ci che si fanno campioni di 
anticomunismo, che per que­
sta strada non raggiungeran­
no altro fine che quello d-
danneggiare la democrazia 

Protesta sovietica 
per il vefo a Suslov 

J taliana. Li n o s t r a cnt»(..« 
f»vra lo *c«ip<. di rafforzare 
il partito, T; rafforzarne 1 > -
<;ann con le m a ^ ' . in ».n mfi-
mento st..r .co cr.e p-.ne J.- M f , S C A , . . R a d l o M o s „ 
nan/i a no. rnaip:': ri. p ,r- . n a c o m l m > n t a t o *t«era il ritiro.\ 
tu-olare gravita, -^prntf.itt . da parte del co\erno italiano,1. 
nnlla difesa della pn^e. In del visto d'incressn precedente-I 
sostituibile é la funz.or.o d^l mente rilaM-iatn al vice mini-i 
n-nt-n parl.to F-- , *• »*-.- t ' l r o sovietico Mikhail Sn^lov.j 

Jdrlecato del PCI S all'ottavo 
(Continua in T. pie. 3 foi.) f.on)fre*<o del PCI. «Si trattai 

— ta3 detto remittente — di 
una *rave violazione delle nor­
me e dei diritti uni\er>3lmtnte 
accettati ». 

Nella sua tr3!tmis<tione. r.xiio 
>Io*ca ha spiegato che i M^ti 
erano stati concessi a tutti i 
membri della delet3£iont- ^o-
virlic» dall'ambasciatort- ita­
liano a -Mosca, e che succr-.M-
vanirnte il governo italiano ha 
ritirato quello rilasciato 3 
Su»lov. 

Nei banchi del rappresentanti del partiti fratelli (da sinistra^- Il delegato cinese Lio 
Cianf-acen. la traduttrice d i Ciun-rlua. e II segretario della detenutone cinese Clan Pias­

te! . In secondo plano 1 compagni Iugoslavi Lidia SmUurcera e àumbollc 

t'4V 
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IL T E S T O INTEGRALE DELLA RELAZIONE DI TOGLIATTI ALL'Vili C O N G R E S S O DEL P.C. I. 

L'aggravamento della situazione internazionale è il risultato 
del tentativo deirimperialismo di sottrarsi alla dìsgregaiione 
so alla campagna, antico­
munista, antisocialista e 
antidemocratica che da ciò 
eh'è accaduto in Ungheria 
trae alimento e pretesto. 

Il nostro Paese ci offre 
il quadro di una situazione 
critica e acuta. Mentre si 
affacciano serie difficoltà 
economiche, è palese In 
tendenza a esasperare i 
rapporti politici. Vecchi 
problemi si ripresentano 
in forme nuove, problemi 
nuovi si affacciano, e tra 
di Cù'si alcuni sono decisi­
vi per gli sviluppi del mo­
vimento operaio, per le 
.sorti della democrazia, per 
la unità delle'forze di clas­
se e popolari italiane. 

Ji Congresso è stato pre 
parato in un clima part i ­
colare e in modo tale che 
dove essere a tutti presen­
te e sottolineato. Superata, 
e non molto male, la pa­
rentesi della campagna 
elettorale amministrativa, 
il nostro partito si è inve­
stito in pieno delle deci­
sioni, delle critiche, delle 
gravi denunce uscite dal 
XX Congresso del Partito 
comunista dell'Unione so­
vietica. Ciò era necessario 
e avevamo il dovere di 
farlo. Il XX Congresso — 
ora lo si vede anche me­
glio di prima — è stato 
una tappa non solo di svi­
luppo, ma di svolta r inno-
vatrice. A questa svolta 
non vi è una parte del no­
stro movimento che possa 
non partecipare, così come 
non o possibile che da es­
sa si ritorni indietro. E' 
stato a nói comunisti i ta­
liani meno difficile com­
prenderlo, per il contenuto 
che la nostra politica ha 
avuto da più di dieci anni 
e per il carattere che il 
partito già aveva cercato dì 
dare a se stesso e alla p ro ­
pria azione, per la prepa­
razione ideale che ci viene 
dall'insegnamento di Anto­
nio Gramsci. Attraverso 
lina discussione cui il par­
tito ha preso parte in mi­
sura non mai toccata prima 
d'ora, è però risultato 
quante questioni e di qua­
le gravità dovessero anche 
da noi venire approfondite, 
errati indirizzi politici e 
di lavoro precisati o cor­
retti, affinchè non si ar ­
restasse, m a prendesse 
riuovo impulso la ricerca 
di un particolare cammino 
che porti la classe operaia 
a adempiere anche in I t a ­
lia la sua funzione, che è 
di porre fine al regime del­
lo sfruttamento e creare 
un regime socialista. Non 
abbiamo solo discusso. La 
discussione si è intrecciata 
con la lotta, è stata lotta 
essa stessa, contro avver­
sari e nemici che dal­
l'esterno assalgono il pa r ­
tito, e contro la penetra­
zione nelle nostre file di 
una loro qualsiasi influen­
za, contro ogni tentativo di 
trasformare il necessario 
dibattito in denigrazione 
del partito e dei suoi qua­
dri dirigenti, in disgrega­
zione delle sue file. I con­
gressi delle cellule, delle 
sezioni, delle federazioni 
provinciali, già ci hanno 
dato il quadro della unità 
e compattezza con la quale 
tut to il partito si accinge, 
nella rinnovata consapevo­
lezza di tutti i suoi compi­
ti, ad operare per la loro 
attuazione. 

Rinnovare e rafforzare 
sono due obiettivi 
sfreffornente vnitì, 
ami, essi coincidono. 

11 Congresso ò l'ultimo 
atto di un grande proces­
so. che già in sé contiene 
gli clementi di un profon­
do rinnovamento. Rinnova­
re non vuol dire nò riget­
tare né rivedere per di­
struggerli i grandi e nuo­
vi principi ideali, politici e 
di organizzazione che ab­
biamo affermato con la 
creazione del partito co­
munista e da cui ci siamo 
sforzati di non discostarci 
mai. in tutta la successiva 
azione nostra. Rinnovare 
vuol dire determinare con 
Ir. maggior chiarezza i fon­
damenti e il contenuto del­
la azione che in Italia con­
duciamo per la democrazia, 
per la pace e per il socia­
lismo: vuol dire sottolinea­
re ancora una volta il ca­
rat tere nazionale e demo­
cratico del nostro partito; 
vuol dire eliminare qualsia­
si forma di aperta o larva­
ta resistenza a questa azio­
ne e a questo carattere e 
alla loro traduzione in pra­
tica quotidiana: vuol dire 
rompere e distruggere le 
incrostazioni burocratiche 
e lo schematismo organiz­
zativo che limitano o de­
formano i rapporti con le 
masse lavoratrici, compri­
mono la vita interiore del 
partito e quindi ne impedi­
scono lo sviluppo. Rinnova­
re e rafforzare seno quin­
di obiettivi strettamente u-
niti. Anzi, essi coincidono. 

Spetta a noi, ora, trarre 
dalla discussione che si è 
svolta e dalla lotta che l'ha 
accompagnata tutto ciò che 
essa ha dato di positivo, e-
liminare le scorie, offrire 
alla classe operaia e al pò-
polo, nel nostro partito, u-
no strumento più efficace 
per l'orientamento e la di­
rezione delle loro lotte. 
N-^n anticipiamo nulla se 
fin da questo momento ci 
sentiamo in grado di affer­

mare che coloro 1 quali, o 
con franchezza reazionaria 
o con maggiore o minor do­
se di ipocrisia vaneggiano 
di una crisi fatale del no­
stro partito, dovranno subi­
re la più amara delle de­
lusioni. (Ovazioni). 

A Livorno avremmo vo-
luto riunirci, dove siamo 
nati, quasi trentasei anni 
or sono. Qui a Roma, undi­
ci anni fa, ebbe luogo il 
congresso della nostra ri­
nascita. Qui a Roma, dal 
congresso attuale, uscire­
mo rinnovati e rafforzati, 
forti della elaborazione di 
nuove esperienze nazionali 
e internazionali, e prosegui­
remo nel nostro cammino, 
con maggior fiducia di pri­
ma, con slancio migliore, 
con la certe/za di nuovi 
successi. 

Il fatto più grave, quello 
da cui dobbiamo partire 
perchè dalla sua considera­
zione derivano i compiti 
principali, è 11 rischio cor­
so da tutto il mondo civile 
di essere gettato nell'abis­
so dì un conflitto genera­
le, provocato dall'aggres­
sione franco-inglese, cioè 
imperialista e sociuldemo-
cratlca, al popolo egiziano. 
(Applausi). 

Si era finalmente arriva­
ti, dopo il lungo periodo 
della guerra fredda e al­
tri momenti di acuto pe­
ricolo di guerra generale, 
a una certa distensione dei 
rapporti internazionali. Vi 
si era giunti per il falli­
mento dei piani aggressivi 
e ripetute volte sconfitti 
degli imperialisti, per l'al­
larme e la pressione dei 
popoli, per 1 successi di un 
grande movimento di di­
fesa della pace, per la vit­
toria della politica di pace 
del paesi socialisti. Sem­
brava restasse solo il com-
fdto di estendere e conso­
l a r e questa distensione, 

poggiando sulla prevalenza 
delle forze di pace, sulle 
modificazioni della struttu­
ra stessa del mondo, dovu­
te alla creazione di un si­
stema di Stati socialisti e 
al crollo, anche se non an­
cora totale, del sistema co­
loniale. Da una giusta va­
lutazione di queste modifi­
cazioni noi stessi partivamo 
per concludere alla possi­
bilità che un nuovo con­
flitto mondiale e anche 
nuove guerre locali venga­
no evitati. 

Era però chiaro, e ripe­
tutamente abbiamo detto, 
che questa conclusione non 
significava e non poteva 
significare che l'impertall-
smo, con le sue appendici 
socialdemocratiche. abbia 
modificato la propria na­
tura di forza aggressiva e 
perfida, nemica della pa­
ce. SI può mettergli una 
camicia di forza, cambiare 
questa sua natura non si 
può. 

PerN un consolidamento 
della distensione dei rap­
porti internazionali si r i ­
chiedono infatti parecchie 
cose. Si richiede che ven­
ga riconosciuta l'esistenza 
di un mondo socialista e 
si rinunci quindi alle co­
spirazioni e alle avventine 
di ogni genere sia per scuo­
tere ia sohuità di questo 
mondo, sia per tenere al 
bando della società degli 
Stati una parte di esso, co­
me vergognosamente tutto­
ra si fa con la grande Re­
pubblica popolare cinese. 
Si richiede venga ricono­
sciuto che la guerra e la 
pace non debbono dipende­
re dai calcoli, dalle pro­
vocazioni. dai giuochi tra­
gici sull'orlo dell'abisso. 
dalle intimidazioni dei go­
verni imperialistici, tanto 
più oggi, che questi gover­
ni hanno perduto il mono­
polio dei mezzi di intimi­
dazione e non sono più la 
forza dominante del mon­
do. Si richiede che venga 
riconosciuto il crollo del 
colonialismo, la impossibi­
lità di farlo risorgere e il 
diritto dei popoli coloniali 
ad avere I loro nuovi Stati 
indipendenti e al rispetto 
completo della loro sovra­
nità e delle loro ricchezze 
nazionali. Sì rìrhiede. in 
una parola, una politica 
europea e mondiale nuo­
va. fondata sulla rinuncia 
alla organizzazione d e 1 
blocchi militari che spez­
zano il mondo e spingono 
alla guerra, sulla rinuncia, 
In particolare, alla resur­
rezione del militarismo te ­
desco come mezzo di pro­
vocazione e intimidazione, 
sulla smobilitazione delle 
basi militari straniere in 
tutto il mondo, sulla solu­
zione pacifica di tutte le 
controversie fra gli Stati. 

le modificazioni avve­
nute nella struttura 
del mondo hanno re* 
so più profonda la 
crisi generale del ca­
pitalismo, 

Costringere l dirigenti, e 
soprattutto I dirigenti rea­
zionari dei grandi paesi 
Imperialistici a questi rico­
noscimenti e a subire le 
conseguenze che ne deriva­
no, è risultato essere com­
pito arduo. Le modificazio­
ni avvenute nella struttu­

ra del mondo hanno reso 
più profonda la crisi ge­
nerale del capitalismo. Il 
consolidamento e l'esten­
sione di queste modifica­
zioni, cioè il rafforzamen­
to degli Stati socialisti e 
dei nuovi Stati africani e 
asiatici, e nuovi crolli di 
quanto rimane del sistema 
coloniale minacciano l'im­
perialismo di una ulteriore 
riduzione delle sue posizio­
ni. I soli imperialisti ame­
ricani hanno speso, per a t ­
tuare la politica della guer­
ra fredda, la fantastica 
somma di 350 miliardi di 
dollari. Non hanno rag­
giunto gli scopi che si pro-
punevauii. Hanno iundu'o 
gran parte della loro eco­
nomia sullo sviluppo della 
produzione di guerra. Han­
no favorito il sopravvento, 
in tutti i paesi dove si eser­
cita la loro influenza, dei 
gruppi più forti del capi­
tale monopolistico, accele­
rando un processo che è, 
del resto, proprio e carat­
teristico dell'nttuale fase 
del capitalismo. I centri di 
provocazione e di aggressi­
vità si sono, cosi, moltipli­
cati. Ogni passo verso la 
distensione ha accresciuto, 
negli ambienti reazionari, 
la preoccupazione o creato 
persino del panico, come ci 
hanno rivelato senza pu­
dore le gazzette ispirate 
dalla grande borghesia in 
Italia. Questi stati d'animo 
si sono ancora aggravati 
quando, negli ultimi mesi, 
sono apparsi nei grandi 
paesi capitalistici alcuni 
sintomi che sembrarono 
premonitori di una crisi 
economica assai profonda. 
La fine del sistema colo­
niale ha già provocato spo­
stamenti e rotture gravi In 
tutta l'economia delle gran­
di metropoli, che su quel 
sistema fondavano gran 
parte della loro prosperità. 
Si accentua cosi il contra­
sto tra gli Stati Imperia­
listici, stretti tra il propo­
sito di impedire con la for­
za la liberazione del popo­
li coloniali, e la ricerca di 
nuovi metodi di asservi­
mento di questi popoli. 
Vecchi Stati imperialistici 
vedono cadere l'una dopo 
l'altra le colonne su cui si 
reggevano il loro prestigio 
internazionale e la loro 
tracotanza. Altri, come gli 
Stati Uniti, si sforzano di 
trasformare la crisi del si­
stema coloniale In un nuo­
vo rafforzamento del - loro 
predominio mondiale. 

Da questo complesso di 
elementi è venuta fuori la 
crisi del canale di Suez, 
che ha tratto origine da 
un provvedimento s ot t o 
ogni aspetto legittimo del 
governo egiziano, ed è sboc­
cata, dopo settimane di 
tensione febbrile, nell'ag­
gressione anglo - francese. 
Respingiamo, perchè falsa, 
la opinione che si tratti di 
un episodio di scarso signi­
ficato. La crisi di Suez sca­
turisce da tutta la situa­
zione attuale dell'imperiali­
smo, dalla ricerca febbrile 
di una via di uscita. Re­
spingiamo, perchè anche ri­
dicola, oltre che falsa, quan­
tunque sostenuta con suffi­
ciente prosopopea da qual­
che. storico di altri tempi, 
oggi diventato gazzettiere 
anticomunista, la interpre­
tazione che fa della crisi di 
Surz e di tutto il movimen­
to di liberazione dpi popoli 
del Medio Oriente il risulta­
to di una macchinazione or­
dita dallo Stato russo, come 
ai tempi della « questione 
d'Oriente» del secolo pas­
sato. e quindi profetizza 
die si dovrà uscire da que­
sta crisi col delimitare in 
questa parte del mondo le 
sfere d'influenza delle gran­
di potenze. 

Denunciamo come provo­
catori di guerra coloro che 
parlano, a proposito dello 
odierno Egitto e de: popoli 
arabi dell'Asia e dell'Afri­
ca, niente meno che di un 
imperialismo islamico, che 
minaccerebbe il mondo co­
me nel passato lo minac­
ciò l'imperialismo hitleria­
no e contro cui, quindi, si 
dovrebbero prendere le ar­
mi. I popoli musulmani del 
Mediterraneo e del Medio 
Oriente non hanno nemme­
no ancora raggiunto tutti la 
loro indipendenza naziona­
le. In Algeria vengono 
massacrati giorno per gior­
no per ordine di un gover­
no socialdemocratico. Altro­
ve sono ancora governati 
da equivoci agenti dell'uno 
o dell'altro imperialismo. 
Dappertutto I loro ordina­
menti economici sono de­
boli. scarsa la ricchezza so­
ciale. quasi nulla la poten­
za industriale, assai limita­
ta la potenza delle loro ar­
mi- Parlare di un loro im-
perialismo minaccioso è tale 
enormità politica e storica 
che solo si può spiegare 
con la potenza della sterli­
na e del franco francese con 
i quali vengono retribuiti i 
banditori di questa dottrina. 
E' verissimo che questi 
Paesi non hanno ancora or­
dinamenti democratici. Ciò 
è conseguenza dello scarso 
sviluppo economico ed è 
anche conseguenza del mo­
do come gli imperialisti. 
per poterli dominare, han­
no ostacolato e corrotto la 
loro vita politica. Ma ciò 
che Importa, oggi, è la libe­
razione dall'imneriah'smo di 
tutti una parte del mondo, 
di popoli di antiche e gran- i 

di tradizioni culturali, che 
abitano tutta la costa 
meridionale mediterranea. 
Questi popoli possono dare 
e daranno un contributo 
nuovo, originale, al muta­
mento del carattere stesso 
di questo mare, che non 
può continuare ad essere 
un lago per le esercitazioni 
delle flotte Inglesi o ameri­
cane, ma deve tornare ad 
essere un centro di scambi 
tra popoli e Stati liberi ed 
eguali, che si comprendano 
e di cui ciascuno rispetti la 
indipendenza e la sovra­
nità di tutti gli altri. 

La solidarietà della clas­
so operaia e dei comunisti 
con il popolo egiziano ag­
gredito e con la lotta libe­
ratrice dei. popoli arabi è 
conforme alla natura del 
nostro movimento, elio ha 
nell'imperialismo il suo ne 
mieo principale. Questa so­
lidarietà coincide con gli 
interessi della nostra lotta 
per la pace e strettamente 
coincide, per noi, con la 
difesa dei nostri Interessi 
nazionali. 

Ma la brigantesca ag­
gressione al popolo egizia­
no non esprime soltanto lo 
spirito di rapina della fi­
nanza inglese e francese, il 
fallito proposito della Fran­
cia e dell'Inghilterra di 
salvare, schiacciando l'Egit­
to, le loro posizioni colo­
niali e il loro prestigio di 
potenze imperialistiche in 
decadenza. Accanto a que­
sto sta anche una profonda 
ribellione di queste potenze 
e del gruppi più reazionari 
del mondo imperialistico al­
la distensione dei rappor­
ti internazionali, sta II ten­
tativo di arrestare il prò-
cesso distensivo e tornare 
alla guerra fredda, nella 
speranza che nel clima del­
la guerra fredda i contrasti 
tra gli imperialisti possa­
no essere superati pivi age­
volmente. si ristabilisca tra 
di essi una più efficace so­
lidarietà e sia loro più fa». 
cile opporsi al grande pro­
cesso di trasformazione del 
mondo che oggimai è ar­
rivato a un punto cosi a-
vanzato e per essi tanto pe­
ricoloso. 

Che questo nostro giudi­
zio sia esatto è dimostrato 
dai fatti, in particolare dal 
modo come nella crisi in­
ternazionale per il canale 
di Suez si sono Inseriti gli 
accadimenti ungheresi e la 
spudorata speculazione so­
pra di essi. Già nel passa­
to, nei momenti più critici 
della situazione internazio­
nale, era apparso chiara­
mente nelle grandi poten­
ze imperialistiche lo sfor­
zo di superare o per lo 
meno di mascherare 1 loro 
contrasti unendosi per la 
lotta e la guerra contro la 
Unione sovietica. Questa 
tendenza è stata una delle 
cause da cui è stata provo­
cata la seconda guerra 
mondiale. Oggi questa ten­
denza, nella misura stessa 
in cui i contrasti oggettivi 
tra gli imperialisti si fanno 
più acuti, riappare. E» essa 
che alimenta il proposito di 
riportare II mondo alla 
guerra fredda nella forma 
tradizionale del consolida­
mento di un blocco politico 
e militare antisovietico, an-
tisoeialista e di opposizio­
ne aperta alla definitiva di­
struzione del colonialismo. 
Così si intrecciano, nel mn. 
mento presente, due mo­
menti in apparenza con­
traddittori dell'odierna si­
tuazione internazionale: la 
disgregazione de! campo 
imperialista, e ia ricerca di 
una sua nuova unità sulla 
base di una aggressività 
nuova 

Io presenza del nemico 
- accanto agli errati 
indirizzi politici - ne­
gli avvenimenti d'Un­
gheria. 

Sulle cause degli avve­
nimenti di Ungheria che 
derivano dagli errati indi­
rizzi politici regniti nella 
costruzione di una !»oeietà 
socialista, parleremo in se­
guito ampiamente, perchè. 
come già abbiamo pubbli­
camente dichiarato, questi 
errati indirizzi sono secon­
do noi il fatto più impor­
tante per spiegarci ciò che 
in Ungheria è accaduto. Se 
non vi fossero sitati quegli 
errati indirizzi politici, l'a­
zione disgregatrice e pro­
vocatoria degli imperialisti 
difficilmente avrebbe po­
tuto avere .successo. Ma la 
azione degli imperialisti ri­
mane e deve assumere il 
più grande rilievo nel giu­
dizio che dobbiamo dare su 
tutta la situazione interna­
zionale. I fatti vi sono, e se 
per noi costituiscono sicure 
prove, credo dovrebbero per 
lo meno essere elemento di 
perplessità e di cautela an­
che per i nostri avversari. 

E* un fatto l'appello con­
tinuo alla rivolta lanciato 
al popolo ungherese per an­
ni di seguito, con tutti i 
mezzi possibili, e con par­
ticolare intensità alla vi­
gilia degli avvenimenti, e 
nel corso di essi trasforma­
tosi nella concreta diretti­
va per atti insurrezionali 
e di banditismo. 

E' un fatto la presenza 
di gruppi armati e di un 
preciso piano insurreziona­
le, nelle prime ore della 
•oniT.05.-3, quando non vi 
era ancora stato nessun in­
tervento di truppe stranie­
re. 

E' un fatto il successivo 
venire alla luce, nella as­
senza o decomposizione di 
qualsiasi forza dirigente po­
polare, di una direzione 
reazionaria, che fa appello 
all'intervento armato degli 
imperialisti mentre organiz­
za il terrore bianco e pre­
para l'avvento di un regi­
me fascista. 

E' un fatto che sono ve-
nule dalla America assai 
imprudenti dichiarazioni, 
del dirigente i servizi se­
greti americani e di un ca­
po fascista, clie tutto ciò 
che doveva accadere in Un-
gheri;i era da loro cono­
sciuto da paiecehio tempo. 

K' un fatto che alla vigi­
lia degli avvenimenti lo 
stanziamento nel bilancio 
americano per l'organizza­
zione del sovvertimento dei 
paesi socialisti venne au­
mentato di 20 milioni di 
dollari e ora sembra sia 
stato portato a 500 milioni. 

Persino qui da noi, vi è 
ehi è venuto a vantarsi 
pubblicamente di avere 
preparato e diretto la nar-
tecipazione alla .sommossa 
degli studenti ungheresi. 
H dove ha parlato questo 
signore? Ha parlai.) al re­
cente congresso del Movi­
mento sociale italiano, cioè 
del fascismo. 

// ruolo di primo piano 
della socia/democra­
zia neffo scatena-
mento della nuova 
ondata reazionaria, 

Se si dimenticano 1 fatti 
di questa natura che via 
via vengano alla luce, e 
purtroppo vi sono anche 
del compagni eooiallsdi che 
alle volte lf dimenticano, 
non si può dare un giusto 
giudizio su tutta la situa­
zione internazionale. Noi 
troviamo in questi fatti la 
conferma del nostro giudi­
zio. Siamo in presenza di 
un momento di crisi gene­
rale di tutto il sistema dei 
rapporti InteraazlonsJl. e di 
questa crisi fa parte l'at­
tacco premeditato che tende 
a distruggere i grandi pro­
gressi politici, sociali e di 
pace che si sono sinora 
compiuti nel mondo. Ci con­
ferma in questo giudizio la 
stessa campagna antisovie­
tica, anticomunista e anti­
socialista che oggi si è scate­
nata. E' stata preceduta e 
annunciata dallo sciogli-

sta nella Germania occi­
dentale, fatto di per sé già 
abbastanza significativo e 
contro il quale eleviamo 
ancora una volta la nostra 
protesta. Ha preso l'aspet­
to. in Francia, del bandi­
tismo fascista contro il 
partito francese, al quale 
ancora una volta esprimia­
mo la incrollabile solida­
rietà di tutti l lavoratori 
italiani. (Applausi). Ha sti­
molato e spinge ancora una 
volta in primo piano le vo­
lontà reazionarie e i gruppi 
reazionari più dichiarati. 
Ha già autorizzato il fascista 
Franco, che forse sta di­
ventando l'ideale dei co­
siddetti e amici del popo­
lo ungherese», a ripren­
dere le criminali fucilazio­
ni dei combattenti per la 
libertà. Nel nostro Paese. 
dove la forza del n<tdro 
movimento e di quello so­
cialista impone un certo 
freno, ha eccitato ancora 
una volta il proposito dei 
gruppi clericali di conqui­
stare il monopolio assoluto 
della direzione politica, re­
spingendo addietro le for­
ze popolari e umiliando l 
loro stessi alleati. L'assie­
me ci dà il quadro di una 
grande ondata reazionaria, 
cui si deve far fronte e 
clic deve essere respinta 
da una nuova avanzata del 
movimenta» popolare. 

Non fd nessuna maravi­
glia che la socialdemocra­
zia del nostro Paese e le 
correnti soci a Idem ocra ti eh e 
reazionarie di iltr* Paesi 
europei siano tra eli ani­
matori di questo proposito 
di riscossa reazionaria e di 
rito no alla guerra fredda. 
tra gì: ispiratori niù attivi 
di tutto l'isterismo antiso­
vietico e anticomunista. La 
socialdemocrazia «.ompie in 
questo modo un tentativo. 
disperato e grottesco, ma 
vano, speriamo noi. di co­
prire le proprie tragiche 
responsabilità. Chi. se non 
I soeialdemocrat'.ri france­
si sono gli autori diretti e 
consapevoli deH'^ggressio-
ne al popolo egiziano? Chi, 
«e non il governo socialde­
mocratico francese, è l'or­
ganizzatore dello indegno 
massacro del patrioti alge­
rini? Alla luce de! fatti re­
centi comprendiamo me­
glio oerchè. alla vigilia 
della aggressione all'Egit­
to. un capo socialdemocra­
tico francese venne a se­
minar confusione nel mo­
vimento operaio italiano. E? 
partito dai socialdemocra­
tici italiani, prima ancora 
che dagli altri oartiti del 
campo governativo. l'appel­
lo alla « solidarietà * atlan­
tica oer il ritomo alla guer­
ra fredda oer la 'otta con­
tro Il mondo socialista e 
contro la liberazione del 
popoli coloniali. Le condot­
ta dei socialdemocratici 
francesi è un tradimento di 
ogni principio di solida­
rietà Internazionale, di ogni 
ideale socialista. E' un tra- I 
d'men'o che sta A] livello 
d ouello compiuto dalla 
Seconda Intemazionale allo ' 

scoppio della prima guerra 
mondiale. Peggio ancora. I 
socialdemocratici sono stati 
oggi gli iniziatori di una 
guerra di aggressione e spin­
gono, essi stes.M, a nuove 
esaspera/ioni dei rapporti 
internazionali e a nuove av­
venture. Alla prova dei lat­
ti risulta quanto sia oro-
fonda la degenerazione 
reazionaria a cui conduce 
una politica di gestione del 
potere nell'interesse della 
b o r g h e s ì a capitalistica, 
quale è quella che oggi 
viene predicata e attuata 
dalla attuale direzione del 
partito socialista francese. 
Ksprimiaiiui la speranza che 
nessuna pai te, né grande 
né piccola, del movimento 
operaio italiano si lasci ab­
bacinare ni punto da esse­
re trascinato nella direzio­
ne di una politica simile. 

Ma se noi vediamo la 
gravità di tutto ciò che og­
ni sta accadendo nel mon­
do, non abbiamo però di­
menticato quanto sono in­
genti le forze di pace e co­
me la struttura stessa del 
mondo sia oggi tale per cui 
la guerra può essere evi­
tata. Lo ste.-so corso degli 
ultimi avvenimenti confer­
ma la validità di questa 
nostra posizione. (Jli impe­
rialisti non hanno cambia­
to la loro natura, voglio­
no regolale con la guerra 
le questioni che stonno lo­
ro u cuore, non indietreg­
giano neanche davanti al­
la reale .minaccia di un 
nuovu conflitto mondiale; 
essi però non sono più in 
grado di fare tutto quello 
che vogliono. Lo scatena­
mento della sommossa un­
gherese fece loro sperare 
che fosse libera la via per 
attuare 1 loro propositi 
criminosi, che fosse para­
lizzato il più potente del 
difensori della pace, l'U­
nione sovietica, e comple­
tamente disorientata l'opi­
nione pubblica. Solo in pic­
cola parte si è attuata que­
sta loro speranza. Il se­
vero ammonimento sovieti­
co agli aggressori è Inter­
venuto nel momento giu­
sto. L'opinione di Stati e 
popoli Intieri, sdegnati per 
l'attacco proditorio all 'E­
gitto, è riuscita ad imporsi. 
Il voto stesso dato in 
quel giorni dai cittadi­
ni degli Stati Uniti è sta­
to un voto a favore di chi 
veniva giudicato, a ragio­
ne o a torto, come l'uomo 
della • distensione e della ' 
pace. Il secondo Interven­
to sovietico. escludendo o-• 
gni possibilità anche di un 
passeggero sopravvento in i 
Ungheria dei provocatori 
di guerra e del fascisti, per 
quanto sia stato una dura 
necessità, ha però influen­
zato in modo decisivo an­
che l'azione degli aggres­
sori nel Medio Oriente. E' 
risultato che anche in mo­
menti di grande confusio­
ne e Incertezza, e ad arte 
provocati, si può fermare 
una aggressione, si può im­
porre il rispetto di una leg­
ge internazionale, si può 
evitare il peggio e salvare 
la pace. Per questo è ne­
cessario. però, che le for­
ze di pace siano attive e 
unite e che jl mondo socia­
lista. che della pace è il 
difensore naturale- primo e 
più potente, mantenga la 
sua compattezza interiore, 
il suo prestigio e 'a sua 
unità e la spa forza. f.-tp-
piaiori). 

ff nostro compito prin­
cipale è la lotta per 
la distensione e la 
pace, alla quale si 
aprono oggi nuove 
prospettive. 

Da questa costatazione 
deriviamo alcuni tra i no­
stri compiti, e tra i prin­
cipali. 

Non consideriamo perdu­
ta In causa della distensio­
ne internazionale. Al con­
trario. I fatti recenti pos­
sono anzi avere come una 
delle loro conseguenze di 
scuotere la op mone cub-
blica, che è già .morejsio-
nata dal pericolo che ha 
corso la pece ii tutti, e 
più ancora sarà >oin"a a.ia 
riflessione quando si fa­
ranno palesi le conseguen­
ze materiali della origan-
tesca spedizione contro lo 
Egitto, il conflitto del Me­
dio Oriente non è ancore 
del tutto spento La minac­
cia di nuove avventure 
d; guerra. In altre zone 
di questa parte del mondo., 
è ancora viva e ad essa si ' 
collega la minaccia, tutto­
ra presente, dì un con­
flitto generale La pa­
ce non è sicura, e se si ve­
nisse a un conflitto gene­
rale, è persino cosa maca­
bra mettersi a discutere se 
più o meno generali sa­
rebbero gli effetti di di­
struzione della civiltà e 
sterminio degli uomini Si 
tratta di una discussione 
circa la maggiore o mino­
re estensione di auelto che 
sarebbe- deno la fuerra. un 
cimitero E' Vero che que­
sta stessa prospettiva può 
servire, in certo qual modo. 
da freno, ma la macchina 
della guerra. una volta 
messa in moto va avanti 
da sé. 

La oace deve essere sal­
vata e messa al sicuro con 
azioni oosltlve e misure 
che 'a <rarar>tr«rann Non 
rnstirr-» le convulse trat­
tative con gli aggressori, in 

presenza dei campi di bat­
taglia. Sono necessari alti 
politici nuovi, solenni, di 
grande e nuovo impegno 
per tutti, che segnino le 
ripresa e uno nuova avan­
zata del processo di disten­
sione. 

Tale noi pensiamo do­
vrebbe essere un solleci­
to incontro del capi delle 
più grandi potenze. Il fine 
da ragiungere è di regola­
le alcune questioni di im­
portanza decisiva per le 
sorti di tutta la umanità, 
come il divieto delle armi 
ntomiche e la riduzione 
generale degli armamenti, 
e di grande impoitanza, al­
tre. per le v'orti dell'Euiopa. 
come In unificazione della 
Cermania. Le proposte a-
van/.ate ancora una volta 
dall'Unione sovietica offro­
no più che una ha •'<• Anche 
prima di giungere a que-:ti 
più grandi liMiltati, vi è 
però un obiettivo imme­
diato. che è di liquidare la 
tensione estrema di oggi. 
di creare di nuovo una at­
mosfera di comprensione e 
di ]xi^sil>ile intera, una at­
mosfera di eoe.-istenza. I ca­
pi socialdemocratici propon­
gono il contrario, il contra­
rio propongono } clericali. 
Essi vogliono il ritorno alla 
guerra fredda e nuche ad 
una esasperazione di esso. 
sperando, come nel passato, 
che ne possa uscire non so­
lo l'isolamento- ma il crol­
lo del mondo socialista. La 
esperienza non è loro ser­
vita a niente. Non si sono 
accorti che la prima torna­
ta della guerra fredda è 
stata vinta dal mondo so­
cialista- il quale vincereb­
be certamente anche le suc­
cessive. (Applausi). Ma noi 
respingiamo la prospettiva 
stessa di un ritorno alla 
guerra fredda, alle durezze. 
alle assurdità, alle fatali mi­
nacce degli anni passati. 
Da questo ritorno non può 
venire altro che il danno 
per tutta l'umanità, e per 
il nostro Paese prima di 

tutto. ' .. 
Condanniamo dunque il 

richiamo alla «solidarietà 
atlantica» che oggi viene 
lanciato. Ci siamo sentiti 
vicini, nelle ultime setti­
mane, ad alcune posizioni 
difese dal governo ameri­
cano nell'interesse # della 
pace, sappiamo che il po­
polo americano desidera 
una politica di pace e ci 
auguriamo che i suoi go­
vernanti accontentino que­
sto desiderio. Consideria­
mo però dannoso al popoli 
d'Europa e In particolare 
al popolo Italiano il fatto 
che tutto l'Occidente, in 
conseguenza della violenta 
crisi attuale, caschi sotto 
l'incontrastato e duro pre­
dominio della potenza, del­
la finanza, della economia 
e della politica americana. 
Respingiamo la solidarietà 
atlantica in quanto formu­
la del ritorno alla guerra 
fredda e della adesione 
italiana a qualsiasi azione 
diretta a contrastare il 
processo di liberazione dei 
popoli coloniali, a impedire 
il crollo definitivo del co­
lonialismo. La solidarietà 
dei popoli e degli Stati de­
ve trovare una espressione 
nuova nella distensione. 
nella liquidazione di tutti 
i contrapposti blocchi mili­
tari. nella smobilitazione 
di tutte le basi di guerra 
straniere, nel ritiro di tut­
te le truppe straniere da 
tutti i luoghi dine esse ossi 
si trovino. A chi ci parla 
di europeismo e di missione 
dell'Occidente, rispondiamo 
che siamo europeisti anche 
noi e disposti a partecipare 
a qualsiasi iniziativa che 
valga a creare nuovi rap­
porti tra popoli e Stati di 
tutta l'Europa, nell'interes­
se della pace. Alle attuali 
organizzazioni europeisti­
che chiediamo di prendere 
parte, per potere anche in 
esse sviluppare e difendere 
la nostra politica di pace. 
e come rappresentanti d : 

una parte cosi importante 
nel popolo italiano. 

E' oggi del resto diven­
tato palese che i più sfre­
nati predicatori della * so­
lidarietà occidentale ». in 
realtà avrebbero voluto che 
l'Italia si mettesse alla co­
da degli aggressori anglo­
francesi, e persino parte­
cipasse alla aggressione. 
La guerra per il coloniali­
smo altrui, questo essi vo­
levano! Ma sono stati la­
sciati soli con la loro de­
menza. -

L'affaccimi oHh storia 
dei popoli coloniali 
t i n alfMhi grandi 
o noove possJMrfò di 

politica osterà 

non corre più nessun pen ­
colo di trovarsi isolato, o 
alla mercè di un blocco 
ostile. li mondo è diven­
tato policentrico. N e l l o 
stesso campo delle potenze 
impenalistiche vi sono dif­
ferenze che possono ollrire 
punti di appiglio seri a una 
politica nazionale di pace. 
Le nostre possibilità eco­
nomiche di commercio in 
tutte le direzioni sono più 
grandi di prima, anche in 
relazione ai progressi tec­
nici compiuti. Non ha più 
ne-.sun senso il subire le 
imposizioni straniere, come 
il divieto di riconoscere la 
Repubblica popolare cine­
se, o i limiti artificiali ai 
nostri scambi internaziona­
li. Si affaccia alla storia, 
accanto al mondo socialista, 
il nuovo grande mondo dei 
popoli fino a ieri asserviti 
al colonialismo. Noi non 
abbiamo e nemmeno pos­
siamo più avere velleità al­
cuna di colonialismo. In 
questo mondo possiamo 
trovare i migliori amici e 
le più ampie possibilità di 
libera collaborazione eco­
nomica, tecnica, culturale. 
Vorrà il popolo italiano ri­
nunciare a questa occasio­
ne? Vorremo ribadire le 
catene dell'asservimento a 
quei paesi imperialistici, 
per cui noi diventiamo una 
« base ., in sostituzione di 
quelle perdute in Africa, 
e che in fondo ci disprez­
zano e ostacolano il nostro 
sviluppo c o m e potenza 
nuova e grande, come po­
tenza di pace? 

lo c/osse operoia e f co­
munisti guido in tut­
to il mondo della lot­
ta per la salvezza 
della pace. 

L'Italia è in grado di da­
re un contributo grande, 
decisivo, alla distensione 
internazionale e alla pace. 
Ma nop lo daranno gli at­
tuali governanti, non lo 
daranno i clericali, non lo 
d a r a n n o ! fanatici della 
€ solidarietà » occidentale 
e atlantica. Lo dimostrano 
le receriti dichiarazioni e 
iniziative del nostro mi­
nistro degli esteri, dopo 
tanto tentennare accoda­
tosi agli istigatori della 
guerra fredda e persino 
preoccupato di toglier loro 
l'iniziativa, di.,essere , più 
americano degli americani. 
più oltranzista degli, oltran­
zisti. Il contributo alla pa­
ce lo deve dare prima di 
tutto il popolo italiano, co­
me già ha saputo fare nel 
passato, e fare abbastanza 
bene. Dal popolo dobbiamo 
far uscire la richiesta impe­
riosa di una politica coeren­
te, che non si trascini alla 
coda degli avvenimenti, che 
abbia un volto di pace e ri­
sponda a una volontà di 
pace chiara. 'Dal popolo 
deve venire una spinta che 
obblighi i governanti a se­
guire una tale politica. Ot­
tenerlo è compito nostro, 
come avanguardia della 
classe operaia e del popolo 
stesso. Perciò continuere­
mo a partecipare al movi­
mento dei partigiani della 
pace e a svilupparlo. Sia­
mo contrari a ogni tenden­
za a svalutare questo mo­
vimento. a frenarlo o im­
pedirlo proprio nel mo­
mento in cui ha compiti 
più urgenti e più evidenti. 

La causa della distensio­
ne e della pace è nelle ma­
ni non solo dei governi, 
ma dei popoli. E nel po­
polo. per poter salvare la 
pace, impedire il ritorno 
alla guerra fredda e fare 
ritorno invece alla disten­
sione noi dobbiamo conqui­
stare un seguito sempre 
più crande. Guida della 
lotta per la salvezza della 
pace deve essere in tutto il 
mondo la classe operaia, e 
tra gli operai devono esse­
re i comunisti. Il rafforza­
mento del nostro movimen­
to nel mondo intiero è 
compito essenziale, se vo­
gliamo che la pace sia 
«ri Iva. 

Noi vediamo oggi aprir­
si prospettive nuove e 
grandi a una politica di 
pace italiana, anche se non 
se ne accorgono i nostri 
governanti a t tua l i incapa­
ci di liberarsi dalle incro­
stazioni mentali e politi­
che della guerra fredda. Il 
passato perìodo di guerra 
fredda si è chiuso con tali . 
trasformazioni della situa- ! 
zione mondiale, che un 
p a c e il nua'c abbia inte­
resse solfante a una politi­
ca di pace, e voglia farla, 

Nel movimento operaio e 
socialista del mondo intie­
ro. e soprattutto per noi 
comunisti, che in questo 
movimento siamo la consa­
pevole avanguardia, il fat­
to più importante è stato. 
nell'ultimo perindo. il XX 

•Congresso del Partito co­
munista dell'Unione sovie­
tica, per la svolta ^Innova­
trice che esso ha annuncia­
to. giustificato, determina­
to. Due sono state le grandi 
colonne di tutte le decisio­
ni di questo congresso. La 
prima, la costatazione del­
la esistenza di un sistema 
di Stati socialisti, cui si ac­
compagna il progressivo 
crollo del colonialismo. La 
seconda, la denuncia degli 
erra:: indirizzi politici se­
guiti sotto la direzione di 
Stalin, che portarono se­
condo la stessa descrizione 
data dai compagni sovict'ci, 
a <* brutali violazioni dei 
principi leninisti di direzio­
ne. a violazioni brutali del­
la legalità socialista P. con 
conseguenze giunte sino ad 
.-itti delittuosi. Dalla costa-
Mziorc sono state deriva­
te consozupr.7e importanti. 
-".rei 1? **rvrr :a e la t.-.t- ; 

t i n di'1 •>,'iV'T"n!fl eomu- | 
n:? ' i : !*pf:>*-y az-om» iella j 
possibilità di evitare la ' 

guerra in conseguenza del­
le modificazioni stesse della 
struttura del mondo, il ri­
conoscimento della possibi­
lità di ima avanzata ver.-o 
il socialismo che escluda la 
violenza insurrezionale e si 
compia nell'ambito della 
legalità democratica, utiliz­
zando anche gli istituti par­
lamentari. Dalla denuncia 
non poteva non derivare, e 
fu derivata, la necessità di 
profonde correzioni e di 
nuovi indirizzi. 

Una osservazione, p'uò. 
deve essere fatta ed è che 
non si è con la ncces^ari-i 
evidenza messo in rilievo 
subito lo stretto legame esi­
stente tra le nuove posizio­
ni di principio e politiche 
affermate con tanta chia­
rezza, e la critica e de­
nuncia degli errati indiriz­
zi seguiti da Stalin, nel­
l'ampio periodo di tempo 
dal congrev-o s teso indi­
cato. E' quindi rimasto in 
ombra un punto di grandis­
sima importanza, sia teo­
rica che pratica. Quegli er­
rati indirizzi politici, che :! 
congresso denunciava, non 
soltanto non erano mai sta­
ti compatibili coi nostri 
principi e coi nostri pro­
grammi, non so.tanto ave­
vano arrecato danno alla 
costruzione della società 
socialista, ma un danno an­
cora più granile potevano 
arrecare e arrecavano nel 
momento in cui si è passa­
ti, dalla costruzione ed esi­
stenza del socialismo in un 
paese solo, ai la esistenza di 
un mondo socialista, costi­
tuito da un sistema di Stati. 

Questo difetto è forse da 
far risalire a! fatto che la 
infiammata denuncia di er­
rori cosi gravi da giungere 
sino al delitto, non fu ac­
compagnata subito dalla 
approfondita ricerca e dal­
la indicazione critica delle 
loro origini e condizioni. Si 
rimaneva nell'ambite del­
la drammatica segnalazione 
postuma della aberrante 
natura e delle colpe di un 
dirigente, anziché ricercare 
quali erano le deformazioni 
prodottesi e da correggersi 
nell'ordinamento politico da 
lui diretto, quali le cause 
per cui si erano potute pro­
durre e quale, di conse­
guenza, il metodo da farle 
definitivamente scompari­
re. Questo difetto ha in una 
certa misura reso più diffi­
cile la lòtta contro la cam­
pagna dei nemici di ogni 
genere, interessati e impe­
gnatisi subito a fondo a so­
stenere che tutto il sistema 
sovietico e lo stesso sistema 
socialista sono da conside­
rarsi responsabili dei fatti 
denunciati e quindi da con­
dannarsi in linea di prin­
cipio. Più serio però ci sem­
bra il fatto che da questo 
difetto derivò l'assenza di 
una valutazione immediata 
pronta e completa di tutte 
le conseguenze che dalle 
denunce del XX Congresso 
dovevano essere ricavate, e 
quindi delle correzioni e 
modificazioni, di cui alcu­
ne assai profonde, che do­
vevano farsi in tutti i pae­
si dove i comunisti sono 
alla testa dello Stato e del­
la società. 

// XX Congresso e la ne­
cessità di correzioni 
profonde e coraggio­
se nelle democrazie 
popolari dell'Europa 
orientale. 

Le cose non sono andate 
dappertutto in egual modo-
Nell'Unione sovietica la de­
nuncia era stata giustamen­
te preceduta da importan­
tissime correzioni. g;à co­
stituenti la sostanza di una 
svolta. Erano stati posti in 
modo nuovo i problemi del­
lo sviluppo industriale, del­
l'agricoltura. della direzio­
ne politica del partito. Era­
no stati energicamente e 
senza alcuno scrupolo mo­
dificate la direzione e l'at­
tività degli organi di sicu­
rezza. Si erano attuate cor­
rezioni notevoli nel campo 
della cultura e della scien­
za. Nella Cina '1 partito 
comunista non poteva esse­
re sorpreso, perchè sempre 
aveva avuto una condota 
propria, originale, adeguata 
alle condizioni di quel 
grande Paese. ne; anale la 
costruzione di una soc.età 
socialista si compie in for­
me nuove e la vita s'ossa 
del partito ha una sua .m-
pronta particolar.?. che de­
riva dalia lunga ed eroica 
lotta che ha strettamente 
collegato :. partito con tu::: 
gli strati della popolazione 
lavoratrice e fa dei comu­
nisti cinesi la espressione 
niù alta della coscenza na­
zionale e sociale di tutto il 
popolo della Cina. La sor­
presa invece vi è certamen­
te stata per lo irrno in al­
cuni paesi di democrazia 
popolare ed è probab:lrr.en-
te stata profonda. Questo 
contribuisce a spiegare il 
perseverare in situazioni 
che rapidamente avrebbero 
dovuto essere affrontate con 
coraggio e modificate, con­
tribuisce a spiegare lo 
smarrimento seguitone, gli 
sbandamenti. la perdita del 
controllo deeli avvenimenti 
e 1,:n?erirsi "n to*'n OUP«*O 
della azione perf-da e vio-
en*a dei nemici d- olas=e 

come dramma'TCTr-onte è 
avvenuto in Uncheria Con-
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Le critiche del XX Congresso del PCUS honno crealo le condizioni 
per uno sviluppo molteplice e originale del movimento operaio 
s i d e n a m o m o l t o i m p o r t a n t e 
che n e l l ' U n i o n e sov i e t i c a 
i l a s t a l o sc r i t t o cl ic il d o ­
v e r e de i c o m p a g n i sov i e t i c i 
e r a n o n . -ol tanlo di n o n o p ­
pors i agl i i n d i s p e n s a b i l i 
m u t a m e n t i di i n d n u z u p o ­
l i t ico e p e r s o n a l i c h e si i m ­
p o n e v a n o . m a e r a in m l e r -
\ e u u e m m o d o a t t i v o , con 
c r i t i c h e e cons ig l i , p o i c h é le 
r e s i s t enze v e n i s s e i o s u p e r a ­
t e e ì m u t a m e n t i a v e s s e r o 
l uogo . Q u e s t o i n t a t t i , e n o n 
a i t i o . e i a ne l l a Ionica d e l l e 
dec i s ion i de l X X C o n g i e - s o . 

11 n t a i d o v e t i l i c a l o s i h a 
a p o r t o la s t r a d a a c o n - e -
Kuenze assa i m a v ì . Nei p a e ­
si di d e m o c r a z i a pc p e l a t o 
de LI ' tu t o p a cuiei i t . i le i n u o ­
vi l egn i t i s o r s e r o in c o n s e ­
g u e n z a (lolla g u e r r a . Pe r il 
c ro l lo deg l i o r d i n a m e n t i 
r e a z i o n a r i p r e e s i s t e n t i e 
p e n n e la p r e s e n z a d e l l e 
t r u p p e s o v i e t i c h e i m p e d ì 
che si r i ton ias . - e i n d i e t r o . 
c h e a v v e n i s s e u n a r e s t a u ­
r az ione c a p i t a l i s t i c a d i c o n ­
t e n u t o r e a z i o n a r i o . Cosi i 
p a r t i t i d e l l a c l a s se o p e i a i a 
p o t e i o n o . con l ' appogg io de l 
popolo , m e t t e r s i a l . a t e s t a 
d i un a m p i o m o t o di t t a -
s i o r i n a z i o n e r i v o l u z i o n a r i a 
d e l i e baM e c o n o m i c h e e clol-
l,i st: u t i l i ! a po l i t i ca d e l l a 
socie tà . F u c a m b i . i t o il \ o l ­
io di q u e s t a p a r t e clel-
i 1-Juiop.i. ..he ne i v e n t i c i n ­
q u e .nini p r e c e d e n t i e r a 
s t a t a u n v e s p a i o d i a g e n z i e 
i m p e r i a U s l i c n c . di p r o v o c a ­
to l i di glie i r a e di l a sc i a t i . 
F u m n o r isol t i p r o b l e m i c h e 
d a secoli a t t e n d e v a n o i n v a ­
n o so luz ione , c o m e la d i ­
s t r u z i o n e del l ; , t i r a n d o p r o ­
p r i e t à t e n d a l e . I n t o n o r a p i ­
d a m e n t e c i e a t e le bas i p e r 
la ( o s t r u z i o n e de l s o c i a l i ­
s m o . i m p e l l e n z e n u o v e di 
l a r g h e c o l l a b o r a z i o n i soc ia ­
li <• p o l i t i c h e v<"iineio c o m ­
p i u t e . Q u a n d o , s u p e r a t a b e ­
n e la p r i m a t a p p a , d i c a ­
r a t t e r e d e m o c r a t i c o b o r ­
g h e s e . si in iz iava il p a s s a g ­
gio al la t a p p a de l l e t ras for ­
m a z i o n i niii m a r c a t a m e n t e 
soc ia l i s t e , fu s c a t e n a t a la 
g u e r r a 1 rechi.-, e la s i t u a z i o ­
n e fu r e sa a n c o r a p iù diffi­
c i l e da l l a r o t t u r a con la J u ­
gos lav ia I c o m p i t i de l l a d i ­
fesa e s t e r i o r e e d e l l a v i g i ­
l a n z a i n t e r n a p r e s e r o il s o . 
p r a v v e n t o e vi fu. .-"intende 
n o n d a p p e r t u t t o e n o n in 
u g u a l m i s u r a in t u t t i i p a e ­
si . u n a c e r t a c h i u s u r a in se 
Me?si. F u m o n c i m o m e n t o 
p r o b a b i l m e n t e , c h e i n c o ­
m i n c i ò ad a v e r e il s o p r a v ­
v e n t o la i m i t a z i o n e s e r v i l e 
de l m o d e l l o sov ie t i co n e l l a 
so luz ione de i p r o b l e m i l e ­
ga t i a l la c o s t r u z i o n e s o c i a ­
l i s ta e a l la d i fesa de l n u o v o 
p o t e r e . E r a il «"do m o d e l l o 
c h e si p r e s e n t a s s e , d ' a l t r a 
p a r t e : e l ' U n i o n e sov i e t i c a 
e r a il solo p a e s e c h e a l l e 
n u o v e d e m o c r a z i e of f r i sse 
a i u t o , e a p p o g g i o , m e n t r e 
d a l l ' O c c i d e n t e v e n i v a n o 
s o l t a n t o l ' appe l l o a l l a d i ­
s t r u z i o n e d e i n u o v i r e g i m i e 
il sos tegni) a t u t t e l e forze 
r e a z i o n a r i e clic si m u o v e s ­
s e r o con q u e - t o scopo , a 
q u a l s i a s i mezzo e s se f a c e s ­
s e r o r i co r so . 

L a t r a s p o s i z i o n e m e c c a ­
n i c a ai n u o v i paes i soc ia l i ­
s t i d e i r i s u l t a t i d e l l a g r a n ­
d e e s p e r i e n z a s o v i e t i c a , e r ­
r a t a in l i n e a di p r i n c i p i o , 
r i aveva r i v e l a r s i d a n n o s a 
n e l l a p r a t i c a . A l c u n e p o s i ­
z ioni di p r i n c i p i o c h e h a n ­
n o g u i d a t o a l la v i t t o r i o s a 
s o l u z i o n e de l g r a v e p r o b l e ­
m a s to r i co d e i p a s s a g g i o a l 
s o c i a l i s m o in u n p a e s e solo , 
l ' U n i o n e s o v i e t i c a , n o n po ­
t e v a n o e n o n p o s s o n o a v e ­
r e u n v a l o r e u n i v e r s a l e , n é 
e s s e r e c o p i a t e m e c c a n i c a ­
m e n t e . P e n s o , p e r e s e m p i o . 
a l l a o b b l i g a t o r i a r a p i d a o r ­
g a n i z z a z i o n e ni u n a i n d u ­
s t r i a p e d a n t e a cos to d i 
q u a l s i a s i sac r i f i c io , a l l a n e ­
c e s s i t à di s v i l u p p o di t u t t e 
le f o n d a m e n t a l i b r a n c h e 
r l e l l ' i n d u s t n a . a l l a e s t e n ­
s i o n e ne l c o r s o di p o c h i a n ­
n i de l l a c o n d u z i o n e co l l e t ­
t i v a a t u t t a la m a s - a d e l l a 
p o p o l a z i o n e a g r i c o l a . L a 
t r a d u z i o n e m e c c a n i c a d i 
q u e - t i e s e m p i sov ie t i c i i n 
par\=i d o v e le c o n d i z i o n i e-
r a n n a.*.-ai d i v e r s e d o v e v a 
c r e a r e d i f f ico l tà s u p e r f l u e . 
a s p r e z z e e s q u i l i b r i p e s a n t i , 
r e n d e r e p i ù s t e n t a t a l ' a ccu ­
m u l a z i o n e . p i ù l e n t a l a e l e ­
v a z i o n e del l ibe l lo di e s i ­
s t e n z a . e a l l a f ine f a r r i c a ­
d e r e t r o p p o g r a v i pes i su l ­
le i r . i v O o p e r a i e e c o n t a d i ­
n e . La t e n d e n z a a m a s c h e ­
r a l e ' e d i f f ico l tà con ing iu ­
s t i f i c a t e m i s u r e r e p r c - s r v e . 
g . u n t e - i n o a l l a v i o l a z i o n e 
de l l a l ega l i t à , a g g r a v a v a la 
S i tuaz ione . S : a g g i u n g a c n e 

n e i n ? e - : d i nuo\ , - , d e m o ­
c r a z i a non e.-Lsteva ' m a a-
v a n c a a r r f i a o p r - a i a c h e fos­
se n - . i a i n a b i l e , p e r ' a com­
pa t t e? . ' . . . la forza m o r a l e . 
la c a p a c i t a d i l a v o r o e la 
ampr ' -z . d e ; c o l l e g a m e n t i 
con le ir a--"e. con il p a r t i t o 
de i ho"-ce v ich i r u s s i . M a n ­
c a v a n o a r c h e , p e r - a s t e n e ­
r e i n u o v i r o s i m i . f o r m e r a ­
d i c a t e •".; <<• zón'7.'a:<i riemo-
c r a z a riircMa. c h e i n t e g r a s ­
se ro ; ' - . t t :v : ià d e l l e a - - e m -
b l e e TV>rlairen'ar . m e n t r e 
j -:rà."iTca". n< n -i i n v e s t i ­
v a : o p-.ù m TV.en'» de l l a ! i -
y . ^ ì i i ' - n n r d : r e g o l a t o r i 
fìel!" «v . 'uprv i o c o r . o m t r o 
a t t n v e r s o .a d i fesa d e l l e 
r v e n r i ' c a r t o n i i m m e d i a t e 
d e ; ' a v o r a t o r : L e bas i d e ­
mo- ra t - . che ' a n t o de l l a v i t a 
r c o r e i c a q ' i a n t o di q u e l l a 
p<-»l>*:M v e n i v a n o d u n q u e 
r : - t : e " e 

i n q u e s t o m o d o v e n i v a 
d i m e n t i c a t a quel ' .? c h e è 
p e r no i u n a p^?; / . one di 
pr ir .Cìp.o, la n ^ c e - s r a cr\e 
la a v a n z a t a v e r s o il « o r . a l ' -
srr.o si c o m p i a e v e n g a d a l ­
la c lasse o p e r a i a g u i d a t a i n 

m o d o d i v e r s o a s econda de l ­
le cond i z ion i e p a r t i c o l a r i ­
tà e c o n o m i c h e , p o l i t i c h e , 
naz iona l i e c u l t u r a l i d i c i a ­
scun p a e s e . G ià nel 1U02. 
d i s c u t e n d o del p i o g r a m m a 
de l p a r t i t o o p e r a i o soc i a l ­
d e m o c r a t i c o tlissi). L e n i n 
a f f e r m a v a che .. il p r o g r a m ­
ma rus so n o n p u ò e - s e i e . . . 
i d en t i co a q u e l l o deg l i a l t r i 
paes i e u r o p e i » (Of). IV, 
G.41). Q u e s t o c o n c e t t o fu m 
s e g u i t o s e m p r e c o n f e r m a t o 
e s v i l u p p a t o s ino , si p u ò 
d i r e , a q u e l d i s c o r s o de l 
1921 su l la q u e s t i o n e i t a l i a ­
na . m cui lo ste-.-o L e n i n 
d i c e v a : « Noi n o n a b b i a m o 
m a i p r e t e s o c h e S e n a t i co-
p i a - o in I t a l i a la r ivo lu ­
z ione r i i s -a . S a r e b b e sc ioc­
co p r e t e n d e r l o . S i a m o a b b a ­
s t a n z a i n t e l l i g e n t i e f less i ­
bi l i p e r e v i t a r e u n a sc ioc­
chezza s i m i l e » . ( L E N I N . 
L7jifernfl : ior if l /e fomin i i s fn , 
pag . 320) . N é si t r a t t a solo 
del r i s p e t t o d e l l e t r a d i z i o ­
ni e dei s e n t i m e n t i n a z i o ­
na l i . a p r o p o s i t o d i c h e du ­
r a n t e gli u l t i m i fa t t i u n ­
g h e r e s i a b b i a m o a p p r e s o 
cose che ci h a n n o r i e m p i t i 
d i s t u p o r e , c o m e la sop-
p t c a s t o n e ila p a r t e d e i c o m ­
pagn i u n g h e r e s i de l l a fes ta 
c e l e b r a t i v a de l l a r i v o l u z i o ­
n e de l 1848. che sai e b b e 
conio se n o i . c o m u n i s t i i t a ­
l i a n i , ci r i f i u t a s s i m o di ce­
l e b r a r e le C i n q u e g i o r n a t e 
di M i l a n o . Si t r a t t a s o p r a t ­
t u t t o d i s e g u i t e u n a l i n e a 
po l i t i ca t a l e c h e c o n s e n t a 
d i u n i r e le forze o p e r a i e , 
d i r a c c o g l i e r e a t t o r n o a d 
e s se il b locco p iù a m p i o e 
p iù sol ido d i a l l e a n z e di 
c l a s s e e p o l i t i c h e di ce t i 
u r b a n i e r u r a l i , e q u i n d i 
p i o g r e s s i v a m e n t e i s o l a r e e 
r e n d e r e i n n o c u i i g r u p p i 
r e a z i o n a r i , p r i v a n d o l i con 
u n a a m p i a a z i o n e p o l i t i c a . 
e non s o l t a n t o con m i s u r e 
di s i cu rezza , de l l a p o s s i b i ­
l i t à di un a p p o g g i o q u a l ­
s ias i . S i f f a t t a l i nea po l ì t i ca 
non p u ò v e n i r e e l a b o r a t a e 
non o u ò a p p l i c a r s i se n o n 
t e n e n d o c o n t o di t u t t e le 
p a t t i e o l a i i t à de l l a v i t a n a -
z i i n a l e . 

Due elementi alla base 
dei fatti di Ungheria: 
la chiusura ideologi­
ca e la testarda resi­
stenza dall'alto, la di­
sgregazione dal basso* 

C h i u s o il periodi» p i ù 
a c u t o de l la g u e r r a f r e d d a . 
la s t essa c o s t a t a z i o n e , f a t ­
ta al X X C o n g r e s s o , d e l l a 
e s i s t enza di u n s i s t e m a di 
S t a t i soc ia l i s t i , d o v e v a p o r ­
t a r e a r i c o n s i d e r a r e s e c o n ­
d o q u e s t o a n g o l o v i s i t a le e 
t e n e n d o c o n t o d i t u t t e le 
a l t i e c r i t i c h e e d e n u n c e 
f a t t e al c o n g r e s s o , la s i ­
t u a z i o n e de i p a e - i d i n u o ­
va d e m o c r a z i a . U n s i s t e m a 
di S t a t i soc i a l i s t i , c h e a b ­
b ia a l l a s u a ba*-e il r i c o ­
n o s c i m e n t o di p r i n c i p i o 
de l l e d i v e r s e v i e di s v i l u p ­
pi» v e r s o il s o c i a l i s m o , d e ­
v e e s s e r e u n s i s t e m a di 
S t a t i i n d i p e n d e n t i , in cu i 
la s o v r a n i t à d e i p a e s i p i ù 
piccol i non p u ò e s=e rc l i ­
m i t a t a e m e s s a in fo r se 
da i n t e r v e n t i e p r e s s i o n i 
deg l i S t a t i p i ù fo r t i . L a 
d i c h i a r a z i o n e s o v i e t i c a de l 
30 o t t o b r e ha b e n e m e s s o 
in luce q u e s t o p r i n c i p i o , e 
a n c h e m a g g i o r e i m p o r t a n z a 
a v r e b b e a v u t o se fo->=e s t a ­
t a f a t t a p r i m a , s u b i t o d o ­
p o il X X C o n g r e g o . E*-.-a 
s a r e b b e a l l o r a a n c h e s e r ­
v i t a d i s t i m o l o , a i s ingo l i 
paes i e ai p a r t i t i c h e li 
d i r i g o n o , ad a f f r o n t a r e con 
c o r a g g i o e a t t u a r e q u e l 
m u t a m e n t o di ind i r i zz i cl ic 
m a l c u n i d i q u e s t : pae-u. 
s o p r a t t u t t o . si i m p o n e v a 
c o m e u n a u r g e n t e n e c e s s i ­
tà v i t a l e . 

C h e cosa è a v v e n u t i » , in­
v e c e ? E* a v v e n u t o — e q u i 
mi r i f e r i sco in p a r t i c o l a r e 
a l l ' U n g h e r i a . — c h e io d e ­
c is ioni e i d i c u m e n t i p iù 
s ign i f i ca t iv i d e l X X C - n -
2:e.--<» f u r o n o p o r t a t i a c o ­
n o s c e n z a d e : p a r t i t i e d e l ­
l ' o p i n a r n e p u b b l i c a . m a 
m e n t r e s t i m o l a v a n o il p o ­
po lo a p e n t i r e , n o n s t i m o ­
l a v a n o i g r u p p i d i r i g e n t i 
ad a g i r e , e a i a g i r e con 
e n e r g i a , in m o d o c h e t u t t i 
v e d e - - e r o che la nece . - - a -
r;a svo l t a si c o m p i v a .-otto 
la f e rma d i r e z i o n a ' le i 
p a r t i t o . C'osi i n c o m i n c i o 
q u e l processi* c n e d o v e v a 
p o r t a r e a u n a s i t u a / . o n e 
a c u t a in P o l o n i a e a un 
c ro l lo in U n g n e r i . i . C h . u -
s u r a i d e o l o g i e , i - r . p r e . i -
r icnza e tes" .a -da re- is tenz.» 
d a l l ' a l t o , m e n t r e d a i :>a-.-o 
si scatena", a n o n p i ù u n a 
c r i t i c a , m a u n a ver . , c a m ­
p a g n a p u b b l i c a d; d e n i g r a ­
z ione c o n t r o i d i r . g e n t i d e l 
p a r t i t o . :i p a r t i t o - t e s - , , e 
:'. r e g i m e i n t i e r o . Q . i e - t a 
c a . r . p a g n a . ,. c a i d a l j , . i r -
t i ìo ni n -r o p p o n e v a u n a 
d i fesa s e r a e a r g o m e n t a t a . 
m a Si o p p o n e v a n o s o . t a n t o 
a l t e z z e - : e -ehcr.i.it.c-. z u -
d.z: s o m m a r i , e r a cau.-„ a 
- . ,„ vo l t a d i u l t e r i o r e d i -
s t a c i m e n t o . L" a g i t a z i o n e 
de i f a m o s o C i r c o l o p o t e t e ­
ti d i v e n t a v a , in q u e = :e c o n ­
d iz ion i . la p r e m e s s a rifila 
c o n t r o r i v o l u z i o n e . p e r c h e 
ne l VUOTO che - : v e n i v a 
a p r e n d o < i n \ e . r t n e v : t a b i l -
n e n t e . n - e r . r - l ' az i ' - r .c d e l 
r . e m . i o 1; e.*-.-o e ci 1 ogn i 
so r t a ni a v v e r s i : : , p u n t a n ­
d o ar-orta"- .ente s'alia p o s -
s . o l i t a di t r a v o l g e r e :1 

I n u o v o r e j u n e a t t r a v e r s o 

un m o v i m e n t o i n s u r r e z i o ­
n a l e a r m a t o . I r e g i m i d i 
d e m o c r a z i a p o p o l a l e n o n 
e s i s t o n o d a t a n t o t e m p o 
q u a n t o il r e g i m e sov ie t i co . 
L e v e c c h i e c lass i d i r i g e n t i 
r e a z i o n a r i e vi consc i v a n o , 
s o p r a t t u t t o m a l c u n i p a e s i , 
u n a forza e bas i di o r g a -
n izzazumt" , h a n n o l ' i n c o n ­
d i z i o n a t o a p p o g g i o d e l l ' i m ­
p e r i a l i s m o o c c i d e n t a l i ' e u n 
a p p o g g i " m a n i f e s t a t o s i n e l ­
la f o r m a d e l c o n t i n u o . a p ­
pe l l o a l l a r i v o l t a e d e ! 
c o n c r e t o c o n t r i b u t o a l l a 
o r g a n i z z a z i o n e di essa . 

Nel g i u d i c a r e 1 t a t t i d i 
r e c e n t e a c c a d u t i noi p o n i a ­
m o q u i n d i l ' a c c e n t o , p r o n a 
di t u t t o , sugl i e r r a t i i n d i ­
rizzi po l i t i c i , t r o p p o a l u n ­
go s e g u i t i e n o n c o l l e t t i a 
t e m p o e su l l ' abe r* . an te m e ­
todo d e l i a l o i o d e n u n c i a 
/ i l o t i d e l p a r t i t o , d i s t r u g ­
g e n d o hi u n i t à e !a forza 
(lei p a r t i t o s t e s so , t ì r a v i s s i -
n io e r r o r e s a r e b b e p e r ù il 
l im i t a r c i a q u e s t o , e s c l u ­
d e n d o s e n z ' a l t r o l ' i n t e r v e n ­
to e la p r e s e n z a de l n e m i ­
co, r i t e n e n d o q u a s i g ius t i f i ­
c a t o il r i co r so a l l a v io l enza 
c o n t r o i r e g i m i d i d e m o c r a ­
zia po |>olaro. o a n c h e solo 
l ' a s s u r d o a p p e l l o a l lo m a s ­
se c o n t r o il p a r t i t o che le 
d e v e d i r i g e t e , d i m e n t i c a n d o 
c h e il n e m i c o n o n -mio s o l ­
t a n t o i d o l l a r i deg l i i m p e ­
r i a l i s t i a m e r i c a n i , p u r e a l i -
b a s t a n z a di p e r se g ià ef­
ficaci. m a s o n o a n c h e le 
s o p r a v v i v e n z e n e l l a c o ­
s c i e n z a d e g l i u o m i n i di fal­
si o r i e n t a m e n t i idea l i e 
p r a t i c i , JKMCIIÒ la cosc i enza 
d g e l i u o m i n i si t r a s l o r m a 
p i ù l e n i . u n e n t e di q u a n t o 
n o n sia p o s s i b i l e t r a . - l o rma-
i c le s t r u t t u r e e c o n o m i c h e 
e po l i t i che . ( A p p l a u s i ) . 

C o n q u e s t o c o n c o i s o d i 
d i v e r s i e l e m e n t i s p i e g h i a m o 
la g r a v i t à d e i f i l i t i u n g h e ­
res i , r i su l t i s i d i f a t t o n e l 
c r o l l o di u n r e g i m e c h e 
a v i e b b e p o t u t o e d o v u t o 
a v e r e ì n l r a i i g i b i l i l e g a m i 
con le m a s s e l a v o r a t r i c i , n e l 
d i s - facunen 'o di u n p a r t i t o 
c o m u n i s t a e q u i n d i in u n a 
n o t e v o l e p a r t e c i p a z i o n e d i 
i toimlo. n e l l a p iù g r a n d e 
c o n f u s i o n e , a u n s o m m o v i ­
m e n t o in c u ; .-in da i p r i m i 
m o m e n t i si i n s e r i v a , p e r 
c e i c a i c di d o m i n a r l o , il n e ­
m i c o a p e r t o di c l a s se . C'osi 
si è g i u n t i a ciucila s i t u a ­
z i o n e che h a re.-o i n e v i t a ­
b i le , c o m e u n a d u r a n e c e s ­
s i t à . l ' i n t e r v e n t o sov i e t i co 
p e r s b a r r a r e la s t r a d a a c iò 
c h e s a r e b b e s t a t o pegg io d i 
t u t t o , al fasci-tino e a l l a 
g u e r r a , c i oè p e r a d e m p i e r e 
n o n s o l t a n t o u n d o v e r e d i 
c l a s s e , m a u n d o v e r e v e r s o 
t u t t e le forze d e l l a d e m o ­
c r a z i a e d e l l a p a c e . 

N o n ci s . a m o s t u p i t i e 
n o n ci s t u p i a m o c h e d i 
f r o n t e a f a t t i cosi g r a . i , c h e 
p o n g o n o c o m p l i c a t e q u e ­
s t i o n i p o l i t i c h e e per c h i 
n o n r i e sca a o r i e n t a r s i s u ­
b i to s o l l e v a n o a n c h e p r o ­
b l e m i d i c o s c i e n z a , vi s i a n o 
s t a t e t r a i l a v o r a t o r i i n c e r ­
t ezze . e s i t a z i o n i , e a b b i a n o 
p o t u t o e s s e r e f o r m u l a t i g i u ­
diz i s b a g l i a t i . Que.- te cose 
si d e b b o n o s u p e r a r e e si 
. s u p e r a n o f a c e n d o o p e r a d i 
p e r s u a s i o n e e c o n c e n t r a n d o 
il fuoco c o n t r o il n e m i c o 
c h e s p e c u l a n e r t i r a r e a c ­
q u a a l 5110 m u l i n o , c o n t r o 
le forze d e l l a r e a z i o n e c h e 
s p e r a i n v a n o a v e r t r o v a t o 
la <-trad;i c h e le c o n s e n t a d i 
r i a l z a l o i! cape». 

Le relazioni tra i paesi 
socialisti si pongono 
oggi in modo nuovo 
e ad un livello supe­
riore. 

S t i a m o s-enz i dubba> ..t-
t raver -ando un m o m e n t o 
d i f f i d o del no - tro :r .« . i -
n iento . Non c e lo n a s c o n ­
d i a m o . e non ce >• n a s c o n ­
d i a m o a p p m t o per riu-sc.rc 
tanti» .i c o m p r e n d e r e b^ne 
di ch^ =i tra ' ta . (pianto a 
f a - e bor.'* c iò eh*"* è n e c e s ­
sar io 'are . M o m e n t i critici 
ha a t t ' a v e - s . i t o il i r o v i ' r e n -
to opera io . ,n na«-s; -rngol: 
e in t e~na / :on . . 'mente . Tutte 
le v o l t e c h e sono s ta to n e ­
cessarie . • > .a correz ione d: 
indirizzi errati ''he D'ece-
d e n t e m e n t e p\*»S4f--o 30*1 .*o 
radici profonde , o l 'ado­
z ione di nuovi "nri r:z7i 0 0 -
lit ic: *» di az ione , dct 'a t ' 
da modif icazioni tr . te-ven.:-
te ne l la .-rtufzione oggo*.:-.-
va. E n t - a m b : qne - t : mot v 
sono o g z i o~escnt i . <• il n o -
Mro m o v . m e n t o c^ ne rer."ie 
cont<». Ty> cr i t i che e d e n u n ­
c e de l X X C o n e r e s - o . o i a -
lora s iano 2; i - t r m e n t e s a ­
lutate . rT.*! '^ "o !-ond'7 0:1: 

di un n u o v o -viluntK» e d: 
u r o -. t':i->"o •l'rilVp'i'-e. -n 
Vi—10 d vo-co r or : f ina l i s i 
unn ^na^io stern-.in.'.to I' 
•rondo social ista s' -s f '0-7- , 
n n n f r s n i f v i . art ico'- 'ndos: 
nel p-opr;o i n t e - n o ; n m o ­
do n u o - o . =nez7rndo :^^e'r ' 
e nc"OsTa7ioni c h e no f ' e -

».,''\ T. ̂  O - r - n C ' i ' o - " " T T 7 . 
7~ri<1ci > : . - . T . : r» ù solidi m n 
'«» -.-T--:O '?vo-v-Tf" ' n r -
i *ì "?o "o •"(>7.'1 ' ' ' i "o "••s- ;_ 
• - 7 o n - - s? - : - J o no"- -»•-•*,:• 
' 'o -r 'v -at ir i . ^ c - r t t T ' i o il 
i - .hat' i to r confronto apo'*o 
f-C*1 I^/sr\'<-.-. 1% ' ' ' V O ' s r 'i'^' ^ 
no=T-a l'ho-and'*> "a s<-;on7a 
e l ' a - r e da i m n o - o n^« to : o . 
Tn T>O-?O n'K»vo si c o s t i i i -
-coriA > r e l a 7 Ì o n : *rs t Fin-
10'i I Ì P ; : c<v:a1:s*; -**rrn 
j à h o - . c - o r n s ' o >T «ia 

-W- T I — *r> " t . i - rs ;l?l ' n i -
•.T-o 4 '"1 n o : ! ^ - ros -v>. 
trr»75 / i - -o 4 , 3 —- r*-n snef-.o 
no1 (--i--"v> r^^'o - o ' -niriTV 
(w-nno^-s^ctlO t - 3 T t o c ' i r>ao:j 
e i a m o p r o b a b i l m e n t e a l ­

l ' in iz io d i u n p e r i o d o n u o ­
vo. in cu i q u e s t e r e l a z i o n i 
ci s e m b r a d o v r e b b e r o s v o l ­
gerai a u n l ive l lo s u p e r i o r e . 
Ciò Ò i m p o s t o d a l l o s t e s so 
a b b a n d o n o de l l a m e c c a n i c a 
e s e r v i l e i m i t a z i o n e d e l l e 
r e a l i z z a z i o n i s o v i e t i c h e in 
q u e s t o c a m p o . L ' U n i o n e s o ­
vie t ica ha f o r n i t o s ino a d 
o l a un a i u t o e n o r m e p e r lo 
s v i l u p p o d e i paes i soc i a l i ­
sti . po r s u p e r a r e le loro 
d i t l i c o l t à . pe r c o s t r u i r e f a b ­
b r i c h e . p e r i m p a d r o n i r s i 
de l l e c o n q u i s t e m u a v a n z a ­
te d e l l a t e c n i c a , s ino a 
ciucila d e l l e i s t a l l a / ann i a t o ­
m i c h e p iù m o d e r n e . S e fi»s.-e 
poss ib i l e t a r e u n ca lco lo , 
del v a l o r e m a t e r i a l e d i q u e ­
s to a i u t o , si t o c c h e : e b b e i o 
c i f re s b a l o r d i t i v e . I pojxili 
d e l l ' U n i o n e sov ie t i ca si s o ­
n o c o n q u i s t a t a , con ciue.sio 
i m p e g n o e con o n e s t o s a c r i ­
ficio la r i c o n o s c e n z a i m p e ­
r i t u r a d i t u t t o il m o v i m e n ­
to o p e r a i o . Ma g i u n g e il 
m o m e n t o 111 cui a n c h e li 
m e t o d o deg l i a iu t i è i n a d e ­
g u a t o .1 r i s o l v e r e ri ve ro 
p r o b l e m a , c h e è quel'.»» de l la 
is taur . iz . ioue di u n s i s t e m a 
di c o o p e r a z i o n e e c o n o m i ­
c a . c h e , s e n z a l e d e r e in 
iH 'v i in m o d o la i n d i p e n d e n ­
za e s o v r a n i t à de i s ingo . i 
S i t i t i , con . -on ta . a t t r a v e r s o 
un;i s o r t a d i d i v i s i o n e d e . 
l a v o r o i n t e r n a z i o n a l e , la r i ­
d u z i o n e de i cos t i , l ' a u m e n ­
to de l l a p r o d u t t i v i t à e «11111-
di un m a g g i o r b e n c - s e i e in 
ogn i s i ngo lo pae.so. Q u e s t o è 
s e m p r e s t a t o l ' o b i e t t i v o di 
cui pa r i a -vano gli i n i z i a to r i 
e i g r a n d i m a e s t r i de l n o ­
s t r o m o v i m e n t o . q u a n d o 
g e t t a v a n o lo s g u a r d o ver.-o 
il f u t u r o . 

L e c o n d i z i o n i s o n o ta l i 
c h e o g g e t t i v a m e n t e r i c h i e ­
d o n o e r e n d o n o poss ib i l e 
u n n u o v o .slancio e pi ogi e s ­
so de l m o v i m e n t o c o m u n i ­
s ta . I! m o m e n t o c r i t i c o c h e 
a t t r a v e r s i a m o è d u n q u e 
m o m e n t o non di r ev i s ion i . 
non di r i p e n s a m e n t i s te i i-
li. m a di s v i l u p p i c r e a t i v i , 
c h e ci d a n n o la s i c u r e z z a 
di i m m a n c a b i l i n u o v i s u c ­
cess i . 

K' na tura i -? c h e la q u e ­
s t i o n e de i i a p p o r t i t r a 1 
p a i t i t j comunr&ti e o p e i a i 
sr p o n g a essa p u t o . in q u e ­
s t a s i t u a z i o n e , con a c u t e z ­
za e in f o r m e n u o v e . La 
In ter n a z i o n a l e c o m u n i s t a 
h a c o m p i u t o u n a g r a n d e 
o p e i a ne l p a s s a t o , pe i d i l ­
l e u n o r i e n t a m e n t o 11-
v o l u z . o n a i i o ai m o v i m e n ­
t o o p e r a i o ed e d u c a r e p n 
d i u n a g e n e r a z i o n e d e . 
suoi q u a d r i . V: fu s p e s ­
so . n e l l e s u e dec i s ion i , 
la p r e v a l e n z a d i u n c e r t o 
s e t t a r i s m o , c h e I so lava 1 
c o m u n i s t i d a l l e g r a n d i m a s ­
s e l a v o r a t r i c i . Il s e t t a r i s m o 
v e n n e p e r ò l i q u i d a t o con 
e n e r g i a q u a n d o , di f r o n t e 
a l la m i n a c c i a de l f a s c i s m o 
e de l l a g u e r r a , l ' u n i t à d e i 
l a v o r a t o r i e d e l l e forze d e ­
m o c r a t i c h e si p r e s e n t ò c o ­
m e la s u p r e m a d e l l e n e c e s ­
s i t à . il p r i m o d e i d o v e r i . 
A n c h e n e l l ' a z i o n e , b r e v e e 
f r a m m e n t a r i a . d e l l ' U f t i t i o 
di i n f o r m a z i o n e , vi fu u n a 
t e n d e n z a a c e r t e c h i u s u r e 
s e t t a r i e , c o m e ha d i m o s t r a ­
to la e r r a t a d e c i s i o n e c h e 
p o r t ò a l l a r o t t u r a con il 
m o v i m e n t o c o m u n i s t a j u ­
gos l avo . La i n d i s p e n s a b i l e 
r i c e r c a d a p a r t e d i c i a s c u n 
p a r t i t o d i u n a p r o p r i a v i a 
di a v a n z a t a e lo t t a p e r il 
s o c i a l i s m o , n o n c h é d; u n a 

1 p r o p r i a v ia d: s v i l u p p o i n ­
t e r n o . e s ige a u t o n o m i a di 
r i c e r c a e d . g iud iz io n e l l a 
a n p i i c a z . o n e a l l e s . t uaz ion i 
n a z i o n a l i d e ; p r i n c i p i ; d e l 
m a r x i s m o - l e n i n i s m o c h e s o ­
n o !a n o s t r a gu ida . Q u e s t i 
s tess i p r .nc ip . r non s o n o u n 
d o g m a C f o r n i s c o n o u n 
m e t o d o «-oKuendo il q u a l e 
no ; s r a m o -.n e r a d o di i n ­
t e n d e r e 'a r e a l t à , d: a d e ­
g u a r e a d e>s,i Ja n o s t r a 
a z i o n e , r a t t r a v e - v » l ' a z iono 
s v i l u p p a r e gli s t e s s i p r i n ­
c ip i e s c o p r i r ò n u o v e leg-
g. r e g o l a t r i c i d e l l a c r e a z i o ­
n e d: u n m o n d o s o c i a l i s t a . 
n u o v i o r i e n t a m e n t i e : n d i -
u z z i d: un m o v i m e n t o c o ­
m u n i s t a d v e r t a t o oggi u n a 
foiva m o n d i a l e e di un m o -
v . m e n r o d ' m a - s e . d . r e t t o 

! d a i c o m i n -!: non ma. e s i -
i Ì T - ' O p r . m a d, oggi . T e n e r 
J fede a: p r m a p . i e d a es-;: 
j n c r l ' i ' v - tu'*.» cu» ctìo ò ne -
; c e s s a n o r>er .1 n o M r o r ; n -
' n r . v a r n e n ' o q u e s t o è il 
j c o m n . t o 'vir, o^g ' s t a d a -

' .a".! , -i t'Jtt: n o 

F art co nr> io ri f f i e le , e 
: pò : -jer.r - .^solverlo e n e -
! C O " 3 ' o 1? uTr. : ̂ c D.'VO 
! d t i t t . : r e t t o r i del n o s t r o 

m o v m e n t o . H t a t t i no­
stri r>3ri t Non pssrnrl-iv. 
n i ù m a i-":?am/-7 37 <vi^ u n -

j ca e q ' i . n d -in e n t r i n n -
I co d ' ri rez o n n . - -"'a t»?.i-

- a t o 3 ' in * s ' m i d g m n -
p : e c e n t r i m i t e n i e . m i 

I a n c h e o u e - t a fo rma d ' o r -
[ g a n 7 7 a 7 ' o i e e ar>p^r«a non 

c o m n ? * b ' i e con l'i r vena 
l u t o n o m i a d ogn n a r t to 

[ e t ^ l e <ia ? d d o « - a r e a ' I ' u m 
j o a l l ' a l t r o d es< eccess ivo 

- o - p o n e a h : l ' t a 
l 

! / rapporti bilaterali tra 
; i parliti comunisti e 
! il principio del non 
! intervento nelle ri-
• spert'rve questioni in-
ì terne. 
I II s i s t e m a d e . r a p p o r t . 
j h . i a t e r a ! sodd . s fa le e s ­

s e n z e d ^ u t o n o m =• E s ' o 
n e r o d e v e e s s e r e <er a m e n 
t e a t t u a t o e con p a r t . c o l a ­
r e ^ n . m n . rendendo*;-, c o n ­
to de l l a p a r t . c o l a r e s i t u a ­
z ione o d i e r n a . I r a p p o r t ; b i ­

l a t e r a l i d e v o n o q u i n d i 
c o m p r e n d e r e , p r i m a di t u t ­
to, la c o n o s c e n z a ì e c i p r o c a 
e il l e c i p o c o r i spe t to , e 
d e v o n o a m m e t t e t e , anz i , 
d e v o n o s o l l e c i t a r e le c r i t i ­
c h e a m i c h e v o l i , c h e p o n ­
g a n o i p r o b l e m i e s p ì n g a ­
no a l l ' a p p r o f o n d i m e n t o di 
essi . Ciò c h e n o n e a m m i s ­
s ib i l e da q u a l u n q u e p a r t e 
possa v e n n e , sai e b b e u n 
r i t o r n o ai s i s t e m i che a b ­
b i a m o c r i t i c a t o e s u p e r a t o , 
l ' i n t e r v e n t o ne l l e q u e s t i o n i 
i n t e r n e d: a l t r i pai t . t i , la 
t r a s f o r m a z i o n e de l la c r i t i ­
ca in a t t a c c o c h e ge t t : d i -
sci e d i t o e c o n f u s . o n c . la 
s f iducia pi e c o n c e t t a , l ' a p ­
poggio a p e r t o o l a i c a t o a 
u n a lo t t a di f raz .one . lo 
s t i m o l o a l la rot t i l i a de l la 
u n i t à d i a l t r i p a r t i i : o di 
t u t t o il n o s t r o m o v . m e n t o . 

Su l l a b a s e ri: ques t i» 
p r i n c i p i a b b i a m o t ego l a to i 
n o s t r i r a p p o r t i con 1 t Lega 
dei c o m u n i s t i jugos lav i . 
C o n s i d e r i a m o p o s t . v o q u e ­
s to fa t to e p e r no. . s t t u t t . -
vi i p r i m i r i su l t a i • del n o ­
s t r o s tucho de l l a e s p e i . c n -
za de l l a c o s t r u z i o n e soc ia l i ­
s t a in J u g o s l a v i a S v a m p e ­
r e m o q u e s t i a m i e l u ' v o L r a p ­
p o r t i . Non si d e v e p e l ò 
r i c a d e t e in e t t o t . che v io ­
l e r e b b e ! o r p n n c . p . s o p r a 
i nd i ca t i . C o n s i d e r . a m o p e ­
ricolose». non v e i o «• non 
g ius to ri t e n t a t i v o d. spez ­
z i n e in d u o il n i o v i n e n t o 
c o m u n i s t a c o m e se es - tesse 
u n a p a r t e por- p i . n e . p i o 
c o n t r a v i a a l le d e e .setti, de l 
X X C o n g r e s s o e al le c o n ­
s e g u e n z e c h e se ne d e b b o ­
n o r i c a v i n e Usi - topo in­
v e c e m o d i d i v e r s i . 11 d i ­
v e r s i juiesi . di a t t u a l e le 
necessari»* c o n e/.»>m N e l ­
le stcss-o dei imei azie p o ­
p o l a r i . sbag l i c i e b b e I I M ' -
to chi c o n s i d e r a s s e c o m u ­
n e a t u t t i la s i naz ione 
c h e si r i v e l ò in U n g h e r i a . 
ch i c h i u d e s s e gli occhi d a ­
v a n t i ai p r o g r e s s i già c o m ­
p iu t i e ai n u o v i succes ­
si o t t e n u t i , c o m e la r e c e n t e 
l eg i s l a z ione ceca radio a s ­
s i c u r a z i o n i s o c i a l ' . p e r 
e s e m p i o II r i n n o v a m e n t o 
d e v e e-sorc i Knt! c o m e 
que l l i d: l i t i g h e r a i non d e b ­
b o n o a n e s s u n cos to r p o ­
te r s i . Ma r i n n o v a m e n t o non 
vuol d i r e r o t t u r a , e pei c h e 
non si r i p e t a n o fntt ' g r av i . 
sono essenz ia l i la u n t a e 
la c o m p a t t e z z a de : p a r t : t : 
o p e r a i e u n a lo ro g ius ta 
a t t i v i t à , c h e s t r i n g a in m o ­
d o in-Tcindibile i l o ro l e c a -
m : con Ir n n s « e . ( A p -
plnj».*.»). 

T unità internazionale 
del movimento ope­
raio si rafforza nella 
autonomia dei singo­
li partiti. 

S e n t i a m o tu t t i :! b i sogno 
d i e . a t t i a v v i s o i ivv .c i t i a -
m e n t i e con t . i l t . fi a le ri.f-
f e r en t i p a r : . d e ! n o s t i o 
g r a n d e m o v . m e n t i i m i e i -
n a z i o n a l e la conosc-enz-i 

r e c i p r o c a de l l e q u e s t i o n i a l ­
la cu i so luz ione l a v o r i a m o 
ne i d i f f e ren t i p a e s : . t a l o r a 
c o n m e t o d i d i v e r s i , s i fac­
c ia p:ù prec i sa e p iù p r o ­
fonda . S i a m o c o n t r a r i al r i -
tomi» a una fucina q u a l s i a ­
si di oi ganizz- iz ione c e n t r a ­
l izza ta Non e s c l u d i a m o in ­
vece . .ni/.: a u g u r i a m o p"i -
c h e i . l e u . a m o .s.ir.'b'x" cosa 
as.sa: u t i l e pe r t u t t i . r»e. lo 
e s a m e d. p r o b l e m i ri: p a i -
t i c o l a t e . m p o : t a n z a . pe r il 
conf i o n t o V. a le d .verve 
Ktrade ci»'* - . c u g i n o -«-mu­
l e pe r r i so lve - l ; .n sii iaz..o-
n . d ive r so . : » g a n i z z a / one 
d'. i n c o n t : . m ' e r n a z i o n a l : di 
l i t pp : e s e n t a u t . di na t ece l i . 
par» i t . . non al lo scopai ri: 
e l a b o i u o rie.-.si»n. . m p e -
g n a t . v o per t u f i , u n ri. 
c h r a r . r e a t u t t i le T»s;z..«>.'i. 
recip r"»eho 0 p e r «tricsta v..i 
nei": esce re . ' ' i n . t a (\<\ m o ­
v i m e n t o 'Affiliatisi». A n ­
c h e :ar>nr e s e n t a n t i di o r -
gan zzaz o r i non cornri-
n i - l o . n 1 «'»c:a!detuocr<-i-
t . c h e '- dein«»crat :che d ' 
v a r i o t .p» e <"he r i f iu t ino d: 
p r e n d e : ' - ;><<tt«.'. T Ì ' . I o r d i ­
ni de l la :«-.z. '»ne. ..'.la ( l o ­
c a t a . m t . c o m n . s ' . a . p o ­
t r e b b e r o rr:ondo;-e p a t t e .1 
s imi l ; : n ( o n ' : :. e que> to sa -
ieb':>o un t>.<sso. ; m c h e >e 
p .cco lo ',i-' STunerare la 

scis-s ono ( : t . :',Q d-.-i n ì o v i -
*nent«. ••peia .o '..ttoi-na/..'»-
na l e . o per io m o n o ner 
c r e a r e -f condiz:-»n: in cui 
r>ol l 'avven. :o possa v e n . i e 
s u p e r a t a . 

Il m o c m t n ' . i o r . - r a . o 'n<« 
un dove.-e f o n i i m e n t a l o 
q u e l l o do' . l .nte ' - . iaz ' .ona ' . . -
s m i o l ' i n t eT . . ! ' - »nal:-m«i 
d o v e o=rv. .mor - i enn '.ina 
s o l . d a r i e t a rvilitr-n e f fe t t . -
va . m n -olo » r a • p a r t f . 
'"he t u t t o r a c o m ' v t* t n o »v>r 
g u n g e r e al ruoterò, -na a n ­
co-? ~or> q.ie - n a r t : t . r-he z a 
« i n o al n o t e r e o --.rigor.o 
u n o S ' a t o S e T > I V è <o-
l d a - i e « à :nt«*ma'.i »nale t>ro-
"e t a r . a non vi rv.iò e s s e r e 
c i s t o ' s . n o n ' a m e T o r.ó ne" -
!a rv>l.*:ca e s t e r a r.ó n»! -
!a r>o!:t:oa ntor"ia Xó q u e -
«tr. vuo l d . ro r i e -.0 s i a ­
m o d f n r . t e ^1 --*T m e n t o 
n a 7 . o n a : o ,s q dover" n a ­
z iona l i . e o e ai p r o b l e m i 
de l la : n d . p e n d e n z a e l i b e r ­
ta de l la naz i i f i e e r.ìle s u e 
t r a d i z i o n i . dei n ich i l i s t i . 
S o r t o m u n oae.se d o v e 
q u e s t o n . ch i ! : smo n a z i o n a ­
le t e n d e v a a p r e v a l e r e in 
a l cun i s t r a t . d: ' i v o r a t o r . 
\ier le stes-se co . i i r z . on . di 
m . - e r . a e a b o a n d m o :n cu . 
e r a n o co>'.retti a v . v e r e . 
a h b . a m o s a p u t o f e l i c e m e n ­
t e .«uperarìo. A b b . a m o g u i ­
d a t a la c l a s se o p e r a . a i t a ­

l i a n a a p o r s i a l l a t e s t a d e l ­
la l o t t a d i l i b e r a z i o n e n a ­
z iona le e far p r o p r i a la 
b a n d i e r a de l l a i n d i p e n d e n ­
za, m e n t r e le ckis\sl d i r i ­
gen t i si a s s e r v i v a n o a l l o 
Med ino lo . Da l l a n o s t r a c o -
so ionza i n t e r n a z i o n a l e di 

c l a s s e n o n d e r i v a n e s s u n 
s e n t i m e n t o , n e s s u n d o v e r e , 
n e s s u n v inco lo , n e s s u n a p o ­
s iz ione c h e jxi.ssa e s s e r e 
c o n t r a r i a agl i i n t e i e s s i d e l ­
la n a z i o n e ( « p p h i u s i j . A n z i . 
e ne l la Ittita pei un 1 i n n o ­
v a m e n t o soc ia l i s t a c h e la 
n a z i o n e t iov . i le condiz ion i 
p e r uni i . supe i io t e a f f e r ­
m a z i o n e de l la s u a l ibe r t a e 
s o v r a n i t à , i ter pi"ogred:ro 
e ineg l .o a f f e r m a l e le sue 
q u a l i t à o r i g ina l i . 11 soc ia ­
l i smo n o n può m a i e s s e i e 
i m p o r t a t o d a l l ' e s t e r n o , e 
u n a t r a s t o r m a z i o n e soc ia ­
le c h e d e v e s g o r g a r e da l 
l a v i n o e da l l e l o t t e di t u t ­
to il popolo , a l la luce si di 
u n a e.spei .cnz.a i n t o r n a z a i -
n.t ie, ina s o t t o la g u i d a d e l ­
le migl io) 1 ti ad iz ioni n a z i o ­
na l i e di u n a d o t t r i n a i \ -
vn luz .o l i a r l a , d. u n a e s p e -
1 lenza c o m p i l i l a da l popolo 
s t e s so , e .1 t o n u a r s t in esso 
di u n a n u o v a cosc ienza ( « p -

flltltlSI ) . 

Il m o v i m e n t o c o m u n i s t a 
d e v e a v e r e , n o n solo n a z i o ­
n a l m e n t e , ina i n t e r n a z i o ­
n a l m e n t e . u n a s u a u n i t a . 
Q u e s t a u n i t a si p u ò ì n t e n -
d e i l a iti d u e m o d i . Si può 
i n t e n d e r l a c o m e r i s u l t a t o 
di u n a c o s t r i z i o n e p i o v e -
n i e n t e d a l l ' e s t e r n o , di u n a 
l i a s p n s i z i o n e m e c c a n i c a o 
i m i t a z i o n e s e r v i l e d i uir i i -
1 izza a l t r u i , e q u e s t o lo r e ­
s p i n g i a m o . M a p u ò e s s e r e 
u n i t a c h e si c re i nel la d i ­
v e r s i t à e o r i g i n a l i t à d e l l e 
s ingo le e s p e r i e n z e , si a l i ­
m e n t i de l r e c i p r o c o s p i r i ­
t o c r i t i co , si iaffoiz.1 n e l ­
la a u t o n o m i a dei s ingol i 
p a t t i t i . Di q u e s t a s e c o n d a 
111111 a a b b i a m o b i sogno . 
D o b b i a m o e s s e r e un i t i p e r ­
c h e a b b i a m o gli stes-:i p r i n ­
cipi e p e r s e g u i a m o lo s t e s ­
so scopo f ina l e . La nos t r a 
u n i t a è la p r e f i g u r a z i o n e 
de l la soc ie tà i n t e r n a z i o n a l e 
pe r cui no*, c o m b a t t i . u n o , in 
cui t u t t i 1 popo l i s i ano 
e g u a l i , l i be r i e f ra te l l i . 
D o b b i a m o e s s e i e un i t i p e r ­
c h è solo ne l l a n o s t r a u n i t à 
i p r o l e t a r i di t u t t o il m<m-
d o po-.sono t r o v a r e la g u i ­
d a po r c o m p r e n d e r s i , a v ­
v i c i n a r s i . c o l l a b o r a t o al d i 
s o p r a d e l l e f r o n t i e r e . D o b ­
b i a m o e s s e r e u n i t i p e r c h è 
s e m p r e r i e s c o n o ad un i r s i 
por c o m b a t t e i ci con t u t t e 
le a r m i i n e m i c i de l la 
clas=o oper i l i . ! (npplnu:; i ) . 
L ' a t t a c c o b r i g a n t e s c o a l l a 
sede de l P a r t i t o c o m u n i s t a 
f r a n c e s e in P a r i g i ha fat to 
c a p i r e a t u t t i q u a l i p ropos i t i 
=0110 s e m p r e p r o n t i a e s p l o ­
d e r e da l "-eno d e l l e a t t u a l i 
c lass i d i r i g e n t i . La gioia 
s f a c c i a t a m e n t e e s p r e s s a d a i 
g a z z e t t i e r i r e a z i o n a r i a l lo 
siM'ttncolo «lei c o m u n i s t i 
imp icca t i e s q u a r t a t i por le 
vio di B u d a p e s t ci fa Iteti 
c o m p r e n d e r e a c h e cosa 
jyeris.ino. di f a t t o , q u e s t e 
c la-s i d i r i g e n t i , q u a n d o o -
c;iiui p a r l a r e di « l i b e r a z i o ­
n e •• dei paes i d o v e no i s i a ­
m o oggi a l g o v e r n o . Il f a ­
sc iamo e il t e r r o r e b i a n c o 
sono :I lo ro u n i c o idea le . 
nei nos t r i c o n f r o n t i . K non 
f a n n o t a n t e d i - t i n z i o n i . t r a 
di no i . Q u a l u n q u e cosa d i -
c a m o o f acc i amo , sjanto 
s e m p r e i .. n o m i c i d e ! g e ­
n e r o u m a n o ,.. i .. sorvi rii 
Mosc-i . . e]'. <• :nfodoii .. i>, 
s iamo per i! fascista, per 
il c ler ica le e per il l iberale . 
por l ' iracondo Saragat. lo 
Os-iiberanìo j , - , Malfa e !'i-
' '«"••" florida Oipp'nti'ii). 
À'"n ò no- entrare ne l -
> z~,,r-r ri- n c s - u n o di 
«-osT'o'-o '-ho onor iamo por 
un n " ; ' - o - i n n o v a m e n ' o . 
IK-- - m i unità mogi o ar-
''(''l'n't d' Tufo li rno-
'.' " onto comunis ta intor-
ri'i'lonalo ly» facc iamo po»-
e'-sè «-ipo—»nrin nual - ja - ' 
eh n-u-a -Ottavia, o n e s t o è 

' »»-odo mig l iore r>or raf-
fo*7ar":. tv-: «»;tore più 
- • - ' •"amento uniti tra di 
r.o-' o con le ma--v> l a v o -
r>t ->- . per r o m b i l ' o r o e 
ha ' to -e m e g l i o tut-i i n o -
.*-• r>«--Tiici 

t' stata la Rivoluzione 
d'ottobre che ha aper­
to a tutti la strada 
verso il socialismo e 
determinato il crollo 
del sistema coloniale. 

S: fa s c a n d a l o p e r il n o -
- ' r o a t t a c c a m e n t o a l l ' U ­
n i o n e sov i e t i c a , p e r la p a r ­
i e ch«- a t t r i b u i a m o , ne i 
m o n d o - o c i a i i s t a e ne l m o -
v r m r r . t o c o m u n i s t a m t e r -
r . az .ona . e . a q u e s t o p a e s e 
e ai p a r t i t o c h e lo d i r i g e . 
X e - s i i n o p e r ò m a i è u s c i t o , 
a q u e s t o p r o p o s t o , d a l t e r ­
r e n o d e g . i i n s u l t i e d e i l e 
m e n z o g n e . A b b i a m o d e t t o , 
e nes--uno h a n e m m e n o t e n -
t a n t o a f f r o n t a r e s e r i a m e n ­
t e la d i - c u s - i o n e , c h e il n o ­
s t r o a t t a c c a m e n t o a l l ' U n i o ­
ne s o v i e t i c a d e r i v a d a l f a t ­

to rhf no; n o m e n t i dec i ­
sivi d e l l a s t o r i a , d o p o la 
p r i m a g u e r r a m o n d i a l e , n e ­
gli a n n i d e l l a s t a b i l i z z a z i o ­

n e t e m p o r a n e a de l c a p i t a ­
l i s m o . q u a n d o si s c a t e n ò 
l ' a t t a c c o f a sc i s t a e p o i 
q u a n d o s c o p p i ò la g u e r r a e 
d u r a n t e la g u e r r a , d a l l a 
U n i o n e s o v i e t i c a v e n n e r o le 
i n d i c a z i o n i e l ' e s e m p i o d i 
u n a a z i o n e c h e p o n e v a e 
r i s o l v e v a in m o d o g i u s t o 
q u e s t i o n i c h e e r a n o di v i t a 
o d; m o r t e p e r il m o v i m e n ­

to o p e r a i o e d e m o c r a t i c o . 
N e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a è s t a ­
t a s p e z z a t a p e r la p r i m a 
v o l t a la c a t e n a de l c a p i t a ­
l i smo e p e r t r e n t a n o v e a n ­
ni si è l a v o r a t o a c o s t r u i r e 
u n a s o c i e t à n u o v a . Q u e s t a 
soc i e t à e s i s t e , è il p r u n o 
g r a n d e m o d e l l o d i o r g a n i z ­
zaz ione social is t i ! , è u n a s o ­
c ie t à c h e si s v i l u p p a .secon­
d o leggi n u o v e , c h e n o n s o ­
n o p i ù q u e l l e de l p r o f i t t o 
e d e l l o s f r u t t a m e n t o , m a d i 
un p r o g r e s s o p r o d u t t i v o , 
t e cn i co e di c u l t u r a , c h e 
s e r v e a e l e v a r e il b e n o s s e -
t e di t u t t i . C h e cosa h a n ­
no da c o n t r a p p o n e a q u e ­
s ta g i a n d u i a c r e a z i o n e , 
c h e ha mod i f i ca to il co r so 
de l la s t o r i a , le s o c i a l d e m o ­
c r a z i e r e a z i o n a r i e ? L ' a z i o ­
n e lo to e p a r t i t a da l t r a d i ­
m e n t o de l IDI-I, e p a s s a t a 
a t t r a v e r s o il so f loc . imen to 
nel s a n g u e de l la r i v o l u z i o ­
n e s p a r t a c h i s t a de l 1!)1D, si 
v a n t a d i a v e r e a m m i n i ­
s t r a t o la soc ie t à n e l l ' i n t e -
tessC del c a p i t a l i s m o e pe r 
i m p e d i r n e il c ro l lo , è c u l ­
m i n a l a , oggi , n e l l ' u l t i m a 
p rodezza de l g o v e r n o s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o fra ncese , 
n e l l a c r i m i n a l e a g g r e s s i o n e 
c o n t r o il popo lo e g i z i a n o . 
Clio cosa h a n n o da c o n ­
ti ap |x>n e gii i n t e g r a l i s t i 
ca t to l ic i e 1 c l e r i ca l i , s e 
n o n l ' a t t u a z i o n e di r e g i m i 
n e t t a m e n t e r e a z i o n a r i e f a ­
scist i? 

K' s t a t a la R i v o l u z i o n e di 
o t t o b i e c h e ha a p e r t o a 
t u t t i la s t r a d a ve r so il s o ­
c i a l i s m o <cippf(iii.sii. K' s t a ­
ta la c o s t r u z i o n e soc i a ­
lista sov ie t ica che ha d a ­
to a n i m o e s l anc io a t u t ­
to il m o v i m e n t o o p e i a i o . 
S o n o s t a t e le \ i t tor io d e l ­
l ' U n i o n e soviet ica che h a n ­
n o p e r m e s s o di s c h i a c c i a ­
re il fa-i".sino, i ho li.in­
no d e t e r m i n a t o ; et o l io 
dei r e g i m e co lon ia l e la 
f o r m a z i o n e di n u o v i S t a t i 
l iber i ne l l 'As i a e n e l l ' A ­
frica. 

I' necessario uno studio 
profondo delle cause 
che hanno determina­
to le deformazioni 
nella società socia­
lista. 

A n c h e no . , l 'urtiti» c o m u ­
nis ta i t a l i ano , s i a m o so r t i 
e c r e sc iu t i a l la luce de l l a 
R i v o l u z i o n e di o t t o b i e . N o n 
e s i t i a m o u n i s t an t e a d i ­
c h i a r a r e c h e a b b i a m o s e m ­
p r e l a v o r a t o pe r c o n t i n u i n e 
l ' ope ra di q u e l l a r i v o l u z i o n e 
e t u t t o r a r i t e n i a m o siti q u e ­
s to il c o m p i t o n o s t r o e il 
c o m p i t o d e l l a c a s s e o p e ­
ra ia ne ! m o n d o in t i e ro (nfi-
pìmixt) 

Dei t rent . ' inove a n n i c h e 
ci s e p a i a n o da l l a R i v o l u ­
z ione d ' o t t o b i e . d i c io t t o .so­
no s t a t i p e r l 'Un ione S o ­
v i e t i c i a n n i ri» g u e n a o d e ­
d i c a i ; a l la n p a i a z i o n e u r ­
g e n t e ilei i.irin: ia- 'ciati 
d a l l e g l i e n e lTn.i pai te i n ­
g e n t e de l P a e s e e i a a b i t a ­
to da popol i sogget t i a un 
r e g . m e co lon ia l e , c h e d o ­
v e t t e ! o e s s e r e g u i d a t i a 
u s c i r e d a q u e s t a s i t u a z i o n e 
con u n o sfoizf» e c o n o m i c o 
de i t u t t o p a r t i c o l a r e e c o ­
s tos i s s imo . Clt . indiss imi fu -
10110 gli a .u t i fo in i t : agl i 
a ì t t i S t a t i , c h e d o p o la s e ­
c o n d a g l i c i n i m o n d i a l e si 
p o s e t o su l la via de l s o c i a ­
l i smo . I.a c o s t r u z i o n e di u n a 
i n d u s t r i a .soc.al.sta e ;1 p r o ­
g r e s s o d e l l ' a g r i c o l t u r a r i -
c h i e s e i o i n v e s t . m e n t i c o l o s ­
sa l i . e q u e s t i d o v e t t e r o e s ­
s e r e r i c a v a t i t u t t . d a u n a 
a c c u m u l a z i o n e i n t e r n a , li 
cu i peso r i c a d e v a su l l a 
class*; o p e r a i a , p r i m a d i 
t u t t o . li c a p i t a l i s m o s t e s so 
n o n a v e v a a n c o r a r a g g i u n ­
to. a l t e m p o de l i a r i v o l u ­
z ione . u n o s v i l u p p o t a l e c h e 
c r e a s - e n e l l ' i n d u s t r i a e n e l ­
le c a m p a g n e u n ' a m p i a b a -
*-e o g g e t t . v a p e r ;,i c o s t r u ­
z ione de i r a p p o r t i d i p r o ­
d u z i o n e soc ia l i s t i . T u t t o 
quest«» d e v e s e m p r e e s s e r e 

j t e n u t o p r e s e n ' e . n«*r a p ­
p r e z z a r e a p p i e n o .1 v a l o r e 
rio'.le v i ' T o r e o t t o n u ' e , 
c o m p r e n d e r e j sacrifici c h e 
e s se s o n o c o s t a t o e q u i n d i 
e s p r i m e r e il g i u d i z i o s u l ' 
s i s t e m a , c h e oggi vi è ch i 
v o r r e b b e c o n d a n n a r e e b u t ­
t a r e a m a r e , e o r o p r i o p e r ­
c h é a u n c e r t o m o m e n t o 
de l s u o s v . l u p p o ha d . m o ­
s t r a t o la c a p a c i t a d; s c o ­
p r i r e con e n e r g i a :' p r o n r : 
difetTi. di c ; t < ar l t refi c o . 
r a g g i o e di a c c i n g e r s i a 
c o r r e g g e r l i . P e r q u e s t o noi 
n o n a c c e t t i a m o l ' t i-o d e ! 
t e r m i n e d. « s t a l i n i s m o » e 
dei nio": do r : va* i r t p n ' i ' i -
»•'). n o r c h è p o r t a a l ' a r c n -
c".--i= ono 1 h o è fai-"-! ri-

u n : s'o-r.a - b t s l i i ' o *o-
* a ' m o n t e , a n z che *wo nzr-
' o a l ' a -i«-o--s, do . r*a-
1: I n ^ r . * : ' : n o - r-v.i ;o rio-
v - m - n a V . : n :r> our -d -o 
d : nos i t i va c o s t r u z i o n e e c o ­
n o m i c a e po l i t i ca , d : g :u -
s*a a t t i v i t à n e ! c a m n o ri": 
r a p p o r t i :1te^1fl7:or!a , : e d i 
con se TU en t i dee .«-ve v i t ' o -
r i e E r r a n o c o ' n r ^ i*V r i ­
t e n g o n o ouò-. mal- f->i=oro 
i n e v i t a b ' l ' A i c o r ? n ù 2 - a -
v e m e n f e co'r, .-n c h e , u di 
ess i c e r c a n o d ' f o n d a r e u n i 
v i n a c r i t i ca d i s t r u t t i v a 

A b b i a m o d i s c u s s o con i 
comnagr . i <ov>t'!c :.. i r e r ' . a -
m e n t e . d o ' c a r w - s -• rf.ie-
st ; m a ! da no ; rA ~z'm c o ­
m e d«"formi7 n i ' -i s V - ] - o 
oart - ' de!!^ O - J P I »».7;n»>o 
df»!!» «oc-età c - i r^ ! - t i . qS-
h i a m o c e r c a t i d : c -es , - - ' im-
r e alla v s l u t " ' i r " del '">~n 

neco p d e ' l a i " ' i f n e l ^ n 
M a n t c n i a m i q u e s t a .nostra 

o p i n i o n e , e s e vi è u n d i s ­
s enso , a q u e s t o p r o p o s i t o , 
t r a noi e i c o m p a g n i s o v i e ­
tici, s i a b e n c h i a r o c h e 
q u e s t o d i s s e n s o non r i g u a r ­
d a in n e s s u n m o d o la n e ­
cess i t à d e l l e c r i t i c h e e d e ­
n u n c e f a t t e da l X X C o n -
gie.sso, c h e a b b i a m o a p p r o ­
v a t o .senza r i s e r v a a l c u n a 
e d a l l e q u a l i in n e s s u n m o ­
do si p u ò t o r n a l e i n d i e t i o . 
Il d i b a t t i t o s u l l e c a u s e d e ­
gli i nd i r i zz i e t i r . t i e d e i 
g r a v i , dolo»osi , i n a m m i s s i ­
bili fa t t i d e n u n c i a t i d a l X X 
C o n g i e s s o c o n t i n u e i à c e r ­
t a m e n t e , p e r c h è lu te i e s sa 
t u t t o il m o v i m e n t o o p e r a i o , 
e l ' a t t a c c o f o r s e n n a t o de l 
n e m i c o , c l ic s u q u e s t o p u n ­
to v o r r e b b e far leva, p u ù 
e s s e r e l o s p m t o t a n t o p :ù 
a g e v o l m e n t e q u a n t o p iù la 
i n d a g i n e e la r i spos t a n o -
fitia s i a n o .serie, a r g o m e n ­
t a t e e tum lasc ino «senza 
c o n s i d e r a z i o n e n e s s u n o d e ­
gli a s p e t t i d e l l a r e a l t à . Io 
c o n t i n u o a e s s e i e c o n v i n t o 
c h e la r icci f a d e v e p a t t i -
c o l a i m e n t e e s s e i e vo l t a a 
m e t t e r e in l uce 1 t a p p o t t i , 
i c o n t r a s t i e la r e c i p r o c a 
in f luenza t r a gli s v i l u p p i 
e c o n o m i c i e le s o v r a s t r u t t u ­
r e po l i t i che , di cui fa p a r ­
te a n c h e il m o d o del la d i ­
l e z i o n e po l i t i ca più e l e v a t a . 
Q u a n d o la e v o l u z i o n e de l la 
b a s e e c o n o m i c a e r a già a r ­
r i v a t a a u n p u n t o c h e c o n ­
s e n t i v a ed e s i g e v a u n a C-ten­
s i o n e de l l a v i t a d e m o c r a ­
tici», q u e s t a n o n v e n n e a t ­
t u a t a e si e b b e r o i n v e c e 
r e s t r i z i o n i e c h i u s u r e a r t i -
l leiali . Q u i m i p a r e s t i a la 
c h i a v e c h e s p i e g a c o m e in 
u n a soc i e t à soc i a l i s t a , il cu i 
c a r a t t e t e s o s t a n z i a l m e n t e 
d e m o c r a t i c o r i s u l t a a n c h e 
solo d a l l a c o n t i n u a i n i z i a ­
t iva , d a l l a a t t i v i t à e d a l l a 
c r e a z i o n e e c o n o m i c a e p o ­
l i t ica d e l l e m a s s e p o p o l a r i 
a n c h e ne l l e cond iz ion i p i ù 
dif t ici l i , la d e m o c r a z i a p o ­
tè s u b i t e , nel p a r t i t o e f u o -
11 di esso , le v io laz ion i e 
l im i t az ion i c h e oggi si d e ­
n u n c i a n o . A n c h e d a q u e s t a 
p i o v a il s i s t e m a è p e r ò 
u -c i to v i t t o n o s o . I c o m p a ­
gni s o v i e t i c ' h a n n o a v u t o 
il c o r a g g i o d e l l a dent ine: ; ! , 
h a n n o il c o l a g g i o e la c a ­
paciti» de l l a c o l l e z i o n e . 

A noi s p e t t a c o n o s c e r e le 
cose e s t u d i a i le p r i m a di 
g i u d i c a t e . S p e t t a c o n o s c e r e 
meg l io ani he l ' U n i o n e so­
v ie t i ca . o l t t c c h e i paes i d i 
d e m o c r a z . a p o p o l a r e e la 
g r a n d e R e p u b b l i c a c inese , 
e f .nli c o n o s c e r e meg l io d a 
t u t t o il n o s t r o m o v i m e n t o . 
N o n n a s c o n d e r e le diff icol­
tà e i p r o b l e m i de l l a edif i ­
c a z i o n e s o c i a l i s t a . Non t a ­
c e r e de i sacr i f ic i c h e essa 
p u ò c o s t a t e . Q u e s t o ci p e r ­
m e t t e r à d i m e g l i o r e s p i n g e ­
r e le fa lse a r g o m e n t a z i o n i 
d e l l ' a v v e r s a r i o e de l n e m i ­
co. di a p p r e z z a r e p i e n a ­
m e n t e il v a l o r e di q u a n t o 
n e l l ' U n i o n e j-oviet ica è s t a ­
to tea l ' . zza to e :1 m e n t o s t o ­
c c o c h e s p e t t a al P a r t i t o 
c imami sta dell". Tnn»no <o-
vie t t ca e a: suoi d i r i g e n t i , 
c h e p e r p r u n i , s e n z a a v e ­
t e d a v a n t i n s»'v a l c u n e s e m ­
pio cu i i s p i r a r s i , a f f r o n t a ­
t o l o • p t o b l e m i p ra t i c i del 
s o c i a l i s m o , c h e n e s s u n a m a i 
si e r a pos to , e r i u s c i r o n o a 
r i so lve r l i , g u i d a n d o popo l i 
m»e: i po r v i e ohe m a i e r a ­
no s t a t e b a t t u t e . 

Non vi è Stato guida né 
partito guida: la gui­
da sono i nostri prin­
cipi e gli interessi 
della classe operaia e 
del popolo italiano. 

Il pn"*o c h e l ' U n i o n e so-
I v i e t i c i e- il p a r t i t o c h e la 

d i r i g e o c c u p a n e l m o n d o 
soc ia l i s t a , d : c u i è l ' a s se e 
la forza s u p r e m a , e u n a 
r e a l t a d e t e r m i n a t a s i s t o r i ­
c a m e n t e e c h e n o n s: p u ò 
d i s t r u g g e r e . N o n v; è n é 
S t a t o g u i d a , n e p a r t i t o g u i ­
d a . La g u i d a s o n o ; n o s t r i 
p r i n c i p i , gli i n t e r o ; - ; {iella 
c l a s s e o p e r a i a e de l popo lo 
i t a ! . ano . 1, d i fesa p e r m a ­
n e n t e de l i a rwce e d e ' l ' i n -
d i p e n d c i z a do'.la n a z i o n e , i 
love , - : de l l a s o l . d a r i e t a i n ­
t e r n a z i o n a l e S e g u e n d o q u e ­
s t a g u . d a . n o : b a t t e r e m o 
u n a s t r a d a de l t u t t o n o s t r a , 
c h e l ' e s e m n l o e le e s p e ­
r i e n z e d e l l ' o p e r a da t . ta . i i 
c h e è s t a t a c o m p i u t a e s;-
co:r .p:e n e l l ' U n i o n e sovie­
t ica c o n t i n u e r a n n o a i l l u ­
m i n a r e . 

Ili 
D o o ò i i r i o - e g u . r e . r .o. ia 

n o s ' r a marci .» v e r ^ o :. s o -
c.a...-:i.o. u n a -..a ; t a . : a n a . 
Q i e j to v;.-.a è s t a t o al c e n -
' :o (!"l..i p r e p a r a z i o n e ne l 
c o n g r e s s o , e d e ai c e n ^ o 
ri^i riocurrcnti. c h e il C o ­
m i t a t o c e n t r a l e h a p r e s e n ­
t a t o a l l a vo.- tra s o p r o v a -
z .one . 

N o n s t o a r i p e t e r e c iò c h e 
già m o l t e -.r>lte è s t a t o a m -
p .«mente r i c o r d a t o , c i r ca la 
p r o o e c u p a z . o n e c h e 1! n o ­
s t r o o.i . ' t i to ha a v u t o s i n da". 
m e m e n t o m cu : ha i n c o -
m.r .c : i"o a ' . . oe -a r s : d a l \f^<r-
cr.-o settar.s-rr.'-, r iogrr.atico 
e i m p o t e n t e , e che è d i v e n ­
t a t i v i a v .a =ompTe p ù 
g r . i n i e . i : e l a b o r a r e u n a 
1 n*\i r-V.-t:-a a d e r e n t e c o n 
«--Tfzz.-i a l l i srt . a z . o n e de l 
rr-i-tro p 1 C s : e . a l lo c o i d : -
7 o* • -s- ; .a lo t ta ir c l . i -se 
-"• .r. e*.*-! si s v o i c e D i -

1 r i t i *e l i j i ' o ' - i e fi«*>r>* l i 
i 1 ho r" 7. or. e. d i q i e s ' i p - e -
! -ss,--:r>irisp.s ,s d'.^iv-o u n 
t o r r r . * i r * " e n ' o r>o":t'.e<o r e i l e . 
I ci .- .- . t teri?t:co d e l n o s t r o 

p a r t i t o a n c h e n e i con f ron t i 
con mol t i a l t r i p a r t i t i c o ­
m u n i s t i . Di q u i sono d e r i ­
v a t e le p r i n c i p a l i pos iz ioni 
d a l l e q u a l i ci s i a m o n i c v i 
e i p r i n c i p a l i t r a gli a t t i 
chi no i c o m p i u t i , la n o s t r a 
pol i f .ca d i u n i t a n a z i o n a l e , 
l ' o r i g i n a l i t à de i n o s t r i r a p -
•x>rti con il p a r t i t o s o c i a ­
l i s ta in s e n o ai m o v i m e n t o 
o p e r a i o , l ' a t t e n z i o n e d a t a 
agl i a s p e t t i pos i t i v i d e ! m o ­
v i m e n t o p o p o l a r e c a t t o l i c o , 
il d e c i s i v o n o s t r o c o n t r i b u t o 
a l l a e l a b o r a z i o n e de l l a C a r ­
ta c o s t i t u z i o n a l e , il v o t o fa -
IIKVO d e l l ' a r t . 7. c ioè l ' a p ­
p r o v a z i o n e d e l C o n c o r d a t o 
con la C h i e s a c a t t o l i c a e la 
l i q u i d a z i o n e de l v e c c h i o a n ­
t i c l e r i c a l i s m o , l ' a iu to a l l a 
e l a b o r a z i o n e de l « p i a n o de l 
l a v o r o )• c o n f e d e r a l e , i! c o n ­
t e n u t o e il c.-vrnUere d i g r a n 
p a - t e d e l l e lo t t e di m a s s a 
cui a b b i a m o p a r t e c i p a t o , 
ne l l e c a m p a g n e e ne l l e c i t ­
tà, e s o p r a t t u t t o ne l M e z ­
z o g i o r n o e ne l l e isole, 1! r i ­
l ievo d a t o a l l a nece- . - i ' à 
de l l a e m a n c i p a z i o n e d e l l a 
d o n n ; ! e al la l o t t a p e r q u e ­
s t a e m a n c i p a z i o n e , lo -du­
ri. o de l p r o b l e m a d e l l e n u o ­
v e g e n e r a z i o n i e d e i l o r o 
c o m p i t i . La s tessa lo t t a c o n ­
t ro 1! p o r i e o ' o d e l l a g u e r r a 
e a t t o - n o a l le q u e - t i o n i d e l ­
la po l i t i ca i n t o r n a 7 i o n a ì e o 
s ta ta d a noi c o n d o t t i con 
u n o sforzo c o n t i n u o di d . i r -
'o o u e ! c o n t e n u t o n a z i o n a l e , 
di rii'esa de l l a ind ipendenz ;» 
e a fTermaz : one rie! p r o d i g i o 
del n o s t r o P a e s e , c h e l ' h a n ­
n o r e - a c o e r e n t e con t u t t o 
il n o s t r o o r i e n t a m e n t o g e ­
n e r a l e . 

Q u a l c u n o h a v o l u t o p a r ­
l a r e , a Dtopcssito d i q u e s t a 
m o l t e p l i c e n o s t r a a z i o n e p o ­
l i t ica , d i t a t t i c i s m o , cioè d i 
-.ottuplico a s t u z i a . H a d i m o ­
s t r a t o di n o n c a p i r e la s o ­
s t a n z a de l lo cose di cui p a r ­
lavi!. e d è n e c e s s a r i o a n c h e 
n e l l ' i n t e r n o d e l p a r t i t o o p ­
porci con u n a a r g o m e n t a ­
z ione ssofia a c o l o r o i q u a l i 
r i t e n g a n o ohe la r i ce rca d i 
u n a via i t a l i a n a s ia u n p u ­
ro e s p e d i e n t e , a t t o - e m a i a 
rendere 1 p iù a g e v o l o la c o n ­
qu i s t a de l l a m a g g i o r a n z a e 
q u i n d i lo s v i l u p p o rii t u t t o 
il m o v i m e n t o . S: t r a t t a di 
ben a l t r o . Si t r a t t a do! m o ­
d o st(*ssn conio il p r o b l e m a 
de l l a r i v o l u z i o n e soc i a l i s t a 
si p o n e ne l l a r e a l t à . La n e -
«-o.ssità d i d i t t r u e g e r o l ' o r ­
d i n a m e n t o c a p i t a l ì s t i c o e 
c r e a r e u n o r d i n a m e n t o .«-o-
cialisda. n o n e>soe n é d a l l e 
d e c i s i o n i , n é rial ia ab i l i t à 
o d a l l a fo-va di u n m r t i t o 
po l i t i co . N o n esco n e m m e n o 
d a l l a forza di u n m o v i m e n ­
to s i ndaca lo di r l a s - e . Esco 
d a l l o s v i l u p p o e d a i c o n t r a ­
s t i fio!le fo-vo r ea l i 0 d e l l e 
forzo =-ojrgett)!\o rii cu i è t e s ­
su ta l 'orije-iia cociotà . S o n o 
q u e s t o s v i l u p p o o q u e s t i 
cont-a- t t i c h e r e n d o n o il 
p a " . i g i r i o a! cociali sino s t o ­
r i c a m e n t e n e c e s - a r i o . t a n ­
to c h e s: p u ò d i - o che il 
--ocial 'crno o g g e t t i v a m e n t e 
m a t u r i n o ! <-ono s t o s - o de l 

'" "~>'ta!: :-7'o. 
E' q u i n d i e v i d e n t e rh«* le 

c o n d i z i o n i e f o r m e d e l l a 
m a t u r a z i o n e n o n possono 
c h e c?M-rr d i v e r s e da u n 
luogo a l l ' a l t r o e d a l l ' u n o 
a l l ' a l t r o m o m e n t o d e l l a s t o ­
r i a . f i ' d i v e r s a n o n s o l t a n t o 
la c o n s i s t e n z a , m a la s t r u t ­
t u r a s-te-s.-i do] r e g i m e cap i -
ta l i = , ; c o . Lo forze p r o d u t t i ­
v e h a n n o r a g g i u n t o , ne i d i ­
v o - - : p i e - : , d i v e r s i g r a d i 
del la !o-o e v o l u z i o n e e d i -
v e r s a i . e n t o .stono o r m a t i 
i r a p p o r t i d i p r o d u z i o n e . 
e n t r o u n q u a d r o g e n e r a l e . 
«*he è n e l l e g r a n d i l i n e e u n i ­
f o r m e i r a i l uogh i d o v e 
il c i p i t a - l i ^ . o è f a t t o r e d o ­
m i n a n t e . N o n u n i f o r m i s o ­
n o i r a p p o r t i t r a la c i t t à 
e la e a r r . p a g n a . c h e c a m -
b . a n o n s c o r n a », d e l m o d o 
oorr.o fu c o n d o t t a la r i v o ­
l u z i o n e b o r g h e s e ; n o n u n i ­
formi il poso e la n a t u r i 
d e i g r u p p i d : p icco l i e m ? - j ; 
p r o d u t t o r i :ndiponn*-nt.::rion. 
u n i f o r m i > t r a d i z i o n i d e l l a 
c u l t u r a . Q u e s t e d i v e r s i t à 
c o n t r i b u i s c o n o a d e t e r m i n a ­
r e la s t r u t t u r a deg l i S ' a t i . 
la n a t u r a c e : g r u p o : d . r i ­
front:. le c o n d i z i o n i e le 
for.i o d e l l e l o t t e ri e!*-?-e. 
A n c h e le t - . i s /o r r r . r i r .T . ; c h e 
s o n o co-ntrni a t u t t o il rr .on­
d o c a p r . i l . s t r c o . c o m ' è , o g ­
gi . il s o p r a . - . on to d e i g r a n ­
d i e r u p p i r r o n o p o ' . i t ' c : . r.">n 
si cv-mpior.o dnr>r>erti:tto ;r. 
e g ' i a l m o d o . n'»n p o r t i r . o 
( i a p p o r t ' i t t o -,llo - te -~e (ssri-
s e g u e n z e p r a t i c h e . n«-r. 
a p r o n o d a p p e r t u t t o p r o b ' e -
rr.i e g u a l i . 

La a i v e r s - t à c e l l e -.-.e à: 
a v a n z a t a v e r s o il soca. issT.o 
s g o r g a rijl.a s t o r . s . c a . l a 
e c o n o m i a , d a l l o s v . l u p p o de". 
m<». . m e n t o o p e r a i o e s p e s -
50 M r . t r o v a n e l l a s p o n t a -
r.e.'.a s-.cj-sa d : queste» rr.>-
v . r r . en to . A l l a d i r e z i o n e tx»-
l i t ica d e l l a c l a s s e o p e r a i a 
s p e t t a :! c o m p i t o ài r e n d e r ­
s e n e c o n t o , d i f a m e coni-a-
p e v o l e p e r lo m e r . o t u t t a la 
- ivanguar t i : a d e l r c o l e t a r i a -
to e Quindi d i n o n s t a c c a r s i 
d a q r e g ' u i n d i r i z z i po.: t- .c. e 
d a a i e i m e t o d : c i l a v o r o 
c h e . n e l l i s tessa l'"»ro d i v e r ­
s i t à d a u n p ^ e s e al l 'a . t r -*. 
si.T> : 501: e i e p - ^ o r . o a.;-
s i c u r a r e la f o n d a m e n t a . -
u n i t à e :'. successo d i tu t t 
:'. rr .cv.rr.er.to. 

P e r q u e s t o Antnrr:.-
G.-. .msc:. q u a n d o e l a b o r a i - -
rr.o le n o t e t e - i co l i t i c r i e dt 1 
r .os t -o I I I C o n g r e s s o r . i r . o -
Vii'.e. vo l le fc-sse v>zw>'.-ri*a-

cr>-~.e duri : - : . 1 . . . - < - L ' 

"! . ' ->r i ' r : i r .*entn c~->p *il!st:c.i 
*a'.:an-v. q . :e . lo d e l l a cla.-je 

o p e r i : » - n f o r m a z i o n e »• <tvi-
'ur»po. e ai!s*r.o d e l l e r.-ii$s«» 
c->n t i r i m e i e ! M e z z o g - o m o 
e d e ! > i so le . ?i r p a n t f s S t a ? -
se e tendei tse a con f lu i r e in 
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LA VIA ITALIANA AL SOCIALISMO NELLA RELAZIONE DI,TOGLIATTI ALLVIII C O N G R E S S O DEL PCI 
- , , . , ; ; •• *•... • < V . . . 

La lotta in Italia#ér Ieri!orme di struttura 
un movimento unico ancor 
prima che la direzione so­
cialista se ne rendesse con­
to. e quando, anzi, questa 
direzione era ancora cieca 
e sorda davanti alle pravi 
questioni che sorgevano 
dalle regioni meridionali e 
venivano coste dal moti si­
ciliani. Le contraddizioni 
insite nella struttura del 
nuovo Stato italiano deter­
minavano particolari con­
dizioni di sviluppo della 
lotta di classe in questa fa­
se della nostra storia, fa­
cevano apparire sin dagli 
inizi quali potessero diven­
tare le forze motrici della 
rivoluzione socialista in Ita­
lia. Il movimento operaio 
non afferrò giustamente i 
termini del problema se 
non assai tardi, e per ope­
ra precisamente di Antonio 
Gramsci. 

A questo primo fonda­
mentale insegnamento del 
Grande che ha fondato il 
nostro partito, e al metodo 
che in questo insegnamen­
to è inerente, ci siamo sfor-
7ati di restare sempre fe­
deli, liberandoci dagli sche­
matismi che ci fecero osta­
colo. 

L'arretratezza e disgrega­
zione sociale del Mezzo­
giorno, lo squilibrio tra le 
regioni meridionali e insu­
lari e le altre regioni ita­
liane. con le gravi conse­
guenze che ne derivano per 
le masse lavoratrici sia del­
le campagne che del ceto 
medio e anche per una par­
te del ceto possidente, sono 
inerenti alla struttura eco­
nomica e politica del capi­
talismo italiano. Scompaio­
no queste condizioni con lo 
sviluppo del capitalismo. 
con il progresso della pro­
duzione industriale e della 
tecnica? Sirio ad ora è r i ­
sultato che non scompaio­
no, anzi, tendono in parte 
a diventare più gravi. Si 
deve dunque aspettare che 
scompaiano con la rivolu­
zione socialista? No, sareb­
be un errore di fatalismo 
e di inerzia, fin che si vuo­
le ricoperta di frasi. Oltre 
che denunciare queste con­
dizioni. occorre chiamare 
oggi le masse lavoratrici a 
combattere contro di esse, 
indicare concretamente co­
me si può farle sparire, con 
una riforma agraria gene­
rale, con una rapida indu­
strializzazione delle regioni 
meridionali, con una esten­
sione del sistema delle au­
tonomie regionali, E occor­
re dare vita a un movimen­
to non solo locale, ma na­
zionale, per queste profon­
de riforme. Cosi il nostro 
partito, ohe è il partito del­
la classe operia, si fa in pa­
ri tempo il partito delle po­
polazioni laivoratarici meri­
dionali. il vero e il solo 
partito meridionalista del 
nostro Paese (applausi). 

Ma lo stesso Gramsci già 
aveva allargato l'orizzonte 
politico quando, analizzando 
i termini della questione 
contadina in Italia, aveva 
detto che parte di essa è 
la questione vaticana, cioè 
del movimento cattolico. 
Qui si è senza dubbio pro­
gredito in parecchie dire­
zioni. Il movimento catto­
lico è oggi più maturo di 
quanto non fosse nel pas­
sato. Ma tra le masse con­
tadine dei coloni, degli af­
fittuari. dei piccoli e medi 
proprietari, l'iniziativa e 
l'azione di natura radicale, 
rivoluzionaria, per creare 
loro nuove condizioni di 
esistenza, sono state insuf­
ficienti. frammentarie, con­
fuse. Tanto più che oggi la 
decadenza dell'agricoltura 
nelle montagne apre pro­
blemi nuovi, che hanno al­
cuni punti di anagogia con 
la questione meridionale. 
E* tutta una parte della 
economia nazionale e quin­
di della popolazione che 
precipita n e l l a miseria, 
mentre è perfino dato sen­
tire gli apologisti del capi­
talismo esaltare lo spopola­
mento delie montagne, cioè 
esaltare la miseria, come 
aspetto del progresso nella 
società odierna. 

I cefi medi sono un 
elemento caratteri­
stico delia struttura 
sociale italiana, ma 
sono portati a lotta­
re contro questa 

stessa struttura, 
Nei centri urbani, poi, v i ­

ve un ceto medio assai nu­
meroso, il che ha luogo an­
che in a!tri paesi occiden­
tali dì capitalismo assai 
sviluppato, ed esiste, inol­
tre. e questa è una nostra 
particolarità, un numero­
sissimo artigianato di vec­
chie tradizioni. Si tratta di 
ceti che siano per loro na­
tura ostili a una marcia 
verso il socialismo, oppure 
di ceti che forzatamente 
debbano essere spinti alla 
rovina e trasformati in pro­
letari prima di poter sen­
tire che hanno interesse al­
la lotta contro il capitali­
smo? Non è vera né la pri­
ma né la seconda di que­
ste due affermazioni. Si 
tratta di una parte della 
popolazione lavoratrice la 
cui presenza determina sì 
una struttura sociale parti­
colare, ma è in pari tempo 
ostile a questa struttura. 
per motivi che discendono 
dalle sue diffìcili, spesso 
assai dure condizioni di esi­
stenza, dalle quali non può 
liberarsi se questa struttura 

non subisce radicali t ra­
sformazioni. 

Il capitalismo stesso non 
è più quello di una volta, 
ma anche nella odierna sua 
evoluzione conserva parti­
colari tratti caratteristici. 
In un ambiente sociale mol­
to differenziato, esso si svi­
luppa da noi in modo tale 
che associa agli innegabili 
progressi tecnici, agli au­
menti della produzione e a 
quelli, stentati e tutt 'altro 
che uniformi, del reddito 
nazionale, il prevalere in­
contrastato dei grandi grup­
pi monopolistici dell'Indu­
stria, della finanza e della 
agricoltura. SI ha quindi un 
accrescimento unilaterale, 
deforme, che non supera lo 
precedenti contraddizioni se 
non per ripresentarle in 
forma nuova, talora più 
profonda, non elirnina I 
vecchi contrasti se non per 
dar luogo a contrasti nuo­
vi, talora più aspri. La 
struttura stessa di tutto l'or­
ganismo economico e soda­
le risulta essere profonda­
mente viziata. Alcuni fatti 
lo denunciano in modo cla­
moroso, e di essi 11 più gra­
ve è II permanere di una 
disoccupazione totale di 
circa due milioni di unità 
e di una massa altrettanto 
grande di lavoratori a ora­
rio ridotto, pure in un pe­
riodo In cui in tutti i modi 
viene messo in luce ed esal­
tato l'aumento degli Indici 
della produzione nelle prin­
cipali sue branche. Alcuni 
fatti che senza dubbio sono 
un progresso, come l'intro­
duzione su vasta scala delle 
macchine nell'agricoltura, 
tendono ad aggravare t ra­
gicamente questa situazio­
ne, cacciando dal lavoro 
sulla terra nuove migliaia e 
migliaia di uomini. Le don­
ne, per lo più non sono in­
serite nella produzione, per 
cui una enorme quantità di 
forza di lavoro non viene 
utilizzata. 

Altri fatti emergono dal­
le indagini ufficiali solo 
una volta ogni tanto, quan­
do qualcuno si decide a da­
re un po' di attenzione alle 
reali condizioni di vita di 
tutta la popolazione, ma 
sono continuamente pre­
senti al popolo e a chi vive 
col popolo. Tale è lo stato 
di miseria che regna In zo­
ne Intiere del paese, non 
solamente nel Mezzogiorno 
e nelle isole, ma nelle valli 
di montagna, nelle pianure 
stesse del Nord e attorno 
alle, grandi città. Tale è lo 
Impressionante squilibrio e 
vero distacco che esiste tra 
gli indici di una vita civile 
negli altri Stati dell'Occi­
dente capitalistico e nella 
nostra patria. Noi slamo 
sempre agli ultimi posti; 
siamo battuti, in questa 
reale e grave arretratezza, 
solo da paesi come la Spa­
gna, la Turchia, la Grecia, 
o dagli oggi arretratissimi 
Stati del Medio Oriente. 
Anche i confronti econo­
mici nel tempo portano a 
conclusioni impressionanti. 
Le calorie disponibili per 
abitante negli ultimi anni, 
sono solo in lieve aumento 
rispetto a quelle disponibili 
nel periodo 11)11-1913 e pri­
ma della seconda guerra 
mondiale. Il consumo della 
carne è in diminuzione. An­
che tenendo conto delle 
differenze di congiuntura 
tra l periodi confrontati, 
si deve concludere che se 
la lotta sindacale e politica 
degli ultimi dieci anni è 
riuscita a ostacolare con 
successo la tendenza a r i­
durre il tenore di vita del­
le fondamentali categorie 
dei lavoratori industriali. 
per il complesso della po­
polazione non si può nega­
re che permane una ten­
denza all'impoverimento. 

Il quadro complessivo è 
di un sistema economico 
che non riesce ad assicu­
rare uno sviluppo razionale 
e continuo delle forze pro­
duttive, che non è in grado 
di dare lavoro a tutti l 
cittadini, che non ci fa su­
perare le contraddizioni e 
le arretratezze inveterate. 
Trasformare la struttura 
stessa di questo sistema è 
una necessità che si none 
non soltanto agli operai. 
ma si presenta pure at­
traverso vie diverge, al­
la grande maggioranza del­
la popolazione. Attuare 
in modo radicale e de­
finitivo questa trasforma­
zione nella struttura e-
conomica è il compito della 
rivoluzione socialista. Ci 
sono però trasformazioni. 
di carattere ancora parzia­
le. che si impongono oggi 
in modo assoluto e non 
possono venire rinviate se 
si vogliono assicurare mi­
gliori condizioni di esisten­
za a gruppi intieri della 
popolazione. Tale è. prima 
di tutto una riforma agra­
ria generale, attuata con la 
introduzione generale di un 
limite della proprietà fon­
diaria. Tali sono le più ur­
genti misure atte a ridur­
re il potere dei grandi 
gruppi monopolistici. 

TI peso del monopolio In­
dustriale e finanziario pri­
vato sulla economia italia­
na è aumentato in misu­
ra veramente mostruosa. 
più rapidamente e creando 
squilibri più gravi che in 
altri paesi capitalistici 

Sono note le cifre. Il 
70<y del capitale azionario 
è concentrato in 180 so­
cietà per azioni, sulle mi­
gliaia e migliaia che esi­
stono. Quaranta di queste 
società controllano i due 
terzi di tutta il capitale 

azionarlo Italiano. Il 0,015 
per cento degli azionisti 
dispone della metà del ca­
pitale esistente. Il dominio 
da parte del grandi grup­
pi monopolistici del mer­
cato finanziario e del prez­
zi è incontrastato e pesan­
te. L'aumento medio an­
nuo dei lorn utili dichia­
rati, fra il 1048 e il 1954, 
si aggira attorno al 30 per 
cento per le più grandi so­
cietà e tocca astronomiche 
cifrt a-isolute. 

Condurre una lotta ef­
ficace contro i grandi mo­
nopoli privati ò nell'inte­
resse immediato, è anzi 
oggi una necessità per la 
difesa delle attività pro­
duttive della maggior par­
te della popolazione, com­
presi vastissimi str i t i di 
piccoli e medi produttori, 
I cui guadagni vengono ri­
dotti. ti favore dei grandi 
monopoli, per II modo co­
me questi dominano il 
mercato. I grandi monopo­
li sono la forza dirigente 
del capitalismo attuale. 
Sono la forza più reazio­
naria e più aggressiva. So­
no i difensori di quel le­
gami intemazionali che 
minacciano l'indipendenza 
della nazione. Concentrare 
i colpi contro 1 grandi mo­
nopoli, metterli in «tato di 
accusa, Isolarli, propoire e 
adottare misure che limi-
tini» il loro potere e ten­
dano a distruggerlo, è com­
pito di chi oggi vuole 
efficacemente combattere 
contro il capitalismo e por 
il socialismo, in unione 
con masse popolari sem­
pre più ampie e sempre più 
convinte, e compito di chi 
non voglia ridursi alla at­
tesa inerte del gran giorno 
in cui cambieranno tutte 
le cose. 

Questa è la giustificazio­
ne generale della nostra 
loti a per delle riforme di 
struttura, la quale è tino 
dei principali punti di ar­
rivo della ricerca di una 
nostra via di sviluppo ver­
so il socialismo nelle con­
dizioni attuali. Sarebbe er­
rata confondere la riven­
dicazione di questo rifor­
me con quelle che un tem­
po chiamavamo rivendica­
zioni transitorie. c i ò e 
paiolo d'ordine da lanciar­
si nel momento di Tina crisi 
rivoluzionaria acuta e de­
stinate solo a dirigere le 
masse popolari verso la 
lotta per '1 potere, pa­
role d'ordine, quindi, de­
stinate a consumarsi ra­
pidamente nel coreo stesso 
di questa lotta. Le riforme 
di struttura sono un obiet­
tivo positivo, che noi vo­
gliamo realizzare e ehe è 
realizzabile nelle condi­
zioni attuali della lotta 
politica. 

Noi vogliamo veramen­
te una riforma agraria ge­
nerale. secondo il principio 
fissato dalla Costituzione. 
perdio i contadini e il 

Paese ne hanno bisogno su­
bito e questa riforma 6 at­
tuabile anche oggi (applausi). 
Vogliamo la nazionalizzazio­
ne dei più pesanti monopoli 
privati dell'industria e del­
la finanza, e anche que­
sto si p\tò fare. Vogliamo. 
attraverso formo di con­
trollo democratico, sui prez­
zi. sulla formazione dei 
profitti, svile tariffe do­
ganali. sulla speculazione 
edilizia, attraverso una r i ­
forma radicale del sistema 
fiscale, riuscire a limitare 
e spezzare il potere econo­
mico dei monopoli. Voglia­
mo queste cose, lo ritenia­
mo attuabili e lottiamo per 
attuarle, perchè *dn esse 
dipendo la soddisfazione 
dello esigenze vitali di una 
grande nari e della popola­
zione. dipende che vj sia 
t>rra e lavoro per i conta­
dini. che l'artigiano e il 
piccolo produttore non sia­
no soffocati da una gigan­
tesca forza ehe è loro osti­
le. che tutto il Paese sia 
liberato dalle catene ehe 
pM impediscono di progre­
dire. 

le riforme di struttura 
non sono il sociali­
smo, ma ad esso 
aprono la strada. 

Le riforme di struttura 
non solo ji socialismo. So­
no perit una trasformazio­
ne delie strutture econo­
miche che apre la strada 
per avanzare verso il so­
cialismo. Sono misure di 
lotta contro l'odierno ne­
mico principale della classe 
operaia e del socialismo. 
Sono nell'interesse del po­
polo. del progresso e della 
pace. 

Le obiezioni che si sen­
tono fare sono che noi 
con questa azione tende­
remmo a rifu-mare, e non 
a distruggere ;1 capitalismo 
e. d'altra parte, che si so­
no già avute riforme di 
struttura, certe nazionaliz­
zazioni. per esempio, sen­
za che nei paesi che le 
hanno attuate si sia pro­
gredito verso il socialismo. 
La prima obiezione non 
regge, perchè, se 'osse va­
lida, dovrebbe esserlo an­
che contro Qualsiasi altra 
rivendicazione, «ia econo­
mica. sia politica, che non 
sia d: un puro aumento d: 
salario I-a seconda, invece. 
pone tutta la Questione 
della lotta che deve con­
dursi. nelle condizioni pre­
senti. da parte della c la^c 
operai-» e delle nvis^c po­
polar:. miriate dai loro 
part:ti, per affermarsi co-

tìtiBr 

me fattore dominante del­
la politica e della econo­
mia nazionali. Da sola, 
una nazionalizzazione può 
non significare grande 
cosa. Fatta in certi modi, 
può persino dare certi van­
taggi a certi gruppi capita­
listici, o a gruppi po'itiei 
non progressivi. 

Ma le cose cambiano 
quando questa o altre mi-
Mire di lotta contro il gran­
de capitale monopolistico, 
siano parte integrante di 
una azione continua, di una 
lotta incessante, che venga 
condotta con decisione, da 
grandi organizzazioni poli­
tiche o di massa, con l'ap­
poggio (li una parte note­
vole dell'opinione pubblica, 
por imporro, pur nelle con­
dizioni attuali, una politi­
ca economica che sia a fa­
vore dei lavoratori e del 
ceto medio, ohe impegni il 
governo stesso. ;>ltr;tvi»r'=o il 
Parlamento, alla azione 
antiiimnopolislica. Allor.i 
lo oosc cambiano. Allora 
anche l'intervento dello 
Stato nella vita economi­
ca può assumere un va­
lore ben diverso da quel-
lo ohe ha quando il gover­
no agisce oome puro comi­
tato fii affari dei gruppi 
monopolistici e lo forme di 
capitalismo di Stato non 
sono altro che forme di 
subordinazione dell'appara­
to statalo alle volontà e 
agli interessi dei grossi ca­
pitalisti. 

// socialismo garantirà 
agli strati sociali in­
termedi la loro pro­
prietà, che il capita­
lismo monopolistico 
distrugge. 

Il problema non si risol­
ve quindi con delle formu­
le, con delle negazioni, 
ma si decide con l'azio­
ne. riuscendo a organizzare 
e dirigere un ampio movi­
mento di masse, a condur­
re vittoriosamente lotte ta­
li ohe impungano radicali 
mutamenti degli indirizzi 
economici e politici gene­
rali. Tutto sta nel ricono­
scere che oggi esistono 
condizioni tali che permet­
tono di condurre un'azione 
simile e di condurla con 
successo. 11 problema si ri­
conduce quindi a quello 
delle concateniLfiRM^MUJl, 
cut si svolge la • lotta di 

delle masse contadine e 
del ceto medio, del posto 
che queste forze sociali oc­
cupano nella società civi­
le e nella lotta politica, 
del loro grado di coscien­
za, della generale perdita 
di prestigio sia del capi­
talismo che delle classi di­
rigenti che esso esprime, e 
del prestigio e forza di at­
trazione sempre più gran­
di delle idee socialiste tra 
le grandi masse umane. 

L'analisi oggettiva ci for­
nisce. per il nostro Paese, 
il quadro di una conver­
genza. per li lotta contro 
il capitalismo nelle circo­
stanze attuali, di un am­
pio fronte di forze sociali. 
Questa convergenza è la 
base oggettiva di un siste­
ma di alleanze di classe 
va<to. molteplice, originale, 
Nella vecchia Russia si trat­
tò essenzialmente della al­
leanza della classe operaia, 
come forza dirigente, con 
le grandi masse contadine 
prima della rivoluzione, con 
diverse parti di queste 
masse in seguito, a seconda 
del modo come la rivolu­
zione procedeva. N e l l a 
odierna Cina popolare, an­
che gruppi di borghesia na­
zionale partecipano alla co­
struzione socialista. Da noi, 
attorno alla classe operaia, 
avversario storico del ca­
pitalismo. si raccolgono le 
grandi masse contadine si­
no a comprendere il pic­
colo e medio coltivatore 
indipendente, un numero­
sissimo ceto medio produt­
tore urbano o non esclu­
diamo. in certe regioni, la 
adesione all'azione antimo 
nopolistica dì numerosi pic­
coli e medi industriali. Le 
stesso condizioni che deter­
minano questo alleanze di 
classo determinano anche 
particola, vie di svMuppo 
nella costruzione di una 
cietà socialista. Per il no­
stro artigianato, per la 
grande massa del coltiva­
tori diretti, per forti gruppi 
di piccoli e medi produt­
tori. il passaggio a forme 
di conduzione di tipo so­
cialista. cioè fondate sul 
principio della cooperazio­
ne. è cosa lontana e non 
potrà essere altro che la 
conseguenza di un movi­
mento spontaneo, di quella 
lunga riflessione del conta­
dino sul suo piccolo appez­
zamento di terra di cui par­
lava Federico Engels. Il so­
cialismo intanto dovrà ga­
rantire a questi strati socia­
li la loro proprietà, che il 
capitalismo monopolistico 
mina e diMrug.ee. E per la 
lotta contro il capitalismo 
monopolistico que5f: grup­
pi sociali oggi hnnno ur­
gente interesse e bisogno 
di unirsi e muoversi a 
fianco della classe operaia. 
La lotta della classe ope­
raia contro il capitalismo 
e per socialismo è quella 
che a.-sicura il loro avve- J 
nire. ' 

•V 
La lotta politica nel no­

stro Paese, per quanto ri­
guarda i problemi di fondo, 
cioè i problemi della li­
bertà. deila democrazia e 
del socialismo, è dominata, 
sia nei fatti ohe nella co­
scienza delle masse consa­
pevoli, dalla grande espe­
rienza nazionale compiuta 
nella resistenza al fascismo 
e nella guerra di libera­
zione. Da questa esperien­
za sono risultate alcune 
grandi acquisizioni politi­
che. In seno alle classi di­
rigenti capitalistiche italia­
ne esisto una tendenza 
permanente, di cui sono 
portatori ì gruppi borghe­
si più potenti e più rea­
zionari, a Limitare e di­
struggere lo libertà poli­
tiche e prima di tutto i di­
ritti democratici dei lavo­
ratori. Questo libertà e 
questi diritti sono consi­
derati una trappola, una 
dannosa pastoia. Il fasci­
smo è uscito dal predomi­
nio di questa tendenza per 
un intiero periodo, e da un 
predominio che fu quasi 
incontrastato, nel campo 
capitalistico. La resistenza 
e la lotta contro il fascismo 
furono impostate o dirette 
dalla classe operaia e dal 
suo partito comunista. La 
classe operaia, lo mas^e la­
voratrici e i loro partiti 
avanzati, tutti di ispirazio­
ne socialista, furono alla 
testa della guerra di libe­
razione e crearono, con la 
vittoria contro il fascismo, 
le fondamenta storiche e 
politiche dell'attuale regi­
me democratico. 

Queste grandi acquisizio­
ni storiche non si cancel­
lano, non si possono can­
cellare. cosi come non si 
possono distruggere le con­
quiste reali che ad osse 
corrispondono, a meno che 
non si voglia creare nella 
società italiana una frat­
tura tale che, presto o tar­
di, ronderebbe di nuovo 
attuale la minaccia di un 
ritorno al fascismo o ad 
un suo surrogato. Non sono 
bastati anni od anni di for­
sennata e dissonnata canea 
anticomunista a far dimen­
ticare che da quasi un 
quarto di secolo il nostro 
partito è stato ed è la for­
za democratica più attiva 
e più conseguente; che ai 
comunisti spetta il merito 
storico di avere guidato la 
classe operatS'ar'fcWeiN^Mtì' 
momento della pIù„profon- ' 
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attraversato nella sua sto­
ria moderna, la vera classe 
dirigente nazionale. Da 
molto tempo noi abbiamo 
saputo prendere nelle no­
stro mani la bandiera del­
la libertà e dell'indipen­
denza, dagli altri lasciata 
cadere e calpestata. E* sta­
to, questo, un elomento 
permanente e via via sem­
pre più evidente di tutta 
la nostra azione politica 
(applausi), 

La più grande conquista 
del popolo italiano 
sulla via della liber­
tà è la Costituzione 
repubblicana. 

La più grande conquista 
che la classe operaia o il 
popolo, avanzando in que­
ste condizioni e sotto que­
sta guida, abbiano realizza­
to è la attuale Costituzione 
repubblicana. Nel modo 
come noi abbiamo combat­
tuto e lavorato per avere 
questa Costituzione era già 
contenuta, anche se impli­
cita. una risposta a molti 
tra i quesiti posti nel di­
battito attuale del movi­
mento operaio, perchè era 
risolto in modo positivo il 
problema di principio di 
una marcia verso il socia­
lismo nell'ambito di una 
legalità democratica. Cade 
cosi ogni accusa di furbe­
sco tatticismo. A una Co­
stituzione, che solennemen­
te esprime i principii af­
fermati da tutto un popolo 
nella Resistenza e nella 
guerra di liberazione, non 
si dà il proprio contributo 
e il proprio voto per astu­
zia o per ingannare altrui. 
Noi volemmo che la Costi­
tuzione avesse quel suo ca­
rattere programmatico e 
stabilisse un piano di eran-
di riforme della struttura 
sociale da compiersi col 
metodo democratico che 
essa stessa traccia, perchè 
questo era il cammino che 
sceglievamo per il nostro 
partito per la classe ope­
raia e per l'Italia. 

Ci si può osservare che 
partivamo essenzialmente 
dalla considerazione delle 
condizioni del nostro Paese. 
e questo è/giusto. Questo 
fu un limite delia nostra 
elaborazione. Oggi è stata 
formulata in modo genera­
le la tosi della possibilità 
di una avanzata verso il 
socialismo nelle forme del­
la legalità democratica e 
anche parlamentare, ma è 
stata formulata prendendo 
in considerazione le tra­
sformazioni della struttura 
del mondo conseguenti alla 
creazione di un sistema di 
Stati socialisti, prendendo 
in considerazione l'appro­
fondirsi della crisi cenera­
io del capitalismo per il 
crollo dei sistema coloniale. 
prendendo in considerazio­
ne. infine, gli sviluppi del 

movimento operaio e l'ac­
cresciuto prestigio delle 
idee socialiste nel mondo 
intiero. La tesi, che era 
la nostra nel 1944-1946. ha 
potuto venire formulata In 
modo generale in conse­
guenza delle grandi vitto­
rie, che dieci anni fa non 
si potevano prevedere, ri­
portate dopo lotte assai 
aspro, come quella che si 
combatté per fondare la 
Repubblica popolare cinese, 
e quelle che permisero al 
mondo socialista di uscire 
dalla guerra fredda più 
forte di prima. Queste cose 
noi non potevamo allora 
prevederle. La posizione 
nostra era por noi giusti­
ficata dalla grande vittoria 
riportata nella lotta contro 
il fascismo e dal com­
plesso delle conseguenze di 
questa vittoria, e tutto que­
sto, non ostante II modo 
come è avvenuta la succes­
siva restaurazione del ca­
pitalismo, rimane valido 
ancora oggi. 

Noi abbiamo scelto la 
via della democrazia: 
ma vi è sempre nel­
la classe dirigente 
italiana la tentazione 
del fascismo. 

Non credo invece si pos­
sano accettare le posizioni 
difese dal compagno socia­
lista Riccardo Lombardi in 
suoi recenti discorsi e scrit­
ti. Secondo lui il progresso 
della democrazia politica 
condizionerebbe tutta la 
evoluzione della società ca­
pitalistica nell'attuale pe­
riodo. Di qui la obbligato­
rietà e uniformità di una 
marcia pacifica verso il so­
cialismo, che sarebbe ora­
mai cosa fatale. Purtroppo 
non è cosi, e da questa con­
cezione si può andare a 
finire diritto diritto nel­
l'opportunismo di vecchio 
tipo, in un attesismo iner­
te, nella passività, nell'as­
servimento al capitalismo. 
Non si dove cadere in fal­
se generalizzazioni (applau­
si,). E' vero che il progresso 
della democrazia politica ha 
la sua efficacia su tutta la 
evoluzione della società ca­
pitalistica e anche sul modo 
come si realizzano certe leg­
gi di tendenza del sistema 
capitalist'co. E' questo un 
aspetto di quella influenza 

-della— sovT«streittM« sull» * 
strutture della società, che 

ri » macxi»ti~i»en ^aoBOScono» 
Il progresso della demo­
crazia politica non modifi­
ca però la natura del capi­
talismo. Fino a che questo 
rimane, la democrazia è 
sempre limitata e falsa, 
perchè tra gli uomini non 
esiste eguaglianza econo­
mica e i lavoratori non so­
no liberi dallo sfruttamen­
to. Lo stesso progresso de­
mocratico, od è questo il 
momento essenziale, è do­
vuto. in alcune zone del 
mondo, a condizioni econo­
miche particolari, legato a 
quello sviluppo imperiali­
stico che Lenin ha studiato, 
e nei paesi a noi più vicini 
è dovuto sopratutto alla 
energica pressione e alle 
lotte condotte dalla classe 
operaia per difondere i suoi 
interessi, affermare se stes­
sa come forza sociale do­
minante e far trionfare il 
socialismo. Sempre però 
esiste nello classi dirigenti 
la tendenza ad arrostare 
questo procosso, ricorrendo 
ai mozzi più diversi. Stia­
mo attenti, quindi, a parla­
re di fatale irreversibilità. 
e a rivedere, cosi, le fon­
damenta della nostra dot­
trina. Coloro che afferma­
vano la irreversibilità fatale 
de! processo di distensione 
dei rapporti internazionali. 
sono stati duramente smen­
titi dallo scoppio dell'at­
tuale crisi di guerra. Si 
guardi alla storia anche so­
lo degli ultimi decenni. Due 
grandi periodi di sviluppo 
democratico si chiudono 
entrambi, nel 1914 e nel 
1939, con lo scoppio di 
una guerra mondiale. E 
forse che vi sarebbe molta 
democrazia politica nel­
l'Europa d'occidente. se 
non vi fosse stata la Rivo­
luzione d'Ottobre, se l'U­
nione sovietica non fosse 
diventata un cosi potente 
Stato? Prima della secon­
da guerra mondiale, non 
soltanto il fascismo domi­
nava la maggior parte del 
territorio dell'Europa capi­
talistica. ma anche là dove 
non aveva trionfato, i 
gruppi dirigenti capitalisti­
ci manifestarono quasi dap­
pertutto 'ina paurosa oscil­
lazione verso la imitazio­
ne dei metodi fascisti. Se 
non vi fossero state la po­
litica sovietica e le armate 
sovietiche. il fascismo 
avrebbe conquistato, -n for­
me diverse. l'Europa intie­
ra (applausi). Se non s: fosse 
liberata la Cina sotto la gui­
da dei comunisti, non vi sa­
rebbe stato crollo cosi rapi­
do del sistema coloniale. E* 
la lotta rivoluzionaria, sono 
le vittorie riportate combat-
tondo che hanno aperta la 
via democratica di avan­
zata verro il socialismo. 

Ciò non vuol dire, s'in­
tende che II proposito o la 
demenza di Qualche gruppo 
reazionario possa bastare 
per distruggere il progres­
so democratico. Vuol dire 
però che elementi decisivi i 

per questo progresso sono 
la presenza di un grande 
movimento operaio e popo­
lare organizzato, autorevo­
le, unito, ben diretto, e la 
lotta del proletariato e del 
popolo per limitare lo stra­
potere e il potere delle clas­
si privilegiate (applausi). La 
continua pressione esercita­
ta da quel movimento e le 
vittorie ottenute in questa 
lotta creano condizioni 
nuove, originali, come quel­
la che esiste oggi da noi. 
La classe operaia non è 
ancora riuscita a conquista­
re la dire/.ione politica del­
lo Stato. Ha però avuto il 
dominio del movimento po­
polare da cui questo Stato 
è uscito e questo Stato ha 
una Costituzione che lo 
proclama « fondato sul la­
voro >» e afferma la neces­
sità di quelle trasformazio­
ni economiche e politiche 
che sono necessarie per rin­
novare la società nazionale 
e muoverla nella direzione 
del socialismo. 

Questo è un risultato ori­
ginale della lotta delle clas­
si quale si è svolta nel no­
stro Paese. Il rispetto e la 
applicazione della Costitu­
zione diventa così il terre­
no su cui si scontrano le 
forze del rinnovamento so­
cialista e le forze della con­
servazione e della reazione. 
Né si possono separare la 
parte strettamente politica 
e il contenuto economico 
o sociale della Carta. La 
democrazia che oggi esiste 
da noi è ancora limitata e 
falsa nel suo contenuto, ol­
tre che sempre insidiata 
dagli stessi governanti. Ma 
la Costituzione, mentre 
condanna ogni arbitraria 
limitazione dei diritti de­
mocratici, dice che bisogna 
rimuovere jdi ostacoli ma­
teriali che generano la di­
suguaglianza tra i cittadini, 
indica a grandi linee le r i ­
forme da compiersi per eli­
minare questi ostacoli. La 
Costituzione stessa apre co­
sì il cammino a successivo 
trasformazioni, destinate a 
incidere sempre più pro­
fondamente nel potere rea­
le delle classi privilegiate 
e dare alla stessa democra­
zia un contenuto sempre 
più ampio ed effettivo. Sap­
piamo quanto sia tenace la 
resistenza a questo pro­
gresso dello classi e dei 
partiti che oggi sono domi­
nanti e non escludiamo, da 
parte loro, i colpi di testa 
reazionari. Ma quando con­
sideriamo anche questa e-
ventualità, la conclusione 
che ne ricaviamo è di te­
nere ancora più saldamen­
te nelle mani nostre la 
bandiera del progresso de­
mocratico, della difesa del­
la libertà, nell'interesse non 
solo nostro, ma di tutti gli 
strati popolari, di tutta la 
società italiana. Non con­
cludiamo, da questa pos­
sibile eventualità, a una 
modificazione del carattere 
del nostro partito e della 
sua strategia rivoluzionaria. 
Anzi, insistiamo in essa. 

Lo scontro con le forze 
conservatrici è stato già 
particolarmente acuto a 
proposito del regime par­
lamentare. La smettano di 
falsificare la verità dei 
fatti gli esangui liberali di 
sinistra, per cui noi sarem­
mo nomici organici della 
democrazia. So non vi fos­
se stata la vittoriosa lotta 
nostra o dei socialisti con­
tro la leggp truffa, oggi il 
parlamentarismo già sareb­
be stato ridotto a una larva. 
La legge truffa (applausi) 
era il primo passo per la 
sua soppressione. E noi non 
avremmo condotto quella 
lotta con quell'impegno, se 
non attribuissimo un valo­
re sostanziale alle istituzio­
ni parlamentari, se ci limi­
tassimo a vedere nel Par ­
lamento una semplice tr i­
buna per l'agitazione contro 
l'odierno regime e contro il 
capitalismo. La vittoria do! 
7 giugno ci ha però sol­
tanto garantito una condi­
zione preliminare per una 
effettiva partecipazione del 
Parlamento alla grande 
opera di rinnovamento del­
la nostra società. Ne! modo 
come ora funziona, il Par­
lamento non adempio que­
sto compito e '.a questione 
è da porsi in modo serio 
davanti a tutta l'opinione 
democratica e a tutto il 
Paese. 

Le questioni della liber­
tà, della democrazia, del 
parlamentarismo e del so­
cialismo, sono quindi sem­
pre poste, da noi. in rela­
zione con il modo come si 
svolgono i contrasti di 
classe, con la lotta che vie­
ne condotta dalli classe 
operaia e dalle forze popo­
lari che e??a riesce a guida­
re, con i successi di que­
sta lotta contro le classi di­
rìgenti capitalistiche Qui 
sta il più profondo punto 
di divergenza tra la nostra 
concezione, che è rivolu­
zionaria. e la concezione ri­
formistica. propria della so­
cialdemocrazia di destra. 
Proprio dalla constatazio­
ne. scientificamente giu­
sta. che le condizioni og­
gettive del socialismo ma­
turano nella stessa società 
capitalistica, il riformismo 
deduce che vi è solo da 
appettare che il socialismo 
sbocci dal seno del ca­
pitalismo. da se stesso. per 
un miracolo. Di qui la ten­
denza a considerare '.o svi­
luppo del carv.'aksmo corre 
qualcosa che <;:a già di per 

sé una marcia verso il so­
cialismo. Da questa conce­
zione i capi socialdemocra­
tici hanno derivato la dot­
trina che il loro compito sia 
di bene amministrare il ca­
pitalismo e la società capi­
talistica, che tanto al so­
cialismo ci si arriverebbe 
lo stesso (applausi). Messi 
su questa strada, per ben 
amministrare il capitali­
smo scatenano la guerra 
di Suez, danno fuoco al 
mondo. La democrazia non 
è più, per loro, una posi­
zione conquistata da di­
fendere e da allargare 
di continuo con la lotta de­
mocratica delle mas^e. Di­
venta una parola vuota, e si 
trasforma nel suo contra­
rio, come ha dimostrato, 
qui da noi, il connubio di 
Saragat con Sceiba. Violare 
la Costituzione e calpestar­
la, scagliare contro i lavo­
ratori la forza armata del­
lo Stato, non è difendere 
la democrazia politica, ma 
impedirne con la violenza 
la affermazione e lo svi­
luppo. 

Noi siamo democratici 
perchè ci muoviamo nello 
ambito della Costituzione, 
del costume democratico e 
della legalità che essa de­
termina, ed esigiamo da 
tutti il rispetto di questa le­
galità e l'applicazione di 
tutte le norme costituziona­
li da parte di tutti, e prima 
di tutto dei governanti. 11 
terreno della democrazia lo 
abbiamo conquistato per 
procedere, sopra di esso. 
ver.-;o il socialismo. Sareb­
be perciò assurdo che lo 
negassimo. Anzi, lo difen­
diamo. Anzi, la urgenza del 
rinnovamento socialista, il 
fatto che esso è nell'inte­
resse della grande maggio­
ranza del popolo, il diffon­
dersi di questa coscienza e 
il suo tradursi in un movi­
mento sempre più grande e 
autorevole di masse orga­
nizzate ed unite, ci con­
sentono di vedere nelle nor­
me della vita democratica 
e costituzionale non un 
ostacolo, ma un aiuto a una 
costruzione socialista che 
proceda col minimo di rot­
ture e di sacrifici per le 
stesso masso lavoratrici e 
per il Pn~se. Se nel 1917. 
ancora pochi mesi prima 
dell'Ottobre, in quella si­
tuazione infiammata. lo 
stosso Lenin non escludeva 
imo sviluppo pacifico della 
rivoluzione socialista e il 
permanere di una pluralità 
di partiti, a ben maggior 
diritto possiamo noi oggi. in 
un mondo già cosi profon­
damente rinnovato dal so­
cialismo. considerare no­
stro compito storico fonda­
mentale l'attuazione di 
questa possibilità. 

La classe operaia deve 
essere il fulcro attivo 
delle lotte per la li­
bertà, il lavoro e la 
pace. 

Per questo in uno dei do­
cumenti presentati al Con­
gresso abbiamo scritto che 
« alla classe operaia e al 
popolo italiano si apre il 
compito storico di procede­
re alla costruzione del so­
cialismo seguendo una via 
nuova risvetto al modo co-
7iio si è realizzata la ditta-
tara del proletariato in al­
tri pae.fi. affilando la dire­
zione indispensabile della 
classe operaia attraverso 
nuove alleanze e nuove 
collaborazioni, col rispetto 
del metodo democratico. 
spezzando le resistenze e 
le insidie dei nemici della 
libertà e del progresso no­
ciate con la forza irresisti­
bile di un popolo intiero di 
lavoratori in marcia verso 
la loro emancipazione e re­
denzione completa ». 

In questa affermazione 
non è contenuta nessuna re­
visione dei nostri principi. 
La dittatura del proletaria­
to. cibò la direzione politi­
ca da parte della classe ope­
raia della costruzione della 
società socialista, è una ne­
cessità storica, le sue forme 
possono cambiare. Già Le­
nin, dopo aver affermato 
che è inevitabile che tutte 
le nazioni vengano al socia­
lismo. aveva aggiunto che 
« non tutte vi verranno al­
lo stesso modo. Ciascuna di 
esse avrà le sue particola­
rità nelle forme della de­
mocrazia. come nella varie­
tà delte forme della ditta­
tura del proletariato, e nel­
la maggiore o minore ra­
pidità con cui riorganizzerà 
socialisticamenfe i dicersi 
asporti della vita sociale ». 

Stabilire una prospettiva 
di sviluppo democratico 
verso il socialismo non vuol 
dire negare la necessità di 
ima tenace lotta. La lotta 
è indispensabile, nelle for­
me imposte dalla situazio­
ne: alla testa di Questa lot­
ta vi deve essere la classe 
operaia guidata dalla sua 
avanguardia rivoluzionaria; 
nel corso delia lotta stessa 
il fronte dell'avanzata ver-
30 il socialismo deve via 
via estendersi a gruppi so­
ciali nuovi e da essa deve 
uscire una coscienza socia­
lista sempre più forte, nel­
la classe operaia e in tutto 
il popolo. Se non vi è tutto 
questo. si corro il rischio d! 
faro soltanto delle frasi Si 
corro il rischio di non usci­
re dalla abitazione generi­
ca di parole d'ordine oiù o 
mono giunte, se non si com­
prende ohe 1̂  -iforma a ent­
r a e le r i forre di struttu­
ra che noi rivendichiamo, e 

il controllo democratico dei 
monopoli, e la estensione 
della democrazia, e la uti­
lizzazione efficace del Par­
lamento, e tutto il rinnova­
mento della nostra vita na­
zionale sono questioni da 
risolversi per dare nuove 
condizioni di vita agli ope­
rai, ai contadini, al ceto 
medio e al popolo intiero, 
per far scomparire la mise­
ria e le ingiustizie sociali, 
per assicurare a tutti un la­
voro e una esistenza sicu­
ra, degna di essere vissuta. 
felice. I problemi immedia­
ti. che in modo angoscioso 
si presentano a milioni di 
donne e di uomini, debbono 
essere sempre il punto di 
partenza. E tutto il movi­
mento sarebbe privo di una 
guida politica e sociale, di 
una guida socialista, voglio 
dire, se la classe operaia 
non fosse in esso il fattore 
più attivo, con la sua ideo­
logia. la sua organizzazione, 
le sue rivendicazioni, le sue 
lotte, con il suo appoggio 
allo rivendicazioni e alle 
lotte economiche e politi­
che di altri gruppi sociali, 
allo lotte per la libertà, per 
il lavoro, per la pace. 

La classe operaia pone 
la sua candidatura 
alla direzione della 
vita politica italiana. 

La classe operaia è in 
Italia mono numerosa che 
in altri paesi dell'Occiden­
te europeo. Si è sviluppata 
tardi. Non è sviluppata in 
modo uniforme su tutto il 
territorio nazionale. E* 
scarsamente presente nella 
capitale, quasi assente in 
alcune zone del Mezzo­
giorno. Non ostante questo, 
la nostra classe operaia è 
già riuscita a dare un con­
tributo decisivo a tutta la 
nostra storia. Ha compiuto 
in poco più che mezzo se­
colo un enorme progresso 
nella formazione della sua 
coscienza civile e politica. 
Il nostro partito è di questo 
progresso la manifestazione 
più alta, più coraggiosa. 

Ancora nel 1900. nel mo­
mento che si compie nella 
società italiana ima svolta 
democratica. Antonio La­
briola, in una lettera, cre­
do tuttora inedita, a Pa­
squale Villari. si esprime 
con grande riserva e caute­
la circa le prospettive del­
la lotta per il socialismo. 

« Non mi son mai sogna­
to — dice — che il sociali­
smo italiano fosse leva per 
rovesciare il mondo capita­
listico. A ciò non crede 
nessuno nel mondo civile, 
e sopratutto non ci credono 
i socialisti di altri paesi. 
10 ho inteso sempre il so­
cialismo italiano come un 
merco: 1) per sviluppare il 
senso politico nelle molti­
tudini: 2) per educare avel­
la parte di operai che sono 
educabili alla organizzazio­
ne di classe; 3) per oppor­
rò alle varie camorre che si 
chiamano partiti una forte 
compagine popolare; 4) per 
costringere i rar/prcsentanti 
del governo alle riforme 
economiche utili per tutti. 
11 resto della propaganda 
socialista, nel senso specifi­
co della parola, non può 
avere effetto pratico quan­
to all'Italia che per Ir qe-
nerazioni di là da venire ». 
(Lettera a Pasquale Villari. 
del 13 novembre 1900Ì 

Ecco, quello eenernzinm' 
sono venute (applausi), si 
sono temprate con espe­
rienze. lotte, sacrifici im­
mensi. A vent'anni di di­
stanza da questa lettera 
— nella quale sono con 
precisione indicati i prin­
cipali compiti immediati 
di quel periodo — An­
tonio Gramsci, allo testa 
de! proletariato torinese. 
concepisce il solo piano po­
litico che dopo la prima 
guerra mondiale avrebbe 
potuto salvare l'Italia dalla 
catastrofe fascista, facendo 
della classe operaia la nuo­
va classe dirigente. Vaneg­
giano coloro che. cancellan­
do le condizioni e i fatti 
storici, artificiosamente tra­
sportano a quel momento le 
conclusioni valide oggi, di­
menticando che. come non 
fu possibile, allora, giunse­
ro al potere per via rivolu-
zinaria. così non esisteva 
nemmeno chi fosse in gra­
do di dirìgere una lotta di­
versa. Il riformismo dimo­
strò la sua impotenza e fe­
ce fallimento, davanti a 
quella prova. tan*o quanto 
il massimalismo inconclu­
dente e parolaio. L'ospe-
r enza dimostrò che snrfce 
per seguire la via della le­
galità democratica è neces­
saria una direzione rivolu­
zionaria (applausi). Ques'a 
volle fosse data alla clas­
se operaia Antonio Gram­
sci- seguendo le indica­
zioni di Lenin, e que­
sta direzione noi Tribbiamo 
data. Per questo e^li potè 
prevedere che alla clas-o 
operaia sarebbe toccato sal­
vare l'Italia dalla c-.tastro­
fe e noi abbiamo potuto la­
vorare perchè quella profe­
zia si compisse. Così la 
classo operaia già ha potuto 
esercitare una funzione di 
dominio politico e og?i p:iò 
con piena legittimità porro 
la propria cand'iatu—» alla 
d"ro7io"e di rrtta la -oc-io-
tà italiani III co-rpiuto 
quella e.1i:c.=>7iono di n i 
parlava il Labriola F." riu-
*-ìta a non estero r>'ù «oln. 
chiuda in u n ì D T I ?I<^.T7;O-
ne di T>--'ncip:^ TO' -i-.oid.-» 
capitalistico Ha un suo 
programma di ricostruzione 
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Le condizioni per conquistare al nostro Paese 
un governo democratico delle classi lavoratrici 
della società nazionale ne l ­
l ' interesse di tut t i . E ' già 
avanzata sul cammino che 
questo programma indica. 
IV in grado di s ta re alla t e ­
sta dì tutte le forze del la­
voro e del progresso, di r in­
novare l 'economia, l 'ordina­
men to politico, la cul tura , 
di adempiere p ienamente il 
compito che la storia !e 
pone. 

Dobbiamo r. conoscere e 
duo. con la com-ueia nostra 
.-ili. i'i na, che pi fV . «imino 
nel cammino che in que.-to 
modo tracciamo, un jierio-
do diUicde. La .situazione 
economica «onerale e p r i ­
ma di tu t to le condizio­
ni d. vita del popolo 
d iven te ranno .-ensibi la ten­
te peggiori, per le con­
seguenze della a t tuale p ro -
londa crisi in te rnaz iona­
li', i iiU'.-.l Ulve; ila. i .-a a n ­
nunziano durissimi. ci Dor­
r a n n o urgenti problemi di 
organizzazione e mov imen­
to delle masse lavoratr ici 
per la difesa della loro es i ­
stenza. E' sca tenata , per 
iniziativa e sotto la d i re ­
zione dei più reazionari 
centr i della nostra vi ta po­
litica. una ondata nuova di 
volgare agitazione ant ico­
munis ta . Coloro che condu­
cono questa campagna non 
.-0110 mossi nò da amore per 
la l ibertà, nò da interesse 
per le sorti del popolo u n ­
gherese . Por il massacro di 
l 'or to Said non si sono com­
mossi (appianisi). Pe r i 
tormentat i popoli del Gua­
temala , di Cipro, de l l 'Al­
geria. della Spagna non 
h a n n o mai provato in­
teresse alcuno. Quello che 
li interessa è la lotta 
contro di noi perchè noi 
.siamo alla testa, nel nostro 
Paese, della g r ande opera 
di r innovamento democra t i ­
co e sociale alla quale chia­
miamo tutt i eli i ta l iani . Il 
loro proposito è di s f ru t ta­
re volgarmente la commo­
zione e la confusione o<*gi 
e- i- lent i in una par te della 
opinione pubblica per spin­
gere a destra, su posizioni 
cont rar ie agii interessi po­
polari e nazionali , tu t ta la 
.«situazione politica. Voglio­
no fare r i torno a l l 'o l t ranzi ­
smo at lant ico e alle più 
gravi violazioni costi tuzio­
na l i ; vogliono r iesumare la 
guerra fredda al l 'es tero e 
n l l ' in terno: sognano nuove 
ro t tu re , nuove insormonta ­
bili discordie, nuove p rovo­
cazioni contro il mov imen­
to operaio: vaneggiano p e r ­
sino di una messa al bando 
delle forze avanzate della 
classe operaia e del popolo. 
quel le forze avanzate cui 
iva il meri to di avere da to 
il più trranrte contr ibuto a l -
l.i fon ri azione 'l"l!n Repub­
blica fappìnu^i). 

La contraddizione in­
terna del movimento 
cattolico tra l'inte­
gralismo clericale e 
le esigenze delle mas­
se popolari. 

Questo indirizzo apor ia -
m e n t e reazionario non è in 
contras to con ali o r i e n t a ­
men t i politici del recente 
Congresso di T ren to della 
democrazia cris t iana. Q u e ­
sto congresso è s ta to u n a n i ­
m e m e n t e giudicato come un 
a r r e t r amen to persino dal­
le posizioni dei precedente 
Congresso di Napoli, che noi 
cr i t icammo, ma che però 
e r a n o a lmeno tali da da re 
l ' apparenza di una cer ta 
volontà democratica e r i ­
formatr ice . Al Congresso di 
T r e n t o sono scomparsi tu t t i 
i problemi delle indispen­
sabili e urgent i r i forme eco ­
nomiche, sociali e politiche, 
è emersa soltanto la volontà 
ne l l ' a t tua le direzione demo­
cris t iana di rafforzare e 
r endere incontras ta lo , con i 
mezzi che si conoscono, il 
suo monopolio politico. A 
ques ta volontà fa r i scon­
t ro quella s tagnazione di 
quals ias i iniziativa politica 
di governo. che dura oramai 
ria quasi due anni . Nulla in 
qu^-ti anni o s t a t o i n t r ap re ­
so e condotto a t e rmine per 
"a -o uzione di questioni c o -
51 *.i.-ge:it: come nuc ' le d e l ­
la ri:s coupazione. delle l i ­
b e r à onera ie. ri": cont ra t t i 
agr?*ì, rie!In 1 imitazione del 
potere rie: monopoli, della 
e - > n - i o n e de l l 'o rd inamento 
regionale , delia iiquiriazlone 
delle a'.tre gravi inaricm-
p-er./.e costituzionali . V; è 
stato un messaggio pres i ­
denziale che annunciava 
una ?vo;;a verso •] r i n n o -
v - •:'<mto ridilo class-; d i r i -
£••*:•»": e '"integrale anolica-
7;r>"c rie'.la Cos t ruz ione : ci 
r -ricresce dover cos ta tare 
c'-o nueìla voce ha gr idato 
ne" deserto. 

L 'a t tua le nuova crociata 
reazionaria r ientra dunque 
per fe t t amente nella l inea 
riel Congre.-so di Tren to , n e 
è "applicazione e io sv i lup­
po. Lo -copi che persegue 
è di p i r r e ima barr ie ra , che 
ci si illude possa essere per 
un lungo periodo insupera -
b. lo . precisamente aila a t ­
tuazione di quelia svolta 
cr.f :ì Pres idente delia R e ­
pubblica annunciava . 

Si rivela cosi ancora una 
vol ta la contraddizione i n ­
terna rie! movimento c a t t o ­
lico. Ogget t ivamente , questo 
ITV»-. ;r>-rnto racchiude in sé 
un e.err.onto di progresso. 
perchè segna l 'ingresso n e l ­
la v:ta politica e un r i sve­
glio di masse lavoratr ici e 
alle volte esprime la ten­

denza anticapital is t ica cui 
spontaneamente q u e s te 
mas^e sono porta te dalla cii-
iesa riel loro interesse eco­
nomico, dalla loro aspira­
zione a una vita miglioie. 
A questa tendenza si so­
vrappone però il proposito 
di conservazione che par te 
da l le sommità sociali, per 
cui le rivendicazioni an t ica­
pitalistiche d iventano puro 
s t rumento per impedire che 
tut ta la p o l l u z i o n e lavora­
trice acquieti una coscienza 
socialista e si raccolga at­
torno alla nitida rivoluzio­
nar ia deila classe operaia . 

Oggi poi il part i to ca t to ­
lico subisce una par t icolare 
t rasJormazione, per essere 
diventato, come fu nel pas­
sato il fascismo, il par t i to 
cui va la fiducia delle clas­
si dirigenti capitalist iche 
nella loro g rande maggio­
ranza. Sorge in e.--o la ten­
tazione irresistibile del 
monopolio politico per­
manente . cioè di un to­
tal i tarismo di tipo nuovo, 
nel quale la Chiesa cattoli­
ca si illude di t rovare la 
migliore garanzia delle sue 
l ibertà e a cui l ' in tegral i ­
smo delle scuole cat tol iche 
ol tre una base di dot t r ina . 
L'ambizione che i dirigenti 
clericali accarezzano è que l ­
la di poter raggiungere, in 
modo nuovo, o anche per 
via di un colpo di mano 
ele t torale , lo stesso r isul ta­
to che avrebbero voluto rag­
giungere con la legge truf­
fa. Se riuscissero nel loro 
piano. la prepotenza c le r i ­
cale d iventerebbe intol lera­
bile. la vita e la organizza­
zione dello S ta to subirebbe­
ro una deformazione anche 
più grave di quel la odierna, 
verso la soggezione dei po­
teri civili alle au to : ita ec­
clesiastiche, conquiste es ­
senziali del pensiero e de l ­
la civiltà moderna s a r ebbe ­
ro minacciate. Le classi d i ­
rigenti capitalistiche sono 
indifferenti a queste minac­
ce. Da un pezzo esse non 
hanno, in questo campo. 
nessuna funzione progres­
siva. La sola cosa che oggi 
sta loro a cuore è il m a n ­
tenimento dei loro pr iv i le ­
gi. la difesa dal socialismo. 
Ala le conquiste della c i ­
viltà moderna contro il c l e ­
ricalismo e l 'oscurantismo, 
pr ima di tut to l ' indipen­
denza della politica dal le 
autori tà religiose, ia laicità 
dello Stato e la tol leranza 
ideologica sono conquiste 
del popolo e della cul tura 
che devono essere sa lvate . 
A noi sembra anzi assai s i ­
gnificativo che l'offensiva 
clericale contro queste con­
quiste sia condotta sot to la 
band ie ra de l l ' an t icomuni ­
smo. Questo ci fa onore . E ' 
la riprova della funzione 
che noi abhiamo nella c i ­
viltà e nella storia. E' la 
elasi-c operaia clic, comba t ­
tendo pe*- la (Ipmnrruzin e 
p e r il socialismo, salva tu t ­
to il precedente progro-so. 
Siamo imi che cont inuiamo 
tu t te '•• ,.,:..•:..-• «-adizioni 
di civiltà l'Applausi). 

Varia un s-eio ammoni ­
mento agli esponenti 'de i 
gruppi democratici in ter ­
medi . molti dei quali oggi 
si a r ruolano senza r iserve 
tra i crociati del l ' ant icomu­
nismo e si adoperano pe r ­
sino. alcuni, per esserne 
alla testa. Cosi facendo e s ­
si non servono la democra­
zia. e ai gruppi che essi d i ­
rigono non potrò veni rne 
vantaggio alcuno. Potrà ve ­
n i re confusione e debolez­
za, come il passato già mol ­
te volte ha d imostra to . 
S taccate dalle forze fonda­
mental i della elasse ope­
raia. che sono le nostre e 
in lotta contro di esse le 
forze democrat iche inter­
medie, pr ive di quel val i ­
do appoggio che noi demmo 
loro d u r a n t e la lotta di li­
berazione, sono des t inate a 
essere pr ima eros*», compro­
messe e scredi ta te , e poi 
schiacciate dal clericalismo. 
Noi non vogliamo impor re 
a nessuno il nostro ah .d i -
zio sui fatti ungheresi il 
quale è del resto un giudi­
zio equil ibrato e p rudente . 
I>a crociata ant icomunis ta 
dei clericali è ben chiaro. 
invece, che viene condotta 
ner cercar di imporre a 
tutt i nuove violazioni d e l ­
l 'o rd inamento democrat ico 
e la r inuncia a aualsiasi 
progresso soda le Nnp vi 
può essere democ-azia di 
sinistra e nemmeno «vi­
luppo democrat ico senza 
or ien tamento verso il r r o -
le tar ia to rvol ' iz i 'onarm 

L'anticomunismo non 
potrà mai coprire 
processi di libertà, 
ma sarà sempre ban­
diera di reazione. 

V; è qualche uomo di 
cul tura , col quale e ravamo 
giunti a proficue intese e 
collaborazioni, che ogg*. d i ­
chiara non poter oiù n e m ­
meno en t r a r e in un locale 
ove s; trovi uno di no:. Re­
gis t r iamo !a cosa senza ec­
cessiva sorpresa, né s t e n ­
d iamo rievocare le »ez.oni 
sulla tolleranza che da t s n -
te par t i in a l t re occasioni 
ci si vollero impar t i re II 
nostro Gramsci ci ha inse­
gnato quan to s iano lori- i 
legami che t roppo spesso 
fanno degli uomini d: cu l ­
tura lo s t rumento delle c o s ­
si dir igenti elementi d. una 
re te sott i le ma solidissima 
con la quale s: tengono seg­
gette masse di popoio e di 
ceto medio alla egemonia 
capitalist ica. Sono propr io 
coloro che contestavano. In 

polemica con noi, la na ­
tura di q\iesto legame tra 
politica e cul tura , che oggi 
ci forniscono la prova di 
una brutale supremazia del­
la politica, e di una politi­
ca de t ta ta dai circoli più 
reazionari . 

L 'ant icomunismo non po­
trà mai coprire process* di 
libertà. Sarà sempre sol­
tanto bandiera di reazione, 
freno a qualsiasi progresso 
democratico, s t rumen to di 
regresso. Contro l 'antico­
munismo, in qualsiasi for­
ma si esprima, noi met t ia­
mo in guardia chiunque 
non voglia d iventare schia­
vo della conservazione so­
ciale e della reazione 

l'attuale ondata anti­
comunista tende ad 
arrestare il grande 
processo unitario che 
è in corso. 

Vi è una torma pa i t ico-
1 a r e del l 'ant icomunismo, 
che talora ma tu ra nei c ir­
coli intellettuali , e co r t ro 
il quale pure vogliamo 
met tere in guardia . Lo vor­
rei chiamare ant icomuni­
smo paternalist ico, u e r 
quell 'aspetto che vuol pren­
dere quasi di protet tore e 
mentore di noi stessi, con­
tro gli errori e le debolezze 
nostre, nelle quali, q u a n ­
do le elencano, non trovi 
più altro, però, che la ca­
lunnia consueta, esposta 
con un po' più di ipocrisia 
untuosa. E alla line viene 
fuori l 'attacco al marx ismo. 
anzi ai marxist i , che sono 
sempre in r i tardo, e che ora 

ghcria, e le sacrosante r i ­
vendicazioni dei sa lar ia l i 
agricoli, o dei ferrovieri, o 
dei pensionati, nessuno sa­
rà mai in grado di com­
prendere. Comprendiamo 
però molto bene che le bar ­
r iere alla unità nella lotta 
per queste rivendicazioni 
vengono poste per impedi­
re che esse si possano rea­
lizzare. Per questo lavoria­
mo affinchè i lavoratori 
cattolici stessi sentano la 
necessità e chiedano che 
ogni barr iera all 'unità nel­
l'azione r ivendicat iva ven­
ga abbat tu ta . 

Dove dobbiamo procede­
re con maggiore iniziativa 
e coraggio, è nella diffusio­
ne, tra le masse cattoliche. 
di quelle fondamentali ve­
rità che formano il conte­
nuto e lementare di una co­
scienza socialista. L'avvici­
namento per le lotte im­
mediate non deve ostaco­
larci. ma agevolarci nello 
adempimento di q u e s t o 
compito. Le masse lavora­
trici che oggi sono control­
late dalle organizzazioni 
clericali, è un grave e r t o ­
le considerarle come un 
blocco compatto e% non pe­
netrabile. Se così avesso-
lo ragionato gli iniziatori 
del movimento operaio in 
Italia, un part i to socialista 
non sarebbe mai soito. Og­
gi è venuta meno una 'iur­
te dello slancio col quale 
quei pionieri andarono al­
l 'assalto della vecchia for­
tezza del pregiudizio socia­
le dell'ideologia reaziona­
ria. e della conservazione 
politica. Ed è s t rano sia 
venuta meno proprio quan­
do le idee socialiste sono 
tanto progredite d i e nei 

at te a fronteggiare il pro­
blema della disoccupazione; 

2) l'inizio di una riforma 
agrar ia generale; 

3) l 'applicazione di alcu­
ne pr ime riforme di s t ru t ­
tura nell ' industria, t ra cui 
la nazionalizzazione di uno 
dei più pesanti e dannosi 
monopoli, quello dell 'ener­
gia elet t r ica; 

4) la introduzione in tut ta 
Italia del l 'ordinamento re­
gionale; 

5) la introduzione di un 
sistema generale di assi­
curazioni sociali, tanto per 
ciò che r iguarda le diverse 
forme di assistenza, quan­
to per ciò che r iguarda la 
estensione e il livello del­
le pensioni. 

Mett iamo in primo pia­
no e al cent ro di tut to le 
rivendicazioni della classe 
operaia La classe operaia 
subisce oggi duramente la 
pressione e il colpo del pa­
dronato che tende a di­
viderla, a fiaccarla, a stac­
care le masse dai dil igenti 
più att ivi , a farle perdere 
coscienza della sua foi/.a 
rivoluzionaria. Ila dato vi­
ta a un g rande movimento 
sindacale unitar io; ha con­
dotto energiche e indispen­
sabili azioni politiche in 
di tesa delle libertà demo­
crat iche; è riuscita a di-
tendere e anche ad eleva­
re. in par te e per alcuni 
settori, la retribuzione di 
quegli operai che lavorano. 
Nel complesso, però, se si 
prendono in esame i dati 
della occupazione, riel ren­
dimento del lavoio e quin­
di della sua intensità, e 
dal l 'a l t ra par te la curva 
degli utili padronali e la 
curva dei salari , risulta un 

tuie, dobbiamo riconoscere 
che non vi è stata, e di q u e ­
sto oggi si vedono le conse­
guenze. (applausi). 

La stessa Commissione di 
inchiesta par lamenta le su l ­
le condizioni dei lavoratori , 
la cui istituzione tu il r i ­
sultato di azioni uni tar ie 
par t i te dai più grandi cen­
tri industriali , non è stata 
sino ad ora utilizzata nel 
modo dovuto e necessario. 
Non si t rat ta solo di com-
p o n v volumi e volumi che 
poi ammuffiscono nelle can ­
tine del Par lamento . Fin 
(foia, dai lavori compiuti, 
è emersa la urgente neces­
sità che alcuni problemi più 
a iu t i siano affrontati e r i ­
solti al più picsto con ni i -
suie legislative o con in­
terventi di ordine ammin i ­
strativo. Credo sarebbe 
compito ilei sindacati e nu-
- t :o e laborale subito, a 
que-to scopo, le necessarie 
propo-te e c o n d u n e at torno 
ad e.-.-e una lorle agita/ ione 
nelle fabbriche, tale che 
st iappi al padronato e ai 
governanti la lo-tauiazione 
di quei dirit t i che sono par ­
te di un regime democratico 
e vitali per la forza ste.-sa 
rie! movimento operaio. 

Alcune misuie sono di e-
strema urgenza. Tali noi 
consideriamo la applicazio­
ne dei contratt i <ii lavoio, 
resistenza e il rispetto dei 
dir i t t i (Ielle Commissioni 
in terne ; una legge nuova 
sul collocamento che r ico­
nosca la giusta causa nei 
l icenziamenti; il divieto di 
sot toporre gli operai ari a n ­
gherie. discriminazioni e 
rappresaglie per motivi di 
opinioni, e ad apparati di 
sorveglianza di tipo p<>-

l.a presidenza asrolt» in piedi la «'Otnmcmorazionr dei «ornici:;ni scomparsi. Da sini.~U: 
Ili Vittorio. NrRiirvillr. l 'ajrtta r Ponza 
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dovrebbero anda re a scuola, 
non della realtà e della e-
sperienza delle loro lotte, 
che questi nuovi mentor i 
non hanno per lo P ù mai 
vissuto, ma di una nuova 
specie di critici vel le i tar i . 
dalle cui parole nulla esce 
nò di costrut t ivo nò di r o ­
busto. Invece di da r s ; la 
pena di s tud ia re e capi re 
:': contenuto nazionale di 
tutta la nostra politica, ci 
ammanniscono lunghi di­
scorsi sullo « Stato guida >•, 
e nemmeno si accorgono 
che s tanno r imast icando il 
pane ammuffito di Gedda, 
d; Sceiba, e peggio ancora . 
Tal sia di loro. Noi non r e ­
spingiamo. anzi sa lu t iamo 
e accogliamo qualsiasi in ­
vito a una discussione og­
gettiva, amichevole. Siamo 
pronti a anda re a scuola 
da ch iunque abbia qualcosa 
da insegnarci . Non respin­
giamo nessun insegnamen­
to Abbiamo molto apnreso 
da uomini di scienza e d: 
cul tura, i quali ci hanno 
aiutato. con r icerche loro 

I autonome, ad approfondire 
• : temi della storia del no­

stro Paese e delle s u e cor ­
renti intellettuali ed anche 
elementi della nostra do t ­
trina. Ma questo p a t e r n a -
nismo che ricalca le logo­
re s t rade delle crociate an­
ticomuniste non sapp iamo a 
chi e a che cosa possa se r ­
vire. Pur t roppo , qualcosa 
di analogo servì, in U n g h e ­
ria. a far d iment icare la I ; -
nea di demarcazione tra la 
causa nostra e quella dei 
nerr.'>: rio'la classe operaia. 
(AnTì'nuai f. 

Vartoniarr .o immuta ta la 
ne.-'ra posizione ver«o !e 
masse lavoratrici cat tol i ­
che. con le quali cont inue­
remo in tut t i i modi a cer ­
care il contat to, la intesa, 
la collaborazione. L 'a t tua le 
ondata ant icomunista t e n ­
de ad a r res ta re un processo 
di avvic inamento che in 
alcune grandi lotte recent i . 
come queiia dei bracciant i 
della scorsa estate, aveva 
ser iamente preoccupato gli 
agrari e la reazione. Q u a ­
le rappor to ci sia t ra il g iu­
dizio che noi. par t i to poli-

•tico, d iamo sui fatti di U n - ', 

convegni di Azione cat tol i ­
ca e professori e pret i e 
frati debbono mobili tarsi 
per porre affannose ma po­
co efficaci n se rve alla c i e -
scente diffusione, t ra le 
masse popolari, della con­
vinzione che e necessario 
farla finita col regime ca ­
pitalistico se si vuole d a r e 
a tutt i gii uomini una vita 
degna di essere vissuta. Lo 
stesso travaglio ideologico 
che si manifesta nei con­
vegni di s tudio clericali 
nonostante la cura dei d i ­
rigenti per nasconde!. . . . .*. 
segnala come matur i nel 
popolo la coscienza della 
necessità delle t ras forma­
zioni sociali per cui noi 
c o m b a t t i a m o . Espedienti 
ideologici e campagne v a ­
n e di provocazione e di 
discordia possono f renare 
questo processo, non a r r e ­
starlo. La r.cerca di una 
via i taliana al socialismo 
necessar iamente d o v r à 
comprendere una alleanza 
politica con quelle forze 
cattoliche che par tendo dal 
generico s p i n t o an t i cap i t a ­
listico s iano giunte alla d e ­
cisione di fare il necessa­
r io perchè le s t r u t t u r e c a ­
pital ist iche i taliane sub i ­
scano le indispensabili p r o ­
fonde trasformaz.oni. A noi 
spet ta rendere , conto n a ­
n a m e n t e di questa neces­
si tà e non respingere le 
conseguenze che ne de r i ­
vano . 

Nel momento in cui. per 
d a r e un nuovo respiro ai 
ceti privilegiati delia c am­
pagna e della citta gli a t ­
tuali dir igenti e lencai ; e 
socialdemocratici s; sca te ­
nano nella lotta contro di 
no:, il nostro part i to p r e ­
senta a tu t to il Paese non 
solo un p rogramma gene ra ­
le di radica le r i n n o v a m e n ­
to, ma concentra l 'at tenzio­
ne su alcuni punt i essen­
ziali. urgent i per r i m u o ­
vere l 'odierna s tagnazione 
politica e risolvere a lcune 
delle questioni decisive per 
il nostro progresso econo­
mico e politico 

Tali sono: 
1 » le r ivend icazom di li­

ber tà della classe operaia 
e le indispensabili misure 

net to peggioramento della 
par te che tocca agii operai 
nel reddito complessivo ilei 
lavoro nazionale. I,e cifre 
che lo dimostrano sono 
s ta te rese largamente nò-
polari dagli organi d . n -
gonti dei s indacat i . Vorrei 
aggiungere che anche per 
le zone dei salari più e ie -
vati . mancano tut tora seri 
studi sulle conseguenze del 
r i tmo di lavoro, suila sa­
lute dell 'operaio e sulla d u ­
rata stessa della sua esi­
stenza. La classe operaia è 
quella che ha da to d; più 
alia lotta per la democrazia; 
non si può dire abbia rice­
vuto un adeguato migl iora­
mento delle sue condizioni 
material i di esistenza. E' 
quindi p ienamente g ius t i ­
ficata la iotta delle o rga ­
nizzazioni operaie per m i ­
gliori salar i e st ipendi, c a r ­
dine d; tutta l'azione per 
una economia del lavoro. 

Quali le i . . i - e di questa 
situazione :n cui si trova 

j la classe operaia? Io ne sot­
tolineo due. La pr ima è la 
duplice scissione sindacale. 
che ha reso difficili e in 
par te persino interrot to o 
condannato a stentati e 
srar=i success; le azioni r i ­
vend ica rne . La seconda è 
l 'r.itarco che. sopra t tu t to 
nelle pai grandi officine, è 
stato condotto dal padrona ­
to contro la classe operaia . 
per sottoporla a un regime 
ri: repressione cont inua. 
pr ivare gli operai dei loro 
diritti e lementar i , renderli 
schiavi del l 'arbi tr io dei p a ­
droni e dei loro sorveglian­
ti. persegui tare e cacciare 
gli e lementi oiù coscienti. 
esautorare e dividere le 
Commissioni i n t eme , r i to r ­
nare a condizioni simili a 
ouelle che esistevano q u a n ­
do regnava nel Paese u n 
regime di aperta reazione. 
A questo attacco gli ope­
ra: hanno reagito, vi sono 
s ta te grandi lotte e ini­
ziative nazionali e locali 
degne di nota e giuste. 
ma una azione ben coordi­
na ta . cont inui che utiliz­
za s-e tut te le rx->--:b:li*à 
ri'v'.i <vi:pn-n rie*i-'->.--a7:a. 
dagli scioperi economici e 
politici all 'azione par ' .amen-

liziesco; l 'adozione di ef­
ficaci sanzioni contro : pa­
droni che calpestano nella 
fabbrica i diritti »• la di­
gnità rhe la Co-tituzione 
garanti-i-e ad <<gn; ci t ta­
dino. 

L.i lotta W T le .lii'-rtà (Iel­
la '-l.'i-.-e operaia nella fab­
brica è dovere e lementare 
di tutti i democrat ici , par te 
.-ostanziale rii ogni azione 
per la eston-ione e il raf­
forzamento riella riemocra-
z.a A oue-ta lotta noi 
chiamiamo il no-tro parti to. 
i "indacati ri: tutt<» le ten­
d e n z a f i t t i s»li operai, tu t ­
ti i huorii rie': '••••a" .'< : ita­
liani. 

la posizione della clas­
se operaia e delle sue 
organizzazioni verso 
il progresso tecnico. 
M'ilto dibattuta è stata 

.e^en 'emente . e anche in 
preparazione del nostro 
congres-o. la questione de l ­
la posizione della classe o-
peraia e delie sue orga­
nizzazioni ver-o il progres­
s i tecnico. S; è costatato 
vhe le tecniche delia pro­
duzione sono in Italia ne -
gl. ui t im: 'empi progredi-
V e che a questo progre-.-o 
ha corrisposto uno svilup­
po :iel.e forze produt t ive .n 
determinata* direzioni. Si 
regi- t rano le pr ime in-
"roduziom di macchinari 
automatici . Queste costa­
tazioni sono interessanti . 
noi dobbiamo accoglierle e 
s^per sempre esa t tamente 
valutare la portata deile 
modificazioni in corso e 
dei progress: che si stanno 
compiendo. Xon vi è n e m ­
meno bisogno, credo, di 
soffermarsi a lungo per 
confutare l 'opinione, che 
nulla ha a che fare col 
marx i -mo. che nel periodo 
della crisi gene ra> de', ca­
pi tal ismo non siano più 
possibili i progressi tecni­
ci ed economici. : balzi in 
nvan' i lo -viluppo riolle 
forze nrodu ' t ive II marx i ­
smo d :ce soltanto <"he q u e -
•"•*: ^vi 'opp. --<-<nr> lezMi. fi­
no a che esiste il capi ta l i ­

smo e oggi in modo pa r t i ­
colare, a contrasti an tago­
nistici e a contraddizioni 
nuove, spesso più gravi de l ­
le precedenti, e chiede ili 
concentrare su questo pun­
to la attenzione, se non si 
vuole cadere in grossolani 
error i . Cosi pure non credo 
necessarie molte a rgomen­
tazioni per respingere l'o­
pinione, che vi fu nel mo­
vimento operaio ai suoi i-
nizi, che gli operai debba­
no essere ostili al progrosso 
tecnico, perchè questo ren­
derebbe peggiori le condi­
zioni del lavoro. L'operaio 
è favorevole al progresso 
tecnico; apprezza il p ro ­
gresso tecnico come mezzo 
per alleviare la sua fatica; 
tende culi stesso al miglio­
ramento delle tecniche ed è 
amico del tecnico che lo 
guida in questo miuliora-
menlo. Su rpii'-te cose non 
vi può essere dubbio. 11' 
stato un errore non dedi ­
care a tempo la necessaria 
at tenzione ai progressi tec­
nici che si venivano com­
piendo e non va lu ta rne 
giustamente la portata. Già 
ci siamo impegnati -eria-
ii'«Mite nella corre/ ione di 
questo errore. 

Ma quale è. in que-to 
cantilo, i>er noi la cosa più 
importante'.' La co-a pili 
impoi tante è non solo ili 
conoscete 1 progressi tecni­
ci. ma derivare ila questa 
conoscenza una migliore 
condotta delle azioni ri ven­
dicative della classe ope­
raia nell'officina, categoria 
per categoria e nazional­
mente (applausi). Lo studio 
deve sempre essere, per 
noi, premessa e pi epa razio­
ne dell 'azione. Lo sbaglio 
che è s ta to fatto, nel nostro 
movimento operaio, è di non 
aver saputo tempest ivamen­
te impostate le lotte operaie 
nel modo nuovo che e ra 
imposto dalle trasformazio­
ni che avvenivano nelle of­
ficine e che creavano nuovi 
tipi di rapporti salariali e 
disciplinari. Ora è neces­
sario adeguarsi rap idamen­
te alle situazioni nuove. 

L'errore più grave, però, 
per i dirigenti operai, sta 
nel pop saper organizzare 
e svi luppare le azioni che 
si impongono por la d i l e ­
sa e l 'aumento delie r e ­
tribuzioni pei la sicurez­
za del lavoratore per d imi­
nu i te il numero spaventoso 
degli infortuni, per impe­
dire la intensificazione de l ­
lo sfrut tamento, per r i ­
dur re questo sfrut tamento 
ed elevare, mentre migl io­
rano le tecniche. In condi­
zione stessa del lavoratore. 
L'operaio contribuisce nel 
modo più efficace al p r o ­
gresso tecnico non in q u a n ­
to accetta passivamente 
qualsiasi cosa, ma in q u a n ­
to sviluppa in tutte le con­
dizioni la sua lotta di c las­
se rivendicai iva. Questo è 
lo stimolo rii cui tutta la 
società ha bi-o»no per p ro ­
gredire davveto. non solo 
nella cifra dei profitti dei 
grandi monopoli, ma nel 
livello di e-:-*'*ti/a delle 
popolazioni. Solo so'to lo 
-limolo ridila lo*la di c!a--
; e dei lavoratori il p ro -
urr-^i tecnico può d iventa ­
re progresso sociale, e q u e -
-•.I d e v e o--/""• o ' "ob ie t t ivo 
del nostro mov :mento e del 
nostro lavoro 

// piano contro la disoc­
cupazione deve co­
minciare con la ridu­
zione generale dello 
orario di lavoro a 40 
ore. 

E" menzogna : iiormi.-tiea 
e illusione :evisionistica 
che at t raverso il puro p i o -
gres "-o tecnico, integrato, -e 
si vuole, da qualche ist i tu­
zione paternalistica e bene-
dotto dai cappellani di fab­
brica. si superino le con­
traddizioni del capitalismo. 
si crei un u'.op.-tico regime 
capitalistico senza cont ra ­
sti interni , si elimini la lot­
ta d i classe e si giunga al 
Hengodi universale. Con­
viene ai padroni , ai clerica­
li e ai socia Ici'-mocratiei 
reazion'iri questa falsa do t ­
t r ina . L'operaio italiano g.à i 
vede che co.-a ad e.-.-a corr i ­
sponda. Corri-pon' ie una 
s.!uaz:one in cu. si tende a 
e l iminare il sindacato, di 
qua lunque tendenza esso 
sia. dalla contrat tazione 
delle mercedi, a d is t rugge­
re gli organismi di fabbrica. 
a consegnare eli operai m a ­
ni e piedi legati al pad ro ­
ne. dall 'arbitr io dei quale 
dovrebbero dipendere le 
sue condizioni d. la»oro. d; 
re tnouz ione e di vita. Sia 
nella var iante sociaidemo-
crat .ca , sia nella va r i an te 
del l ' integral ismo cattolico, 
questo riformismo intriso 
da un lato di paternal ismi. 
da l l ' a l t ro d i arbitrio e v io­
lenza padronale, non può 
offrire al t ra prospettiva che 
il mantenimento del domi­
nio dei grandi monopoli, il 
soffocamento progressivo 
dei ceto medio, un arresto 
del r innovamento sociale di 
cui ha bisogno l ' I talia. 

Ciò che non dobbiamo d i ­
ment icare è che esiste un 
problema generale dello 
sviluppo tecnico di tut ta la 
economia nazionale, che è 
ben lungi dall 'essere af­
frontato. Per avere un D.-.e-
se tecnicamente sviluppa­
to. prima rii tutto bisogna 
far scomparire la rì.soccu­
pazione e rendere utilizza­
bile tu t ta la forza lavoro, l 

compresa quella femminile. 
11 cosirietto « schema » Va­
lloni si dice fosse stato con­
cepito a questo scopo. Oggi 
ix'iò non si sa dove sia fi­
ni to. Sceiba dice averlo già 
a t tua to lui. Pella se ne vuol 
disfare. Segni si propone 
di sa lvarne una briciola, 
uno stralcio. Bene ha fatto 
il movimento sindacale u -
nitario a non chiudersi in 
una pura negazione di 
fronte a quella proposta, 
cotUenniuulo che esso vuo­
le avere e affermare una 
sii.i politica economica di 
governo, oltre che una nt -
t.vità r ìvendicaliva. Ma sia 
Ix-n chiaro che la disoccu­
pazione non si può far spa ­
rire e il progresso sociale 
non si garantisce con un 
blocco dichiarato o lar ­
vato dei salali , con l ' in­
vilo p ino e semplice a 
p iodurre di più e consu­
mare di meno. Al contrar io . 
il punto di partenza deve 
essere la elevazione del l i ­
vello di esistenza, e quindi 
una estensione del mercato 
interno, la r i lorma agraria , 
!.i industrializzazione dei 
Mo/zogioinn e di grandi 
città come Udina e cosi via. 
Ma questo non si ott iene 
.-e non si adot tano efficaci 
misure per limitare il po­
tere economico dei mono­
poli. se non si affrontano lo 
indispensabili riforme di 
.struttura. Noi proponiamo 
che si cominci dalla nazio­
nalizzazione dei monopoli 
elettrici , il che consentirà. 
con una nuova politica dei 
prezzi dell 'energia, di r o m ­
pete alcuno delle catene 
che ostacolano lo sviluppo 
economico riolle cosiddette 
legioni a r re t ra te . 

Per la disoccupazione, la 
nostra proposta è che si 
ponga subito allo studio 
una riduzione generale, a n ­
che se non ancora totale, 
cioè estesa a tut te le uffici­
ne. dell 'orario di lavoio. s i ­
no alle 40 oro set t imanal i , 
senza riduzione del salario. 
La esperienza ha d imost ra­
to che la riforma è resa 
possibile dallo stesso a t t u a ­
le progresso delle tecniche, 
ma solo un intervento dello 
Stato può oggi a t tuar la . 
Una massa ingente di d i ­
si» vupa t i .sarebbe così in 
b ieve temjio assorbita nei 
l>i»sti ili lavoro che si c ree-
ì ebbero e sarebbe un p r i ­
mo passo in avanti . 

L.t introduzione generale 
dei processi di lavoro a u t o ­
matico. che può essere u n a 
prospett iva vicina, rende 
invece a t tua le il pericolo 
che in modo disordinato e 
febbrile la disoccupazione 
aument i , per l'afflusso di 
sempre nuovi gruppi di l i ­
cenziati. .Senza voler ora 
approfondire questo tema, 
penso che la conclusione 
«ni si dovrà ar r ivare è di 
un intervento crescente 
dello Sta to nel campo eco­
nomico. per impedire q u e ­
sto con ceguenze. che po ­
trebbero essere disastrose. 
Spetta ai sindacati inve-
'• tirsi sin d'ora con serietà 
«Iella questiono, come già 
sta avvenendo in altr i 
pae-i . 

Salut iamo il fatto che 
n«'l!o campagne* la lotta d e l ­
le masse contadine per u n a 
riforma agraria generale . 
che consenta di dare la t e r ­
ra a chi la lavora p a r t e n ­
do dal limite generale d e l ­
la proprietà fondiaria, si sta 
v ivacemente r iprendendo, 
tanto no! Nord intanto nel 
Mezzogiorno. Sarà compito 
riel c o n g r e g o elaborare con 
precisione, per i diversi a t ­
tuali tipi ili s t ru t tu ra fon­
diaria e di conduzione, la 
linea di sviluppo di queste 
lotte che noi proponiamo. 
Ks*se devono estendersi a 
tu t t e le regioni. La dife­
sa della giusta causa p e r ­
m a n e n t e contro la p r o ­
posta di soppressione s o ­
stenuta dai democris t iani 
e dai socialdemocratici, s a ­
rà energicamente condotta 
nel Par lamento , ma per 
avere suevo^^n dovrà e s -
-ere sostenuta da un m o ­
vimento di masse con ta ­
dine che -uperi i limiti toc­
cati finora e abbia un c a ­
ra t tere uni tar io , per l ' ade­
sione di coloni e mezzadri 
di tu t te le opinioni e di 
tul le le correnti . 

Nel campo politico, la 
nostra lotta per la l iber­
tà, contro le violazioni d e l ­
la Costituzione, contro il 
regime delle d:3c*rim:narlo>-
ni. cont ro l ' accentramento 
burocrat ico e la corruzione 
che sono carat ter is t ici del 
monopolio clericale, deve 
ogg; me t t e r capo ?Ha r i ­
vendicazione di T-lforme ef­
fettive della s t ru t tu ra p o ­
litica. Pr incipale e imme­
diata t ra di esse è l ' in t ro-
duzic-ie generale del l 'ordi­
namen to regionale con la 
conseguente soppressione 
dell ' ist i tuto dei -prefetti e 
u n ampio svi luppo de'.le 
autonomie degli ent i locali. 
E' del tu t to inammissibile 
che a questa nostra p ropo­
sta un minis t ro osi r i spon­
dere che la rif.-irrna non è 
da farsi, per-chè nuocereb­
be al par t i to dominante . 
Questa riforma di s t r u t t u ­
ra non è promessa, ma t a s ­
sa t ivamente dis-posta dalla 
Costituzione. Un minis t ro 
che osa. di fronte al d i sco­
sto cost i turionale. pa r l a re 
in quel modo, dovrebbe po­
ter essere t radot to davant i 
a un tribuna!*?, fapplflu-
•oi. Ne è osclir-o che. p ren­
dendo corre minto d: pa r ­
tenza le dj-ris .-ini d e ' -

la C--»r*e costituzionale. 
noi fo'.loviam*» davanti al 
Pa r l amen to la questione 

del le responsabilità an­
che penali dei ministri 
che per anni e anni han ­
no fatto s t rame delle k 'g-
gi, c rnsapevolmente cal­
pestando e di-Mi ' v a n r i > la 
Car ta cost i tuzionali (ap­
plausi). 

VI 
resistono oggi le forze ca­

paci di imporre l 'a t tuazio­
ne di un «simile sia pur li­
mi ta to programma d e m o ­
cratico? Ripeto che e eia 
prevedere un periodo di 
lrrtte dure . I dirigenti gli a t ­
tuali part i t i rii governo 
sono n e 1 1 a maggioranza 
or ientat i , nel migliore dei 
casi, per prolungare l 'at­
tuale stagnazione, quelli 
della democrazia crist iana 
per rendere più duro il lo­
ro monopolio politico, i|iu 1 -
li dei part i t i rii destra per 
spingere verse» una rea/..fi­
ne accentuata . La famige­
rata triplice alleanza riel 
g rande capitale industri ile 
e agrar io reclama l'incon­
trollata direzione di tutto 
il Paese. Le possibilità rii 
una efficace aziitie che par ­
ta da contat t i e accordi al 
vertici sono assai l imitate. 
fino a che non intervenga 
qualche elemento nuovo. E' 
s ta to un er rore . :n par t ico­
lare. ci sembra , dei compa­
gni socialisti, ma in par te 
anche nostro, concepire la 
« a p e r t u r a a sinistra.» qua­
si solo cit i le il possi b.! e 
r isul tato ili una manovra 
ai vert ici . I contatt i ai vor­
tici sono possibili e fecon­
di nella misura in cui ha 
successo la conquista del ­
l 'opinione pubblica a un 
preciso programma, e ne l ­
la misura in cui si conri'i-
cono lotte efficaci della 
classe operaia e della pa r ­
te avanzata del popolo, per 
rivendicazioni economiche 
e politiche vitali e per le 
necessarie più profonde r i ­
forme. Questo è anche oggi 
l 'elemento che è necessa­
rio far intervenire, e in 
misura molto amnia. *>o si 
vuole uscire dalla s tagna­
zione, respingere le nuo­
ve minacce r eaz imar e, 
spezzare il monopolio de ­
mocrist iano. creare una si­
tuazione politica nuova. 

Respingiamo quindi a n ­
che quella concezione, t e s ­
suta di pessimismo e di 
miracolismo assieme, per 
cui. m e n t r e da un lato si 
considera quasi perduta la 
possibilità di nuovi sviluppi 
prugressivi della democra­
zia i taliana, si oensa poi 
che «arebbe sufficiente ad 
ar rovesciare la situazione 
un accostamento di forze 
politiche, quale potrebbe es ­
sere l 'unificazione del p a r ­
tilo socialista e soci i ldemo-
cratico. indipendentemente 
dal modo come questa u n i ­
ficazione venga preparata e 
si compia. C(»;i p ipe r e ­
spingiamo la posizione di 
coloro i quali , considerate 
le a t tual i difficoltà di tu t ­
to il movimento sindacala 
di fronte aila testarda r e ­
sistenza e all 'attacco del pa ­
d rona to reazionario, r i ten­
gono che la soluzione 
del problema delia urii'à 
s indacale sia una condizio­
ne senza la quale l'azione 
r ivendicat iva e la d;fes-:i 
delle libertà operaie non. 
possano più condursi. 

AI centro di tut»o poni i-
mo il movimento rielle m a s ­
se, le lotte della clas.-f ope­
raia. dei contadini , del col % 
medio produt tore , d e l l a 
maggioranza della popola­
zione pe r ie loro rivenri e 1-
zioni economiche, di l iber­
tà e di pace. L'*inilà dei 
lavoratori è lo s t r amonio 
più efficace pe r l 'organiz­
zazione e il success-'» di o n e ­
sto movimento e di oue- t? 
lotte. P e r questo b. sogni 
volerla, difenderla, es ten­
derla. non permet te re c h i 
venga spezz-'.ta. 

S iamo dunque fon-.i r i ­
serve favorevoli r l la r i -
cositituzirrie di una gran­
de organizzazione sindacale 
democrat ica unitaria, chi 
raccolga e onoongi al pa­
dronato tu t t e le forze del 
lavoro italiano, al di Li i r : 
di quals ia- : influenzi d---i 
part i t i e dei governi, al ri 
sopra di ogni diversità ri. 
ideologie, di p -»->in i r i t ­
tiche ed esc'.ud-T.-i-i q u i l -
•sias: discriminazione di 
qualsiasi na tu ra . A*ia:v,*;-.-
mo le posizioni ••he i r . i -
s t r ; compagni dirigenti s .n-
dacali h a n n o preso per sol ­
leci tare il r i t o rno a una sif­
fatta g r a n d e org-in:zz3-**>ne 
uni tar ia . <Jue-s*to r i t o r m 
non d e v e -servire r> a fa­
vor i re noi n é a lcun 'a l t ra 
cor ren te s indacale o r » ; • 
tica. Deve permet tere di 
realizzare nuove -Tran-I: 
conati iste operaie, come f : 
oueila della scala mobile. 
Deve d a r e agli o p e r i ; u n i 
nuova e oiù elevata co ­
scienza della loro forza e 
della funzione di guida che 
loro spe t ta nel carnr>i de'.'.i 
democrazi.i e •*!•••! -.—ir--».--*» 

le questioni poste al 
movimento operaio 
italiano dalla spinta 
verso la riun'dicazio-
ne socialista. 

Per quan to r iguarda il 
campo politico, noi s iamo 
parti t i , dopo :! XX Con­
gresso. dalla cas*t.i a z i o n e 
delle nuove cnnd.z:r>ni che 
sollecitano e rendono r*o>-
sib:l: nuovi orogre^-*-. de l ­
l 'unità della d i s s e ^oer-v.a 
e di t u t t e quelle i e n e or -
ffa.n.zzate che si r ich iama-
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Il Partilo si rinnova combattendo fra le masse 
per avanzare sulla via italiana al socialismo 

no al prinuipi f>ocioListi 
Queste condizioni pei mun­
gono, non ostante l'attuai*.' 
offensiva reazionaria dei 
capi socialdemocratici per 
nasconderlo e dis truggerle 
e quindi perpe tuare la scis­
sione. La spinta vei^o la 
riunificazione socialista in 
Italia fornisce la piova di 
questa permanenza. 
• Esistono da noi due par ­
titi che hi r ichiamano alia 
classe operaia e ai pr inr 
cipi del socialismo, il nostro 
e il par t i to s<«-ialina i ta­
liano. Questi i'K ..naititi 
hanno raggiunto da ni il di 
venti anni la comprensio­
ne. l'intesa reciproca e una 
s t re t ta collaborazione. Que­
sta conquista è ent ra ta ne l ­
la coscienza delle masse 
lavoratr ic i delle officine e 
dei campi, e vi è en t ra ta 
mollo profondamente, pe r ­
chè è s ta ta fatta l 'espe­
rienza che essa ha cont r i ­
bui to in modo decisivo a 
tut t i i successi r iportati 
dalla classe operaia e dal 
popolo nelle loro lotte. 

Le forme della collabora­
zione sono state diverse nel 
diversi periodi. Ksse non 
possono n<"»n cambi ire a s e ­
conda dell > circostanze. E' 
quindi e r ra to qualificare 
senz 'al t ro come * fronti­
smo » l 'unità nell 'azione di 
questi due parti t i . L'orga­
nizzazione di un fronte elet­
tora le unito, come si ebbe 
nel 1948. non fu che una 
di queste forme, ma subi to 
dopo che il par t i to sociali­
sta ebbe superato, anche 
col nostro fraterno aiuto, 
la crisi provocata dalla 
scissione socialdemocratica 
e dai successivi r isultati 
elettorali , non vi fu più a l ­
cun - frontismo », ma una 
collaborazione che non so­
lo ammet teva , ma suppone­
va piena reciproca au tono­
mia. come risultò dalla 
diversi tà dolle posizioni 
neutre e dei socialisti su 
mol te questioni di grande 
impor tanza . Noi non a b ­
b iamo mai visto con m a ­
ini! imo questa diversi tà . 
Essendo concordi n e g l i 
obiettivi di fondo e nel m e ­
todo della lotta democratica. 
la nostra cn' laborazione 
uni tar ia si realizza, nei d e ­
cisivi movimenti r-olitiei e 
di classe, anche al di fuori 
dei patti scri t t i . Questo è 
ciò che deve r imanere , cosi 
come crediamo debba r ima­
nere . f a due part i t i come 
il nostro e quello socia­
lista. un rapporto di fra­
terni tà . di contat to rec i ­
proco tu t t e le vn ' te che sia 
necessario, di collaborazio­
n e negli organismi di m a s ­
sa a cui nartecioianio e 
di unità nelle lotte contro 
i comuni avversar i , che s o ­
no 1 nemici della classe 
cperaia . della democrazia 
e del socialismo, fapplnli­
si). Tut to ciò non esclu­
de. anzi ha come sua 
condizione l 'autonomia e 
la fraterna critica reci­
proca 

Se oggi dovessero pre­
valere le posizioni 
reazionarie della SO' 
cialdemocrazia, e i ò 
costituirebbe distru­
zione del grado di, 
unità già raggiunto. 

Anche il par t . to social­
democrat ico è uscito dal 
t ronco del vecchio movi ­
m e n t o socialista, ma da 
quando esiste è s ta to sem­
p r e ostile all 'unità delle 
forze di classe e schierato 
nel fronte della difesa del 
capital ismo, d e 1 l 'ol tranzi­
smo atlantico, della d iscr i ­
minazione ant idemocrat ica, 
della provocazione ant ico­
munis ta , della rissa ideo­
logica e politica. La social­
democrazia italiana è la 
peggiore delle socialdemo­
crazie europee. Da que­
sto si deve obbligatoria­
m e n t e concludere che il 
supe ramen to della scissio­
n e socialdemocratica do ­
v r e b b e accompagnarsi , per 
essere un fatto positivo, al 
superamento o per lo meno 
a un inizio di supe ramen­
to delle posizioni politiche 
della socialdemocrazia Cicil­
ia scissione ad oggi, sino al 
blorco con i governi della 
res tauraz ione capital is t i ­
ca .-ino alla legge ti uf­
fa. alla partecipazione al 
governo Sceiba, alla op -
nos.zione alla eiezione de l ­
l 'a t tuale Pres idente della 
Repubblica. Soprat tu t to do­
v rebbe accompagnarsi a un 
supe ramen to del precon­
cetto: e vo laa ie ant icomuni­
smo. pretesto e masche-a 
d: *ut:.i raz ione >„-;*.>.uni­
sti ca 

Noi non vediamo oggi le 
eon<i:z:oni c-er ia creazio­
ne di un unico par t i to dei 
lavoratori i tal iani , di i spi­
razione socialista, ma non 
escludiamo che queste con­
dizioni si possano creare . 
l avoreremo perchè si c re i ­
no e quando esis teranno 
non faremo ostacolo a q u e ­
sta più iaig.» unita. (CJO-
pIoi/.sÉ). Ma se ozi. le 
posizioni della socialde­
mocrazia dovessero essere 
man tenu te , dovessero o : e -
valc.re, isDirare :! n u i o 
pa t t i l o social.sta i -lanifici"). 
tu t to il processo sa rebbe 
negat ivo ai fini di una lotta 
più efficace contro il ca ­
pital ismo e por i! social i ­
smo. Xon si t ra t te rebbe più 
in questo caso, di un p r o ­
cesso uni tar io. Si ch iame­
rebbe riunificazione la d i ­
struzione di quel irrado di 

unità che già ò stata con­
quis ta ta ed esiste. Il mo­
vimento operaio no soflr;-
rebbe, sarebbe gettato per 
un certo tempo nella con­
fusione. Il vantaggio a n ­
drebbe alle forze reaziona­
rie. Favorevoli alla r iun l -
fieazinne socialista noi a b ­
biamo quindi dichiarato di 
essere sin dal pr imo m o ­
mento. ma ad una r iun i -
lieazione che si inserisca m 
un processo unitario e lo 
sviluppi in forme nuove, 
non ad una operazione di 
conti mito oppiato­

s i ha anche motivo di es ­
sere preoccupati — ci con­
sentano i compagni socia­
listi questa amichevole c r i ­
tica — perchè sin dal l ' in i / io 
non è risultato chiaro che 
la ramificazione non potia 
significare che il par t i to 
socialista accetti le posizio­
ni politiche socialdemocra­
tiche, dal l 'ant icomunismo e 
antisovietismo a tut to il r e ­
sto che ben conosciamo. Ne 
si t rat ta solo di non con­
d a n n a r e di non ie.->pi»geie 
la politica fatta sino)a dai 
socialisti, che fu una poli­
tica giusta e si è visto 
quanto accrebbe il p res t i ­
gio e la forza sia dei so­
cialisti che di tutto il m o ­
vimento operalo. Le. q u e ­
stioni che si posero nel 
passato si r ipresentano già 
oggi e si r ipresenteranno 
domani . Nel nuovo clima di 
guer ra fredda che oggi 
tende a regnare , nuove 
lotte saranno da condurre , 
con Io slancio del passato 
e con obiettivi non molto 
diversi . I capi socialdemo­
cratici già sono schierati 
dalla pa r te opposta a que l ­
la dove si devono schie­
r a r e le forze della pace e 
del progresso. Ci sembra 
assurdo pensare che la 
ramificazione socialista pos­
sa significare che le in ­
genti forze di operai e la­
voratori che seguono il 
par t i to socialista si raccol­
gano su (iiie.sle posizioni. 
Ed invece è questo che 
sembrano credere i d i r i ­
genti socialdemocratici , fa t ­
ti baldanzosi da errori che 
essi hanno saputo sfrut tare 
e sostenuti da tu t to il fron­
te dei nemici del socia­
lismo. 

Noi non vogliamo, nò In. 
questo momento nò poi, a l ­
lontanarci dai compagni 
socialisti. Le nostre c r i t i ­
che. non hanno questo s i ­
gnificato, cosi come non 
esprimono il proposito di 
in te rveni re nelle questioni 
in terne del loro part i to . 
Consider iamo però in te ­
resse comune sia dei so­
cialisti che nostro la dife­
sa della causa dell 'unità e 
la lotta contro quella ideo­
logia e quel la polit ici de l ­
la socialdemocrazia di d e ­
s t ra a cui sono dovute le 
più gravi sconfìtte del mo­
vimento operaio, dal 1914 
sino ad oggi. Coppi..usò 

P e r difendere 1 suoi in ­
teressi i suoi ideali e an­
dare avanti verso il so­
cialismo la classe operaia 
deve un i te le sue foiv.e. 
n m dividerle. Isolare la 
pa r t e più avanzata de ­
gli onerai, i comunisti. 
vuol d i re condannare tu t ­
ta la massa operaia a l ­
la scissione interiore, ..1 
disorientamento, alla con­
fusione, Ciò è tanto più 
vero da noi, da te la forza. 
le tradizioni, la compat ­
tezza e il prestigio del no ­
stro part i to 

Difendendo la propria 
unità, la classe ope­
raia crea migliori con­
dizioni per il contat­
to e la collaborazio­
ne con tutte le forze 
democratiche. 

Difendendo e rafforzan­
do la propria unità la clas­
se oper.ua non «i chiude 
in se stessa, non s; isola 
dal resto delle torze demo­
crat iche e progressive, an­
zi. crea migliori condizioni 
per il contat to e !a colla­
borazione con queste forze, 
perche acquista !a capacità 
di combat tere con successo 
non solo per i suoi rnte-
re;.si immediati , ma per un 
programma generale di 
r innovamento . Solo in q u e ­
sto modo si creano le con­
dizioni favorevoli a che la 
classe operaia e : lavora­
tori en t r ino nella direzio­
ne del governo e dello 
Stato, e in questa d iven t i ­
no. come devono d i \ent . t re . 
la forza predominante . 

Ques to è il minto di pa r -
tcnea e il valore della pa­
rola d 'ordine della forma­
zione di un governo d e m o ­
cratico delle classi lavo­
ratr ici . che noi lanciamo 
da Questo nostro congresso. 

Poniamo con questa pa ­
rola d 'ordine un obiett ivo 
che consideriamo concreto, 
realizzabile, un governo 
che sia l 'espressione di un 
ampio Ms'cma di accordi. 

aspetti che potrebbe as­
sumere la buse par lamen­
ta re di un simile governo 
non sono da discutersi ora, 
anche perchè s iamo di 
fronte a un Par lamento 
che. se non ha esaur i to a n ­
cora il suo mandato , s em-
bia però avere esauri to le 
sue possibilità politiche 
r jnnovatnci . L'obiettivo che 
noi poniamo ò la forma 
concreta in cui noi vedia­
mo la realizza/ione di calci­
la svolta \ c *n il r innova­
mento del ceto dir igente e 
l 'avvento dei lavoratori alla 
dilezione del l 'ae-o. di cui 
tanto si è pai lato e si pal la . 

Chiaro è il programma, 
chiara l'azione che dovreb­
bero essere di questo go­
verno. 

Un governo democra t i ­
co delle classi lavoratrici 
deve essere un governo di 
pace, di distensione inter­
nazionale e di distensione 
all ' interno, di difevi yolosa 
della nostra Indipendenza. 

Deve essere un governo 
che applichi e difenda la 
Costituzione in tut te le sue 
pai ti. che iet tal i : i le li­
bertà sindacali e il r ispet­
to della dignità elei lavo­
ratori sul luoj;o del lavoro. 

Dove ossele un governo 
che attui quella economia 
del lavoio di cui si è pa r ­
lato nel recent, congresso 
confederale 

Deve essere il governo 
della riforma agraria ge­
nerale, il governo che fac­
cia scomparire la disoccu­
pazione, che conduca una 
grande lotta contro la mi ­
seria, che introduca un 
moderno sistema di assicu­
razioni sociali per gli u o ­
mini e per le donne, che 
Inizi la attuazione delle 
urgenti riforme di s t ru t ­
tura . 

Deve essere un governo 
che ponga fine a tut te le 
discriminazioni, che nello 
nmbito della democrazia 
politica sottoponga a un 
controllo i erandi mono­
poli industr i i l i e finanziari 
privati e distrugga il loro 
at tuale predominio 

Deve essere un governo 
che si appoggi sulle g r a n ­
di organizzazioni di massa 
degli operai, dei contadini . 
degH artigiani, degli im­
piegati dei giovani, di 
tutti i lavoratori . 

Deve essere un governo 
a t torno al quale si raccol­
gano fiduciosi gli uomini 
del lavoro }_ diseredati , la 
g e n t e ' s lnóTa'^òpprrssa e 
povera. - t . 
- ~ T^re*'m3rrr*'tih'* governò 
che. applicando la Cost i tu­
zione repubblicana, pp'-a la 
strada al r innovamento 
socialista della società n a ­
zionale Cfi»»nf«»i.j>) 

vai 

consensi .•..c.«nz<" poti ! i -

t .che. i quali a b b r a c c -
no la grande maggioran­
za della popolazione la­
voratrice. V organizzazio­
ni .-.indicali e politiche 
che la rappresentano. Gli 

Le questioni più d i re t ­
tamente legate all 'at t ività 
e alla vita del par t i to d e b ­
bono essere tu t te conside­
ra te par tendo dalla costa­
tazione che noi s iamo in 
Italia, nel campo della d e ­
mocrazia e del movimento 
operaio, la forza più im­
portante. Questo non solo 
per le adesioni numer iche 
ed elettorali, ma per il p r e ­
stigio del nostro pensiero 
e della nostra azione, con 
i quali spesso, pur essendo 
alia opposizione, abbiamo 
orientato settori important i 
della politica nazionale. E' 
un meri to che ci riconosco­
no anche i nostri avversar i 
e nemici, con ìn stessa r t i -
moiosa agitazione che con­
ducono contro di noi. Di 
Cini deriva In nostia g ran ­
de responsabilità I t en ta ­
tivi di staccarci dalle inas­
to fondamentali del popo­
lo. non hanno avuto risul­
tato. Indebolimenti parziali 
delle nostre posizioni qua 
e là vi sono stati, anche 
nelle fabbriche; ma sono 
lungi dal potersi conside­
ra re indici d: una si tuazio­
ne che non si possa cor­
reggere con un intenso la­
voro Al contrar io proprio 
nelle ult ime set t imane, agii 
at tacch. sfrenati del nemi­
co ha risposto un caldo 
stringersi a t torno a no; di 
quella par te delle masse 
onerale e popolai: m cui la 
.-'.».'.cii/;i (|. »'.i^.-i- e noi.ti­
fa v D.U .-viluppi): ! e più 
s\ eg'.i.i. 

F" comune e u.u>ta no-
s t ia convinzione che Que­
sta nostra for/1 oltre che 
la conseguenza, com'è na­
tura le d: tut ta l'azione da 
noi condotta -n seno al mo­
vimento o:»era;o. delle lot­
te combat tute con eroismo 
e «mr-.to d: sacrificio ner 
oiù di t r e n t a n n i , con una 
fondamentale coerenza r i ­
voluzionaria sia s t re t t a ­
mente lt .:ata al ca ra t t e re 
che abbiamo voluto ilare al 
nost io part i to dal 1945 in 
poi Questo ca ra t t e re ?ià 
era. come allora dicemmo. 
una cosa nuova Compren­
deva l 'abbandono totale de l ­
le vecchie nos-.zioni se t ta­
r ie : la critica della conce­
zione nel part i to come r i ­
s t re t to grunpo di eletti , o r ­
ganizzati quasi mi l i t a rmen­
te : lo slancio nel rec lu ta­
mento ; nuove forme di o r ­
ganizzazione e di lavoro. 
Comprendeva sopra t tu t to lo 
sforzo continuo per avere 
un legamo .-olido. p e r m a ­
nente con tutti gli s t ra­
ti popolar» allo scopo di 
poter affrontare e lo t ta ­
re sul terreno democra­
tico per la soluzione di tu t ­
te le questioni che in te res ­
sano la popolazione lavo­
ra t r ice e che sono essen­

ziali per poter gu idare la 
classe operaia e il popolo 
a una lotta conseguente per 
la democrazia e 11 socia­
lismo 

La linea politica del 
Partito non è sempre 
stata accolta senza 
riserve e resistenze: 
di qua gli errori 

Questa concezione del 
pai t i to . del tut to chia ia por 
noi, e perspicuamente e-
spressa nei nostri documen­
ti fondamentali, e ce r ta ­
mente stata accolto dal 
compagni ed è penet ra ta 
in loro. Sbagl ieremmo pe­
rò t>e dicessimo che alla 
applicazione di essa In tut t i 
i campi della nostra a t t i ­
vità non vi siano s ta te i e -
sistenze e riserve, che que­
sta applicazione non abbia 
quindi avuto dei limiti, 
spe.-i.io anche seri, e che di 
qui non sia venuta una ri­
duzione della nostra effi­
cienza politica. Quando ab ­
biamo parlato di una cer­
ta « doppiezza > nella con­
dotta complessiva del no­
stro pai t i to siamo partit i 
dalla considei azione di que­
ste resistenze e di questi 
limiti, e degli errori che ne 
sono derivati . L'espressio­
ne forse non fu felice, per­
chè sembra contenga una 
critica di ordine morale 
E* i)diò certo che de te rmi­
nati errori , costantemente 
ripetuti negli stessi campi 
di lavoro, non potevano 
non dare la impressiooe di 
una divergenza non man i ­
festata. ma esistente, cir­
ca idi orientamenti de! nar-
tito. 

Prendiamo, ad esempio, 
come uno dei momenti ca ­
ratteristici dei nostri indi­
rizzi politici e di organiz­
zazione. le questioni re la­
tive al movimento femmi­
nile. Sin dall'inizio, dodici 
anni fa. fu detto che 11 com­
pito. in Italia, sta nel lot­
ta re per la emancipazione 
della donna, che questa è 
una delle questioni cen­
trali della democrazia e 
del l 'avanzata verso 11 so­
cialismo. e h e dobbiamo 
quindi da re opera allo sv i ­
luppo di un grande movi ­
mento femminile democra ­
tico autonomo, il cui obiet­
tivo sia la emancipazione 
femminile. Di qui la neces­
sità eli una part icolare a t ­
tenzione a tut t i 1 problemi 
femminili, a] rec lu tamento 
del le donne ' nel Spartito e 
nei sindacati , alla loro o r ­
ganizzazione. a l l o s tudio 
delle questioni che le in te ­
ressano, alla formazione e 
promozione di quadri fem­
minili. 

" Si è cer tamente andat i 
avanti per questa s t rada . 
ma con quale s tento! Si è 
stat i costretti a confutare 
cento volte posizioni e r r a ­
te. come quella che nega 
la esistenza di un proble­
ma specifico femminile, che 
pensa le donne s iano da 
muoversi solo come forza 
ausil iaria delle a l t re lotte 
sindacali o politiche. Si è 
dovuta combat tere nel pa r ­
tito stesso la persistenza di 
pregiudizi reazionari e per­
sino la negazione pura e 
semplice che una organiz­
zazione femminile di massa 
debba esistere e abbia com­
piti specifici suoi. Viene 
fuori la visione di un par ­
t i to che approva le cose 
giuste, ma una par te di 
esso non le fa. anzi, fa de l ­
le cose sbagliate E' sol­
tan to trascuratezza e inca­
pacità. o è assenza anche 
se non dichiarata, di ade­
sione a una linea politica' ' 

Il criterio iella adesione 
a una linea politica non so­
no le parole, è il lavoro 
I>er a t tua : ' a (applausi) Noi 
abbiamo -"mpro posto a! 
c e n t o oel'.i nostra p o ­
litica la rivendicazione e 
la d.fe--i do'»/» autonorive 
'<»,\V.:. S mo ni imeiosi i i i -
iii" e d* e - ' -m ia imp" -
"i 'i/.t V «jue»t:«>ni imiro-
diato. vit.il •• ureent : p^r 
le ivpo" >-'MTIÌ più h--o-
gno.-e. che si risolvono 
con r.itJ-vMà delle ammr-
n 's t ra? oni locali Tu t to il 
n.irt !o accetta questa po­
sizione «* ne è Certamente 
convinto Come si snieua 
allora che tanta nar te del 
n,i rt i to s: accorsa della 
importanza delle ouest ion ' 
ammiri?*! ative solo quan­
do c'è -ma consultazione 
elettorale e quindi si pe r ­
dano ms:7."oni che si e rano 
cnnqt rs ta te onnnre rtop si 
conn' i 's t ìno quelle che si 
sarebbero no'irtc « t - innure 
i* lemV.-ì" 

// lavoro nelle fabbri­
che, per rafforzare i 
legami con la classe 
operaia, è follone 
principale del Par-
t'ito. 

L'importanza che noi dia­
mo al Par lamento in tu t ta 
la nostra strategia e t a t t i ­
ca politica è nota da t em­
po e approvata da tut t i . 
Ma il modo come utilizzia­
mo il Par lamento, fatta 
eccezione per alcune ba t t a ­
glie d rammat i che e decisi­
ve, non è all 'altezza di q u e ­
sta linea politica. Il com­
plesso del par t i to non com­
prende giustamente e non 
dà il necessario valore al 
lavoro par lamentare . Gli 
stessi organi cent ra l i non 

sono sempre riusciti a o r ­
ganizzarne una direzione 
efficace. Speriamo che la 
recentissima risoluzione dei 
nostri gruppi par lamentar i , 
eiica i compiti del Pa r l a ­
mento stesso e dei nostri 
pai lamental i , sia l'inizio di 
una energica correzione. 

Tut t i conoscono come In 
ogni nostra assemblea, sia 
al centro che alla periferia, 
si sottolinei la necessità del 
lavoro nostro nella direzio­
ne di strati sociali lontani 
dalla c l a v e operaia e di 
gruppi di lavoratori ancora 
a noi ostili. Le iniziative 
atte a soddisfare qiie-ta ne ­
cessità t,ono state moltepli­
ci, spesso buone e feconde 
di risultati , ver-o le popo­
lazioni della montagna, per 
esempio, ver^o artigiani, 
impiegati, funzionari, pen­
sionati, reduci di guerra e 
così via. Non ;i sfugge pe­
rò alla f:anm>cn\'iriotà e 
discontinuità del lavoro. 
Trascurata 1 ri modo quasi 
generale l'attività verse» i 
piccoli co!ti \atori , i quali 
invece hanno oggi bisogno 
part icolarmente di una gui­
da che H lottragga al cleri­

calismo e affarismo, i 
quali con.1 id<i ano questa 
categoria come loro ter re­
no di caccia ì l a r v a t a . Cosi 
per ciò d ie riguarda le 
masse lavoia tnci cattoli­
che, tra le quali appaiono 
cont inuamente i segni de l ­
la ricerca di nuoce vie di 
lotta contro l 'ordinamento 
at tuale, molto si scrive e si 
parla del necessario dialo­
go ma il lavoio p'-r I 'avvi-
einament ' i ni e>-e ^ t>e>- la 
loio conquista è ancora 
t ioppo limitato e disconti­
nuo. Eppuie . dappei tutto 
dove lo si è fatto, i r isultat i 
sono stat i importanti". 

Ma anche per stabilire. 
es tendere , rafforzare e d i ­
fendere i legami del pa r ­
tito con la classe operaia, 
forse che non costat iamo 
anche in questo, che do­
vrebbe essere il campo 
principale de! nostro lavo­
ro, deficienze serie, non 
viste e non corret te a t em­
po, e per questo dest inate 
a manifestarsi in modo 
spiacevole nelle consulta­
zioni di fabbrica? Il fronte 
del lavoro nelle fabbriche 
è il principale fronte del 
part i to. Ed è un fronte 
molteplice. Î e agitazioni e 
lotte sindacali non Io esau­
riscono. Non lo possono 
esaurire. Queste lòtte- sono 
spesso molto dure, oggi: non 
danno sempre • I -risultati 
sperati . La propaganda, la 
agitazione, l 'organizzazione 
del part i to debbono inter­
venire per superare le d u ­
rezze. non solo, ma per 
riuscire a far si che da ogni 
lotta, anche se non coro­
nata da pieno successo. 
possa uscire un consolida­
mento della coscienza di 
classo degli operai, una più 
decisa volontà, in loro, di 
organizzarsi, di unirsi , di 
opporre agli sfruttatori un 
fronte più compatto e una 
azione più efficace Ogni 
organizzazione di part i to 
deve saper essere sempre 
p r c e n t e tra gli operai, de ­
ve avere un piano di la­
voro preciso per l 'adempi­
mento <-) o.-evfo '-<i-on'*o e 
per la direzione d ; tut te le 
lotte onerale. 

// fronte del rinnova­
mento del partito è 
essenzialmente un 
fronte rivolto verso 
l'esterno. 

A.*.:, • • m e n i ; de! nostro 
'a\o:.->. .:. maggiore o mi­
noro :i'.(-\;>. potrebbero e s ­
sere >ot:,.eo«ti a critica an­
che v v , , . e . e ce r tamente lo 
= a:.<:.::• -.e' corso elei la­
vori ,1, ; congresso Ma 
qu,.rido n.rli.'imo di uri ron-
::re.-.-o che deve rafforzale 
e r."::u»\aie ;! parti to, e 
pon,.mio ."accento su ci;ics;r 
cine (v i ip i t i . collocando 
s tret tamente il pr imo a! se­
condo. intendiamo no: sol­
tanto dire che si deve ^sten­
dere .a crìtica e l 'autocri­
tica. iino a scoprire tutti ; 
difett. e '-hiedere a' part i to 
di co-rejgerl-.? \ ' o . non ;n-
'enrì;v:-o . . l ' tan' i i <\ -e que­
sto. L i 1V Conferen7a na -
7'ona'e. ' • quale come r i ­
cordate fu p repar r t^ con 
ia s te-s i impiezzn di un 
congr . - "" anclT» se non ne 
ebbe-:* v.n'oro. fu tu't 'r-ltro 
che parca v.cV.c crit iche Le 
critiche eli'* c? ;a fece e le 
soluzion- che indicò, sposso 
con f !v- ; - . i e n^c f s ' o rv . 
r imangono nella maggior 
par te cr-::-!" r>\i r :T in to ­
no anello 'n gran r n r t e non 
apnlic.Te Ln critica mol te-
p , :ce ri -l 'iti g".- asnett : de* 
»-rv;«(i ; . - \ - o - i i.~\-.t «"ss^rc 
fatta e sarà fatta anche qui. 
in questo Congresso. Quan ­
do però pal l iamo di un r in-
rtovamo'ito. è evidente che 
intcrtd'.-.ir.o qualche co-a 
dj più. 

Pi" comprenderlo, non è 
male r :ferirsi alle vicende 
degli tritimi a rn i Dopo il 
grande succedo r iportato 
contro la legge truffa, s: 
apriva al Paese e a noi 
Una situazione nuova Non 
si paò ,V.re ,-hc T » ' e n f o 
del n.i-•••-> c.ò p ">n s T =*.. 
lo avvert i to Ci si riferisca 
anche solo .ijie nostre rie- j 
"iborazion: V . mese di et- j 
tobre del 11)53. S: richie- i 
deva in esse che il part i to. 
forte della vittoria conse­
guita, si gettasse con im­

peto in una att ività mult i ­
forme, ampia, verso tut te le 
categorie della popolazione 
lavoratrice, facendo leva 
sui loro interessi immedia­
ti e sulla necessità, gene­
ralmente sentita, di una 
politica nuova, di profonde 
riforme. Al part i to non 
mancò l 'orientamento; man­
cò io slancio nella a t tua / .o -
ne di questa politica. Man­
cò for.ie anche, caia e la o 
in qualcuno, hi convinzione 
profonda che questa poli­
tica fosse giusta. Di qui 
una palese incerte/./a, cu. 
si sommò il r i tardo nella 
valutazione dei mutamenti 
che allora avvenivano nel­
la economia e negli indi­
rizzi politici altrui. Il pe ­
riodo de! governo Sceiba 
fu pieno di iniziative e lot­
te di grande importanza e 
si chiuse con un successo 
delle forze democratiche e 
nostro. Non si può però 
nega-e che dopo il 1953 i! 
complesso della nostra ini­
ziativa politica fu più li­
mitato o il partito si chiu-

r imuovere l 'uno di questi 
ostacoli si intreccia dunque 
con l 'altra e la condiziona. 
La ricerca del modo come 
essa si presenta e deve 
condursi è quindi da legarsi 
con la giusta, conoscenza dei 
compiti del part i to e con 
l 'attuazione di essi. Questo 
legame non è stato messo 
giustamente in rilievo in 
tutti i recenti congressi di 
federazione e questo è s ta ­
to, dove è avvenuto, un se­
rio difetto 

Si comprende, da tut to 
ciò che ho detto, il grande 
rilievo che assumono !e 
questioni della vita interna 
e del funzionamento del 
partito. La parziale incapa­
cità di realizzazione di una 
giusta politica e quella cer­
ta tendenza alla chiusura 
settaria, che ho denunciato, 
si esprimono infatti, nel ­
l ' interno del partito, col 
manifestarsi di un irr igi-
rii'nento burocratico, con la 
restrizione delle forme di 
attività e di vita democra­
tica. con uno schematismo 
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se alquanto in se stesso.» 
Da questa critica risulta 

bene che cosa è il r innova­
mento che oggi chiediamo. 
Il fronte del r innovamento 
del part i to è essenzialmen­
te un fronte rivolto verso 
l 'esterno, che investe l 'at­
tività politica del part i to e 
il suo modo di lavorare. 
Non vuol essere, dunque, 
un semplice colpo di fru­
sta. Sta pr ima di tut to nel­
la più compiuta e migliore 
elaborazione della nostra 
piattaforma politica, quale 
discende dalla ricerca più 
approfondita di una via 
italiana al socialismo. Sta 
nella più ricca analisi del­
le forze motrici del r inno­
vamento democratico e del ­
la rivoluzione socialista. Sta 
nella più ampia e libera r i ­
cerca degli alleati della 
i a.-.-e operaia nella lotta 
con ' ro :'. potere dei grandi 
monopali. Sta nella defi­
nizione delle riforme di 
s t ru t tura che r ivendichia­
mo, dei loro valore e del 
modo di s t rappar le . Sta nel 
po.-io di primo piano che 
ancora una volta diamo a l ­
ia riforma agraria genera­
le per cui combatte la clas­
se operaia e combat tono i 
contadini. Sta nella miglio­
re compren-ione del moto­
ri.- remocratico della no­
stra a7.:one. del valore che 
ha !a conquista della de ­
mocrazia nella avanzata 
ve r ; o il socialismo. 

Al centro dell 'opera di 
r innovamento del part i to 
sta dunque la lotta per la 
linea de! part i to e per una 
v a italiana a", socialismo. 
Che cosa ci può impedire 
di procedere per questa 
via? Diie ostacoli principa­
li: ì! settarismo massima­
listico e il revisionismo r i ­
formistico. Il primo si chiu­
de ;n «è. nell 'attesa del gran 
giorno II secondo piega Ì ! 
^.porcii: davanti al C ; I P : \ I - I 
hsmo nell 'attesa che da se 
stesso diventi socialismo. ; 
Ent rambi r inunciano alla • 
azione rivoluzionaria, olla 
lotta delle masse per la con­
quista del socialismo. Del 
secondo s; è sentita qualche 
influenza, in alcun: com­
pagni nostri , nella valuta­
zione delle cose nuove che 
oggi v: sono nel mondo II 
pr imo è più profondamen­
te radicato nel 'e r..->;-.- fi­
le per il passato stesso e 
per .e vecchie tr.-.d z.or,; k-Ie. 
nostro movimento In ?eno 
alla classe operaia il dan­
no che il riformismo può 
fare è il più grave perchè 
spegne lo slancio rivolu­
zionario e induce alla pas­
sività. Ma non potrà effi­
cacemente combattere con-
*ro :i riformismo un part i­
to che sia chiuso in se, se t ­
tario. che non sia p ienamen­
te convinto della giustezza 
della sua linea politica, che 
non combatta per a t t ua r ­
la ("applausi). La lotta per 

nella a t t ivi tà politica di di­
rezione. Si comprende quin­
di come debba concentrarsi 
il fuoco in questa direzione, 
se si vuole accrescere tut ta 
la capacità politica e di la­
voro del par t i to . Questo d i ­
venta, perciò, nel part i to 
stesso, il compito principale. 

Poste davant i al par t i to 
e al movimento operaio le 
gravi questioni sollevate 
dalle denunce e dalle con­
clusioni del XX Congres ­
so. aues te non potevano non 
intrecciarsi con le questioni 
più specificamente nostre , e 
la necessità di un r innova­
mento emergeva cosj in tut­
ta la stia por ta ta . 

Abbiamo corretto gli 
errori dei compagni 
ragionando con foro 
e convincendoli. 

Il dibat t i to che ha p re ­
ceduto il congresso è già 
s ta to un g rande fatto n u o ­
vo. che noi giudichiamo a l ­
t amente positivo. A t t r a v e r ­
so di esso il par t i to ha v e ­
duto quali sono i pericoli 
che lo minacciano, la pene ­
trazione nelle sue file, sotto 
l 'apparenza di non confor­
mismo. di una effettiva con­
formità con le posizioni fal­
se e calunniose de! nemico 
molte vol te; l 'affiorare di 
qualche opinione revisioni­
st ica: qualche tendenza al 
disfatt ismo irresponsaoile, 
al distacco dai nostri prin­
cipi. alla svalutazione del 
grande capitale di idee e di 
lavoro che è la nostra ric­
chezza A questi pericoli il 
part i to bene ha saputo rea­
gire respingendoli, e si è 
uni to tutto, nella ricerca 
delle vre del suo rinnova­
mento. La discussione è sta­
ta libera ed ampia, qua le 
'n ne».-un par t i to da tempo 
non s> vedeva. 

Non è vero che «ia stata 
negativa la partecioazione 
de: compagni intellet tuali . 
come si dice, e che in essi 
siano s ta te più grandi le 
perplessità e le amarezze 
cìi" de terminate denunce e 
fatti recenti u<n potevano 
non provocare. Vi è stata in 
alcuni di loro una maggio­
re irrcauietezza e tendenza 
alla Indisciplina frazionisti­
ca — cv.ies'o è vero — poi 
superate . E ' r isultata invece 
In necessità che i compagni 
intellettuali siano portati a 
più s t re t to conta t to con tu t ­
ta la vita del oart i to nelle 
sue istanze normali e diano 
a questa vita un maggiore 
contr ibuto sempre, e non 
soltanto nella grande occa­
sione delle discussioni. (Ap­
plausi). 

I compagni francesi ci 
hanno rivolto una amiche­
vole crit ica, oerchè noi 
avremmo fatto concessioni 
non necessarie e non giuste 
a chi prendeva posizioni 
sbagliate. Noi non abbtamq 
fatto nessuna concessione. 

Ci siamo iesi conto della 
gravi tà dei problemi che 
venivano sollevati, abbiamo 
condannato e fatto condan­
nare gli att i di frazionismo 
e indisciplina da quelli s tes ­
si che li avevano compiuti , 
o dalla maggior parte di lo­
ro, e con coloro che c iano 
in disaccordo abbiamo libe­
ramente discusso, per con­
vincerli e avel l i con noi ^u 
Una giusta posizione poli t i ­
ca. Il r isultato è stato, st-
nora, positivo, e il metodo 
è stato giusto, perchè è il 
normale metodo di direzio­
ne di un part i to che vuole 
fondare sul ragionato e LO;. 
sapevole consenso, e non 
sole» sulla obbedienza este­
riore. la unità e compattez­
za delle sue file. 

La circolazione delle idee, 
in tut to il parti to, deve 
compiersi in due direzioni. 
dal l 'a l to ver.-o il basso e dal 
basso verso l'alto f.4ppl«n-
sì). Non si può pre tendere 
che le idee, i suggerimenti , 
le proposte che vengono dal 
basso, si presentino senz'al­
tro con una elaborazione 
perfet ta e siano sempre del 
tut to giuste. A elaborarle e 
r icavare da esse tutto ciò 
che è necessario servo ap­
punto la discussione, il con­
tat to t ra la peri ler ia del 
Par t i to e il centro di r igente . 
Il modo come noi ci siamo 
comportat i è .stato anche 
det ta to dalla consapevolez­
za che questa forma di cir­
colazione delle idee è nelle 
nostre file ancora assai man­
chevole. non ostante tutte le 
cose che si sono dette e le 
decisioni che si sono prese 
per s t imolarla . Se i compa­
gni non vengono conquistati 
sa ldamente alla convinzione 
che la politica del part i to è 
giusta, male essi lavoreian­
no per l 'attuazione di ps.-a. 
Il r ichiamo alla democrazia 
in terna e la lotta per l iqui­
dare le artificiali sue l imi­
tazioni è quindi richiamo a 
una migliore efficienza p o ­
litica. alla maggioro a t t iv i ­
tà continua del magsriore 
numero di com panni e 
quindi al migliore adempi­
mento di tut t i i nostri com­
piti. 

Per questo l'azione per il 
nostro r innovamento è di 
tale importanza. Da essa d i ­
pende che andiamo avant i 
e andiamo avant i bene, a n ­
che nel le circostanze più 
dure 

// PCI, uscito dal seno 
della classe operaia, 
saprà guidare il: po­
polo italiano alla co­
struzione di una so­
cietà democratica e 
socialista. 

Si scart ino le scorie che 
c;.~ e là, ad opera di com­
pagni meno espert i , sono 
venute alla luce e che so l ­
tanto possono fare os taco­
lo all 'azione r innovatr ice . 
Tali io considero cer te p o ­
sizioni. che si introducono 
come un con t rabbando 
quando si d ibat tono le q u e ­
stioni della nos t ra vita in ­
te rna e della circolazione 
delle idee nel le nostre file. 
Ta le è, p r ima di tut to , il 
frazionismo, la violazione 
dei principi disciplinari e 
di quel la uni tà del par t i to , 
che è la base del la sua for ­
za e si man t i ene r i spe t tan­
do le no rme del centra l i smo 
democratico, quale il nostro 
s ta tu to le definisce. Ta le è 
la r ichiesta che si organiz­
zino nel par t i to delle t e n ­
denze. cosa che non favori­
rebbe . m a ostacolerebbe la 
circolazione delle idee e r i ­
dur rebbe la vita democra t i ­
ca a forme inammissibili di 
par lamentar i smo deter iore . 
Tali sono i residui, forse 
inconsapevoli, di metodi di 
direzione profondamente 
e r ra t i , che si esprimono, per 
esempio, nella caporalesca 
richiesta che ogni quadro il 
quale faccia un e r ro re s e n ­
z'altro debba cacciarsi dal 
lavoro, qua lunque siano le 
sue capacità. Non è cosi che 
si forma u n ricco quadro di 
part i to , ma dopo la critica 
a iu tando i compagni a cor ­
reggersi. a migliorarsi , a 
t rovare la loro uni tà nella 
lotta per la nostra politica. 
Tale è anche la inammiss i ­
bile astiosità contro i q u a ­
dri che si dedicano al l a ­
voro del par t i to comple ta­
mente . con generoso sac r i ­
ficio di se stessi. (.-Ippiciusi). 
Liberiamoci, senza esitazio­
ne a lcuna, da ques to con­
t rabbando. 

A proposito della segre­
tezza del voto per la e l e ­
zione desìi organi d i r igen­
ti. t roppo chiasso ci fanno 
le cazzette. Questa segretez­
za è sempre s ta ta garant i ­
ta da! nostro s ta tuto , non 
appena la si richioda, e lo 
sarà anche qui. Si ricord: 
però che non e in questo 
modo di notare o in un a l ­
tro che sta la garanzia de l ­
la democrazia di partite», ma 
in tutto il funzionamento 
del Par t i to , in tut to il modo 
come il par t i to funziona. 
Nel vecchio par t i to sociali­
sta. gli schieramenti tra le 
var ie tendenze ai congressi 
si fecero sempre con voto 
palese. 

Noi non siamo un oar t i to 
di discussori. ma un p a r t i ­
to rivoluzionario, creato per 
l 'azione, pe r il combat t i ­
mento. Siamo il oar t i to di 
ima classe oggi sfrut tata e 
oppressa, che oer l iberarsi 
ha bisogno di u n a guida so ­
lida. energica, uni ta . S iamo 
un par t i to che deve assol­
vere compiti serrpre nuovi 

e sempre più vasti, via via 
che il movimento si svi lup­
pa. Per questo dobbiamo 
avere una organizzazione 
sempre efficiente e dobbia­
mo mantener la tale con un 
quadro intell igente e capa­
ce di mil i tant i r ivoluziona­
ri . Si faccia avanti una nuo­
va leva di questi mil i tant i , 
venga dalle officine, dai 
campi, dalle scuole, per 
contribuire al r innovamento 
che noi vogliamo. Si ridu­
cano, o \ e necessario sii ap­
parati di direzione, si a t -
t iaggano alla direzione po­
litica e pratica operai e la­
voratori attivi nella produ­
zione. Si semplifichi tutto il 
lavoro per renderlo più effi­
cace. Si studi di più. ma si 
lavori e si combat ta nel po­
polo e alla testa del popo­
lo. La lotta oer la demo­
crazia e per il socialismo 
non può essere condotta a l ­
la vittoria se non da un par­
tito att ivo e demoeiatico, di 
lavoratori e di combat tent i . 

In questo modo tut t i i 
compiti confluiscono, la mi ­
glio: e conquista della no 
s t ia dottr ina, la ricerca 
ideale e pratica, la cono­
scenza del nuovo che cont i ­
nuamente sorge e richiede 
giudizio ed azione adegua­
ti. la vigilanza e la lotta 
contro il nemico di classe, 
l 'organizzazione del movi­
mento economico e politico 
della classe operaia, la con­
quista della democrazia e 
del socialismo, la creazione 
dello s t rumento di ™~J " 
proletar iato e il popolo h a n ­
no bisogno per poter a t tua ­
re questa conquida . 

Si disil ludano i nostri ne -
mioi. Se abbiamo incontrato 
difficoltà, se discutiamo, se 
dibat t iamo sempre nuovi 
problemi è perchè siamo ad 
una nuova tappa del nostro 
sviluppo e nuove grandi 
prospett ive si aprono da ­
vant i a noi. 

Il mondo socialista avan­
za. Il mondo socialista si 
r innova. I,a bandiera della 
libertà, del orosrresrso socia­
le e della pace è in buone 
mani . I! nostro part i to va 
avant i per la s t rada che si 
è tracciata. Consenti te a 
noi. che da tanti anni per 
esso lavoriamo con fedeltà e 
tenacia e s iamo fieri di ave ­
re. costruendo il par t i to co­
munis ta . assolto un compito 
che la storia stessa ci po­
neva di espr imere la sere­
na fiducia che questo p a r t i ­
to. uscito dal seno della 
classe-.operaia, sapcà-guida-
re la classe operaia e tut to 

j il popolo italiano alla co­
struzione vittoriosa di una 

1 società democratica e soeia-
j l ista. 
i Evviva, compagni, ;1 Par t i -
: tu comunista italiano! 
ì Evviva la solidarietà in-
• ternazionale dei lavoratori! 
i Evviva la democrazia, il 

socialismo, la pace! 
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Par. 7 — D menìca 9 dicembre 1956 

Le delegazioni straniere 
presenti ali'8° Congresso 
Ausfrio 

Richard Sdiueller 
Tei.dor Hefnlsrh 

/0 
Beelen, segretario nazio­
nale del partito , 
Blume Jean, membro del-
l'Ufficio politico 
Minnebo AlbeU, membio 
del CC 

Bulgar ta 
SUikov Enclo, segictaiio 
del CC 
Avramova Ekaterma, capo 
ulf. esteri, membro del CC 
Ivan Tenev Kolev, mem­
bro candidato del CC 
Sfalcio Stjano\ Kolev 

Cecoslovacchia 
Hendrych Jlrl, segretario 
del CC 
Duriiova Irena, membio 
del CC 
Soucek Gustav, capo della 
sez. internazionale del CC 
Tuia Klatko, segretario 
della delegazione 

Cina 
Peng Cen. capo delegazione 
LIu Clan* scen. membio 
del CC 
Clan Plng gei, segtetario 
Dzi Cium C'hua, interprete 
Li Gini Chua, interprete 

Finlandia 

LCJ, secretano della LC 
della Serbia, p:cs del 
Parlamento della RP disi­
la Serbia 
Santjuric 1 Idia, membro 
del CC della LCJ, icspon-
sabile esteri dell* A ss. fe­
derale 
Veljliio Vlahuvlc. segie-
tatio generale della LC 
della Serbia 

Lussemburgo 
KMl. membro dell'Ufficio 
politico 

Marocco 
Aly Jata, 
Partito 

Olanda 

sesi etano del 

Cor Geujtjes, «nembi o del 
CC e del Parlamento 
Theun de Vries, membro 
del CC 

Polonia 
Morausky Giorgio, mem­
bro dell'Ufficio politico 
del POUP 
Lange Oscar, membro del 
CC del POUP 
Kornetsky Roman, invia­
to di e Tribuna Ludu • 

m UNI VII ITALIANA IL SOCIALISM 
» < » i t » I 
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, l'n aspetto della sala e tirila presidenza del t'olisi esso I delegali votano per eleggere la presidenza 

Romania 

Herta Kuusinen, membio 
della segreteria e dell'Uf­
ficio politico 

Francia 
Jacques Uut-los. membio 
dell'Ufficio politico, segre­
tario del CC 
Marcel Ser\in, segretario 
del CC 
Yvonne Dumont, membro 
del CC 
Roger Garaudy, membro 
del CC 
Georges Thevenin, mem­
bro del CC 

Gran Bretagna 
John Godati, segretario 
generale del Partito 
James Klugmann, membro 
dell'Ufficio politico 

Israele 
Mikunis S*mue|, segreta­
rio del Partito 

Jugoslavia 
Stambolic. membro del­
l'Esecutivo del CC della 

Pirvulescu C o s ( a n t i n, 
membro dall'Ufficio poli­
tico 

Voitec Stefau, membro 
candidato dell'Ufficio pò-* 
litico, ex ministro social­
democratico 

Strihan Alexandru, segre­
tario della delega/ione 

Svezia 
Fritjor Leger, membro 
dell'Ufficio politilo 

Svinerà 
Marino Bidonami 
Etienne LentUlor. 
Pietro Monetti 

Tunisia 
Ennafaa Moliamed, segre­
tario del Partito 
Joumi Tcufik. membro 
dell'Ufficio politilo 

U.R.S.S. 
Furt iva Ecaterina, mem­
bro del prp=idium del CC 
Jjgalin Ivan, membio del 
C. G. 

. ftcevliaghin - Dimitrl, se­
gretario della delegazione 

La solenne cerimonia di apertura 
del l 'ottavo Congresso de l P.C.Li 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

camente documentata: il uar-
tito comunista è la coscien­
za. è la guida della classe 
operaia, e i tragici avveni­
menti tecenti dimostrano a 
quali pencoli la classe ope­
raia sia esposta se questa 
guida e questa coutenza ven­
gono ìneiio. DÌ qui la nostra 
grande rcspon^abil'tà, perchè 
se mancassimo alla nostra 
funziore le conseguenze ri­
cadrebbero su tutti. 

Il X X Congresso del PCUS 
ha rappresentato il punto di 
partenza di un esame critico 
ed autocritico, di cui i com­
pagni sovietici hanno dato 
coraggioso esempio. Bisogna 
andare avanti risolutamente 
per questa strada. Con que­
sto nostro congresso daremo 
il nostro contributo a una 
opera che è necessaria. Non 
è una strada di tutto riposo. 
ma di dura lotta. E' la via 
italiana al socialismo, la via 
per un governo democratico 
delle classi lavoratrici, la via 
illuminata da Labriola, da 
Gramsci, da Togliatti. Il rin­
novamento che ci proponia­
mo deve toccare la politica e 
la organizzazione, i quadri, 
la vita interna del partito, 
deve servire a rendere più 

penetrante il partito tra le 
masse, deve esprimersi so­
prattutto in una rinnovata 
azione esterna verso centi­
naia di migliaia di italiani, 
deve rafforzare la nostra uni­
ta e l'unità della classe ope-
taia, di tutto f. popolo. 

Nella presenza di numero­
se e qualificate delegazioni 
dei partiti comunisti e ope­
rai fratelli Dozza indica, fra 
gli applausi calorosi del Con­
gresso, la viva prova dell'in­
ternazionalismo proletario 
che anima il nostro partito e 
il nostro Congresso. Dozza ri­
volge un fraterno saluto ai 
rappresentanti del PCUS. che 
il Congresso acclama a lungo 
in piedi; ai rappresentanti 
del Partito comunista cinese. 
che per la prima volta inter­
vengono a un congresso di un 
partito comunista occidentale 
e che i congressisti applau­
dono lungamente; ai rappre­
sentanti del PC francese (ca­
lorosi applausi); della Lega 
dei comunisti jugoslavi (ca­
lorosi applausi); del Partito 
operaio unificato polacco 
(calorosi applausi); del Par­
tito comunista cecoslovacco 
(calorosi applausi); dei par­
titi ròtneno; btllgiaxo.Tnglese, 
finlandese,' svedese, austria­
co, belga, olan"deSe7 maroc-

l e attesa dei delegati stranieri 

• t r * 

Vili CONGRESSO..NAZIONALE OEL PCI 

Mane* un'or» all'inizio del Congresso: i primi delegati e invitati si soffermano davanti al 
attesa dei compagni rappresentanti dei partiti fratelli 

palazzo del congressi 

chino e tunisino (qui l'ap-

filauso del congresso che sa­
lita il nome di ogni partito 

fratello si fa pivi intenso ed 
emozionato); e ancora, israe­
liano, svizzero e lussembur­
ghese. 

Vibrata è la protesta che 
Dozza eleva per il vergogno­
so e grottesco veto opposto 
dal governo all'ingresso in 
Italia del compagno Suslov, 
il cui nome è caldamente ap­
plaudito dai congressisti 
mentre una salva di fischi si 
leva all'indirizzo del gover­
no. Infine, Dozza rivolge un 
fraterno saluto alla delega­
zione del PSI, sottolineando 
fra gli applaudi del congres­
so l'importanza che ha avuto 
ed ha per il nostio Paese la 
unità del partito e delle for­
ze popolari. E ancora un ul­
timo saluto è per gli invitati, 
e per i rappresentanti della 
stampa cui Dozza rivolge lo 
invito a ricercare, in questo 
nostro Congresso, la verità. 

Sappiamo — sono le ultime 
parole di Dozza — che biso­
gna fare molte cose nuove, le 
faremo, le stiamo già facendo. 
Saremo all'altezza dei nuovi 
compiti che abbiamo dinanzi 
perchè tutti i militanti, tutti 
i comunisti vogliono che così 
sia. Questo è il senso del no ­
stro V i l i Congresso. Viva il 
nostro gTande partito comu­
nista! 

Il canto di Bandiera rossa 
si leva dall'assemblea in 
piedi. 

Subito dopo il compagno 
Otello Nannuzzi, segretario 
della Federa/.ione comunista 
romana, porge ai delegati e 
agli invitati 11 benvenuto e 
il saluto fi aterni dei comuni­
sti romani, l'augurio di buon 
lavoro all'VIIl congresso — 
dice Nannuzzi — viene da': 
popolo romano, dal popolo 
dell'8 settembre e del 14 lu­
glio. dal popolo de l> grand: 
lotte per la libertà e per il 
lavoio. K Nannuzzi ricorda i 
grandi p.i-»i compiuti negli 
ultimi d.cr: anni a Romn sul­
la via de! rafforzamento del 
partito e del movimento ope­
ra.<> e democrat'co. f >.t — i 
avanti che possono e--ere 
sintetizzati in due cifro; i 150 
mila voi, che :1 partito co­
munista ebl>e nella capitale 
nel 19411 e . 3i0 mila voti che 
ha ricevuto nelle elez.om nel 
27 magg.o .-corso. 

E' :n cn-i oggi In no-tra 
forza? Abb.amo visto che non 
è affatto in crisi quando 
Gedda e Me-.-e hanno cercato 
d: «cagliare i loro seguaci 
c o n f o le ^eni del Comitato 
centrale e dell'Unità e df-c-
ne d: migia a di lavorato:-. 
romani hanno bloccato que­
sto tenta*.vo difendendo m 
pari iemDo le nostre sedi e 
.a democr.iz.a italiana. 

Sono m tris, oggi le no­
stre alleanz*-? Per d,mostra­
re come .-..ino tutt'altro che 
:n cr;-., m.-ta ricordare che 
proprio ne, g.orni più dur 
dell'offensiva anticomunista 
per i fatti d'Ungheria, l'ar­
bitrio prefett.zio contro 1;. 
amministrazione provinciale 
di Roma è =tato liquidato e 
alla testa della Provincia ro­
mana e stato eletto un com­
pagno soc:alista con un:. 
giunta formata da comun:-ti 
soc.aliati e indipendenti. 

Prima d: concludere Nan-
nuzzi v.ene a smentire un.> 
menzogna diffu-a da una p.ir-
te della stampa: egli d.chi.ir. 
che :1 compagno Togliatti e 
risultato ,1 primo eletto da 
congrego della Federazione 
romana nella lista dei dele­
gati all'VIIl congresso na­
zionale d"l partito, e l'ora?or< 
termina salutando ancora 
delegati ìtalan- e st.-an.er 
a nome dei lavoratori romani 
che vogl.ono fare di Roma In­
vera cap.ta'.e della Repubbli­
ca italiana, anello d: con­
giunzione tra il Nord e il 
Sud, punto d'incontro delle 
lotte degl. operai, dei conta­
dini, degli imp.egati. dei cet 
medi. 

Dozza annuncia poi che : 
compagni Barulh e Maian: 
sono stati nominati a rap­
presentare il partito comuni­
sta di San Marino all'VIIl 
congresso del PCI: quindi 
una foltissima delegazione di 
donne romane, m rappresen­
tanza delle cellule che hanne 

11 compagno Peng Cen. rapo dell.t delegazione cinese, ioti 
Togliatti poro prima clic inizi la seduta 

già completato il tesseramen­
to per il l'J57, «rfre fiori alla 
presidenza e alle delegazioni 
estere. 

A que.-to punto — sono le 
1G.45 — Dozza dà la parola 
al compagno Togliatti per la 
rela/.one al p-imo punto nl-
l'ordiiie del giorno Con una 
nuova, tr.i.-cinante, nianife-
-tazione di affetto e di en-
tu-i.i-mo. !"a--embiea si leva 
:n piedi ed applaude od ac­
clama n lungo il compagno 
Togliatti 

Il compagno Togliatti ha fi­
nito di parlare alie ore 20.05. 
I.e sue conclusioni sono state 
salutate da un applauso pie­
no. fragni oso. entus.a'st.co del 
Congresso, levatosi :n p ed.. 

L'ovazione è durata a lungo e 
s: e poi trasformata nel can­
to di < Bandiera sos-,a • e 
dell'" Intemazionale •>, accolto 
alla line da un nuovo lun­
ghissimo appiatto. 

Dopo la calorosa manifesta­
zione. Doz/.i ha dichiarato 
aperte le iM'r.z.oni a parlate 
e ha proposto che ven-ssc 
stabilito. in un hm.te d: 20 
minuti, .1 tempo concesso <•' 
ogni oiatore (proposta che 
la assemblea ha appi ovato) 
Egli ha quindi letto : nomi 
propost": dalla Pres.den/a del 
Congresso per la compose/ione 
delle quattio eomm.sslon.: po­
litica. elettorale, per i! nuovo 
statuto del Partito e per la 
vei fica de. mandati. E*;-, w n n ' n r ^ . n n c p^r 

6tati approvati all'unanimità 
dal Congresso: sono soltanto 
stati sostituiti 3 o 4 compagni 
perché ammalati, su pioposta 
delle delegazioni di cut essi 
facevano parte, e sono stati 
aggiunti sette nomi alla com­
missione elettoiale. 

Ecco i componenti la com­
missione politica: Alleata, A-
loi-i. Giorgio Amendola, Ami­
coni. Enrico Berlinguer, Bian­
chi Bandinelli, Bigetto, Cap­
pelloni. Chiaromonte, Cortese, 
Cosstitta, Dama, Davcnio, D: 
Vittorio, Dozza. Fabiani, Fe-
licetti, Flamini, Fortunati, 
Gallo, Galli. Gei mano. Ghi-
nelli. Giolitti, Gombi. Gruppi, 
Ingr.io, lotti, Laconi. Lama. 
La Manna, Lapiccuclla, Leo-
naixli, M.icaluso. M.iccanone, 
Man/occhi, Marcellino, Napo­
litano, Natoli, Noberasco, No­
vella, Pellegrini. Penìa, Pi­
stillo, Piva, Rodano, Roma­
gnoli, Russo. Sandri. Sanlo-
renzo. Scoccimarro. Secchia, 
Sereni. Sotgiu. Spano. Tabet. 
Terracini. Togliatti, Trivelli. 
Urbani. Vianello. 

Questi sono i componenti la 
commissione elettorale: Al­
berganti, Giorgio Amendola. 
Bardini. B.irontini, Enrico 
Berlinguer, Bignami. Boldrini, 
Bufaliru", Caeeiapuoti, Cicalini, 
Clapi.s, Cocchi, Colajanni, Co­
lombi, Dal Monte, D'Onofrio, 
Di Manno, Di Vittorio, Fan­
tini, Fibbi, Cagli, Ghini, Gttt-
tuso, Ingrao, Lampi edi. Leo­
ne, Longo, Marcucci, Massa, 
Mencaiaglia, Nalesso, Nan-
nuzzi. Natta, Novella, Olivie­
ri, Giancarlo Pajetta, Pelle­
grini, Pezzino, Picciotto. Pi­
ranhi, Roa&io. Salvioli. Santa-
rolli. Scappili:, Scocc.marro. 
Togliatti. Valenza, Vene;. 

I componenti la commis­
sione per il nuovo Statuto 
del Paitito sono: Batt:stella 
Biancani, Bloise. Bolzam. 
Boni, Caiossmo, Casad.o. Cir­
ri. Colombi, Corassoi i. Di Be­
nedetto, Di Giulio. D'IppoLto, 
Di Stefano. D'Onofrio. Ferrar.. 
F. Ferrari. Caiani, Gallarani. 
Gracchi, Li Causi. Lombardi. 
Longo. Marras. Melis. Michet-
ti, M.sefari. Mario Monta-
gnana. Montalbano. Monte-
muiro. Negarville. Giancarlo 
Pajetta, G.uknno Pajetta. 
Pancini, P.eraldi. Ravagnan. 
Bavera. Re, Roasio. Robott . 
Ross:. Roveda. Santhlà. San­
tini. Schlappareìli. Selat . 
Sciorini Borreli;. Tartarotti, 
Terracni. Tommassucci. Valli. 
Vaia. Valen/i. Vergani. Villa­
ni. Vermicelli. Vecchiero. 

Infine. : componenti la coni­
la ver.fica de: 

— V, 
mandati sono: Bertini, Contii**' 
Gatti, Orlandi, Ossola, Pizzoli, 
Scalambra. 

Conclusa la nomina delle 
commissioni, Dozza ha dichia­
rato chiusa la prima seduta 
del Congresso e ha convocato 
la prossima per le 8,30 di 
stamane. 

Il più vecchio delegato al Congresso 
è un ottuagenario medico calabrese 

Nella nottata e nella mat­
tinata d\. ieri gli uffici, ap­
positamente organizzati nel­
la sede di via delle Botteghe 
Oscure per l'accoglienza ai 
2000 delegati e tnt;itati han­
no lavorato senza posa. / 
risultati serviranno alla com­
missione per la verifica dei 
poteri per garantire, con 
scrupolo democratico rigoro­
so, l'esatta rappresentanza 
della volontà espressa dal 
partito in tutte le assemblee 
che hanno preceduto te as­
sise nazionali. 

Ieri, infatti, ogni delegato. 
tramite il capo-delegazione. 
ha presentato la sua delega 
firmata con sopra indicato 
il numero di voti che rap­
presentava e sulla base dei 
quilt era stato eletto quasi 
ovunque per scrutinio segre­
to Il numero dei voti corri­
spondeva a 2000 o frazioni di 
2000 In cambio della delega, 
che veniva accantonata per 
la commissione verifica dei 
poteri, ogni delegato ha. n-
cerufo la tessera di congres­
sista. 

Centinaia d i compagni 
hanno salito ieri le scale del­
la sede del Comitato centra­
le. dirigenti noti e militanti 
modesfi. operai delle grandi 
fabbriche del Nord e zolfa-
tari siciliani. Le delegazioni 
sono m genere ampiamente 

rappresentative e costituisco 
no la riprova del carattere 
di massima del nostro parti­
to. Tra i cinquanta comuni­
sti di Modena arrivati nella 
nottata vi e, ad esempio, ac­
canto all'operaio Luigi Sai-
violi, licenziato dalla Fiat as­
sieme a 250 suoi compagni 
l'accademico dei Lincei Mas~ 
simo y^lolsi, ordinano di pa­
tologia all'Università: tra i 
66 rappresentanti di Bologna 
vi sono i dirigenti di qrandi 
organismi economici, di coo­
perative fiorenti, del grosso 
pastificio di Corticella, am­
ministratori di enti locali 
che, usciti dalla lotta clan­
destina antifascista e di li­
berazione. sono diventati gli 
organizzatori e gli animatori 
di una vita sociale tra le 
più progredite del nostro 
Paese (nella delegazione ri 
sono 30 iscritti prima della 
Liberazione, di cui 29 parti­
giani che hanno scontato -fo" 
anni di carcere e 27 di con­
fino. e 36 compagni venuti 
al partito in questi ultimi 
dieci anni). 

Ma il più recchio d^lcpato 
è senza dubbio 1'ottuagenano 
dott. Maloeri. medico in un 
paesino della provincia d' 
Reaqio Calabria Iscritto a> 
PSI Un dal Congresso di 

Genova nel JS92. entrato nel 
PCI dalla fondazione, il com­
pagno Malaeri ha rappresen~ 

tato i comunisti calabresi al­
la Consulta nazionale nel '4.i 
Con la barba bianca che gli 
incornicia il volto, questo 
patriarca del socialismo sarà 
certamente una delle figure 
più caratteristiche del Con­
gresso. 

jVumeromsimi. come ab­
biamo detto, i delegati pro­
venienti dai luoghi di lavoro 
da Renato Murri. prcsidettc 
della cooperativa della fa­
mosa Fonderia delle Cure di 
Firenze a Michele .Marcerà 
zolfataro. padre di sette fi­
glie femmine (alle quali ci ho 
pregato di mandare un sa­
luto attraverso il giornale), 
segretario di una piccola se­
zione del Nisseno. che in 
questi anni ha sempre prò 

gredito come iscritti e comi 
influenza elettorale, rial mi 
nafore Antonio Puggioni. con­
sigliere comunale di Carbo­
nio a Franco Tarimi della 
Pirelli di Milano, a Umberto 
Bisaccia della CI. della Mon­
tecatini di Porto Marghera. e 
Guido Mancia, bracciante ri' 
Cararzere. 

Nomi noti a milioni di ita­
liani o solo a un pugno d 
lavoratori, ma dietro ognune 
di loro vi sono lotte asnrt 
e dure, aspirazioni e spe­
ranze che troveranno la lori 
espressione alla tribuna del-
l'Vlll Congresso. 

La "verità,, 
della RAI 

li Giornale radio delle 
20,30 di ieri ha dedicato al 
congresso del PCI circa due 
muniti e »»u*:;o; di essi, 
esattamente 40 secondi so ­
no .sfit'i impegnati nel ri­
cordare la motiu«;iojie con 
cui Tanibroni ha negato il 
visto a Suslov (argomento, 
cioè, completamente estra­
neo al congresso); 10 se­
condi ;"n apprezza menti di 
colore; j rimatieiiti nel rife­
rire non già il succo di cir­
ca tre ore e mezza di di­
scorso del compagno To­
gliatti, ma il condensato 
delle menzogne che neH'uI-
tnuo mese sono state pub­
blicate dai giornali borghe­
si sulla posizione dei comti-
msti italiani nei riguardi 
dei dolorosi fatti d'Unghe­
ria e dei rapporti fra PCI 
e gli altri partiti, primo fra 
tutti quello dell'Unione So­
vietica. 

Cin ha ascoltato il Gior-
na'e radio di ieri sera e 
legge .stamane il testo 
della relazione di Togliatti 
sul nostro giornale si ren­
derà facilmente conto del­
l'enormità del falso com­
piuto dalla RAI. Eppure c'è 
qualche giornalista (della 
RAI e no) che vorrebbe an­
cor oggi impartir lezioni di 
obiettività e di rispetto del­
la libertà di informazione 
ai redattori dell'Unità, Si 
.'orio mai chiesti, costoro, 
clm cosa se ne /anno della 
liberta di informazione se 

f pm non vogliono servirsene 
}>cr partito preso? 

Aumento dei biglietti 
dei trasporti pubblici ! 

Il decreto catenaccio, del 
22 novembre, relativo all'au­
mento del prezzo della ben­
zina, rominri.i a far sentire le 
•;iie conseguenze su! settore 
del trasporti pubblici; conse­
guenze che non potranno non 
riflettersi, a brexe scadenza, 
ancor di più anche sui generi 
di largo consumo e sai tenore 
di vita dei cittadini italiani. 

Com'è nolo, all'aumento del­
la benzina è seguito quello 
della natta e dell'olio combu­
stibile. Ne è scaturito che le 
società petrolifere hanno de­
ciso di non praticare più. sul 
gasolio e sull'olio, gli sconti 
— rispettivamente del 12 e del 
30 per cento — alle società 
esercenti i servizi pubblici ur­
bani ed extraurbani. 

Queste ora. in un memoriale 
ai ministri interessati, minac­
ciano di aumentare le tariffe 
di trasporto se Io Stato — che 
rimborsa gli importatori di 
gasolio dei maggiori oneri di* 
penderti dalla situazione del 
mercato internazionale — non 
riuscirà a far rimanere inal­
terati i prezzi di fatto pra­
ticati prima dell'aggressione 
imperialista all'Egitto. 

Secondo l'ARI il problema 
dovrebbe essere esaminato dai 
tecnici nei prossimi giorni. 

Il ponte aereo 
Napoii-Abu Sueir 

sospeso per il maltempo 
NAPOLI. 6 — A causa del­

le avverse condizioni atmosfe­
riche, gli aerei che fanno ser­
vizio per l'ON'U sul « Pente 
N'apoli-Abu Sueir », stamane 

on sono parliti. Nel corso 
della notte e arrivato un solo 
aereo con forze della polizia 
internazionale: si tratta di un 
« Supcrcr.ìtcllation > USA che 
ha trasportato a Napoli dall'ae­
roporto dt A-;r« ùndia) un uf-
nciale. 7 sottufficiali e 9 soldati 
indiani nonché materiale vario. 

» 4 J] 
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(attraverso i delegati dei partiti fratelli 
il mondo comunista guarda al Congresso 
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// semp/ice ed e/egante addobbo de//a sala dell'EUR - £ccez/ono/e affluenza di giornalisti italiani e stranieri - Illustri 
[ personalità della cultura e della politica tra gli invitati - Manifestazione di plauso a Togliatti al canto dell' "Internazionale 

11 Partito comunis ta ho sa­
puto scegliere una magnifica 
sede per il suo Vili Con­
gresso: noti più il tradizio­
nale teatro, ma l'amplissima, 
razionale, moderna sala del 
Palazzo dei Congressi del-

. VE.U.R. una delle più belle 
• d'Europa. Quando, verso le 
' 14,30, i primi invitati e de­

legati cominciano ad affluire, 
[ la sala è i l luminata a gior-
' no dalla luce solare, che p io-

r e attraverso le vetrate del 
soffitto, coperto dalla auda­
ce vol ta rettangolare, s imile, 
nella /orma, ad una vela gon­
fiata dal vento. 

Sulla facciata del palazzo, 
a lettere gigantesche, cam­
peggia la scritta a V i l i Con­
gresso nazionale del PCI ». 
L'addobbo della sala è sem­
plice e nitido: dal duplice 
ordine di logge, dallo baiati-
atre di vefo, vendono ban­
diere tricolori e rosìc; davan­
ti alla parete di fronte alla 
entrata principale • corro il 
palco da'ia presidenza, co-

{ letto d' panno grigio, con 
^ fcn bordo tr ico lore; la p a r e t e 

,' Aic0'i'ertn f ' ' ' c ' n scarlatta; 
\yVrfralto si legge: «Partito co -

Jj}*' '-jjjutitsta italiano - VI/1 Cou-
'gresso nazionale », e la pa-

':\Ybla d'ordine: «Per una via 
' "italiana «I socialismo». Sulla 
'•'parete che fronteggia il vai-

Co della presidenza, l'altra 
parola d 'o rd ine : « Per un go 
verno democratico detta clas 
si lavoratr ici i>. Fiorì rossi e 
cespugli di mor te l l a compie 
tatto l'arredamento, creando 
un'atmosfera di sobria ele­
ganza. 

Ai delegati stranieri, sui 
quali si concentrerà l'affet­
tuoso interesse ed anche la 
curiosità della folla del de­
legati e degli invi ta t i , è ri­
servato ampio spar lo alla si­
nistra del tialco presidenzia­
le; i tavoli sono muniti dì 
cuffie, che consentiranno ai 
rappresentanti dei partiti co­
munisti ed onerai di seguire 
il discorso dì Toolintti e gli 
interinit i tioffr tre linone 'ti 
m i verranno simultnueamen-
te tradotti: russo, francese ed 
titolese, 

Una tribuna, forse ancora 
più ampia, è a disposizione 

• della s tampa i ta l iana e stra­
niera, e tuttavìa tale è l'af­
flusso dei giornalisti che al­
cuni di osi dovranno ascoi-
tare Togliatti in piedi. Forse 
mai si era notata, ad una 
manifestazione politica ita­
liana, una partecipazione co­
si massiccia di corrispondenti 
e di inviati di quotidiani e 
periodici di tutto il mondo. 

, > Qualche citazione basterà a 
dare il senso di attesta pre­
senza. che testimonia in mo­
do diremmo palpabile l'enor­
me interesse con cui i lavori 
dcll'VIU Congresso dei co­
munisti italiani sono scattiti 
non solo dal viovinirnto ope­
raio internazionale, ma anche 
dai circoli politici di Parigi. 
Londra. Washington. 
" Fra i giornalisti presentì 
sono stati notati i corrispon­
denti dell'Associateti Press, 
dell'Uniteti Press, della Reu-
ter, dei due massimi «tornali 
statunitensi. N e w York He­
rald Tribune e New York 
Times. dcN'Humanité. dell'a­
genzia jugoslava TanjuR. del­
la Borba di Belgrado e di 

. Poli t ikn. pure di Belgrado: 
» dalla Jugoslavia, inol tre , sono 

giunti gli inviati speciali dei 
quotidiani ViexMiik, di Zaga­
bria. e Slovenskì Porocevalec. 

I di Lubiana: è presente una 
, redattrice dell'ufficio di cor-

- rispondenza delle Tsvestia. il 
corrispondente della Pravtia 

- e il corrispondente della Ta<s: 
" la stampa polacca è. rappre­

sentata da un redattore del­
l'agenzia PAP e dnU'invinfo 
speciale di Trybuna Ludii. 

La radio britannica (BBC) 
ha nominata san corrispon­
dente a i rVIH Congresso un 
giornalista inglese che lavo­
ra contemporaneamente per 
tutta la catena dei quotidia-

- n i e periodici laburisti. Il 
Daily Herald, organo del 
Partito laburista, ha chiesto 

} una corrispondcnra al aior-
'. no. Notati ancora la signora 

Crosse, che collabora al dif-
- fuso rotocalco britannico P t c -
' t u r e Post, e i corrispondenti 

•>*' della Radio Televisione sviz­
zera e di Radio Berlino Est. 

Prima ancora dell'arrivo di 
Togliatti, i fotografi sono gta 
al lavoro, ma quando ti se­
gretario del Partito comuni­
sta comincerà a parlare, do-

v 

Tra s i i Invitati, nel li.meo all;i destra del l» presidenza, sono 
Franco Cagnetta e H vice-

stati fotoKrafatl (da destra) Carlo Levi, Alberto Moravia, 
presidente, del Senato Mole 

vrà farlo sotto il lampeggia­
re di decine e decine di ilash. 
E' il momento in cui almeno 
trenta fo toiepor ters e opera­
tori cinematografici (tanti ne 
abbiamo contati) sono .schie­
rali davant' al palco della 
presidenza, o iaggruppati sot­
to la piccola tribuna da cui 
Totiliatti sì rivolge al Con­
gresso, mentre altri fotogra­
fi si sporgono dai loggiati, 
o fanno capolino con i te­
leobiettivi attraverso la tela 
scarlatta che copre la parete 
di fondo. Sono presentì tutte 
le Grandi agenzie di stampa. 
nonché i documentaristi della 
« Paramount », della « Fox » 
e della a Metro Neivs », che 
lavorano per conto della te­
levisione americana. Una de­
cina di reporter*; rimarrà, fino 
alla fine della stiduta, conti­
nuando ininterrottamente a 
scattare — per ore ed ore — 
una foto dietro l'altra, pren­
dendo di mira i delegati, il 
pubblico, i dirigenti del PCI. 
i rappresentanti dei par t i t i 
fratelli. 

Della stampa italiana, di­
remo semplicemente che es­
sa era presente al gran com­

pleto, dal Messaggero al 
Corriere della Sera, dal Gior­
nale di Sicilia al Gazzettino, 
dal Paese-Sera all'Espresso, 
al Quotidiano, all'Europeo. 
Va aggiunto che alcuni gior­
nali hanno inviato più di un 
redattore. 

Nel palco degli invitati, 
accanto a quello della pre­
sidenza, siedono — fra gli 
altri — gli scrittori Alberto 
Aforauia, Carlo Levi e Leo­
nida Rcpaci, il vice presi­
dente del Senato Mole. I s e ­
nator i Cerabona. Mazzola, 
Nasi e Russo, il segretario 
della CGIL Lizzadri, l'ono­
revole Melloni, direttore di 
Paese-Sera . La delegazione 
del PSI è composta di tre 
membri della direzione so­
cialista, Mazzoli. Luzzatto e 
Panzieri. 

Alle 15,30 (la vasta p latea 
e i due loggiati sono già ne­
reggianti di folla) cominciano 
a giungere i delegati stranieri. 
Un applauso fragoroso scop­
pia quando, fra l primi, appa­
re il volto acceso, vivacissimo, 
dagli occhi pungenti, del com­
pagno Duclos; l'applauso non 
s'interrompe, anzi d i r t e n e piti 

infenso e sonoro, a mano a 
mano che entrano per pren­
dere posto i rappresentanti 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica, del partito 
comunista cinese, della Lega 
dei comunisti jugoslavi, del 
Partito operaio unificato pò. 
lacco, e tutti gli altri. 

Accorrono i fotografi e gli 
operatori cinematografici, Inni' 
peggiano i flash, la folla in 
piedi concentra gli sguardi 
sul pallido e.severo viso del la 
8oyiefÌca Ecaterina Furtscva, 
sulla gigantesca figura dello 
jugoslavo Vlahovìc, dal viso 
bruno e dai Jfolti e neri capelli 
ondulati, sui taglienti profili 
dei compagni tunisini, sui ro­
tondi volti color avorio antico 
dei cinesi, due dei quali in­
dossano le caratteristiche 
giubbe di foggia militare, di 
stoffa scura, abbottonate fino 
al collo, su tutte queste figure 
già note, o sconosciute, di mi­
litanti del movimento operaio 
internazionale, venuti qui a 
rappresentare una cosi larga 
parte del mondo. Uomini e 
donne verso i quali va un 
moto spontaneo di simpatia e 
di affetto, nella consapevolez-

Caloroso saluto dei comunisti polacchi 
all'ottavo Congresso del nostro partito 

// P.C.I., scrive «Tribuna Ludu», è stato il solo partito in Europa che abbia 

saputo introdurre nella pratica la parola d'ordine del fronte unico operaio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA, 8. — Anche 
og'Ai la stampa dedica largo 
spazio a coi ì i&pondenze ed 
articoli {.uU'VIII Congresso 
del PCI che i più impoi tanti 
gioì noli della capitale seguo­
no atti ave l lo coi i ispondenze 
di loio inviati speciali. L'or­
gano del POUP, Trybuna Lu­
du, pubblica a quattro colon­
ne ;n nei etto un lungo scrit­
to di saluto e di augurio al 
nostro Congresso, facendo 
bt eveniente l.i storia del no-
stio pattilo e mettendo in 
evidenza la forza ed il ruolo 
che es.->o ha sempre svolto e 
svolge nel Paese e nel movi­
mento opetaio internazionale. 

L'otgano del POUP defini­
sce il nostro partito « uno 

dei ìeparti più forti e nume-
ìosi dell'esercito internazio­
nale dei comunisti e rileva 
che i comunisti italiani han­
no conquistato la fiducia del­
la classe operaia e delle più 
vaste masse popolari nella 
lotta condotta per lunghi an­
ni in condizioni estremamen­
te difficili fiotto la dittatura 
fai-cisia. per !•"» libertà, la de­
mocrazia. la pace e la sicu­
rezza dei popoli ». 

« Il PCI — scrive Inoltre 
Trybuna Ludu — ò Gtato il 
solo partito in Europa a saper 
introdurre nella pratica la 
paiola d'ordine del fronte 
unico operaio allacciando 
amichevoli rapporti col par­
tito socialista e mantenendo­
li anche quando in altri Pae­
si dell'Europa Occidentale la 

*"U 

collaborazione tra comunisti e 
socialisti non esisteva >. 

« Nelle storiche giornate al 
ottobre — conclude il gior­
nale — i comunisti italiani ci 
hanno dimostrato un'indiscu­
tibile simpatia e solidarietà: 
esistono .incoia certe diver­
genze tra noi ed i comunisti 
italiani, parecchi malintesi at­
tendono di e>seie chiariti ma 
ciò che garantisce che tra 
comunisti l'idea giusta trion­
ferà, l'idea che più corrispon­
derà ai principi del marxi­
smo-leninismo, è lo scambio 
franco e sincero di opinioni. 
la critica amichevole e la 
elaborazione comune dei pun­
ti di vista che rispondono 
masssiormente agli interessi 
della classe operaia interna­
zionale, la pace ed il socia­
lismo. 

« Nel giorno dell'apertura 
del Congresso del PCI augu­
riamo ai comunisti italiani 
che i loro sforzi permettano 
alia grande idea che tutti 
serviamo, di ottenere nuovi 
successi ». 

F. F. 

Un comunicali sulla visiti 
di Gronchi a Bonn 

I compagni francesi tono stati ospiti a pranzo dei dirigenti italiani. Da sinistra Marcel *»tr-
vin, Laici Longo, Jacques Dacie» 

BONN. 8. — E* stato dif­
fuso questa sera un comuni­
cato sulla visita del presiden­
te della Repubblica italiana. 
Giovanni Gronchi, alla Re­
pubblica federale tedesca. Il 
comunicato, dopo aver dato 
notizia della visita e dei col­
loqui di Gronchi con Heuss 
e Adenauer, dice che essi ti 
sono intesi sul mantenimen­
to della pace e sul seguenti 
obiettivi: rafforzamento del 
patto atlantico e doU'UEO. 
riuniflcaz.one della Germa­
nia, iniziative verso i paesi 
sottosviluppati del Medio 
Oriente. 

ra che l 'uni tà dei partiti co­
munisti, pur nella necessaria 
varietà di impostazioni poli­
tiche nazionali e nella liber­
tà della -ricerca ideologica, è 
una delle fondamentali garan­
zia di successo e di vittoria. 

Il Congresso ha sentito con 
commozione l'importanza di 
questa presenza viva, calda, 
operante, del movimento ope­
raio d'Europa, d'Asia e d'Afri. 
ca. Era la prima volta che a 
Roma si trovavano riuniti, in 
un'occasione così eccezionale, 
l delegati di tanti partiti co­

ti 

munisti (alcuni dei quali, co­
me quello cinese, non erano 
ancora mai intervenuti ad un 
congresso «e l Paesi d'Occi­
dente) . Ed è con un senso di 
dolore che è stata registrata 
l'assenza dei compagni unghe. 
resi, oggi impegnati duramen­
te nella ricerca della $trada 
della rinascita dalle macerie 
della guerra civile. 

E' stata, per i comunisti ita­
liani, un'occasione preziosa 
per riconfermare, con mezzi 
semplici, con il calore di un 
applauso, con l'offerta di un 
mazzo di fiori, la loro fedeltà 
all'internazionalismo proleta­
rio. Non v'è dubbio che la 
presenza dei delegati strr.nferi 
contribuirà a dare al dibattito 
un respiro più vasto, un tono 
più elevato. Basterà, ogni 
giorno, volgere lo sguardo ver­
so quei tavoli dove, l'uno ac­
canto all'altro, siedono russi e 
francesi, jugoslavi e cinesi, 
arabi ed israeliani, per ram­
mentarsi che noi comunisti 
italiani non slamo soli, e che 
ogni nostro passo avanti, ogni 
nostra vittoria, è un passo 
avanti, à una vittoria di tutti 
gli altri parliti comunisti, 

Ci sembra che questo sia 
già stato compreso dal Con* 
gresto. Ci sembra che il Con­
gresso si sia già investito di 
questa responsabilità di fron­
te al mondo. Lo abbiamo sen­
tito, lo hanno sentito, con pro­
fonda commozione, tutti i 
compagni presenti, quando da 
ogni parte della sala, da ogni 
bocca, si è levato il canto 
dell'Intemazionale. .Allora ab­
biamo visto molti visi tesi 
dalla commozione e dalla fie­
rezza: era il momento culmi­
nante, il momento più bello 
della prima giornata. Togliat­
ti aveva parlato per tra ore 
e mezzo, con grande rap id i tà . 
spegnendo igli stesso, più vol­
le, col gesto della mano, o 
col rinunciare a interrompersi, 
gli applausi che hanno sotto­
lineato rissai di frequente i 
punti salienti della sua rela­
zione. 

Ma quando è giunto alla 
fine, le ultime sue parole so­
no state sommerse da uno 
scroscio di applausi che ha 
dilagato da un punto all'altro 
della sala. Tutti i compagni 
erano in piedi e per quasi 
cinque minuti l'assemblea ha 
dato vita ad una manifesta­
zione che era insieme di 
plauso per il segretario ge­
nerale del Partito'e di fiducia 
nella forza, nella vitalità, 
nella saldezza dell'avanguar­
dia della classe operaia ita­
liana. 

a. s. 

PROVERBI, MASSIME E UTILI CONSIGLI 

DELLA SETTIMANA 
Dal 10 al 16 (licemlwv 

(Ritagliati; e conservate) 

I'HOVF.IlBIO ARAIto. Quando ti capita una disgrazia, non 
lamentarti: potrebbe essere una fortuna. 

CAIXI. Ormai 6 cosa nota. Tuttavia è beno ricordare 11 
rallifuRo Ciccarelli che si trova in ogni farmacia a go­
le L. 100. Non è mai stato superato. Calli e duroni ca­

dranno tome poveri petali da una rosa. 

t'ROYEKIUO INDIANO- Anche al verme vlcn la mosca 
al naso. 

MASSIMA CINESE. I/occliio dei padrone Ingrassa 11 caval­
lo: l'occhio di pernice ò il pegglor callo. 

r iEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete «r. 230 di 
Sali Ciccarclll per sole L. 170. Un pizzico, sciolto in ac­
qua calda, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete 
cosi gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo 
pochi bagni... che sollievo!!! e che piacere camminarci!! 

MASSIMA UNIVERSALE. Da ojigt raddoppia 11 pano che 
dai a tua madre; un Rionu» potrai pentirtene. 

PENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti, chiedete 
oggi stesso solo in farmacia fir. 80 di « Pasta del Capi-
Uno ». E* più di un dentifricio: è la ricetta che Imbianca 
i denti. Non rimarrete delusi. Avrete anche la bocca buona. 

PHILIPS 

LGRI 
UEHIID1 PER BAMBINI E ilIVMEiTE 
Via del Cor*o, 34 1 - Roma 

I! 

Xcll'occatione delle Feste 
Natalizie offrirà a tutta 
la sua affezionata clien­
tela una graziosa strenna. 

OGGI DOMENICA 
RANDE ESPOSIZIONE 

INGRESSO LIBERO 

imago* ttfMfai unagà* liuaga* unagat unagas unagasunagas u\agas unaga* 

CONCORSO A PREMI «unaàas" 

8 
& 

e 
tu 

5. 
e 

e 

e ti, e e a 
« 
e 
t« e e e 
5 
e 

e 

e 
«9 

a 

e 

8 
e e a 
te 

e 
tr. 

e 

•9 

8 
te e e 
s 

g 
3 
•* 
o 

i 
3 
w 
8 
m 
3 
a 
8 
3 

8 
« 
3 
5 

3 

3 
«e 

1 
3 
3 
«e 

3 
3 

i 
3 

i 
3 

i 
3 

& 

L'UNITA* 

(DftMM. rin. 24550/^1/2/3 del 14-16/4/&S) T 
Tarso estrazione 30 novembre 1956 

Alla presenza dei Funzionari designati dall'Intendenza di Finanza 
di Milano, ha avuto luogo la terza estrazione dei premi posti in 
palio nel Concorso bandito dalle Società 
FLAMINA - MIOAS - DOMOGAS - PIBIGAS. 

ina) anima 
1 ° prill i lo • F l i t . 6 0 0 » • a . 1.893.580 • s l f . STOPPA CARLO < Tig l io di Pò • ROVIGO i i i i i i k 
2» prtmio . FrlforifirQ Flit It. 120 . n. 1.996.034 • ile. ANALINI ANTONIO • Tifilo di Pt • RÙVI60 
3> primlo • ItmbntU Innocintl 48 ce. • n. 1.719.884 • i l | . OEllA ROSSA • ViartulO • LUCCA 
4° primlo • lamkntta Innocenti 48 ce. • n. 1.790.447 . ile. SALE ANDREA • TORINO 

Dal 5° a l 8° pramio - Cucine a gas con forno Au»r - Fargas - Igni» 
n. 1.546.484 • Codljoro • FERRARA n. 1.678.439 • Aquilej» - UDINE 
n. 1.666.855 • Arlertza • CASERTA n. 1.669.843 • Nocer» Interiore • SALERNO 

Dal 9" al 10" pr«m!o - Scaldacqua Vesugaz 
n. 1.753.268 • Cisterna di Latina • LATINA n. 1.809.002 

Dal 11° al 30 Servizi posate Sambonet 
1.701.599 -
1.719.926 -
1.580.023 -
1.669.538 -
1.758.677 • 
1 669 822 • 
1.720.862 -
1 809.144 • 
1.782.128 -
1.791.162 • 

p r o m i o 

Seuo • LATINA n. 1.605.825 
P.te Bugglanese - PISTOIA o. 1.997.300 
Marghera - VENEZIA n. 1.687.910 
Nocera Inferiore - SALERNO n. 1.582.546 
Ostia • ROMA n. 1.790.345 
Nocera Inferiore • SALERNO n. 1 676.331 
TORINO n. 1.891.126 
Magenta • MILANO n. 1.716.981 
NAPOLI n. 1.850.604 
Settimo T.se • TORINO n. 1.746.893 

Trezzano Rosa • MILANO 

M.te Argentarlo • GROSSETO 
Sorga • VERONA 
AOSTA 
PADOVA 
AOSTA 
Ronchi del Llg. . GORIZIA 
CasalmaRgtore • CREMONA 
LA SPEZIA 
Ronchi Llg. • GORIZIA 
SIENA 

MIOAS 
1° premio • Fiat « 6 0 0 » • n. 2 .489 .140 - slg. CRISE SIUSEPPE • PESCARA 
2» pr imlo • Frigorifero Fiat I t . 120 • n. 2 .643 .794 - slg. MED0RI ORLANDO • ROMA 
3 ° pr imlo • lambret ta Innocenti 4 8 ce. - n. 2 . 6 4 3 . 7 9 3 • sig. BORBUTO ADELE • ROMA 
4» pr imlo • Lambrt t t * Innocenti 4 8 ce. • n. 2 .91B.770 . l l g . SPOSITO GIOVANNI • PALERMO 

Dal 5" al 8° premio 
n. 2 .472 .614 • Marlanopoli 
n. 2 . 550 .631 - ROMA 

Cucine a gai con forno Autr, Fargas, Ignis, Triplex 
CALTANISETTA n. 2 .626 .226 - Bolzaneto - GENOVA 

n. 2 . 519 .780 • Pallavicino • PALERMO 

Dal 9" al 10" premio - Scaldacqua Vesugaz 
n. 2.567.124 • NOVARA n. 2.617.537 

Dal 11° al 30 
n. 2.791.404 -
n. 2.690.870 • 
n. 2.514.833 -
n. 2.368.983 -
n. 2.483.279 -
n. 2.328.025 -
n. 2.310.503 • 
n. 2.663.106 -
1. 2.545.504 • 
n. 2.483.887 • 

premio - Servizi posate Sambonet 
Fano - PESARO n. 2.431.575 
Grumo Nevano • NAPOLI n. 2.664.925 
Carpanzano • COSENZA n. 2.305.524 
Busca • CUNEO n. 2.734.659 
GENOVA n. 2.449.512 
San Leo • PESARO n. 2.704.871 
Manara del Vallo • TRAPANI n. 2.489.581 
Paterno - CATANIA n. 2.591.020 
SIRACUSA n. 2.606.415 
Prà • GENOVA n. 2.529.105 

VITERBO 

Lapedana • ASCOLI PICENO 
CATANIA 
Castiglione D'Adda - MILANO 
Canicattl Bagni.- SIRACUSA 
Cisterna - LATINA 
ROMA 
PESCARA 
PALERMO 
Grumo Nevano • NAPOLI 
F0RU" 

1° pnmlO - Flit «600» • n. 0.333.034 • Slg. DI F0NS0 ERASMO - Gioii dtl Celli • SIRI 
2° premio • Frigorifera Flit IL 120 - n. 0.433.441 • slg. ROSINA ROSSI - Teano • CASERTA 
3° primlo - Limbntta Innocintl 48 ce. • n. 0.183.804 - slg. LIPPI ADA - Cipannorl • LUCCA 
4» premio - Lambretta Innoc. 48 ce. - n. 0.104.968 • llg. MOSCATO CALOGERO - Favara • AIRllIMTO 

Dal 5° al 8° premio - Cucine a g a i con forno Auer, Fargas, Igni», Triplex 
n. 0.147.896 - Sant'Egidio Vibrata - TERAMO n. 0.104.966 - F*vart - AGRIGENTO 
n. 0.289.338 - CATANIA n. 0.271.854 • CATANIA 

Dal 9° al 10° premio Scaldacqua Vesugaz 
n. 0 .306 .328 - Tivoli - ROMA l>. 0 .083 .349 

Dal 11° al 
0.339.536 • 
0.524.474 -
0.008.470 -
0.318.766 -
0.349.331 -
0.212.178 -
0.504.016 • 
0.240.533 • 
0.257.265 • 

« n. 0.227.497 • 
«a 
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30" premio - Servizi 
BARI 
Sulmona • AQUILA 
Asola • MANTOVA 
AGRIGENTO 
BARI 
BARI 
ROMA 
Monopoli • BARI 
Torre del Greco • NAPOLI 
Crotone • CATANZARO 

potate Sambonet 
n. 0.113.997 • 
n. 0.312.610 • 
n. 0.483.852 • 
n- 0.313.801 • 
n. 0.087.461 • 
ti. 0 .303.749 -
n. 0.525.245 • 
n. 0.513.665 • 
n. 0.337.409 • 
n. 0.359.744 • 

Spongano - LECCE 

Curtatone - MANTOVA 
Sant'Agata Boi. - BOLOGNA 
Abbiatigrasso • MILANO 
BOLOGNA 
FOGGIA 
PERUGIA 
Glullinova . TERAMO 
Chiudi** • BERGAMO 
Cecile Meeufrto - BRINISI 

pibiqos| 
Autovetture Fiat e 6 0 0 > 
1° premio 
2" premio 
3« premio 
4* premi» 
5* premio < 
6" premio 

ne 
t'r. 
SIC. 
slg. 

FASAN0 PASQUALE • Vie T. l'Afelio 112 • TARANTO • K. S.2H.1H 
C0NI8LIAN0 SIUSEPPE • M u Virgilio 32 « PALERMO • I . SJSS.I1I 
AIDO SIUSEPPE • Fr. CtMpl i l • Merli» • ROMA • «. S.SMLISS 

<ASC«XlP .n .4 .SS3 .1 tS MACERATA LUISI • Vie Nazleeele 2SS - P.te S. Efplif» 
l lg . BRUNELLO SERAFINO - lOC. Leniate • Sllei • TREVISO 
Sig. FERINO PIETRO • Ville M e i » • VERCELLI • ». B . U 0 . I I 1 

1. S I 18.134 

Dal T al 12' premio - Frigoriferi IGNI! It. 135 
n. 8 . 0 7 0 5 7 9 • Rionero - POTENZA n. 5.676.590 • ROMA 

8.076.396 
6.057.140 

POTENZA 
AREZZO 

n . 4 . 2 9 5 . 6 6 8 • Fi caro lo • ROVIGO 
n. 3 . 5 1 5 . 4 0 2 • Lazite - VERONA 

Dal 13° al 21° premio 
n. 7 .449 .905 • MESSINA 
n. 7 . 0 6 3 . 1 1 2 • Sciacca - AGRIGENTO 
n. 4 . 5 9 6 . 7 6 Z - Saorl - SALERNO 
n. 4 .135.582 • MACERATA 
n. 6.599.688 - Tarquinia • VITERBO 

Dal 2 2 * a l 27» premio - Cucine AUER 
S. Bolenfo • REGGIO CAI. 
Campotello Maura • TRAPANI 
Sulmona - L'AQUILA 

Lambrette INNOCENTI 48 ce. 

n. 7.817.129 
n. 7.702.235 
n. 5.831448 

n. 8.464.515 
n. 3.692.237 
n. 3.553.998 
ri. 5.372.794 

e Lady> 
n. 4.019214 
n. 5.447.723 
n. 3.693.639 

PROSINONE 
Ottimo - CREMONA 
Vercurego * IEMAM0 
Citili S. Pietro - IOL0GNA 

Senlfillli • 
FORLÌ' 
Ceste h/trt» 

ANCONA 

• CREMONA 

3 D a l . 28" a l 3 3 ' premio - Cucina FARGAS 
n. 7.708.624 • Pipirell» • TRAPANI n. 
n. 7.818.844 • Gall-ne • REGGIO CALABRIA n. 
n. 4.086.377 - Comuninu - A. PICENO n. 

«Sogno» 
4.131.492 • MACERATA 
8.914.777 • ClM'CrStM 
8.327.865 • DoletKqui 

CUNEO 
IMPERIA 

Dal 34' al 39' premio 
n. 6.793.136 . Cempofilic» F. 
n. 8.988 127 - UU - CAGLIARI 
n. 4 019 890 • Arcevil • ANCONA 

Cucino VICTORIA »IBIGAS 
PALERMO n. 4.164.472 • Mondavio - PESARO 

fi. 3.638.900 • S i r i n o • BRESCIA 
It. 6.402-359 . Angire - VARESE 

Dal 409 al 45* premio - Cucino TRfflEX < Fortuna * 
u. 7.947.581 - T m m » - CATANZARO «• 4.030.349 - Jet! 
r.. 5.099 4C8 • Calimert • LECCE 

S. Pio Camere • AQUILA n. 5.847.581 

ANCONA 
n. 8.393.893 - Angora • VARESE 
n. 3.922.031 - V i r o l e - M00EJIA 

Dot 46' al 57' premio 
n. 9.425.125 
n. 6.775.59S 
n. 7.701.012 
n. 4.596645 
n. 6.019.115 
n. 6.465.095 

Scaldacqua VESUGAZ 
HU0RO 0. 8 8S5-322 - Montee&iciaM - SIENA 
PALERMO n- 9.259.361 • ViaragSlO • IUCCA 
CaiUhretrano • TRAPANI n. 8.467.048 • Trarice • PAVIA 
Saorl . SALERNO n. 8 669.137 • U0INC 
Nocera U. - PERUGIA n. 9.168.762 • LA SPEZIA 
S. Apollinare • EROSlNONE n. 8.3S6.343 - SAVONA 

De) 58* al 177* premio -
n. 4.588.615 • 4329 799 • 7.139.035 
4 377.964 - 6.797.229 - 6.765.488 
4.965.915 • 9.414.921 • 8 999.501 
5.096.5*0 - 4.497.028 • 6.766.274 
4.647.098 • 7.812J75 • 4.S7t372 
4.509.757 • 4.6MJ0J • 8J77.2»8 
7.641.195 • 6.714 683 • 4 fOSJeS 
8.988.782 • 7.062.7W • 4.JSM10 
6.753.132 • 7.055.180 • 4.5ftJ76 

6810.238 . 6.830.164 

Servai Pesale SAMSONfcT 

4.679.151 
8.77U03 
8520.758 
5.897.336 
9.228.443 

. 4.034.047 - 4.091.155 
• 6.090.079 - 8328.153 

6.051.407 • 6.091.825 
5.949.805 • 6 076 526 

6 576.360 • 9412.610 • 8.572.821 

4 368.152 
6723 643 

. 4.366 163 

. 4.589.929 

. 4.371.179 

. 4.694.302 

. 7.442 054 

. 9.046.102 

. 7.953 282 

. 4.629.753 

. 4.167.159 
• 8578325 
• 9 309.021 
. 5 667.841 
. 5.850.521 

090.056 
947.704 
015.267 
593393 
897.220 
270.087 
575.849 
120.248 
224.940 
128.250 
401.800 
096.716 
626.214 
4t8030 
194 915 

• 4.096.118 
• 5 655 549 
. 8.573 J52 
•4.029661 
• «77.771 • 
• 8.740.295 
• 4.294 694 
. 6 132.196 
• 6175.878 
• S277.29S 
. 64188S8 
• 3 .871.171 -
. 3 .885.697 
- 6401.372 
- 4-237.163 

4 653.658 
4.167.279 
8515.577 
5J48.600 
4169.201 
3.623339 
5 604.641 
6.664 66S 
5 508.115 
4.293.124 
3S139S0 
8666341 
9.167.271 
535920» 
1.141.763 

. 4 M U 1 0 
. S.7HJS2 
. S4U.1SS 
• 4J71274 
• SJSSJSS 
-unsjoi7 
• 4J11J15 
>1172J2S 
• 84SJ331 
. Cv201 J77 
• • J t S i t i 
. J.777.tft 
• 9375 5* 
• 3 ir ' 

Prossime estrazioni : 31 6ennaio, 31 Marzo, e 31 Maggio 19*' 
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GLM AVVEWMMEJVTM SPORTIVE 
C A L C I O DOPO LA SCONFITTA DEI CADETTI DI SCENA I MOSCHETTIERI A MARASSI PER LA COPPA INTERNAZIONALE 

Oggi Italia-Austria: una rivalità che si rinnova 
^ Con ogni probabilità a Genova la no­

stra Nazionale giocherà il sistema ri­
nunciando alle tattiche del passato e 
a ogni forma di « catenaccio ». 

^ La difesa dà le necessario garanzie 
mentre gli attaccanti dovranno tirare 
in porta ogni volta che se ne presen­
terà loro roccasione ricordandosi che 
« chi non risica non rosica ». 

(Dal nostro inviato spedala) 

G E N O V A , H. — La p a r o l a 
d'ordine del signor Pasquale 
all'indomani dell'incontro di 
Berna fu: « Niente tattiche, 
Ti'cnte * c a t e n a c c i o ». K c h e 
quell ordine sarà rispettato, 
poiché a poclie ore dal con-
franto con l'Austria, i tecni­

ci della jcdercalvto r u n t i -
nuami ad assicurare che a 
Marassi domani l'Italia ap­
plicherà il sistema. Se nella 
notte. Pasquale. Foni e Mar­
ni, i non muteranno opinione 
domani, l'nalmenlc, la squa~ 

dru azzurra si presenterà li­
bera dal complesso della 
paura. 

In un primo tempo s i i o -
lera che Bonipcrti si assu­
messe ti compito di centro-

Per T.Y. solo un tempo 
di Italia-Austria 

Oggi- c o n i n i z i o a l l e o r e 
15.30, v e r r à t r a s m e s s o d«i 
G e n o v a s o l o i l s e c o n d o t e m ­
p o d e l l ' i n c o n t r o di c a l c i o 
fra I ta l i a e A u s t r i a . 

nutr i t i arretrato con f ' m c n r i -
co di smistare le azioni elle 
mezze alt e alle ali. poi l'i­
dea e stata (sagoiamcntc) 
scartata in considerazione 
del fatto che tanto Pandolfim 
quanto Montuori sono due 
resistenti maratoneti, capaci 
di attuare il lavoro loro af­
fidato nel q u a d r i l a t e r o e 
hanno immaginazione suffi­
ciente per dar vita e prose-
owrc le azioni, sia in consi­
derazione delle particolari 
disposizioni tecniche d e I 
binai onero, il quale è a-
da",, a recitare la parte di 
tiiìri" di raccordo. 
.. A Boniperu, a Longoni e a 

Ìlu, anelli si chiede ora di 
W M r p solleciti e decisi-nel 
tiro in porta. Tra i cinque 
attaccanti azzurri non vi è 
un lannomere u n t o , u n o di 
q u e i c a l c i a t o r i s m a n i o s i di 
far tuoco -ni p o r t i e r e av­
versano, come ad esempio, 
Viro i f i . P i o ' a . Nordhal. Bean, 
Ff! m a n : . 

C a n n o n i e r i si n a s c e rara-
m e ' i ' i ' lo si diventa e vero 
che i mezzi cannonieri saran­
no meno cauti *e la c o n s c -
pnn data loro dirà: * tirare 
in porta anche quando siete 
nel dubbio ». 

Firmam non ha b i s o g n o di 
essere consigliato, Bonipcrii 
sì. M o n t u o r i a n c h e , e c o s i 
M i i c r i n e t l i . 

B o n i n c r f r , ha la prudenza 
un fio' egozsta dei furbi, i 

q u a l i sanno che chi tace, chi 
non i l e s p o n e , chi n o n a g i s c e 
che a c o l p o s i c u r o , e s e m ­
p r e meno criticato di chi az­
zarda e q u i n d i preferisce li­
berarsi della palla m a g a r i 
d a n d o l a a un compagno fuori 
zona di tiro, p i u t t o s t o c h e 
c a l c i a r e i n tele se non è p i ù 
c h e c e r t o di centrare il ber­
saglio. 

Ebbene e proprio contro 
questa sua i s t m t u a furberia 
che Bomperti dovrà lottare 
e l'ottimo Foni per persua­
derlo gh h a r i c o r d a t o l 'ant i ­
c o proverbio: *Chi non r i s i ­
ca n o n r o s i c a «. £)i a s t u t i é 
/ n e n o il mondo, anche il 
mondo del calcio ma non e 
d e t t o che abbiano sempre ra­
gione loro, anzi, alla lunga 
l'astuzia si ritorce contro c h i 
n e fa un sistema di vita. 

Ci dispiace che la nazio­
nale i t a l i a n a non a b b i a po­
tuto schierare rjh uomini 
nuovi del nostro calci (Fir­
mam, Gratton, Virgili, Bean, 
ecc.) e a b b i a d o v u t o ricor­
rere agli a n z i a n i , o t t i m i e 
s t i m a b i l i elementi, che pero 
sono ormai incamminati sul 
viale del tramonto e per i 
e mondiali » d i Svezia do­
vranno r e s t a r s e n e a ca^a. 

L ' u n i c o esordiente è Lon­
goni, il quale potrebbe d i -
i eri i re l 'a la sinistra in ser­
vizio permanente effettivo 
de'la n o s t r a r a p p r e s e n t a t i v a . 
La difesa ci dà il massimo 
affidamento, speriamo che 
Orzan confermi le buone 
prove d i q u e s t e u l t i m e s e t t i ­
m a n e . 

Gli avversari sono reduci 
da una lunga serie di scon­
fitte e t tecnici europei che 
hanno seguito le loro ultime 
a v v e n t u r e i n f e r n n r i o n a l » s o ­
n o concordi nel dire che 
l'Austria sta attraversando 
un periodo di assestamento, 
di cui non si vede il termine. 

L ' A u s t r i a , c o n t e età, peso 
e a l t e r c a m e d i a , ha una 
squadra prcssapoco eguale 
alla nostra (il ritorno di Bo-
n i p e r t i , di P n n d o l f i n i e d i 
M u c c i n e l l i ha i n v e c c h i a t o » 
n o s f i r a n g h i ) m a e il suo 
giuoco che non e giovane, è 
sorpassato. L'Austria a par­
te la lentezza delle manovre, 
»' tuo compiacersi dei g h i r i ­
g o r i , applica il sistema in 
un modo discutibile. Il suo 
sistema è in t e n t a un me­
todo sistcmizzato o un si­
stema metodizzato, s e v o l e ­
te Attaccano cori quattro uo­
mini dietro ai q.uali stanno 
d' ie m e d i a " ! , po i v i e n e un 
c r u f r o r n c d i a n o a r a n r a t o , c h e 
ha l ' i n c a r i c o di smistare le 
palle servendo le ali. le 

mezze ali e ti c e n t r o a v a a t i e 
si t i e n e m collegamento con 
la m e d i a n a Ce c i o è un c e n -
tromediano metodista) infi­
ne ecco t terzini e il c e n -
tromediano prò p r i a m e n t e 
detto. Parrebbe c h e l ' A u s t r i a 
a b b i a anche lei il battitore 
l i b e r o , ma non è così, perche 
il centroavantt avanzato se 
ne sta quasi sempre oltre la 
metà campo. 

In complesso gli u n d i c i 
austriaci sono completi come 
tecnica personale, passano 
f e r m a n o , t i r a n o c o n s i c u r e z -
za. ma sono in o c n e r e p o c o 
r a p i d i e f e r m a n o e c a l c i a n o 
fa palla di seconda e non di 
prima, il che. lo capete bene, 
con it s i s f e n i a c h e ha c o m e 
prima regola quella dell'an­
ticipo, n o n e* allatto c o n v e ­
n i e n t e . L ' A u s t r i a 11 bat t e con 
alto spirito aqonist'co, e una 
s q u a d r a c h e sa v i n c e r e r sa 
perdere, gioca per il gusto 
di piccare, e ciò è bello ed 
è perciò che la nazionale au­
striaca dovunque vada si fa 
applaudire. 

L'Austria era la migliore 
avversaria c h e p o t e s s i m o in ­
v i t a r e nel momento m cui 
stiamo per passare dalla pau­
ra catenacciara al coraggio 
sistemista e siamo sicuri che 
l'incontro soddisferà tutti gli 
sportivi. 

M A R T I N 

<3®3H" osi &flsas>(*) A m a r n a 
ITALIA 

Ghczzi 

Magnani Orzan Cervato 

Chiappella Segato 

Pandolfini Montuori 

Muccinelli Bompertì Longoni 

• 

Haummer Kbrner II Walzhofer Kohlhauser 

Barschand Hanappi 

KoIImann 

Nickerl Stotz Roller 

Engelmeyer 

AUSTRIA 

A R B I T R O : G u i d i r o n D o m e n l c o n l e M e l i c i ( t e r n a 
s v i z z e r a ) . 

Conclusa la Olimpiade 

A M e l b o u r n e la b a n d i e r a o l i m p i c a è s t a t a a m m a i n a t a : t o n i era a s v e n t o l a r e tra q u a t t r o a n n i a R o m a 

NULLA 1>.\ FA11E l'Elt OLI ITALIAXI COATItO LA S U I ' I O H I O U I T . V DEGLI « S P I T I 

I Cadetti azzurri battuti a Cagliari 
da11a Nazionale B spagnola (1 -C) 

// goal è stato realizzato dall'ala destra Tejada - Bugatti è stato uno dei migliori degli italiani 

ITALIA B : Bugat t i , Farina, Losl, Emoll . Mlal ich. Montico , 
Lojod ice , l'i&trin, B e a n . Pesao la . B a n s o n . 

S P A G N A II: Carmelo, Olivetta, Campanai , Valero. Vergas, G e n . 
sana . Tejada , S a m p e d r o , Pep i l lo . Pe l rò , f o l l a r . 

A R B I T R O : s ignor Garan ( T u r c h i a ) ; s egna l inee Gril lo e Maran . 
Blo ( I t a l i a ) . 

M A R C A T O R E : l e j a d o al 14' del s e c o n d o t e m p o . 
N O T E : t emperatura m i t e , c i e lo n e b u l o s o ; t erreno sdrucc io levo le -

spet tator i o l tre '-•> mi la . Calci d'angolo 7 a 6 p e r la Spagna 

(Dal nostro inviato speciale) 

C A G L I A R I . 8 — C M a t o l a t a 
d a l v e n t o e resa d i n a da l 
t e r r e n o p e s a n t e e i r r e g o l a r e è 
t e r m i n a t a c o n la v i t t o t i a i b e ­
r i ca l a p a r t i t a c h e o p p o n e v a 
a l l o s t a d i o A m s i c o r a l e s q u a ­
d r e c a d e t t e di S p a g n a e 
d ' I ta l ia e d era v a l e v o l e p e r la 
C o p p a M e d i t e r r a n e a . 11 s u c ­
c e s s o d e l l a c o m p a g i n e m a d r i -
Iena è a n d a t o b e n o l t r e il m i ­
s u r a t o p u n t e g g i o : i n o s t r i a v ­
v e r s a r i . i n m a g l i a ros sa a v e ­
v a n o i n f a t t i d i r i t t o ad u n a 
v i t t o r i a in t e r m i n i n u m e r i c i 
n e t t a m e n t o m a g g i o i e p e i il 
g i o c o m e s s o i n m o s t i a. p e r l e 
p i ù c o n g r u e p o s s i b i l i t à a v u t e 
di a n d a r e a r e t e , p e r la s f o r ­
t u n a c h e li ha p e r s e g u i t a t i p e r 
t u t t o l ' i n c o n t i o . L'n b r e v e c o m ­
p e n d i o d e l l a s u p e r i o r i t à s p a ­
g n o l a è racchi i i ' -o in q u e s t e 
c i f r e : b e n t r e p a l i c o l p i t i a 
p o r t i e r e b a t t u t o , u n c o l a n -

S P A f . X A B - I T A L I A B 1-0 — B E A N t e n t a i l t i r o a r e t e m a i l p o r t i e r e s p a g n o l o C a r m e l o 

p a r e r à 

n u l l a l n d a l l ' a r b i t i o pe i t h e sul 
t i r o d e l m a r c a t o r e P e i r ò e ra 
s c a d u t o il p r i m o t e m p o . 

V e l o c i s s i m i , in p o s s e s s o d i 
u n a t e c n i c a s e n o n r a f f i n a t a . 
c e r t a m e n t e e s t e m p o r a n e a e 
b r i l l a n t e , g l i s p a g n o l i h a n n o 
d o m i n a t o il c a m p o c i c a n d o 
s e n z a s o l u z i o n e di c o n t i n u i t à 
a z i o n i d a g o a l e m o s t i a n d ò u n a 
d i f e s a s e n o n i r r e s i s t i b i l e c e r ­
t a m e n t e d u r a , a t t e n t a e d e l a ­
s t i c a . 

I n o s t r i h a n n o r e t t o l 'urto 
p e r q u a s i t u t t o il p r i m o t e m ­
p o f a c e n d o a p p e l l o a l l e c a p a ­
c i t à a g o n i s t i c h e i n d i v i d u a l i n o n 
a v e n d o a l t r o d a o p p o r r e , t a n t o 
v a g h e e a p p r o s s i m a t i v e e i a n o 
l e i d e e d i g i o c o , t a n t o i m p r e ­
c i s i a p p a r i v a n o i p a s s a g g i e 
f r a g i l e i l p a l l e g g i o . 

N e l l a r i p r e s a p e r ò i n o s t r i 
n o n h a n n o r e t t o al r i t m o d e g l i 
u o m i n i in m a g l i a r o s s a , c h e 
t e n e n d o f e d e a l l e p r o p r i e c a ­
r a t t e r i s t i c h e . si s o n o s c a t e n a t i 

D a l m a r a s m a d e l l a n o s t r a 
s q u a d r a s i s o n o s a l v a t i u n i c a ­
m e n t e i l p o r t i e r e B u g a t t i c h e 
ha r e s p i n t o o n e u t r a l i z z a t o 
p a l l o n i d i f f i i c i ! t e s imi , i l c e n t r o -
m e d i a n o M i a l ì c h c h e s u l f in i ­
r e ha d o m i n a t o il p u r t e m i b i l e 
P e p i l l o . e F a r i n a c h e ha p o ­
t u t o c o n t r o b a t t e r e c o n l e a r m i 
d e l l a v e l o c i t à , il s u o a v v e r s a ­
r io d i r e t t o . il p e t i c o l o s o 
C o l l a r . 

P r e c e d u t a da u n a s f i l a t a dì 
50 r a g a z z e in c o s t u m e s a r d o 
c h e o f f r o n o a i g i o c a t o r i d e l l e 
d u e s q u a d r e c a r a t t e r i s t i c i d o n i . 
e d a i n n i n a z i o n a l i s u o n a t i 
d a l l a b a n d a c o m u n a l e , la p a r ­
t i ta p r e n d e il s u o a v v i o c o n 
l 'I ta l ia a l l ' a t t a c c o . L a n c i a t o 
m a g n i f i c a m e n t e da P i s t r i n 
L o j o d i c e p u n t a a r e t e m a e 
f a l c i a t o a p o c h i m e t r i fuor i 
d e l l ' a r e a d a l t e r z i n o V a l e r o 

B a t t e la p u n i z i o n e E m o l i c h e 
ta s p i o v e r e la p a l l a d a v a n t i 
a l l a r e t e . S a l t a B e a n e c o l ­
p i s c e d i t e s t a : la p a l l a e a l t a 
e C a m p a n a i r i n v i a . AI 5" m a ­
g n i f i c o s c a m b i o i n cor.=a P i -
s t r i n - L o j o d i c e e gran t i r o d e l ­

i r a l a c h e il p o r t i e r e d e v i a in 
c a l c i o d ' a n g o l o . 

A l 7' Bar i^on « t n n g e a r e t e , 
Be&n s f u g g e a C a m p a n a i e 
• i r a : p a r a C a r m e l o . S e m b r a 

_ q u e s t o fi m o m e n t o d e g l i s t a -
Uele.<•!•-.<> Jliar.i. U n m i n u t o d o p o P e g o ­

la i n s c e n a un.i f u s a da m e t a 
c a m p o , s u p e i a d u e a v v e r s a r i 
e s m i s t a a L o j o d i c e E' p r o n t o 
il t i r o d e l l ' a l a ck'.-itia m a u n 
d i f e n s o r e r e s p i n g e a n c o r a in 
c a l c i o d ' a n g o l o . 

V e l o c e e p r o n t a la r e a z i o n e 
s p a g n o l a . C o l l a r s f u g g e a F a ­
r ina e s i p r e s e n t a m i n a c c i o s o 
d a v a n t i a B u g a t t i : s e m b r a goa l 
m a il n o s t r o t e r z i n o r i n v e n u t o 
f o l t i s s i m o d e v i a sul f o n d o . A l 
18' a z i o n e in t a n d e m T e j a d a -
S a m p e d r o e t i r o f o r t i s s i m o 
d e l l ' i n t e r n o c h e è n e u t r a l i z z a t o 
c o n u n m a g n i f i c o v o l o da B u ­
g a t t i . A l 22' è a n c o r a l ' i n t e r n o 
d e s t r o s p a g n o l o a i m p e g n a r e 
il n o s t r o p o r t i e r e c h e s e la 
c a v a b r i l l a n t e m e n t e . D o p o u n 
t i r o d i P e n ò , in s e g u i t o a d 
u n a a z i o n e m a n o v r a t a da 
C a m p a n a i e P e p i l l o s i a r r i v a 
a l l a f ine d e l t e m p o , p r o p r i o 
n e l l ' a t t i m o in cu i l ' i n t e r n o d e ­
s t r o S a m p e d r o v i o l a la r o t e 
d i B u g a t t i m a l 'arb i tro a n ­
n u l l a p e r c h è m e n t r e la p a l l a 
e r a in v i a g g i o a v e v a e m e s s o 
il f i s c h i o d i c h i u s u r a . 

N e l l a r i p r e s a g l i s p a g n o l i 
p a r t o n o c o m e f u r i e m e t t e n d o 
s u b i t o in d i f f i c o l t à il n o M i o 
t r a p e z i o d i f e n s i v o . A l 4' C o l ­
lar <=upera F a r i n a d o p o u n 

d u e l l o i n t u s i a s m a n t e e lanc ia 
P e p i l l o : M o n t i c o ì n t e n o m p e 
l ' a z i o n e d e v i a n d o in c a l c i o 
d ' a n g o l o . 

G l i s p a g n o l i r e i t e r a n o g l i 
s f o i z i e si p r e s e n t a n o s e m p r e 
pei n o i o s i s s i m i d a v a n t i a l n o ­
s t r o por t i c i e. AH'8' C o l l a r p i a z ­
za u n a f u c i l a t a c h e B u g a t t i 
m a g i s t i n l m c n t e a n n u l l a d e v i a n ­
do in c a l c i o d 'ango lo . A l 12' 
t u a S a m p c d i c : B u g a t t i e b a t ­
t u t o m a la p a l l a s ib i l a s u l l a 
t r . i v e i s a . A l 14' i l g o l c h e s a n ­
z iona i l i i s u l ì a t o in f a v u i e d e i 
m i s t i i a v v e r s a r i : F a r i n a r e s p i n ­
gi; p r o p n o su l l a l i n e a b ianca 
un t u o di P e p i l l o , m a l 'a la 
d e s t r a T e j a d a e p r o n t a a l i -
p r e n d e r e la p a l l a i m p r i m e n ­
d o l e l o i / a e p r e c i s i o n e e b a t -
i c n d o cos i B u g a t t i c h e p u r s i 
era m o s s o 

G l i i ta l ian i c e r c a n o d i s p e z ­
z a r e il r e i c h i o d e l H s u p e r i o ­
rità a v v e r s a r i a e si p o l l a n o 
a l l ' . iUacco c o n B a r i s o n c h e b a t ­
te ni v e l o c i t à il t e r z i n o a v v e r ­
s a r i o e sinist i a L o j o d i c e . P i a z ­
za il t i ro l'ala d e s t r a e il p o r ­
t i ere e b a t t u t o : p r o p r i o su l la 
l inea p e r ò i r r o m p e O l i v e l l a c h e 
f erma il t i ro 

L e n o s t i e a z i o n i d i a t t a c c o 
coniunqiK; p e c c a n o di p r e c i s i o ­
n e e a l l ' a t t i m o c o n c l u s i v o s v a ­

n i s c o n o i n v a r i a b i l m e n t e : cos i 
s o n o s e m p r e g l i s p a g n o l i a m e ­
n a r e la d a n z a e g l i a t t a c c a n t i 
in m a g l i a r o s s a r i e s c o n o a v i n ­
c e r e ' t u t t i i d u e l l i . 

A d u n l a v o r o i m p r o b o è s o t ­
t o p o s t a la n o s t r a d i f e s a c h e 
t u t t a v i a s i s a l v a p e r m e r i t o di 
B u g a t t i , M i a l i c h e F a r i n a i i n ­
v e l l u t o a l la d i s t a n z a . A l 37' c o ­
m u n q u e la n o s t r a r e t e s e m b r a 
su l p u n t o d i c a p i t o l a r e . P e p i l ­
lo è in f u g a : il c e n t r o a v a n t i 
si l i b e r a p r o n t a m e n t e d i un 
a v v e t s a r m , .si pas sa La p a l l a 
d a l s i n i s t r o a l d e s t r o e p i a r l a 
u n a f u c i l a t a : B u g a t t i è b a t t u t o 
m a la traverra si i n c a r i c a di 
r e s p i n g e r e i l b o l i d e . 

R i p r e n d e in p i e n a corsa 
T e j a d a , a n c o r a u n a v o l t a il 
n o s t i o p o r t i e r e é b a t t u t o m a 
è il m o n t a n t e s i n i s t r o a r e ­
s p i n g e r e q u e s t a v o l t a . S i a m o 
s a l v i . la f o r t u n a ci a s s i s t e . A n ­
c o r a a z i o n i d e g l i s p a g n o l i c h e 
• -cmhrano a p p e n a a v e r i n i z i a ­
to la p a r t i t a t a n t o v e l o c e è 
il l o r o r i t m o e d i n c o n t r a s t a t o 
il l o r o d o m i n i o . I n o s t r i a l l a 
m e n o p e g g i o s o s t e n g o n o la s u ­
p e r i o r i t à a v v e r s a r i a r i u s c e n d o 
i c o n t e n e r e il r i s u l t a t o m i n i ­
m o s f a v o r e v o l e . 

B A L D O M O L I S A N I 

IL « WEEK-END» CALCISTICO DI IERI ALL' OLIMPICO 

Il B.S.K. batte la Lazio (4-2) 
B. S. K. DI B E L G R A D O : B j e l o -

Jevlc , A n t i c , S l jacov lc ; Marie , 
Jur iko , Davtdov lc ; Mladenovlc . 
Jos ic , Obradovic, Vukas . Sen*ner . 

S.S. LAZIO: Orlandi. Lo B u o n o , 
Napoleoni , fcufeml; Fuln , Mojtra-
s lo (Zag l io ) ; Burini , Tozzi , Be t t i -
ni (Traes t ) . Se lmoason , Chir i -
cal lo . 

ARBITRO- Alter io di Roma. — 
MARCATORI: N e l 1. t e m p o : 

all'8* Josic. al 2T* Vukas , al 3S. 
Tozzi , al 3R* Se lmosson . Ne i 2. 
t e m p o : 2V Juriko ( r i core ) , al 25. 
Obrado \ i r . 

Il i.-rrk-fnd c i l c u l t c o r u m i ­
no, ette ki vitto di Jrnnte it 
BSK a- llr'rjrddo e tu Lazio, e 
stata r*irrri!~) appannaggio de t ­
ta squ-idr.i nspite che ha f i n t o 
per 4 a 2 r. conclusione <Ii un 
incontri vtrzce. cavallcrcscn e 
condotto con impejmo d« am­
bedue le ciìiQdrc che hanr,0 
messo in. i c ; ' : i m a lcune « n o u i -
tà » di r'Uri a 

In C3ii,r~> laziale ryirttr.i-
lormen'r ntfp«T e stila l 'estbi-
ziovr dell'oriundo Tozzi il qua­
le però, l'i precutiamo subito. 
non ha soddis fat to p i e n a m e n t e 
l'atpettctiva degli affezionali 

Oggi a Villa Glori r"internazionale„ Rinascita 
A!', ippodromo dt Vi l la Glori è oggi di s cena r internazior .a le 

Prc--.:» Rinascita i l . re 2 rr.iìicr.i. ir.ctri I-̂ SOi u'.tmia prova del c a n . 
p r n - . V i troi iatori . c h e ha il >ùn —:ct:\<-> cr"ia*.e d. .,: o r t s ' c r e i 

óve: n Tra A M I « I . orms i . scuro Mnci torc dei kar..p:r>raTo di cu: 
guirid ;.i c l - '^ i f .cs con tarco i.-srg:r.e. e U s'.edé^? S m a r a g d . s c -
cnrioa arrivata c e l Gran Preti*:r> d e l . e Naz ioni , e grande lavor i la 
dei ia prova Con nstL.ralrr.ente n v l t i terzi incomodi c h e c e r c h c -
r«r.rn GÌ profittare del la lotta s d ol'rar.za tra i d u e migl ior i 
per u n t a r e !a «rande aifermazior>r L arr.er:car-> V.'mter P a r * ha 
d:s?rtato la ,rc\» r.cr. e r ^ r . d o n grado di rcr.dere quaranta m e ­
tri as i i snd Ber.: e vent i alia s~.edese e cos ì a n c h e Bordo c h e a v e ­
va a.uT.-> in >crte u.i r-.ruttr» n u - i c - o di partenza 

I favor, del pronr.st.cu spe t tano d: diritta a l l 'ospite «- .edr'e 
che r-a :r»o<tratf> un bri l lante stato di f>rrr.a e c h e durante 1 la ­
vori non ha trovato diff icolta su l le c u r v e del la pista di m e z z o 
r-.ir:.o rii% Villa Glori ma A*«;si. forte del n 2 di partenza c h e 
covre l -bc consent irg l i di andare al c o m a n d o «ub.to dorn il « via > 
le- renderà senz'altro la v i t a asv»l dura a n c h e s e 11 s u o s ta to ai 
f r r r m non * de i m i | l i o n e s e S m a r a f d l'ha già p r e c e d u t o • 
Mi!?-.o. 

Gli altri ri s embrano infer ior i ; c o m u n q u e la ve loce Zecca , a n -
cr-e se la dis tanza appare super iore al suoi rr.ezzi. Corso . V e r a c e 
Cd i! v e c c h i o Dalmatn potrebbero profittare de l ie circo«tar.7e di 
cor«-ì per inserirsi nella l->t:.i per la vit toria . 

Corf» quindi di grare> ir.tere=«e t e c n i c o e «re t taco ì sre che 
apre d e i m a m e n t e la « t a l l o n e dei prandi premi sulla c i s ta ro ­
ma- .* La r i u n i o r e avrà m ' / i o al!" H e comprenderà ot to corse 
per le guai : e c c o le nostre «elezioni- 1. c o r » : Pl lar . Monte Massa, 
Struzzo; 2 corsa- r a n t o n . Orlo; 3. corsa; Sedal la D i n z a : i corsa: 
f s b e r e o . Malfattore . Ca lvero; 5. corsa: S m a r a c d . Ast i s i , Z e c c a ; 
« corsa- P a d i c h a , Frenet i co , n.>ndv V o l o ; 7 corsa: Gennar ino , 
Asco l i , N i g e r ; S. corsa: Zabro , Rav lz sane , A l f i ere . 

D'Agata pareggia con Tartari 
GINEVRA. 8 — L'incontro 

senza t i to lo in pal io tra il c a m ­
pione del m o n d o dei pesi ga l ­
lo . M a n o D Agata e il francese 
Rober t Tartari è t erminato a l ­
la pari d ° o o 10 riprese. 

Si e trat ta to d; un ccn-.bat-
U m e n t o duro e dec i so . Infatt i 
nei corso del la sesta ripresa 
Tartari e r imasto ser. irr.cnte 
ferito al la testa e ha segu i ta to 
a s a n g u i n a r e p e r il res to d e l 
e o m b a t U m e n t o Tuttav ia il 
f rancese hft c o n t i n u a t o ne l la 
sua tatt ica di duro a t tacco e 
n o n ha d a t o mostra di r i s en ­
t ire l e c o n s e g u e n z e del ia f e ­
rita. 

Il v e r d e t t o con cut l'arbitro 
Nico l le ha s a l o m o n i c a m e n t e 
appa ia to ì merit i di D'Agata 
e dt Tartari ha v o l u t o p r e ­
m i a r e il promet t en te francese 
c h e ha dato bella Drova di i n ­
trepidezza. energ ia e di a s t u ­
z ia . Ma n o n v i è d u b b i o e h * 

è s ta to u n mezzo regalo . 
N e l l e sue reazioni , u s c e n d o 

dal ia solita guardia ermet i ca 
« *Ua francese ». Tartari ha v e ­
r a m e n t e toccato con va lutab i l e 
e f f icac ia pugil ist ica nella or i -
m a metà del l ' incontro, poi. 
q u a n d o ha v o l u t o accet tare gli 
s c a m b i , si è d i suni to ed ha 
s e m p l i c e m e n t e m u l i n a t o le 
braccia c o l p e n d o li più del le 
v o l t e a mant n o n ch iuse , i co l ­
pi di D'Agata erano ben più 
cons t tenU. 

N e l finale ti francese ha c o ­
m i n c i a t o a dar mostra di s t a n ­
chezza e so l tanto la vo lontà di 
non c e d e r e gli ha permesv> di 
fronteggiare la inca lzante of­
fens iva del c a m p i o n e del m o n ­
d o P e r D'Agata . IO riorese s o ­
n o , d i so l i to , p o c h e per d e m o ­
lire u n avversar io , rpec ia lmen-
te s e ques t i , c o m e ha fa t to 
Tartari in gran parte de l l ' in ­
c o n t r o A t r o v a v a cos tre t to a d 

accet tare la corta distanza, si 
ch iude c o n guant i e braccia 
rendendo diff ic i le penetrare 
nel la guardia. 

D Agata , quando ha potuto 
far lo w n z a t imore di d a n n e g ­
giarsi le mani sui gomit i de l 
r ivale ha co lp i to n e t t a m e n t e 
ai lati del corpo , e spesso ha 
abi lmente ed e f f i cacemente l a ­
vorato di s inistro in montante 

T u t t o s o m m a t o è stato u n 
Incontro interessante fra un 
pug i l e c h e c e l'ha messa tu t ta . 
per arrivare ad u n risul tato 
c h e farà spicco su l suo record. 
e d un altro, il c a m p i o n e de l 
m o n d o , c h e ha confermato l e 
doti di .saldezza fisica e di sp i ­
n t o aggress ivo: m a che n o n è 
stato abbastanza ve loce su l le 
gambe r*r m a n t e n e r e più s p e s ­
so il contat to c o n l 'avversarlo . 
e che . in def in i t iva , ha dato la 
impress ione d i mancare di 
sca t to . 

ti«-r/rt ìquadr,! rnmar.'i \ 
Ottimo (trtrcic. nriM ripresa) 

e s tato il r ienlro di Burini , ef­
ficace nrl costruire le azioni di 
attacco e buon « atirnentatore » 
delle trame o/Jensiue c h e h a n n o 
avuto m Se lmosson (che prefe­
risce la posizione di estrema. 
unrii-h^ di tnterno) il migliore 
realtzzatore. 

In rnmpo juao^lauo ti<r ecce l ­
so Vukas. un atleta davvero mi­
rabile sia nella tmpostazione del 
tjiuoco che nella realizzazione. 
un uom-t che cerca sempre la 
strada j»:ù breve e pili facile 
p< r or.tnirc netta fase-gol. 
Sri complesso la squadra di Bel-
gridn e auparsn una buona com-
rno'np. c.hhistnnzn affiatata nei 
vari reparti, dchole soltanto nei 
lerzinf. alle deficiente dei quali 
h i «ur ta to piuttosto efficacemen­
te la mediana. j 

A7'i orrirni del l 'arbitro Alterio 
di Poma le due squadre inizia­
mi l'amichevole con qualche mi­
nuto di riardo Ba t i c fi B.S K. 
c'ic si d'e:rndc all'attacco, otti-
•mirr.ente nrche'trato dal biondo 
tuorictt-s*,- Vukas. requta e d fn-
terpreie principale della vicenda 
sportu i. La Lazio non tarda pe­
rò a farsi avant i ed e proprio 
Tozzi ad impostare li prima tor­
nata dell'attacco biancazzurro: 
HumberTo scend"1 rap idamente 
sulla destra, crossa dt prtcìsio-
ir va Scimosson non riesce ed 
ir.tcrcrl, ire l'nlltmo pillor.e. che 
fmijce e fondo campo. Rispon­
dono i hlcu con Josic che con-
^i!/dcr/-fibc a re lè se il .mo t iro] 
' . in tas.e causalmente imito «u 
un fiat.cn del l 'accorrente Eufe-
rit. Il qiiioco è alterno ma l'e­
quilibrio s» sposta, co l passare 
dei minuti, in favore deg l i ospi­
ti che al Vi' marcano la prima 
rete con Jone, ti quale , n c e u u -
ra t i palli da Mtadeiutn'c. scar­
ta Eulrmi e spira perso Orlandi. 
ti porlerr labiale ferma ma non 
trattiene, occorre Lo Buono cht 
r.cl trntitivo di liberare calcia 
sui piedi del lo stesso Josic che 
segna 

Al 27' il gol-capolavoro di Vu­
kas: dopi hrrve dialogo con 
Mladenovic. V u k a j irrompe nelle 
maglie della dijtsa laziale la 
frantuma con u n a serte rap id i s ­
s ima e mirabi l e di dribUng, ed 
adagia m rete prevenendo te­
st remo tentativo di Orlandi . 

•Subito dopo. Bjeiojevic è chia-
ma'o al lavoro da Burini che 
mira a l l 'angol ino, m a l'acrobati­
co difensore ospite interviene 
con una parata-spettacolo. E' 
passata da poco la mezz'ora. 
Vukai è sempre il solito guasta-
difese. Durante una tua ennesi­
ma incursione in area, Moltra-

s io lo atterra. L'arbitro, però, 
s e n t e / i n a p u n i t o n e « i l limite che 
Orlandi blocc'i c o n sicurezza. Al 
31' Ettfemi ferma con le mani, ma 
l'arbitro non vede. Al 36' la La­
zio riduce le distanze con Tozzi. 
il quale profittando abilmente di 
un'incertezza della difesa ospite 
che fa « buco » su un pallone sco­
dellato in area da Finn, insacca 
d'osi uria. 

Al 38' secondo gol taziate. ope­
ra in cesello di Selmosson che 
alza alle spalle de l port iere un 
paltone, che. servito dal terzino 
Antic Jiiuscc sui piedi dello sve 
desr: 2-2. II p r i m o t e m p o finisce 
con un brillante intervento di 
Orlandi, impegnalo da [ontano 
da Marie . 

La ripresa inizia con un picco­
lo ritocca all'attacco laziale dove 
l'rnrst s o i t i l u n c c Beltini. La 
partita non muta volto anche se 
nei primi minuti i padroni di 
cova mcoragqiati dal ragqiuntn 
P ircgqio. cercano la via del gol 
cori maggiore slancio. Al 4' 
l'rr.cst. esattamente servito da 
Fuir. manca d'un soffio una oc­
casione piuttosto favorevole. 

Cli ospiti tornano di nuovo al­
l'attacco al 9' con Josic che dò 
a Obradovic: tiro et r o t o Cht 
Orlandi non prende, ma. proprio 
sulla linea Eufemi libera. 

Al IV Mo l t rmio lascia ti campo. 
tostituito (meglio), da Zaglio. Al 
tv Jisic viene atterrato mentre. 

HMved-Nilan 2-1 
con due refì_di Puskas 
.MILANO. 8. — Nel l 'amiche­

vo le odierna a S. Siro l 'Hon-
\ e d h a bat tuto ti Ml l sn per 2 
a 1 f o n d u e reti di P u s k a s n e l ­
la t ipresa . Il pr imo t e m p o si 
era rh iuso a favore de l Ml lan 
grazie a nn rigore real izzato 
da Liedholm. 

affiancato da Obradovic tXava per 
realizzare L'atterramento non ci 
sembra troppo intenzionale, ma 
l'arbitro questa volta e inflessibile 
e decreta la massima punizione 
che m e n e trasformata n gol da 
Juriko. Il quarto ed ultimo gol 
degli ospiti scaturisce <-! 25' ed 
« opera di Obradovic che è più 
svelto dei terzini laziali ne l l ' in­
tercet tore una imbeccata di Do> 
c idor fe , per segnare. 

Al 26* secondo pa lo co lp i to d a i 
biancazzum' S e l m o s s o n d i d i s tr i ­
ca in una difficile situazione in 
area e spara da fuori area, ma 
per lo svedete oopi c'è un dia­
vo le t to d i spe t toso ; palo Altre 
azioni alterne, poi la fine. 

GIOBGIO MBI 

ALL'URSS IL TITOLO DEL CALCIO 
^ / sovietici hanno battuto nell'incontro 

di finale la Jugoslavia per LO. 
& La cerimonia di chiusura ed il discorso 

di Brundage. 
( D A I n o s t r o Inv ia to s p e d a l o ) 

MKl.BOUIlNL'. S — Li /Umma 
o/i;ii/>ir.i è stata spenti, le ban­
diere delle naunni partecipanti a 
questa X l'I Olimpisde limo itale 
ammainale: m i mi tabellone dei 
risultati nello stadio di Melbourne 
ancora ti Irate il saluto augurale 
del Comitato Olimpico Australiano: 
« Melbourne TÌ dioo armetloroi e 
Imo'i viasc'io. Buona fortuna a 
tlrmia >. 

h' quello die ti ripetono staterà 
Ì!/I atleti di ogni nanone la cui 
aim'cizu è stata ralforiat.i di quin­
dici iinriil di gare e di aita tri 
connine: < Buon via^^io e «rriTe-
<lfii-i .i Knniat >. A sua volta lo 
tpnrtivo pubblico nuiiraliano ha sa. 
lutato questo pomcrigfio fili atleti 
che hanno partecipato alle Olimpia­
di, nel corso di una *>i£<eiliz>a ceri­
monia lotiltast all'Olimpie Stadiutn 
Uopo la premiazione della squadra 
soDii'lica nmciirtce dell'ultimo fi-
foto in pilio, quello del calcio. 
Ar//a finale disputatati poco prima 
i sovietici avevano battuto Infatti 
eli juioslapi per una rete a zero. 
scenata di testa al 4' della ripresa 
da lihne. Si è trattato di una par­
tita mediocre dal lato spettacolare, 
tr.i due squadre stanche e di cui 
e miunqite l'UHSS è apparsa più 
meritevole drlla vittoria per la sui 
m.if^torc i/icuiDi(à e per il mai. 
gmr volume di fioco soolto. 

Dopo / j cerimonia delti consegna 
delle mtdatlla (d'oro aliliI!SS. di 
arfento%alla Jugoslavia e di bron-
10 alla Hulesria) alle 16J0 precise 
il jv ' i i l cnte del CIO lìrundapc, 
ahbindotuta la tribuna d'onore in­
sieme al undaco di Mclbo irne Ilu-
tlies ed al duca di tdimburco, 
aninM nel campo e ti ferma vici. 
nn al rostro. Intanto lentamente 
sale al vento la bandiera greca 
mentre ecbrJtiano le note det-
l inno nazionale etlenico: poi t la 
volta della bandiera australiana 
coi relativo inno ed infine del tri­
colore italiano accompagnato dal­
l'inno di Mameli per celebrare il 
futuro cnnnesno della tiovtntù a 
Itomi. Cessati fll applausi della 
foll.% il siinor Hrundase tale tul 
podiis e con voce (ernia dichiara: 

t Nrl nome del C<»*n.tato olim­
pico jntornatioaale, offro al «luci 
«li Fd.mb'ir-o. al popo!o d'A i-
>lr.il.a. alle autorità drll i c i t a di 
\Mhourw» ed ai membri del C<>. 
mi'ato or^aniz/a'ire i c-nthne.it: 
dr\\\ nont ra più profonda (trati-
ttidin*. D.rJiiar.i ehri«i i «edions:-
mi Gioehi o\ mpiri e. ««colilo la 
trad.z <me. farc.o »r>fn*!Io alla 
r.or^.ini ,li t-itti i Vacui affinchè 
t-i r , im-c i fri n i i l tro anni « 
Itomi. (!•>.« -aranno cV-hrati i 
(". <vhi il--'a d.ci in'ttrs .ma Oì m-
I> 3'lf Pw«iv> i r:<<r<ii m i t r a r 
'cmrtre ci.rzza e c>neor<lia, in 
triodo che l i rorc-a o'..mr>.ca po«-
/•* e>+r7e partita aranti con com­
pre marr or ardore, cn-nsr'o ed 
f.m-c. j.-r il I»"' - d*'.\ iman.ta 
alt: «»<•-»<-• i «wn!1 > 

Al termite della dichlaraziire. 

il u j . Hi.tnda$à prenda dalle ma­
ni dell'organizzatore australiano 
l'ori Frenile! la bandiera otim. 

/ii'aca che In donata nel t'Ho, ad 
Anversa, dal Comitato olimpico 
belia, e la rimette al sindaco di 
Melbourne che la consegnerà al 
sindaco al Roma nel t'ito. 

Gli araldi suonano ora una fan­
fara d'addio e la fiamma, che dal 
2i nonembre ti è elevala sulla 
franile vasca di bronzo sulla trt-
b'ina dello stadio, ti spente len­
tamente. 

I portabandiera riprendono I pro­
pri posti tul prato, poi, mentre 
il coro intona l'inno olimpico, li 
brande bandiera del cinque anelli 
è tpleeata da tei sottufficiali del­
l'armala australiana, t mentre 
quattro cannoni sparano tei colpi 
a talve, etti la portano lenta­
mente fuori dello stadio, mar. 
dando a pasto di parata. 

Mentre la banda suona ancora 
una volta < A/a/iM« che balla il 
valzer * la popolare canzone au­
straliana che ha fatto da fondo 
sonoro al Giochi olimpici il coro 
intona una tolefne melodia di 
addio: le bandie < una dopo rat-
tri escono lentamente dallo sta­
dio mentre gli atleti quasi a tufi-
Sellare i rapporti fraterni di ami­
cizia tiretti in queste due tetti-
mane sfilino in massa senza di. 
• finzione di nazionalità, f a fan­
fara militar» chiude la marcii: 
sono te t?.0? precise allorché l'ul­
timo atleta IAÌOM lo stadio 

G U I D O C A N O V A 

Un telegramma di Gronchi 
al Presidente del CONI 

Il Pres idente de l la Repubblica 
Gronchi hn Inviato il seguente 
te ledramma a l l ' a w . Giul io Onest i : 

« A conc lus ione g iochi o l impic i 
Melbourne des idero compiacermi 
con nostra rappresentanza c h e si 
ê  generosamente c imentata per 
il pres t ig io de l lo sport Italiano In 
particolare fe l ic i tandomi con v i n ­
citori e con quel l i tra I nostr i 
dt'et! c h e si r-ono p iù bri l lante­
mente classificati ne l le var ie 
compet iz ion i >. 

Continuano da Melbourne 
le partenze degli atleti 

MELBOURNE. 8 — Le par ten­
ze de^Ii a t le t i da Melbourne c o n . 
tmuar.o a succeders i a r i tmo a c ­
celerato . Numeros i s o n o gli atlet i 
che h a n n o lanciato oggi la terra 
d'Austral ia; fra essi sono anche 
127 unchere«! . !T madcior parte 
del qual i e. diretta i n aereo a 
M:!ar.o da d o v e in treno rag­
giungerà Budapest . A Melbourne 
'flno rimasti ancora 45 atleti m a ­
giari. p i r t e de! quali i n t e n d e r e b ­
be restare in Austral ia mentre 
gli altri n o n avrebbero ancora 
presa una dec i s ione d*f-nit-va in 
meri to a l Toro ritorno :n Patria . 

Alla chiusura della XVI O l i m p i a d e ecco il bilancio delle medz-
giie d oro. a'argento e di bronzo conqu i s ta t e da c iascuna r.zzior.e 
(comprese quelle dei Giochi equestri di Stoccolma): 

CLASSIFICA A PL'NTl ( sui 
primi se i classificati ne l le Anali 
a M e l b o u r n e ) : U R S S p . ST* 1/2. 
USA 433; Austral ia 2 1 8 4 ; U n ­
gher ia 1?3<4; Germania 133; 
Italia 133; Gran Bretagna i K i j ; 
Giappone I U J i ; Svezia | K > j ; 
t r a n c i a 100; Romania S2Vi. 
Finlandia $»y»; Po lon ia 73; Ce­
coslovacchia 8 7 U ; Canada 39; 
Iran 37; Torchia 3C; Bulgaria 
23; S. Africa 24; Irlanda 23; 
Corea 19; Cile l i ; Danimarca 
18; N Ze landa 18; N o r v e g i a 17; 
Jugos lav ia 21; A r g e a t t s a 13; 
Be lg io I I ; Mess ico i l ; Brasila 
lt><x; Anstrta t; Trinidad ?: 
India • ; Is landa 5; Pakis tan S; 
Uruguay i**; B a h a m a s 4; Gre ­
t t a «.; Portogal lo 3 ; Nlgerta 2 ; 
Cuba l ; Malesia 1. 

CLASSIFICA A PL'NTl ( S U L ­
LE MEDAGLIE DI MELBOUR­
NE E STOCCOLMA): URSS 
punt i 3M; U S A 232; Austra l ia 
1*3; Ungher ia 82; Germania 
7C; Italia 73; Gran Bre tagna C2; 
Svezia CI; Giappone 55; Roma­
nia 39; Francia 38; Finlandia 
29; Torch ia 23; P o l o n i a 21 ; Ce­
cos lovacchia i t ; Irma IT; Ca­
nada i 8 ; Bulgaria 14; Danimar­
ca 12; Irlanda, i l ; N u o r a Z e ­
landa 10; Clio 8; Norvagta f; 
Belg io 8; Messico «: «ngoata-
vta 9; Bras i l e 3 ; India 3 ; Ar­
gent ina 4; Corea 4: Snd Afr i ­
ca 4; Islanda 3 : Paki s tan 3 ; 
Anstrta 2; Grecia t ; Uruguay 1; 
B a h a m a s l ; S v i n e r à 1. 

URSS 
Stati Uniti 
Austra l ia 
CnKheria 
ITALIA 
Svez ia 
Germania 
Gran Bretagna 
Romania 
Giappone 
Francia 
Turchia 
Finlandia 
Iran 
Canada 
N u o v a Zelanda 
Po lon ia 
Cecoslovacchia 
Uni tar ia 
Danimarca 
Irlanda 
Norve t ja 
Messico 
India 
Bras i le 
Cile 

Be lg io 
Argent ina 
Corea 

Is landa 
Jugos lavia 

Paki s tan 
Sud Africa 
Anstrta 
S v i n e r à 
Uruguay 
Grecia 
B a h a m a s 

oro 
37 
32 
13 
0 
8 
8 
6 
S 
5 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
I 
0 
0 
• 
0 
0 
0 
0 
0 
n 
• 
• 
9 
• 

arg. 
20 
23 
8 

10 
8 
5 

13 
7 
3 

10 
4 
2 
1 
2 
1 
0 
« 
4 
3 
2 
1 
• 
0 
0 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
3 
1 
0 
0 
0 
• 
• 
0 

br 
33 
17 
14 
7 
9 
• 
7 

11 
3 
5 
• 
2 

11 
1 
3 
0 
4 
1 
1 
I 
3 
2 
1 
• 
• 
• 
• 
t 
1 
0 
0 
• 
4 
2 
I 
1 
1 
1 

^dhl 
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L'UNITA' 

Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma lelefono diretto 

numero 681.869 

1/INTIMAZIONE A TARDA SERA 

Gemo l a m i e 
per strani a Ter di nona 

// Comune, proprietario dei vecchi fabbri­
cati, li ha definiti pericolanti e inabitabili 

Profondo al larme ha suscita 
to ieri, alle 22, l' improvvisa 
apparizione, nel la zona del* 
l'c Isoletta » (Tor di Nona) , di 
un u/f iciale dei vigili urbani 
e di un ufficiale dei Vigili del 
Fuoco accompagnati da cinque 
guardie comunal i . Giungevano 
sul posto con l' intimazione di 
sgombero ordinata dalla Giun­
ta munic ipale per una presun­
ta pericolosità degli stabili. 

L'arrivo degli inviati del Co­
mune ha provocato una inevi­
tabile animazione nel la piazza 
Lancellotti , dove confluiscono 
le v ie Tor di Nona, Di Parma, 
degli Amatriciani . Molte donne 
e uomini si sono riversati fuo­
ri degli usci stringendosi in­
torno agli ufficiali e alle guar­
die. Si ò pacatamente discusso 
e alla promessa di essere siste­
mati in albergo, gli abitanti 
del le case, definite « penco­
lanti », hanno replicato dicen­
do che non si poteva obbedire 
ad una int imazione così peren­
toria e improvvisa consideran­
do, soprattutto , che le famiglie 
minacciate di sfratto hanno 
compless ivamente più di due­
cento bambini . 

Dicevano , gli abitanti di 
quel le case , che saranno dispo­
sti ad abbandonare gli alloggi 
solo quando avranno in mano 
le chiavi della nuova casa as­
segnata dal Comune. 

Gli ufficiali hanno tentato 
cortesemente di fare eseguire 
l'ordine. Hanno proceduto, con 
i vigili , alla ricognizione degli 
al loggi, si sono fermati per 
una mezz'ora sul posto, poi so­
no andati via. 

Fino a tarda sera gli inquili­
ni del Comune sono rimasti in 
grande numero nella piazza a 
parlare e commentare il com­
portamento delle Autorità ca­
pitoline. Queste famìgl ie affer­
mano che la « pericolosità » 
degli alloggi è solo un prete­
sto e che in realtà in queste 

case si può senza pericolo con­
tinuare ad abitare. 

Andando v ia , gli ufficiali 
hanno detto che lo sgombero 
dovrà essere effettuato entro 
quattro giorni. Si prevede che 
le famiglie , con l'ausilio del­
le organizzazioni democratiche 
resisteranno alla intimazione. 

Sensi unici ('ornimi 
al Dorso e al lini)iiino 

Come sono disposte le fer­
mate ileJl'ATAC fra Viuzza 
del Popolo e Largo Goldoni 

I 
ii 

Spenta ieri mattina 
ia Fiaccola Olimpica 

Ieri mattina, alle ore 9,30, 
è stata 6penta la Fiaccola 
Olimpica che è arsa ininter­
rottamente, dall'inizio dei gio­
chi ol impici di Melbourne, al 
Belvedere dello Stadio Olim­
pico. 

La cerimonia è stata com­
piuta dall 'Assessore Marconi 
preposto al Turismo Sport ed 
Olimpiadi 1960, che rappresen­
tava il sindaco, presenti anche 
le autorità sportive del CONI. 

A decorrere da domani a 
segui to del le d ispos iz ioni 
de l C o m u n e sui sensi unici 
di marcia in viri del B a b u i -
n o e in Via del Corso, tra 
Piazza del Popolo ed il 
Largo Goldoni , il percorso 
de l le l inee autobus in teres ­
sate verrà modificato come 
segue: 

— la fermata per le v e t ­
ture de l le l inee 78, 90, 05, 
S p e c . D , M, O notturna d i ­
rette verso Piazza Colonna 
sita in via Tomacel l i pres ­
so l 'angolo di v ìa del L e o n ­
c ino verrà trasferita in via 
del Corso dopo l'angolo del 
Largo dei Lombardi; 

— le fermato per le ve t ­
ture de l l e l inee tifi, tifi bari. , 
77, 78 situato in via del" 
Corso all'altezza della C h i e ­
sa di S a n Carlo e in Via 
n ipe t ta all'altezza della 
Chiesa di San Hocco v e r ­
ranno unificate e la nuova 
fermata sarà ubicata in via 
Tomace l l i presso l 'angolo 
del Largo degli S c h i a v o n i . 

VENERDÌ' ILA PRIMA SULLO SPIAZZO DI VIA SANNIO 

fratelli Togni offriranno ai romani 
il più grande spettacolo del mondo,, 

RADIO E T.V. 

Le caratteristiche del circo a tre piste: lunghezza 110 m. e 55 di larghezza, capienza 12.000 spet* 
tatori - Quattrocento artisti prendono parte allo spettacolo che sarà preceduto da una grande parata 

Una p r ima eccezionale, ve­
nerdì 14, a via Sanato, aprirà 
le rappresentazioni del Circo a 
tre piste organizzato e diretto 
dai Jfrnlplli Cesure ed Oscar 
7'of/ni. Una prima non solo per 
Roma, ma per l'Europa, un Cir­
co clic offuscherà per spetta­
colo tutti quelli clic lo /mano 
preceduto? .S'ombrerebbe di sì 
stando al grandioso complesso 
di «riisti (400 «d'incirca), e al­
tre 350 «rumali clic si esibiran­
no in of/rii rappresentazione al­
la quulu potranno assistere 12 
mila persone. 

In queste cifre abbiamo aia 
dato l'idea della innovazione 
spettacolare che il Circo a tre 
piste rappresenta. I più grandi 
circhi, quelli a pista unica, 
danno in genere tuia capir rea 
di 1.000 posti e il loro diame­
tro è di 40 metri. Ebbene, il 
Circo « tre piste dei fratelli 
Toyni non è circolare, ma ova­
le e la sua lunghezza è di 110 
metri, la larghezza di 55; la 
lunghezza complessiva dell'asse 
in cui sono disposte le tre pi­
ste, e la pista circolare è di HO 
metri, la larghezza di 40; quasi 

ano stadio, insomma, con al 
centro disposte tre piste (cr/ni-
valenti a tre palcoscenici) cinte 
dall'anello dcllu pista circolare. 

Lo spettacolo si svolgerà con-
temporaneamente sulle tre pi­
ste: una girandola di acrobat i . 
di domatori, di giocolieri, di 
clown si alterneranno per circa 
tre are di rappresentazione 
mettendo ognuno la propria 
personalità, la propria inventi­
va e la propria capacità a di­
sposizione del grande spettacolo 
che ha urta sua particolare ar­
monia e coreografia 

l.o sforzo compl ico dai fra­
telli Togni per amalgamare e 
attrezzare uno spettacolo s imi­
le, unico in Kitrnpa, e stato nn-
tevole. Prima del debutto ro­
mano, che avverrà al gran com­
pleto il Circo a tre piste ilei 
fratelli Togni ha tenuto delle 
rappresetnazioiii a / iolounu e 
ad Ancona dove il grande com­
plesso ha potuto prepararsi ac­
curatamente l.n spettacolo di 
Roma sarà aperto da una gran 

già detto, 12 000 posti. E' con 
sincerità che formuliamo que ­
sto augurio, perchè il c irco è 
veramente, ancora, .. il più 
grande spettacolo del mondo ~: 
malgrado si sia tentato di so­
stituirlo con le riviste, le -ac-
qua parade ~ e cosi via, esso 
rimane ancora il più popolare 
ed entusiasmante spettacolo, 
imperniato, com'è, sull'uomo. 
sulla sua abilità, il suo corag­
gio, la sua capacita di condur­
re. con la sua intelligenza e la 
sua volontà, oli animali e il suo 
stesso corpi) mi ubbidirgli. 

La diffusione 
per f Vili congresso 

Tutte le sezioni e le 
cellule sono invitate 
ad inviare. la prenota­
zione dell'Unità per 
domani e per i prossi­
mi giorni per far co­
noscere ad altre mi­
gliaia di compagni e 
di cittadini il dibattuto 
in corso all'VIH Con­
gresso del Partito. 

A FORTE BRAVETTA E IN PIAZZA BOCCA DELLA VERITÀ' 

Due persone restano uccise 
in g r a v i incidenti stradali 

Sì Ira/la di un motociclista e di un automobilista — Una 
corriera si ronesciu in una .scarpata lungo la oiu Salaria 

Una moto con due persone 
a bordo è andata a schiacciar­
si contro un autotreno. Uno 
dei due motociclisti è decedu­
to. La moto « Guzzi », targata 
Roma 23897, guidata da Mario 
Leucci, di 29 anni, e con Gino 
Basurti di 40 anni come pas­
seggero, precedeva ieri matti­
na. verso 'le ore 9 per la cir­
conval lazione Aurelia. A un 
tratto, g iunto in prossimità di 
Forte Ilravetta il guidatore ha 
sbagliato manovra, finendo con 
violenza contro l'autotreno tar­
gato Roma 112071, pilotato da 
Adel ino Rcmedionni . Dei due 
motociclisti , il più malconcio 
è apparso- sub i to - il - Basurti . 
Trasportato con una macchina 
al San Carlo, il poveretto è 
giunto cadavere al nosocomio. 
Il Leucci se l'è cavata con 
oualche superficiale ferita. 

• • • 
Un'altra sciagura con conse­

guenze mortali e avvenuta al­
le ore 12 in piazza Bocca della 
Verità. 11 signor Costanzo Bor-
tolotti di 51 anni, abitante in 
via Riofreddo 1, viaggiava a 

Arrestatemi, ho ucciso! 
(ma era solo un esaltato) 

La strana storia di un cadavere 
introvabile nella stazione Termini 

Ieri notte, verso le 2, vin uo­
m o anziano si è presentato al 
funzionario del serviz io not­
turno della questura centrale, 
in via di San Vitale . • Mi chia­
m o Cino Borsell i — ha dichia­
rato — ed abito a Torino, in 
v ia Andrea Doria 19. Arresta­
t emi perchè ho ucciso un uo­
m o ». Al funzionario sono ca­
duti gli occhiali dal naso. 
« Dove? Perchè? — ha chiesto 
— come mai avete potuto mac­
chiarvi di un cosi grave cri­
mine? ». 

Il Borsel l i , con aria seriosa 
ha cont inuato raccontando di 
essera stato avvic inato da un 
u o m o il quale avrebbe tentato 
di strappargl i il cappotto. • M 
sono r ivol tato e gli ho dato 
una pugnalata — ha soggiunto 
— i l s u o cadavere sta ancora 
gettato nell 'atrio del la Stazio­
n e Termini ». Il funzionario ha 
avver t i to il pronto intervento 
per condurre le indagini del 
caso . Fortunatamente , però, 
g l i agent i , recatisi a Termini 
n o n hanno trovato alcun cada­
v e r e . S i è scoperto che il Bor­
se l l i è u n esal tato e che deve 
a v e r inventa to la storia del 
de l i t to per indurre la polizia 
a spedir lo urgentemente nella 
sua città natale . 

o poche escoriazioni 
al Policlinico 

medicate 

filinola sotto un tram 
ma rimane illesa 

Una vecchia signora è uscita 
Diesa ieri da un terrificante in­
cidente . 

Maria d"Orfeo di 79 anni. 
abitante :n via Berardi 35. ha 
attraversato la via Casilina 
verso le «8.20 senza accorgersi 
del sopraggiur.ccrc di un tram 
del la Stefcr Giretto a Cento-
cel le . Malgrado la brusca fre­
nata del conducente la dor.na 
ha ricevuto un urto che l'ha 
fatta ruzzolare sotto la vettu­
ra. Fortunatamente se l'è ca­
vata con un grande spavento 

Bidonato da uno sconosciuto 
un venditore di bemina 

L'altra sera un venditore di 
benzina è stato trullato da uno 
.conosciuto automobilista. Ver-
sw l e 21 dinanzi al distributore 
della Mobiloil di via Prcnesti-
na 325 si è arrestata un'auto 
targata Salerno 26406. Secondo 
la richiesta del cl iente, l'ad­
detto al distributore. Vincenzo 
Spadaro di 20 anni, ha riem­
pito il serbatoio apprestandosi 
quindi a ricevere il denaro. Lo 
sconosciuto però si è allonta­
nato a tutta velocità senza pa­
gare. 

Furto di preziosi 
in via Rovere 

Il signor Giuseppe D'Angelo. 
abitante in via Prato della Si­
gnora 58 ha denunciato di es­
sere stato derubato di un oro­
logio da polso, di un anello 
d'oro e di un cornetto, lasciati 
in un appartamento di via Ro­
vere 20 dove egli lavora. 

bordo della sua « cinquecento » 
allorché, per cause imprecisa-
te, è andato a cozzare pcsan 
temente contro una vettura 
tranviaria della linea « LI ». 

All'ospedale Fatebenefrateil i 
dove lo hanno trasportato, il 
Bortolotti è stato giudicato 
guaribile in 10 giorni. Contro 
il parere dei medici egli non 
ha voluto essere ricoverato e 
si è fatto accompagnare a ca­
sa. Nel pomeriggio, ;ille Ili, 
essendo peggiorate le sue con 
dizioni, l'uomo è stati» adagia­
to su un'autoambulanza della 
C.R.l. Durante il percorso ver­
so il Policlinico il poveretto 
ò deceduto. 

« • * 
Uno spaventoso incidente, 

fortunatamente senza gravi 
conseguenza, è avvenuto ieri 
mattina sulla via Salaria, al­
l'altezza <lel quarantesimo chi­
lometro presso Nerola. Alle 
ore 6,15 un'autocorriera partita 
da Vasto e diretta a Roma ha 
sbandato e si è rovesciata in 
una scarpata. Fra i numerosi 
passeggeri si sono verificate 
scene di panico ma, poco a 
poco, tutti sono riusciti ad ab­
bandonare senza danno il gros­
so veicolo. 

Hanno riportato lievi esco­
riazioni guarìbili in pochi gior­
ni quattro persone tutte resi­
denti a Vasto. Esse sono: An­
gelo Marino di 17 anni. Maria 
Cinquini di 18 anni ed il fi­
glio Giuseppe Pietraie di 22 
anni, Vittorio Barnchi di 21 
anni. 

* • * 
11 giovane Carlo Quaresima, 

di 19 anni, abitante in via Tor 
Vergata numero 16. mentre 
procedeva sulla Casilina, al­
l'altezza del 17° chilometro, è 
stato travolto dal camioncino 
guidato da Mando Zeppoloni, 
abitante in via Piccinini 31. 
Trasportato all'ospedale «li San 
Giovanni il ferito vi è stato 
ricoverato in osservazione. 

* * • 
Alle ore 20,20 di ieri sera 

la signora Maria Romani di 
77 anni, abitante in via del 
Pel legrino 96. percorreva la 
strada in cai è domiciliata 
quando, all'altezza del palazzo 
della TF,T1. è stata travolta 
da una motocicletta. Soccorsa 
dai passanti e accompasnata 
al vicino ospedale di Santo 
Spirito, la donna è stata ri­
coverata in corsia con pro­
gnosi riservata. 

Muore per malore 
dentro un bar 

Ver>o le 21. Giuseppe Di 
Tommaso, di 48 anni, abitante 
in via Cavour 184. dopo aver 
trascorso qualche ora nel bar 
di via dei Pastini 16, gestito 
da Grazia De Angel is , e stato 
colto da grave malore, dovu­

to, a quanto sembra a un av­
velenamento acuto da alcool. 
Traspoitato al San Camillo, il 
Di Tommaso vi è deceduto 
verso le o i c 1,45. 

« * » 
Alle 17..10 di ieii due cara­

binieri di .servizio al cinema 
Prenome hanno rinvenuto un 
uomo i-svinimi' all'interno di 
uno dei {..dimetti di decenza 
del locale. Costui e stato iden­
tificato per Mario Raimondi di 
59 anni abitante in via Prene-
.'titiu 174-G All'ospedale di 
San Giovanni i medici hanno 
constatato l'avvenuto decesso 
per inipiovvi.-.o malire. 

Culla 
La casa del compagno Livio 

Vi.scoli, del Cent io Diffusione 
Stampa provinciale, e della 
compagna Eleonora Poverini è 
stata allietata dalla nascita di 
una bella bambina. 

Ai due compagni e alla pic­
cola Luana gli auguri della 
Federazione e dell'Unità. 

de parata di tutti ;/!i «rfisti ; e 
vi parteciperanno inoltre 121) 
cavalli, 7 def ini t i e per/ino un 
ippopotamo (l'unico che esista 
1» un circo). Poi cominceran­
no i «numeri*, sulle tre piste 
tra cui segnaliamo la contem­
poranea esibizione di tre grup­
pi di t rupcristi. in tre diverse 
interpretazioni, e lineila di tre 
domatori in tre gabbie di l 'erse 
(due di leoni e una di tigri). 

Allo spettacolo, oltre ut 120 
cnrnll i e i 7 elefanti di cui ab­
biamo parlato, prendono ]>nrte 
50 leoni. 10 tigri, 6 orsi , 7 fo­
che, una trentina di scimmie 
tra cui alcuni scimpanzè, cam­
melli e dromedari. 

Il Circo a tre piste è uno 
spettacolo moltiplicato tre vol­
te, più corale e più affascinan­
te di quello che normalmente 
uieiic eseguito in unii unica pi­
sta, e mifiirfilmcii'f anche più 
impegnativo pe r fntfi i prota­
gonisti. Questo grande circo è 
nato, oltre che dalla tradiziona­
le passiona dello Juniiolifi To­
gni, anche dalla esperienza che 
i due fratelli. Oscar e Cesare. 
hanno acquisito durante il loro 
soggiorno in America, dove si 
recarono ingaggiali appunto da 
un Circo del tipo clic ora han­
no organizzato. I due fratelli. 
insieme ad una parte della fa­
miglili Togni, si recarono oltre 
Oceano dopo clic ni'l 1951 il lo­
ro Circo /II distrutto quasi com-
pletamcnte da un incendio; fra 
l'altro essi limino preso parte 
unclie alla lavorazione del noto 
film « Il via grande spettacolo 
del mondo,-. La organizzazione 
di questo complesso che pre­
senteranno a Roma ha richiesto 
trinici» e paziente lavoro per­
chè tutti gli artisti potessero 
aderire perfettamente alla in 
nora;ione delle tre piste: c'è 
da aufliirnrsi che questa tcna-
eia sìa ripagata dal pubbl ico 
romano d i e orjni n'orno avrà 
a disposizione, come abbiamo 

111 coppie di sposi 
ricevute dal sindaco 

N'olia sala degli Orazì e Cu-
ria/i, in Campidoglio, il Sin­
daco ha ricevuto ieri mattina 
le 111 coppie di sposi che fe­
steggiano a Roma le loro noz­
ze d'argento. 11 raduno degli 
sposi provenienti da ogni par­
te d'Italia è stato organizzato 
dall'KNAL N'azionale. 

pitale e nella provincia oltre 
250.000 persone, verranno at­
tuate attraverso gli Enti co­
munali di assistenza prevalen­
temente con fondi all'uopo ero­
gati dal ministero dell'Interno 
integrati dai contributi offerti 
dalla popolazione. 

Il soccorso invernale 
a 250 mila cjttadini 

Sotto la presidenza del pre­
fetto dottor Peruzzo, si è riu­
nita in prefettura la Commis­
sione consult iva provinciale 
del soccorso invernale. 

E' stato poi esaminato il pia­
no concreto di assistenza che 
prevede la concessione del soc­
corso invernale alle seguenti 
categorie di indigenti : gli as­
sistiti dagli ECA; i cittadini 
in possesso di tessere di po­
vertà; i disoccupati iscritti al­
l'ufficio di col locamento; i 
pensionati della Previdenza 
Sociale che versino in partico­
lare stato di bisogno. 

Le provvidenze del iberate. 
delle finali fruiranno nella ca-

Ancora valido 
il Pianojjel '31 

In relazione alle affermazioni 
recentemente appai le .-lilla 
'lampa in ni dine al termine 
di scadenza del vigente Piano 
Regolatore, si precisa che — 
assunte dettagliate notizie pres­
so il Ministero dei Lavori Pub­
blici — detto piano, per il 
combinato disposto di numero­
se leggi e disposizioni emana­
te sull'argomento, continuerà 
ad avere efficacia fin.) alla da­
ta di approvazione del Nuovo 
Piano Regolatore Generale. 

Tale nuovo piane dovrà es­
sere presentato entro il 31 ago­
sto 1957 e ciò a seguito della 
proroga accordata 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

Sl t t i t io d'ordine: Tu::i . Mm,ijip. d-
* }Mi: il.il!»' faM.iia. p. r ;t n^rv.t.i, « l i : 
•l.n- a'I 'VlII l'"ij'»\>.<ì *.i<ri, convoca'. 
>"jj.: a!!* )T« 7.'il) i c i a i j j j i : ijf! Ur-
ti'i p»,-iiu,i» n v * del t u r o «1- il» m.r.t'.ni: 
i.!«> <>:» l!.:;i» i 'O.iyj'jn. (i.-! I j -ni p.i-
tn»:r.'|ij..i. >. raciMiiifiU I j ?•*•!/.$ t 
1 pu3 tu i ! .u . 

Programma nazionale • Ore 
8 13 14 20,30 23.15 Giornale 
orario; 6.45; Lavoro italiano 
nel mondo; 7,15: Buongiorno; 
7,30; Culto evangelico; 7.45: 
La radio per 1 medici; 8.15: 
Rassegna stampa; 8.30» Vita 
nei campi; 9: S. Messa'; 9.30: 
Lettura e spiegazione del 
Vangelo; 9,45: Notizie dal 
mondo cattolico: 10: Concerto 
dell'organista Surbone; 10.15». 
Trasmissione per le Forze Ar­
mate; i l : Mistici medioevali; 
12; Orchestra Savina; 13.20: 
Allumi musicale: 14.15: Italia-
Austria: 16,30: Le canzoni di 
anteprima; 17: Il romanzo del 
firmamento; 17,^o: Ricordo di 
Cantelli: 18,45.- Risultati e re­
soconti sportivi; 19; .Musica 
da ballo; 19.45. La " giornata 
sportiva: 20: Orchestra Ber­
gamini; 20.40: Hadinsport: 21: 
Caccia all'errore; 21,30; Con­
certo del trio Santoliquido-
PclMccia-Anfithcatrnf; 22; Vo. 
ci dal inondo; 22.30: Fantasia 
musicale; 23.15. Sport e mu­
sica: 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 Giornale radio; 20: Ita-
c'insL-ra; 7.50 Lavoro italiano 
nel mondo; 8,30: Ahbiaum 
trasmesso; 10.15; Mattinata in 
casa; 11; Abitiamo trasmesso; 
11,43; Sala slanipa sport; 13: 

Orchestra della c a n z o n e : 
13,40: Urgentissimo; 14: Il 
contagocce; la: Sentimento e 
fantasia; 15,30; Il discobolo: 
18: Viavai: 17- Musica e sport; 
18,40; Ballate' con .poi: 19.15: 
Pick Up; 19.30: Altalena mu­
sicalo; 20,30: Caccia all'erro­
re; L'imperfetto; 21; Ieri e 
opgi: 22; Douglas e la sua 
orchestra'; 22.30: Domenica 
sport; 23: Nel paese del sogno. 

Terzo programma . Ore 21; 
Oiornale del terzo: 15,30: Mu­
sica di Cherubini; 16: Gli in­
tellettuali europei e la guer­
ra di Spagna; 16,30; Musica 
di D. Milhaiifl: 17: La contro­
versia: 19: Biblioteca; 19,30: 
Musica di Schuman; 20: Il 
valore e il plusvalore delle 
aree fabbricabili; 20.15: Con­
certo di ogni s^ra* 21.20: "Al­
fonso ed Kstrella". di Schu-
bert 

Televisione - Telegiornale 
alle oie 20.45; 10.45; La TV 
deb'll agricoltori; 11; Santa 
Messa; 11.30; Uomini ed ope­
re; 15,30; Pomeriggio sporti­
vo; l'i,30; "L'uomo del Sud" 
(film;; 18,55: Notizie sportive; 
21,05: Primo applauso: 22.25: 
Festival canti della monta­
gna: 23: I-e canzoni della l'or. 
tuna: 23,25: Cinrsrlezione; 
23,50; La domenica sportiva. 
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f MH unica to MS E L I X 
A c o m p i m e n t o ili CO iiuni d'iutensti atticità commer­

ciale cri industriale, la ditta E. G. LIVI ha iniziato la 

fabbricazione ili un nuovo prodotto, vanto dclVindustria 

italiana, ed lia il piacere di presentare: 

il « supermaterasso a molle RELAX » 

E' un materasso a molle di alta qualità, fabbricato 
in grande serie su brei 'cff ì in fe rnnz io i in / i . secondo i più 
aggiornati procedimenti e con speciali attrezzature In­
glesi ed Americane, uniche in Italia 

Ln selezionata qualità dei materiali impiegati, gli ac­
curati controlli e la costruzione a ciclo completo (dalle 
materie prime al prodotto finito) danno al « s i i n c r n i n r p -
rflSso a molle RELAX » la massima garanzia di conforto 
r durata illimitata. 

Esposizione e prenotazioni 

Ditta E. G. LIVI CILCA Arredamento 

Piazza Farnese - ROMA Via del Leone - ROMA 

Tel 553.Q95 - 550.131 Tclcf. 63.183 

Catturati gli autori 
di numerose truffe 
Avevano raggirato con assegni a vuoto roin-
ìurrciauti romani, fiorentini e veneziani 

Dopo lunghe «• fortunose in­
dagini la M'emula divisione di 
polizia giudiziaria è riuscita a 
catturare ieri due abili truf­
fatori che avevano operaio i 
loro inil)ri>4ii a Venezia ed a 
Firenze, o'.tre che a Hoina. 

Da tonino ie fiueisliire di Ve­
nezia e Firenze avevano ee-
gnala.o l'esistenza di tre mal­
viventi dall'accento romano 
che id aggiravano in quelle cit­
tà a bordo ùi una - F i a t 1900-
responsabili di numerose truf­
fe. Ieri mar ina gli agenti han­
no scorto una vettura del tipo 
indicato e l'hanno seguita fino 
dinanzi 'ad uno scantinato di 
via I^eopoldn Huspoli. dove 1;, 
auto -si e introdotta. I due oc­
cupanti sono risultati ossero 
due noti pregiudicati Aurelio 
Grazioli di 30 anni e Rocco 
Ciiadngnoli di "fl. entrambi 
senza fissa dimora. Perquisita 
l i macchina, gli agenti hanno 
rinvenuto un pugnale ed un 
impermeabile acquistato, so 
co:ido l'etichetta, a Firenze 
Poiché i sospetti si andavano 
accumuìando, la polizia ha per­
quisito anche l'intero scanti­
nato e la sovrastante abitazio­
ne di Anita Tittoni. amante del 
Gmdagno. i . Sono st3ti rinvenu­

ti ingenti quantitativi di ma­
teriale elettrico e da costru­
zione. mobili molto eleganti e 
generi di abbigliamento por il 
valore di alcuni milioni 

I due uomini si fono h.finc 
confessati autori de l le numero­
se truffe consumate con asse­
gni a vuoto II complice Ema­
nuele I*o Feo e ancora lati­
tante. A Roma, fra l'altro, ave ­
vano raggirato lo ditte Germi­
ni e Maìatcsta e Maìfon. Sia 
il Grazioli che il Guadagnoli 
M>:IO stati tratti iti arresto e 
denunciati all'autorità giudi­
zi..ri a 

105 galline rubate 
a Torre in Pietra 

Una razzia di pollame è .«tata 
compiuta la scorsa notte in 
sette poderi del la contrada 
Granaletta. a Torre in Pietra-
Ignoti ladri -s>no penetrati nei 
pollai asportando complessiva­
mente 105 polli e galline. Lo 
indagini in proposito vengono 
condotte dai carabinieri del 
luogo 

IL GIORNO 
- OtCti, domenica !t dlrrmbrr 

(244-22). Il sole sorge alle ore 
7.53 e tramonta alle 16.38. 

- Bollett'no demografico. Nati: 
24, femmine 23. Morti; maschi 
38. femmine 31. Nati morti: A. 
— Bollettino mcteorolorlco. Tem­
peratura di ieri: minima 2.1: 
massima 11.5. 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « Otello » a! Quirino; 
« Set storie da ridere » all'Arlec­
chino. 
— CINEMA: Sentieri selvaggi» 
all'Avorio Iris Fontana; «Una 
Cadillac tutta d'oro » al Delle Vit­
torie. Odescalch.; « Il colosso di 
argilla * al Doria. Mazzini; « Ric­
cardo III » al Fiamma; « Una pel­
liccia di visione >. al Garbatete­
la; . La febhre dell'oro > all'Or­
feo: « Morte di un commesso 
viaggiatore > al Pio X: * Picnic » 
al Plaza; « 23 passi dal delitto * 
allo Stadium; « Sette spo*« P*r 

setto fratelli » all'Ulpiano; « O-
re disperate • al Colonna. 
VISITE 

Il Circolo di cultura • AmKi 
della gloventb ttudlou * annun­
cia che ofift alle ore 15 ti cano­
nico don Stefano Mancini illu-

PieeoUt cronaca 
ilier.» ai soci del Circolo le <-'••-
tacombe e la Basilica di Sant'A­
gnese sulla via Nomcntana e Io 
attiguo mausoleo di Santa Co­
stanza. 
FARMACIE DI TURNO 

III TURNO - naminlo: via 
Fracassini Z8: frati-trionfale: 
via Attilio Regolo «a: via lier-
Tantcc. fc»; via Candì» 3n; via 
Crescenzio 57; via Gioaccnino 
frU'lu u«. cM rten » i..uu»»rij « 
Viale Medaglie d'Oro n. OS: 
Borgo Aurelio v. Gregorio Vili 32 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
via del Corso 145: V.TZ* S- Silve­
stro 76; via del Corso 263; oiaz-
za di Spagna 64; S. tcunarcnio-

v>» dei l'ortognest ». titani*. 
Campiteli!, tolonna: corso vitto-
rio Kmanucic no: eorso Vittorio 
F-manucIe 343; largo Arenula 36; 
Isola iiocrina 4U; Trastevere: 
piazza S. Marna tn trastevere f; 
v. Trastevere 88. Monti: v. Ago­
stino Oe t'retis 76; via Nazio­
nale IGO. Ksqnutno: via Carlo Al­
berto 37: via Emanuele rlli-
Dcrto 126; via Principe Euge­
nio M; via Principe Amedeo ìus». 
via Mcruiana 2U3. saliustiann, 
Castro Pretorio, Ludo visi: via x . \ 
Settembre 25; via Ooito 13; via 
Sistina 29; v. Piemonte 93; p Cln. 
queccnto 81-82 Salario-Nomentano 
viale Regina Margherita 63: cor­
so Italia luu: piazza Lecce 13; 
corso Trieste 8; via u . Ponzi 13. 
v. Villa S. Filippo 30; P. Massa 
Carrara 10. P. Crati 27. v M. 
Sabino 25. v i e XXI Aprile 40. via. 
le Libia 114; Cello: v. S Giovanni 
Latcrano 112 Testarcio-Ost|fn»e: 
via Ostiense .vi. viale Africa •»; 
via L. Ghibcrti 31. Tiburttno: 
via dei Votsci tw luseoiano, Ap­
pio Latino; via Orvieto X); vi i 

Appia Nuova 213; via Corfinto 1; 
P. C. Cantù. 5; v. Epiro 7; V. Li­
dia 37. Milvto: v.le Angelico 79; 
v. Settembrini 33. .Monte Sacro: 
corso Sempionc 23; viale A-
driatico 107. Monteverde Vec­
chio: v. A. Peerio 10; prenestino-
U h i n n n : v. Pigneto 77; L. Prc-
neste 22 Torpignattara: Vi» 
Casilina 461. Monteverde Nuovo; 
Circonvall, Gianieolense 137. via 
Portuense 425. Garbatella: via 
Al. Mac. Strozzi 7-9; v. Grotta 
Perfetta 19 Qnadraro-Cinectttl: 
via dcll'Aereoporto 6 

BASTA !! ? 

Le parole non valgono, oc­
corrono fatti! Per i vostri ac­
quisti di impermeabili per uo­
mo e donna nonché paletot. 
abiti pronti e su misura nei 
colori e modelli di moda, fa­
vorite visitare il negozio di 
SUPERABITO m via Po 
n. 39/ f(anso!o via Simctr). 
Troverete quanto occorre into­
nato al vostro gusto ai migliori 
prezzi. Vendita anche a rate. 
Si accettano in pagamento buo­
ni Convera-C.I.P.S. 

PER CHIUSURA DEFINITIVA 
DELLA ALBATESSILE S.R.L. 

M A C A Z Z I N I 

S. ANDREA DELLA VALLE 
CORSO VITTORIO EMANUELE N. 1* 

CRETONNE doppia altezza Lire 
FLANELLINA cotone 
PIQUET De Angeli Frua 
PIGIAMA pesante per uomo 
MOLLETTONE pesante 
VESTAGLIA damascata pesante » 
VESTAGLIA pesante Fru Fru 
MADAPOLAN puro cotone » 
TELA GREGGIA cm. 150 
TELA GREGGIA cm. 240 
TELA CANDIDA cm. 240 
TOVAGLIATO pesante cm. 1 5 0 ' 
ASCIUGAMANO ospiti pesante 
ASCIUGAMANO spugna gigante con frangia » 
COPERTINA BEBY pura lana 
COPERTA MATRIMONIALE G. Rossi 
CACHEMIRE pesante fantasìa .» 
SCOZZESE ZIBELLINO 
SCOZZESE gran Moda 130 cm 
SCOZZESE NOVITÀ» pesante cm. 130 - -
PALETOT donna purissima lana . . . . 
VELOUR purissima lana 100 colori . . . 
VELOUR EXTRA nero 
TIPO ORSETTO pura lana 
VELLUTO LANA extra moda 
FAILLE NERO pura lana cm. 140 - . . . 
CREPELLA vasto assortimento 
LODEN ORIGINALE colon gran Moda . . 
TESSUTO Broccato moda 
FLANELLA LANA uomo cm. 150 . - . . 
PRINCIPE DI GALLES uomo doppia alt. . 
ASSORTIMENTO paletot uomo . . . . 
PALETOT uomo extra 
VASTO assortimento abiti uomo delle mi­

gliori marche 

da lire 1.700 ridotto a 
» 2.300 » » 
» 2.900 » 
» 3.500 » 
» 3.250 » 
» 4.500 » 
» 5.900 » 
» 6.500 i> 
». 2.500 >. 
» 1.200 >» 
» 9.500 » 
» 2.500 i> 
» 2.300 » 
>• 3.900 >. - .. 
» 4.500 >. 
» 5.500 » >• 

» 7.900 >. » 

290 
150 
250 
220 
390 
450 
290 

95 
290 
390 
650 
360 
190 
750 
450 

5.000 
350 
450 
650 
950 
980 

1.400 
1.950 
2.250 
2.900 

950 
290 

4.300 
950 
790 

1.750 
1.950 
2.900 

3.750 

il m. 

l'uno 

CONFEZIONI: 

MONTGOMERY 
ATTENZIONE t t 

ASSORTIMENTO COMPETO PER BAMBINI 
UOMO E DONNA TUTTE LE MISURE da L. 3.100 in poi 

P A L E T O T D A T O M O I N P U R I S S I M A L A N A PER A U T O E MOTO A S S O L U T A NOVITÀ* lire 9.800 
P A L E T O T D A U O M O C O N F E Z I O N A T O C O N M O R B I D I S S I M O T E S S U T O D I L O D E N A D O P P I O P E T T O 
M A N I C A A R A G L A N I N T E R A M E N T E F O D E R A T O I N T A F F E T T A S E M A R T I N G A L A Lire 14.800 

P A L E T O T D O N N A G R A N M O D A E S C L U S I V O T U T T E LE T I N T E Lire 19.500 

X. B.: CON SOLE L. 1.000 POTRETE ACCAPAHRARE LA MERCE EFFETTUANUO.VE IL RITIRO ENTRO TRE MESI 

l i . Ti Mi A SETTIMANA 

,à^j£'i\ 

http://il.il!�'
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GLi SPETTACOLI Di OGGI A ROMA 
TEATRI 

Scadenza dei posti 
per la stagione all'Opera 
Domani alle 18 scadrà previo 

r i t iro del nuovo l ibretto di a b ­
bonamento . H diritto di r iconfer­
m a del posti per fili abbonat i 
de l lo scorso anno . Dopo tale da­
ta 1 posti v e r r a n n o , senz'altro 
mess i a dispos iz ione dei nuovi 
r ichiedent i . Agli uffici d.'l tea­
tro cont inua la sottoscr iz ione a l ­
le due forme di a b b o n a m e n t o . 
una per 18 rappresentazioni (li 
Rala serali e una ner 16 rappre­
sentazioni diurne. 

AIILECCMINO: Al le 17.30-21.30: 
C.ia Bonuccl . Valori. Tedeschi 
Vitti « Sei s torie da «••doro • 
di L. Mondolfo 

A l t T l : Al le 16-19: Comp. Elsa 
.Meritili « I nostri cari bam­
bini », di N. Matuari . 

ARTISTICO OPERAIA /Via del ­
l 'Umiltà n. 36 . Tel 631-4)11): 
Al le 17 a r i c h i e d a genera le 
e Processo a Gesù ». 2 tempi 
e d 1 in termezzo di D i e s o 
Fabbri 

DI.M.K MUSE: Al le 16..J0-19,30: 
P i a P Barbara M <ìua- tonas­

si « Pene lope • di Maugham 
con Greta Conda. 

ELISEO: Al le 16-19.30; C ia 
Pagnani . Villi . Ferzett i . Foà; 
< La profess ione del la s igno­
ra Warren ». d i G. B . S h a w 

IL GIGANTE CIUCO A 3 PISTE: 
Il Circo più grande del mondo. 
Pross imamente a Roma 

LO CHALET: Alle 17.15-21,15: C.U 
del teatro d'arte popolare-
« L'abisso » di GtovannetU 
i u l t i m e due repl iche) 

M A K I O M I I K DELLE MASCHE­
RE (Via Pastrengo, 1>: Oggi 
al le 16 « Pel le d'asino ». s e ­
guirà < Quiz del bambini » p r e . 
tentatore Icaro Accet te l la ( te­
lefono 8111.607» 

PALAZZO DEI CAMIMON'l Ge­
st ione SE1S . Via Luigi 1 u-
catel l i . T ibur t ino ) : «-rtxslnia 
inaugurazione 

PALAZZO SISTINA: Al le 17-21.15 
C.ia Totò « A prescindere » di 
Nelli e Mangini 

l'I'i \ l ip M'inp.iine lei KH»ioò5i 
C.ia D'Origlia Pa lmi : Alle ore 
16 a prezzi popolarissimi < Il 
furnarctto di Venez ia » di Dal-
l'Onijaro 

t)l'Htl.VO: Alle 16-19,30 ul t ime 
recite fest ive di « Otello > con 
Vittorio Ga=>sman < Otello i. 
Sa lvo n a n d o n e (Jaco i , 

al C i n e m a BARBERINI di R o m a 

SPETTACOLI AD INGRESSO CONTINUATO 
Allo scopo di aderire alle numerose rich.est 
gli spettacoli sono ad 

e pervenute 

IVMCI SSO CONTINUATO 
Inìzio del primo 
Inizio ultimo 

spettacolo: 
spettacolo: 

ore 

ore 

1 4 

£1,45 

F. ZINGONE 
Corso Vittorio Emanuele — Largo Argentina 

PER I VOSTRI REGALI UTILI 
V i s i t a t e i n o s t r i r e p a r t i 

Confezioni Bambini 
Confezioni Signora 

Confezioni Uomo 
MAGLIERIA — CAMICERIA — BIANCHERIA 

LINGERIA — NEONATI 

RIDOTTO ELISEO: A l l e 18-19.30: 
« Anastas ia > di Marcella - -Mu­
retto e G u y Bolton 

ROSSINI: A l l e 16.15-19.15: C.ia 
stabile del teatro di Roma di ­
retta da . Durante « Le forche 
caudine » di U. Pa lmer in l 

SATIRI: Comp, del 1 eatro Mo­
derno con Carli, Villa, Bardel­
la. Parrella « Quartetto pazzo » 
di P. J o h n s o n , ore 16.30-19.30. 
(u l t ime d u e repliche» 

SAN FILIPPO NERI Via D o n , 
Orione - Tel. 760,537): Alle 
ore 17 verrà rappresentata 
l 'operetta € Occhio :i f a i c o t 
del maes tro Angel ini 

VALLE: Al le 17-21.13: C ia riviste 
Billi e Riva < Gli italiani sono 
fatti cosi » di Metz. Marchesi, 
Verde (novi tà) 

CINEMA VARIETÀ' 
Altieri: I due capitani con D. 

Reed e rivista 
Aml ira-Jovine l l i : Femmina ribel­

le con J. RusM-1 v rivista 
Esperò: Secondo amore con J 

W'yman e rivista 
Principe: I fucilici i del Hciniala 

con R. Hudson e t ivista 
Silver Cine: L'avventuriero di 

Siviglia con L. Mariano e ri­
vista 

Sul tano: Il c irco n tre piste con 
J L e w i s e rivista 

Volturno: Femmina ribel le ron 
I R u ^ c ! e rivi-ta 

CINEMA 
i i i iu . ir io . l'Imisi iei • - I.I.II 

Adriac 'ne: Tempesta MI! Nilo con 
A. Stee l 

\itr iaI... itoli , mot "i Al 
Brando (Apertura alle H i 

Airone: A n c h e gli eroi p iango­
no con W. Holden 

Alba: Donne e arena con M Fe­
lix 

A l c y o n e ; Sarto per s ignora < un 
Fernandel 

Albambra: Peccato dj castità con 
G. Ralii 

Ambasciator i : I d ia \n l i del Pu-
ci l ico c o n G. Wagjtei iCine-

Amerli-a: Safari con V itlature 
(Apertura al le 14,30 > 
masoopei 

An iene : Artisti e model le con 
J. Lewis 

Apol lo; Il re od io con J Hryn-
ner 

Appio: Sarto per signora con 
Fernandel 

Aquila: L'amore è una cosa m e . 
ravigliosa con J Jones 

Archimede: Moglie e buoi., con 
G. Cervi 

Arcobaleno: Rebel in T o w n i Ore 
18 20 221 

Arena la : Le perle nere de l P a ­
cifico con V Mayo «Super-
.seope) 

Ariel: Donatel la con E Marti­
nelli 

A ristori: Incantes imo con K No­
vak Ore 15 17.50 20.20 22.50 

Astoria: Pecca to di cast ità con 
G. Halli 

Astra: l.a strana guerra del sot ­
tuff iciale Ascha con t>- E-
Husso. Al le 14.30 su te l e scher ­
mo Ital ia-Austria 

Al iante : Gunpoint con K. Me 
Murray 

Atlantic: I,'ultima carovana con 
II Widmark 

Attuat i la: I diabolici 
Augi i t tus : L'uomo dal vest i to 

grigio con G. Peck 
Aurel io: Il caval iere implacabi le 

con C. Wilde 
Aureo: Operazione Normandia 

con R Taylor 
Aurora: I fratelli senza paura 

con R. Taylor 
Ausonia: Femmina ribelle con 

J. Russcl 
Avent ino: Il conquis tatore con 

J Wayne 
Avor io : Sent ier i se lvaggi con J. 

Wayne 

A v l l a : La spia dei ribell i c o n 
V. H e f l m < -> 

i t a . b e . . . . j i i err . , e pacr eoli A 
H c p b u m (Ore 14 17,35 21,40) 

Be l larmino: l i ritorno di Don 
Camil lo c o n Fernande l 

Bel le Ar t i ; Alatilo con S. H a y d o n 
(Technico lor) 

BeUUu; U conquis ta tore c*>n Si 
Wayne 

Bernin i : Peccato di cast ità con 
G. Halli 

l tolto: Le avventure di Hajjl 
Babà con J. Derek 

Bologna: Sarto per s ignora con 
Fernandel 

Br falcacelo: Sat to per s ignora 
con Fernandel 

t 'apaimel le: S o n i n o l e con R. 
Hudson 

l'apitui. incantes imo con K. n o . 
vak (Al le 15,20 17.40 20 22.451 

Caprank a: Mi permette , babbo 
con A. Sordi 

Caprai i ichetta: Scialuppe a m a ­
re con J. Chandler 

Castel lo . Donatel la con E. Mar­
tinelli 

Centrale: Sopravvissut i : 2 con J 
Ferror 

Chiesa Nuova: 11 nipote picchia­
tello con J Lewis 

Cine-Star: Il re ed io con J-
Hryimor 

l'Iodio: Oncia , one Normandia 
con R. Taylor 

Cola di U i e n / o - Femmina ribel­
li con J. Rilasci 

l 'o lomlio: Il visconte di Hrage-
loniie con G. Marchall 

Colonna: Ore disperate con F. 
March 

Colosseo: Tutti in coperta con 
\V. P idgeon 

Corallo: I a pista degli e lefanti 
CIMI K Taylor 

Corso: L'inimitato devo morire 
(il processoi con G F o i a Ore 
la.45 17.40 20 22.201 

('risolvono: Atlien.i e !e 7 sorelle 
con J. l 'owel l 

Cristallo: Gunpoint con F. Me 
Mnrrav 

OeeH Srlplnnl: L'avventuriero di 
Sivigl ia con L Mariano 

Del Piccol i : Ridohm e cartoni 
animati a colori 

Bella Val le : Lo straniero ha 
sempre una pistola con R 
Scott 

Delle Maschere: Anche eli eroi 
p iangono cuti W Holden 

Delle .Mimose: Il caval iere del 
deserto 

Delle Terrazze: Canzone proibita 
con (' Vi l l i 

Delle Vittorie: t 'na Cadillac tut­
ta d'o io con J. Holl iday 

Del Vascel lo: Il conquistatore 
con J U'ayiic- (Cinemascope) 

D iana: Vento di terre lontane 
con G. Ford 

Iluria: Il colosso d'atgilla con 
H. l logart 

Due Allori: Vento di terre lon­
tane con 11. Ford 

Ksperla: L'ultima carovana con 
R Widmark 

Lui lidi-: li l avor i lo dtrlia grande 
regm.t c o n IL Davis 

Liirop.i: Mi pe imet te . babbo con 
A. Sordi (Ore 15 0:"» 16.:'.5 l.'l 25 
20.15 22.15) 

Lvceis ior: Artisti ,. model le con 
J. L e w i s 

Farnese: Totò. l 'eppino e la. . 
m a l a f e m m i n a 

Faro: Napoli terra d'amore con 
M. Fiore 

r i a n i m a ' Riccardi III. con L 
Olivier (Ore 14.40 17,10 19.43 
22,20) 

F iammet ta : The Brave One con 
Michael Ray. Rodolfo HnyOs 
(C inemascope ) . Ore 15.30 17.30 
19.45 22. 

Flaminio: I.a grande prateria di 
W. D i s n e y 

Vogl iano: La baia dell 'Inferno 
c o n - IS. £ . ' B o b i n s o n 

Fontanat Sent ier i se lvaggi c o n J-
Wayne 

Gal ler ia: Safari con V. Mature 
(.Apertura al le 14) 

Garbate l i*: Una pell iccia di vi» 
' aone; c o n G. Halli 
p i o v a n e Tras tevere : Il pr ig ionie­

ro del la miniera c o n S. H a y ­
ward 

Giulio Cesare: Sa t to per s ignora 
c o n Fernande l 

Golden: 1 diavol i de l Pacif ico 
con R. Wagner 

Guada lupe: Dest inaz ione P i o v a -
rolo c o n Totò 

Ho l lywood: L'ultima carovana 
con R. Widmark 

Imper ia le : Mogl ie e buoi. . . con 
W. Chiari 

III pel ii musi ..i e s t u i l e 
Indotto: Peccato di castità con 

G. Ralll 
Jon lo : Artisti e model le con J. 

L e w i s 
Iris: Sentieri se lvaggi con J 

Wayne 
Italia: P iangerò domani con S. 

H a y w a r d 
La F e n i c e : Gaby con L. Caron 
Leor ine: Alessandro il grande 

con C. B loom 
Llhla: Controspionaggio con L. 

Turner (Cinemascope) 
Livorno: Carica nella jungla con 

G. Baut l ey 
Lux: I senza Dio con R Scott 
Manzoni: Carousel con G. Me Rae 
Marconi: Vento di terre lontane 

con G Ford 
.Massimo: Donatel la con K Mar. 

tinell i 
Mazzini: Il colosso d'argilla con 

1( Bogart 
Medagl ie d'Oro: Il cucc io lo con 

G Pcck 
Metropol i tan: Mi permette bab­

bo con A. Sordi 
Moderno: Safari con V. Mature 
Moderno Salet ta: Moglie e buoi. . . 

con G. Cervi 
Moiull.il: L'amante di I.adv Chal -

terley con D. Darrieux 
Nasce: Il brigante Musol ino con 

A Nazzari 
New York: Safari con V Mature 
NiaKara: Serena la con M. L a n z i 
Nomenla t io : L'avamposto degli 

uomini perduti con G. Peck 
N o v o r l n e : li cacciatore di india­

ni con K. Douglas 
N u o v o : Il conquis tatore con .1 

Wayne (Cinemascope) 
Odeon: L'arciere del re con R 

Taylor 
Odescalrhl : Dna Cadillac tutta 

d'ori» 
Olvmpla: La .strana guerra del 

sottuff ic iale Asoli con F- O. 
Hasse 

Orfeo: La febbre dell'oro con C 
Chaplin 

Oriente: La bella mugnaia ron 
S Loren 

Orione: Agente federale X 3 con 
V Mature 

Ost iense: Il principe coraegioso 
Ottav iano: Gunoolnt con F Mi-

Murray - Alle 1U.S0 mat inee 
« Oltre il Sahara e « I predo­
ni del la grande prateria » 

Ottavl l la: Il corsaro 
Pala770: Donate l la con K Marti­

nelli 
Palrstr ina: Anche eli eroi pian­

gono con W. Holden 
Pario l l : I. ult ima c . imvana <"" 

R Widmark 
Paris: Mnplle e turni . con G 

Cervi 
P a x : Attila con S. Loren 
|»lo X (Torre Ga ia ) : Morte di 

un rnnimrsso viaggiatore con 
F. March 

Planeiar lo- Via col vento con 
C Gable 

P la t ino: Operazione Normandia 
con R Taylor 

PI.17»- Pienti ron K NnvaK 'C I . 
npmneonp.Tprhnlenlorì 

Plinio*: Contrabbando a Tange-
rl con J. Pa lance 

Prenes te : Vento di terre lontane 
con G. Ford (Cinemascope! 

Primavera: Cantando sotto le 
stelle con L. Tajoli -t,- '*-• 

Prima Porta: il ladro del *« con 
A. Blyth 

Pucc in i : Alessandro H Grande 
con C. B l o o m 

Quattro F o n t a n e : I d iabol ic i con 
S. S lgnore t ' 

Quirinale; P iangerò d o m a n i con 
S Hayward 

Quir lnetta: Cr iminale di turno 
con Kini Novak (Apertura a l ­
le 15.45) 

Quirit i: Riccardo cuor di l eone 
con H- l larr ison 

Reale; Pane, amore e... con S. 
Loren 

Rey: Il moschet t i ere fantasma 
Rex: I diavol i del Pac i f i co con 

G. Wagner 
Rialto: I diavol i del Pac i f i co con 

G. Wagner 
Riposo: Al di là del f iume con 

A. Murphv 
K H T : Pecca to di cast i tà c o n G. 

Ralll 
Rivoli: Paris Pa lace Hotel con 

C Boyer 
Roma: La maschera di cera 
Koxy: I / a m a n t e di Lady Chat-

terley con D. Darr ieux 
Rubino: I.a saga del C o m a n c h e s 

cop D. A n d r e w s 
Sala Cliarltas; Se lvagg ia bianca 
Sala Krltrea: Il pirata e la prin­

cipessa con H. Hope 
Sala G e m m a : Melodie immortal i 

con P Cressoy 
Sala P i e m o n t e : Des t inaz ione P i o . 

varolo con Tot»\ 
Sala Redentore : Torna piccina 

mìa con T. l^ees 
Sala S. Spir i lo: Kravanio 7 fra­

telli con .1 Crain 

Viwo TIPICO IH FIA/CHI 

iTVSCOLOTITli) 

Camurri & Monaco 
A coloro che acquisteranno per contanti un taglio di abito per uomo 

un secondo taglio di Abito per uomo o signora 
di pari Importo a scelta del Cliente 

N.B.; Il « B u o n o o m a g g i o » per o t t e n e r e ti t a g l i o In rega lo o lo sconto de l 50% a sce l ta 
del c l iente , d e v e e s sere rit irato alla cassa de l negoz io 

D. M. n. 40831 del 26-11-56 
Via Tomacelli. 154 

Sala Saturnino: Athcna e le 7 
sorel le con .1. l 'owcl l 

Sala Sessor lana: Il mondo è 
del le donne con J- Al lyson 

Sala Traspont lna: La c o m m i s t a 
della California 

Sala U m b e r t o : Orizzonte di fuoco 
Sala Y l i n n l l : Gli invicibl l i con 

G. Cooper 
Salerno: Incontro sot to la p iog ­

gia con V. Johnson 
Salone Margherita : f e r m a t a dt 

ii itnbtis con M Molimi» 
San Fe l ice : Il bravo di Venezia 
Sant'Ippol i to: IJI freccia nel la 

polvere con S. l l a y d e n 
Savoia: Sarto per signora con 

Fernandel 
Sette Salr: Ivanhoc con R T a y ­

lor 
Smera ldo: Sc ia luppe a mare con 

J Chandler 
Splendore- Moplle e buoi. . . con 

G Cervi 
Stai l lum: 2.1 nassl dal de l i t to con 

V. Johnson 
S t e l l i : I caval ieri del N o r d o v e s t 

(Technicolor) 
Si iperrlnem.T MI nermet te bablio 

con A. Sortii 
Tirreno: P iangerò domani con 

s l l . iyu-ard 
Tiz iano: Sakiss vendet ta india­

na - Alle ore 21 spe t t ino lo di 
prota « L a zia di C a i l o » 

Trastevere- 1 n-la-trl del c ie lo 
con .1 Chandler 

Trevi: L'amante di I . ldv Ch.it-
terlev con D Darrieux 

Triannn: Diana in cort igiana con 
L. Turner 

Trieste: Carousel con G Me Rae 
Tuscnlo: Amami o lasc iami con 

n . Dav 
Pl i s sé : La <;ira del Comanches 

con D A n d r e w s 
l ' inlnnn: Set te snose HIT set te 

fratelli con .1. Powel l 
Ventuno Apri le : Il ricatto pili 

vi le con G. Ford 
Verhano: Senza tregua 11 Rock 

nnd Itoli 
Vittori» • T d iavol i del Pnctflcn 

con Ci. Wagner 

fk f tomcz / TESSUTI VENGONO 

EGALATI 
per agevolare la campagna dei RIBASSI e favorire 

tutte le classi L A V O R A T R I C I e IMPIEGATIZIE 

La Ditta M Y N A Via del Corso 
N. 248 ROMA 

Motto iu vendita por pochi giorni tutti i tessuti a META1 PREZZO 

ALCUNI ESEMPI: 

TESSUTI per Signora alta moda a sole . . 
TESSUTI per Signora Extra fini 
PALETOT per Signora tinte assortite . . . 
PALETOT per Uomo pura lana 
TESSUTI per Uomo in pura lana . . . . 
TESSUTI 1WARZ0TT0 EXTRA fini . . . . 
TESSUTI ERMENEGILDO ZEGNA 
IMPERMEABILI S. Sergio per Uomo e Si-gno 

ra MIRACOLO 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

180 al mt. 

290 

1.500 

2.500 

2.200 

2.800 

3.900 

1.690 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

cai 

Visitato lo Nostro, votrino, vi convincerete, dei prezzi così bassi 

IL TRIBUNALE DI ROMA AUTORIZZA 

LIQUIDAZIONE FALLIMENTARE 
tli lutti» le merci esistenti nei 

AGAZZINI DEL FALLIMENTO VULCANI 
in VIA ÀUACOELI il. 6 - ang. Via delle Botteghe Oscure (pressi Piazza Venezia) 

ini 
Si Liquidano i seguènti lotti a pre%%i di peri%ia 

PALETOT da Signora finiscimi 
PALETOT Loden pura lana cm. I.̂ O 
PANNO LENCI Tedesco mi. 180 . 
PALETOT uomo cm. 160 . . . 
CREPELLE lana cm I 10 . . 
JERSJ lana cm. 120 
TWAID lana cm. 140 
FLA NELLI IVA pigiama cm. 70 . 
PETTINATI di pura lana cm. 150 delle migliori 

case italiane ' . 
VASTO assortimento Tailleur di pura lana pet­

tinata . . . . . . . 
PALETOT Signora Bleu e nero 
PLAID pura lana . . . . . 

• • 

• • 

m . 

• • 

• • 

• » 

• • 

• • 

da L. 900 
• • 

• • 

L. 
>> 

» 

» 

» 

» 

>•> 

» 

•" 

a » 
r> 

t> 

1.000 
1.250 
1.450 
1.500 

390 
1.150 

350 
148 

1.500 

1.450 
550 

1.200 

il mt 
» 

Ì » 

» 

r> 

» 

» 

» 

'li 

» 

» 

l'uno 

COPERTE lana iti Valigia 
TENDE Madras cm. 150 
DAMASCO cotone mi . 130 . 
DAMASCO cotone cm. 260 . 
DAMASCO rasato pesante cm. 260 
RASATELLI stampati cotona svizzero 
BROCCATI matelasssè. fail. tutto a prezzi 
TELA pregia puro cotonr cui. 210 
TELA crescia puro cotone cm. 150 . 
TELA greggia puro cotone cm. 90 . 
TELA candida puro cotone cm. 240 
TELA candida puro cotone cm. 150 
TELA candida puro cotone cm. 90 

. 

. . . 

. . . 

. . . 

. . . 1 

. 

periziati 
• • * 

• • * i 

m • • « 

• • • i 

• • • 1 

. 

L. 
» 

» » 

» 

» 

» » 

» 

» 

» 

Ti 

, » 

» 

3.150 
190 
400 
800 

1.680 
690 

440 
280 
160 
450 
290 
170 

l'ima 
il mt 

» 

» 

» 

» 

T> 

» 

» 

» 

» 

» 

Assortimento P A L E T O T CONFEZIONATI per uomo e domina sempre a PREZZI PERIZIATI 

.1 

!:ì 
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La Francia senza benzina 

P A R I G I — Traffico t|uaul 
del le l imi taz ion i a l 

ines i s ten te ne l la cen t r a l i s s ima piazza del la Concordia , a causa 
consumo di benz ina Impos te «lai gove rno nei giorni festivi 

IN PREPARAZIONE DEL XXXIT CONGRESSO 

Le prospettive politiche del PSI 
in un documento della direzione 

Lu politica socialista dui Congresso di Torino a oggi — // 
giudizio sulla situazione interna/Àonale — / rapporti fra l'.C.L 
e P.S.L — La piattaforma dell'unifica/Jone con il l'.S.D.L 

p i s t r i i n i i t a ieri sera , l'Annuii! 
•HiiWilica s l a m a n e la |>i-c«ninni­
ci.it;i rcla/ . iouc pol i t ica del Co­
m i t a t o cen t r a l e de l p a r t i t o so­
c ia l i s ta , r eda t t a da l c o m p a g n o 
S e n n i , con il c o n t r i b u t o di una 
commiss ione de l la d i r ez ione 
del l 'SI. I..i r e l az ione e un 
a m p i o p a n o r a m a del la s i tua­
zione poli t ica i i i ter i ia/ . ionale e 
i t a l i a n a , e con t iene , in una se­
rie di p u n t i , le conc lus ion i cui 
è l i m i t o l ' a t tua le C o m i t a t o cen­
t r a l e del l 'SI, in p r e p a r a / i o n e 
del XXXII Congresso del par­
l i lo . 

La rc la / io i ic inizia con un 
esame crii irci del lo s t a to in cui 
versa a t t u a l m e n t e la s i t u a / i o n e 
poli t ica i t a l i ana , o \ e Piovi lo a 
violare la Cos t i tuz ione e la le­
gal i tà democra t i ca e r i n v i l o a 
r i susc i t a re un c l ima clic renda 
poss ibi le u n n u o v o IH \ p i i l e 
t sono c a d u t i solo p a r z i a l m e n t e 
nel vuoto ». e Si sa 

Incomprensibile silenzio dello nove fantasma 
scomparso dopo over lanciato venerdì l'SOS 

La mot onane, lanciato il segnale per i soccorsi, non si è al temila alle prescri­
zioni internazionali — Infensa atlioità del Centro Soccorso Aereo di Augusta 

PALERMO, 8 — Ancorn 
nessun segno di vltn della 
nave fantasma c-!ie ieri alle 
ore 15 ha lanciato un S.O.S. 
al largo dell'isola di Maritti­
mo, esattamente a 30 miglia 
a Sud. L'S.O.S. è stato cap­
tato dalla radio costiera di 
Trapani. Alla ricerca della 
misteriosa motonave, la cui 
radio tuttora tace, sono par­
titi, in un primo tempo, la 
motonave « Nuova Ustica » 
ed il motopescheteccio « Gi­
sella Madre ». Ma sia que­
ste navi che alcuni ricognito­
ri non sono riusciti a trovar 
tracce della nave straniera. 

Le ricerche sono prosegui­
te infruttuose per tutta la 
notte e alle ore 23 di oggi 
ancora non si aveva notizia 
alcuna dell'« Augusta ». 

Tutti i mezzi inviati sul 
posto ed i pescherecci che si 
trovavano nella zona hanno 
perlustrato le acque intorno 
alle Egadi;' numerosi tentati­
vi, sonoestnti,-fatti dalle r a ­
dio costiere per mettersi in 
contatto con la motonave in 
pericolo, e nessuna segnala­
zione è pervenuta dall '" Au­
gusta ». 

Continua intanto a perma­
nere l'incertezza sulla nazio­
nalità della nave. Dovrebbe 
trattarsi in ogni caso di una 
unità di piccolo tonnellaggio, 
avendo essa effettuato in ra­
diofonia la chiamata di soc­
corso. Una certa perplessità 
v i e n e registrata negli am­
bienti marittimi in relazione 
al fatto che l'« Augusta » non 
si è attenuta alle prescrizio­
ni internazionali in materia 
di segnalazioni e di richieste 
di soccorso. 

Alle prime luci dell'alba. 
•ai m e z z i di superficie che 
avevano setacciato la zona di 
mare in cui si presumeva do­
vesse trovarsi l'« Augusta » 
si sono uniti i mezzi aerei del 
Centro di soccorro notoo di 
Augusta. 

Anche un terzo aereo del 
Centro di Augusta, che ha 
perlustrato la zona di mare 
into-no alle isole Esad:. è tor­
nato alla base senz.i aver av­
vistato l'« Augusta •. Analoghi 
rapporti negativi sono perve­
nuti dalle unità d.' superficie 
che hanno incroc.ato fino a 
sera al largo delia Sicilia-oc­
cidentale e dalle motonavi d. 
linea « Egadi » e « Città d 
Alessandria ». 

Le autorità marittime han­
no manifestato questa sera 
perplessità sulla provenienza 
della chiamata d: soccor-o 
lanciata alle lo e 17 di ier. 

Le perplessità vengono accre­
sciute inoltre da un attento 
esame della stessa chiamata 
di soccorso, ed in particolaie 
dal nominativo stesso della 
nave; ed inoltie, dal fatto che 
tutte le unità di piccolo cabo­
taggio appartenenti ai com­
partimenti marittimi siciliani, 
e che si trovano attualmente 
in mare, hanno risposto al­
l'appello di conti olio delle au­
torità marittime. 

CIIIkSTI DALLA C(JII . 

Assistenza e lavori pubblici 
per edili e braccianti 

La Segreteria della CGIL e 
le segreterie della Federbrac-
cianti e della Federazione de­
gli edili hanno proceduto ad 
un esame comune della situa­
zione quale si prospetta per 
una grande parte dei lavora* 
tori italiani alle soglie dello 

inverno. Da questo esame è 
risultato che le condizioni già 
precarie di milioni di lavo-
i "itoti italiani, e pailicolar-
mente delle categorie più sog­
gette alla diMiccupa'/ione sta­
gionale, come i braccianti, gli 
edili e altii, si fanno di gior­
no in giorno più aravi e intol­
lerabili. La situazione è resa 
ancora più difficile dalle ne-
faste conseguenze sulla eco­
nomia italiana della chiusura 
del Canale di Suez, che ha 
provocato un considerevole 
aumento del costo della vita 
e minaccia una riduzione del­
la attività produttiva e del li­
vello della occupazione, in 
vari settori dell'industria. 

In tali condizioni, si impone 
l'adozione di urgenti misure 
straordinarie atte a fronteg­
giare la situazione e a garan­
tire a tutti i lavoratori ita­
liani il lavoro e una adeguata 
assistenza: lavori pubblici, 
ordinari e straordinari, spe­
cialmente nelle zone recente­
mente colpite da alluvioni e 
inondazioni; opere di bonifica 
e di miglioria fondiaria, an­

che mediante un adeguato im­
ponibile di manodopera; stan­
ziamento di un fondo straor­
dinario per nuovi cantieri di 
lavoro; applicazione straordi­
naria della integrazione sala­
riale a tutte le categorie col­
pite dalla disoccupazione, pei 
l'intero periodo invernale; 
estensione del sussidia di di-
50ccupazi(ine ai senza lavoro; 
ecc. ecc. 

La Segreteiia della CGIL 
e le Segreterie della Feder-
braccianti e della Federazio­
ne degli edili, hanno stabili­
to di elaborale un memoriale 
da inviare al governo e dì in­
caricare i parlamentari che 
fanno parte della CGIL di 
pimentare una apposita mo­
zione, alla Camera e al Se­
nato. 

La CGIL ha invitato le Ca-
mere del Lavoro e 1 sindaca­
ti interessati a prendere le 
necessarie iniziative, perchè 
nell'ambito delle rispettive 
provincip e categorie, le giu­
ste rivendicazioni dei lavora­
tori vengano accolte. 

Estratti dalle macerie i corpi 
degli operai morti a Piacenza 

11 palazzo si è shricioluto uri piani superiori — T r r tiri lavoratori 

feriti versano ancora in grave stato — Le responsaliilità dell'impresa 

PIACKNZA. 8. — Dopo ven­
tisette ore di aforzi compiuti 
da squadre di volontari, agenti 
di pulizia, vigili dei fuoco e da 
reparti del gemo militare, an­
che l'ultima salma, la quinta, 
del tragico crollo di l'iarenza 
e stata extratta dalle macerie, 
Questi i nomi delle cimine saz­
ine straziate che riposano nella 
camera ardente dell'obitorio 
c o m u n a l e : Romeo Uastcllmi, di 
33 unni, da Alscno, coniugato 
con due fiali; L U I S I P o m a r i , d i 
23 anni, da Montechmo; Seve­
rino Rusca di 21 anni, rfn Bor­
go Trebbi; Luigi Hemazzani 
di 28 ann i , da l ' i a r cn rn . e Fran­
co Porcari. 

I primi due r i f r o r n r n n i t i so­
no avvenuti nel pomeriggio di 
ieri; primo della mezzanotte 
veniva estratto un tcr;o cada­
vere, completamente straziato, 
alla una e trenta di stamane 
il quarto e, mime, oggi ti 
quinto. Degli otto feriti che 
^tacciono presso l'ospedale, tre 
sono latterà molto gravi. Essi 
Tono- Dino Faimalì. Osvaldo 
l'in e / I nd i r i ! ( i id i r r i i r r i 

Sempre più evidente appare 
che il crollo è avvenuto per la 
scadente qualità del materiale 
usato e ]>er i criteri irraziona­
li segniti nella costruzione del 
fabbricato. F.' mtutti da esclu­
dere, secondo il parere mm 
ufficiale di alcuni f o n i c i , che 
il crollo sia invelluto per ce­
dimenti del terreno, anche per-
chè l'edificio si è spaccati» e 
disgregato nei suoi inculi su­
pe r io r i , /loirerizrfirii/osi. (pini 
di, rome se fosse stato dì car­
ta. In considerazione di tjiteifi 
e lement i , sin qual i dorrà d i r e 
fu vmi p a n d a precisa l'inchiesta 
in corso ria parte - le!! ' / tutori-
la pnidiziariH. le responsabi­
lità dei dirigenti dell'impresa 
(ìiorin appaiono sempre più 
gravi e pesanti. 

Sarebbe iti particolari emer­
go che i muri perimetrali fra­
no »f(j!i codini ti (incitile con 
uiiuonì portimi: con ipiclli 
eoiiiirl l* di ' .'cmpomiiiM n 'o -
i/i minti.- cost«> r litui r;spi.H-
tfeiili m r«t|iirsi:> f remei r.chic 
«li Circola miri le fu voce, e u: 
r i fe r iamo con le riserve de l 

Decide il fratellino di dieci anni 
con una pistola che credeva scarica 

Il dramma in un « salone » di Giugliano - Gravemente ferito anche un garzone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 8 — Opsri il l e 
gozio d i b a r b i e r e d i p r o p r i e t à 
d i tale Rocco Sarr.<ci*ii>. m via 
Serg io 1 a Giuntisi*..*. e st-ito 
t e a t r o ri: \ir. tr . igico ir .c.mnt--. 
Che ha ' r o n c a t o '.a CM.»tci>7.« tii 
u n ragazzo a i 10 an: . i ed ha ri 
d o t t o m fin n i v-.:.-, un r . -sa/vo 
d i t redic i a i r i 

E r a n o c i rca le «v.:o e.i ni.,'.-
t i n a q u a n d o .-i p r e sen t ava nel 
« p a l o n e - 1! K.«»v .'me I.ui»*.i 
D 'Al t e r io 01 14 a n \ i . domic i ­
l i a to al Co: ' o U m b e r t o 371 a 
Giugl iano p e r far- i t ag l i a re i 
capél l i Sì e r a s e d u t o oa poco 
ne l la po l t rc t ia quaivtc» e n t r a v a 
ne l sa lone un giovarle r . « .o -
sc iu to col n o m e d» Biag io , ir. 
compagn ia de l .«cwicent.e J ' ieUo 
Ciccare l l i . quc-sVult.mo a \ e \ a 
t r a le man i u n a ero*-*-* r ivo l ­
tella Appena e n t r a t o , il C ieca-
rel l i b r a m e n d o la pi-^h'Ia con ­
t r o gli a v \ c n t n n i n t i m a v a : 
• Mani in al lo, o sparo; q u i n ­
di r idendo a g g i u n t a v a : • .Yon 
r i p reoccupa te che è scari­
ca: non riesco a trovare le 
pallottole >. Immediatamente il 

Srili.H~MO , i l l e : r a \ a il «io 
i a . \ e per i! co!!<-::o e lo eae -
t i a \ . i fuori d-d ti** so/.io Dopo 
poch. minu t i c r . ' i a i a nel .-a-
io.ie il fratello più piccolo o«*. 
D 'Al ' . cno . lì -menico. d i 10 an­
ni. il qua l e an.-he Ini c h i e d e v a 
di farsi tas ' . iare i capel l i 

P r o p r i o in q.iel mon*en 'o r i ­
t o r n a v a ne . negozio il Cicca-
rel ; i . a \ e \ a arn*o-a t r a le m.i'U 
* p i< \va t quc-.'.» voì'.i con 

:«r:a 5pi \ald.« proffer iva «p.•*••>•»• 
p.iro> - Finalmente *ono n.i-
«cifo a trovar,- le cartucce, ora 
ninni in diro e I.**.<«M*IO M muo. 
va -. Q.unrii jvcr d i m o s t r a r e 
che c o che aveva d c ; , i e ' a 
••oitai-'o pe r fare una b r a v a ' a . 
«. p e r paragona**.-i ."vi uno dei 
*anti i*-»*:8 or. a;* si de i tilms w e ­
s te rn «i me*te \a a r i d e r e fra-
2oro*"amcnt«- A q u e s t o put i to 
il p:u e r a : . de de i D ' A l l e n o 
>i avvic inava e t ; i eh i eoeva 
-.! mo"tr.<*i:!i )a pi**o!a II C ic -

care l i i . dopo ave r tol to il ca ­
n e a - o r e . cli<*-U c o n - e g n a v a d i ­
c e n d o : - T f n i . o ra e scarica -

A ques to p u n ' o improvvida 
M è verificata la tragedia. TI 
D'Alleno cominciava a gioca-

ri co. in.'~'.co.' so o:js;et'o. e 
prii.-.ii„J.> eoe fo--e -•JJeltiv.i 
m e n t e seanc . i p r e m e v a il c n l -
let to: u n a detoi a / i o n e , d e i s r i -
.1. d i spe ra t i : 'a p i g o l a c o n t e ­
neva ancora ut» colpo m c a n n a , 
r h e e ra esplov» co lpendo p r i m a 
: ì i;ar7one del sa 'or ie . qu ind i 

f f ra tel l ino del D 'Al t e r io 
M " n t r e d u e giovinet t i errino 

*;ver-=i al -nolo .n wn iasco d i 
-.instile, ' u t t e le a l ' r e p**rso:ie 
-• p*-ee;p::av a* o f.-ori pe r c h ' e -

' ie.-e a .u to . Veniva lernvata una 
•nacchi ' .a di p a c a c e l o , d o v e 
ven ivano :.(! t j , i!i i piccoli fe-
•iti A grande veloci* a l 'auto 
-i v1:n™eva •i.ln vo]*a del!'o*-pe-
ria'.e dei P e l l e u n n i ; qu iv i p e r ò 
p u r t r o p p o p e r il p iccolo D ' A i . 
t<r.o non c 'e ra p iù n i e n ' e d a 
ff.re- e ra m o r t o *"ul colpo a v e n -
:oi*li iì proi.*-tti:e p e r f o r a t o 
l ' e m i ' o r a c e s ini . ' t ro. fuor iu­
scendo da l l a spal la .-ini'-tra II 
c a r / o n e . che si c h i a m a Raffae­
le Mollando i: vece ven iva r i -
co ve ra V» in s rav!s? ime cond ì -
/ orii: ecl i ha riportato tina 
c r a v e feri ta al nono spazio ;•--
tercos ta le con fuor iusc i ' a alla 
legione ascellare posteriore. 

caio, che sarebbero emerge 
gravi irregolarità da parte del­
l'impresa assuntrice dei lavori 
m ordine alle us*icuraz'.oiii so­
ciali dei propri dipendenti Ciò 
potrebbe privare della pensio­
ne le funi-glie degb operai de­
ceduti 

Il proprietario della eiisa crol­
lata. rag lì'Azeglio, fermato iti-
un primo tempo dnll'autorita 
lIMKfciaria. e s ta lo ri!a**f mio 
dopo un primo interrogatorio 
Il t i folare de l l ' impresa . Pio 
Giorgi, è fiifiora i r r e p e n f u / e . 

fu scruta, un nuovo comu­
nicato è stato emesso dalle 
o r p a n i r : a r i o n i ilei lueorafor i 
.iderciifi uff,, CISL. CGIL e 
l'IL per invitare tutti i lavo­
ratori edili della provincia a 
sospendere il lavoro per quin­
dici JiiitiuJi quale manifestazio­
ne di solidarietà e di cordoglio 
per le vittime della sciagura di 
; i.i.'e .*•" .-lmnrojjio 

relii/ioiu* — per .«litica e re­
dolile esperi t ' i i / . i come lu de­
nuncia del pericolo c o m u n i s t a 
sia da t r e n i ;iuni in qua sol­
t an to l 'occasione e il p r e t e s to 
per co lp i re il inox in tento ope­
ra io e ( le inocr . i tno J . 

l.a r e l az ione r icorda j*li im­
pcpili e le i nd i ca / i on i de l l ' u l ­
t imo congresso social is ta tii I o-
r ino , clic pose il prol i tctua del­
l ' ape r tu ra a s in i s t ra , < col locata 
Tuui'i «iella poli t ica del F r o n t e 
popolare i . 

I. 'a/ioiu- nej;,ili\a del la IJe-
uioccii/ia c r i s t i ana — prosegue 
la re l . i / ione — Ila i m p e d i t o la 
svolta pol i t ica che è nelle asp i ­
r a / i o n i de l le masse c a t l o l i i h c 
noti m e n o d i e di quel le socia­
liste. (Jui la re i . i / ione so t to ­
linea i successi o t t e n u t i «lui 
(.ouj 'rcssn ili | o r ino in poi, 
dal la e l e / ì oue di ( i ioncli i a l la 
Corte cosi it u / i o n a l e al va ro di 

«lice la a lcune lc;*j;i sociali (T ren ic l -
loni , id rocur l iur i , r i fo rma elet­
tora le a min ini sii al h a I. T u t t a ­
via — «lice la re laz ione — lo 
Stalo è r i m a s t o so t topos to ni 
r ica t to del le or^. ini /zaz. ioni pa­
drona l i e la poli t ica e s t e ra è 
-oillitimila ad essere d o m i n a l a 

da l le a sp i r az ion i u n i v e r s a l i s t i -
clie ca t to l i che e da;*li in te ress i 
conse rva to r i del c a p i t a l i s m o . 
La carenza jfov ernnt i\ a ha pro­
do t to un regresso economico , 
pei cui lo stosso a u m e n t o della 
p roduz ione si è c o n c e n t r a t o 
s o p r a t t u t t o nelle imprese m o ­
nopol i s t i che e ad esso non ha 
cor r i spos to un inc remen to nel 
l 'occupa zi one opera ia . 

P a s s a n d o a t r a t t a r e il p ro­
blema ilei XX (.onj'i-esso ilei 
r c . l ' S , la re laz ione r i a s s u m e le 
note posiz ioni ili c r i t ica , riaf­
f e r m a n d o l 'opinione di er i t i 
care non t a n t o / l i e r ro r i , (pian­
ti» di r i cons ide ra re il s i s tema 
sovielico e del le democraz i e po­
pola r i . 

Itifaceiitlo la cronaca e la 
storia dell'iiiiiflc.iz.ione socia l i ­
s ta , la re laz ione ne r icorda le 
diverse f a i i . p r ima e dopo l ' in-
cmtt ro di l ' r a l o^nan . so t to l i ­
neando che il C.C. del l'SI 
sos tenne sempre la tesi del la 
p r io r i t à di un accordo sul pro­
g r a m m a concre to r i spe l lo ;»|-
l 'accordo preg iud iz ia le MIÌ p r in ­
cipi . r i ch ies to dal l 'SDI. Pole­
m i z z a n d o con la d i rez ione ilei 
l ' S n i , la re laz ione osserva che 
n e l l ' a m b i t o p a r l a m e n t a r e e nel­
la polemica poli t ica la soci.il-
i lemocrazia non ha a n c o r a as­
s u n t o posiz ioni d i s t i n t e da 
((nelle (lei d e m o c r i s t i a n i e dei 
l ibera l i , che ind ich ino una vo­
lontà di s u p e r a m e n t o de l le Im­
pos taz ion i del pas sa to . T ìp ico 
l ' esempio del la vo taz ione al la 
C.ommii i ione ag r i co l tu ra «Iella 
("amerà c o n t r o la gius ta c a u s a . 
\ne l ic in pol i t ica es tera la vn-

cialdcmiicr.izi.-i si è b a r r i c a t a 
d i e t ro l ' a t l a n t i s m o più rii»ì«|o. 
in c o n t r a s t o con la sua slessa 
base . Ciò provoca r i t a r d i nel 
nroecssn di convergenza dei «Im­
pa r t i t i sul la via del l 'unif ica­
z ione. che non è faccetut i pei 
v.il.i «lei PM e del PSDI, ma 
è fatti» «li c lasse e «li popo lo . 
I t ipre iu leudo il d i sco r so sul la 
svol ta al t ra v'ornata «lai m o v i ­
m e n t o ope ra io , dopo il XX Con­
gresso e «topo i filiti di l 'ni-l ie-
r i a , la r e l az ione ins i s t e su l la 
nccessilii «Iella e d e s t a l i n i z z a ­
z i o n e » e so t to l inea il e c a r a t ­
tere p e r m a n e n t e » de l la d e m o ­
craz ia poli t ica per il m o \ i -
mel i to opera io , il «piale deve 
far p ropr ie e d i f endere la !i-
IKTI/I ili st . imp.i , di o p i n i o n e , 
di o rgan izzaz ione e di sc iopero , 
che sono conqu i s t e u n i v e r s a l i e 
non so l t an to bo rghes i . Sui fa l l i 
di t ' nghcr i a la re l az ione r i b a ­
disce il p u n t o ili \ i s t . i già no to , 
con fe rendo al l ' ins i i r rez . ione «li 
l indapest un va lo re esci l is iva-
incu tc de m or ra t ivo. e r i confe r ­
m a n d o I.» c o n d a n n a d e l l ' i n l c r -
v e n t o soviet ico. In q u e s t a luce, 
la re laz ione a f fe rma che * for­
se non è r i so lv ib i le » il d i s s i d i o 
inso r to in seno ai p a r t i g i a n i 
del la p ice per la d ive r sa v a l u ­
t az ione della s i t u a z i o n e i n t r a -
nazioiialeJ Sul .Medio Or i en t e , 
b r evemen te , la r i s o l u z i o n e r i ­
conferma la c o n d a n n a de l -
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l 'azione del la soc ia ldemocraz ia 
frai ieeie , t a cendo p r o p r i a la 
r i so luz ione del l ' In te rna / io l i . i l e 
socia l is ta e de l l ' i n i z i a t iva la­
b u r i s t a . 

P a s s a n d o a t r a t t a r e il p rò 
b lema dei r appo r t i con il l'CI 
la r e laz ione , dopo una pole­
mica con il e f ron t i smo » a l le l ­
uia che e la stia defini t iva l iqu i ­
d a / i o n e togl ierà di mezzo una 
formula poli t ica che ha per­
du to v i ta l i tà e va l id i t à . In lino 
na sos tanza , i r a p p o i t i t ra so­
cia l i s t i e comun i s t i non .si pon­
gono più, da . inni , nel vecchio 
(p iadin de l l ' un i t à di az ione . Il 
recente accordo di consu l t a 
/ i o n e I la le Segreter ie si e 
a v v e r a t o inoperante-» , l.a re la­
zione aggiunge che «c iò che da 
alla poli t ica u n i t a r i a un ca r a t ­
tere p e r m a n e n t e , ciò che fa di 
essa una compiis i . ! ina l i ena ­
bile , non sono i pat t i scr i t t i di 
un i tà di az ione o di consu l t a ­
z i o n e : e la coscienza del la re 
spoi isabi l i ta del pa r t i t o verso i 
l avora to r i nel loro ins i eme , dei 
social is t i verso i c o m u n i s t i , dei 
comun i s t i verso i socia l i s t i , di 
c iascuno di essi verso i lavo 
r a i o n cat tol ici e di . i l l i i rag 
gr i ippainenl i, è l ' impegno di 
n a n t e u e r e in ta t t i i legami di 

classe nel s indaca to , negli <>r-
' a n i s m i di m.i isa , nella fab­
br ica , nel vi l laggio, nelle pub­
bl iche an imi iii\l raz ioni : è la 
ricerca del m a s s i m o dì un i t à 
Tra le masse , fuori di ogni pre 
illusione ideologica o pol i t ica 
Su ques ta base le re laz ion i Ira 
i pa r t i t i operai e, q u i n d i , fra 
I J*SI e il l 'CI, sono re laz ion i 

di l iber tà nella in iz ia t iva , 'li 
l ' iuuliizione ne l l ' az ione di scani­
t r o di op in ion i , «li reciproca 
compi elisione nella f ranca di­
scuss ione dei punt i di d i s senso 
e ili conti as to t . 

Cr i t i cando poi. s o m m a r i a ­
m e n t e , il c e n t r i s m o , la re laz io­
ne afferm.» che nel s u o pe rdu­
ra re vi sono g rand i responsa­
bi l i tà della soc ia ldemocraz ia , e 
che il XXXII Congresso del 
P a r t i t o social is ta dovrà chiede­
re al la soc ia ldemocraz ia l ' i r re-
vtiealiile conila tuia del ceni ri 
sino. R i a s s u m e n d o infine la 
p i a t t a f o r m a ideologica de l l ' un i 
Menzione, la re laz ione a f fe rma 
che essa deve basa r s i sui p r in ­
cipi della d e m o c r a z i a , del clas­
s i smo e de l l ' i n t e r i i a / i on . i l i smo . 

LA CONFEZIONE 
Via Con Ha, 14 - Te/. 3SS J90 - Roma 

PALETOT 
PER SIGNORA, 
UOMO, RAGAZZI 

ANNUNCI ECONOMICI 
i> CUMMtKt iAl . l U 

A.A. A t ' f K l l H l U l b Urandlosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzone locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massme facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Mtano 
via ChJaia 238 Napoli 

AMIANTI FERODO . lubij*omm a 
- Cinghie ~ Pulegge: piane, t r a . 
pezoidali . prezzi fabbrica — 
. IN'DART - Via Casilina. 17-25. 

La Confezione 
Grande assortimento 
ai m i g l i o r i prezzi 

Si accettano buoni CIPS, IPA, EPOVAR 

ANGELI Al BAULLAftl 139 
BORSETTE RETTILI-: l'KLLB 
RANFIA VIMINI VALIGIE 
Il AULI. ARTICOLI REGALO 
VOSTRA rARKKir AZIONE 

I ) OCCASIONI L 13 

r*-T'*«*4SV*»--I'srr«*«-C*-tX-x%'\%XXX^ 

f . . . t 
Il PANETTONE del la CAPITALE ) 

'influii!) (Itili itiiluslvlii ììnU'.inr'm \ 

CARLO RUSCHENA 1 
2 W\ D.'.l IV, ! hì ' i l , 2S 1U)\I\ \ 
\ (/"filmilo \\ mifj/ioii; tifi iiiffjlifim tii Humu/nsliii j 
| i:Hli:imi:LW. 1>IW\ ATllUHSimiUimiuinumimi \ 
$ Inviando vaglia po%tn!e ver , 1 ?00 ,i K? trirm porto ^ 
2 E RICORDATE % 

| PANETTONE del la CAPITALE | 
'»*»*s*^N\\*CSV\\\S.VN\\\\VVN*vS^^^ 

URACCIALI - Collane - AJitlb . 
Catenine. ORO 18 (carati ootreta 
acquistare consegnando -luefto 
avviso sino al 10 eervnaio =» ti­
re 600 il «ramino senza tenero 
alcun conto del orezzo -li car­
tellino da «SCH1AVONE» Mon-
tebello. Ha V A S T I S S I M O A S ­
S O R T I MFN'TO 

ECONOMIZZERETE cucinando 
bombole HUTANCJAS - Servizio 
domicilio Renalo ai clienti. Cu­
cina completa con bombola lire 
?) 500 Cucine Gas, . Gasinomelo -
f.cena - Carbone - Stufe Gasli-
ouitlo. Ferramenta Via I.eutarl, 
22 . Telefono 55ì 4? 

K \ N \ K K . \ N \ K televisori 
miglior- -narehe na7lonall-e«rtere. 
Assistendo 
Confrontate 
facilitazioni 
Emil.o 52 
Stand i l 

veramente t twiica. 
prezzi, condizioni, 
Visitateci • Paolo 

• O i l a r e i i / r \r\VLo\a 

KANAK-KANAK 1. iVrtt»'.anche-
rie frigoriferi Elettrodomestici 
ocni marca t:t»c veramente su­
periore Ch'pfìo'ec- nre?7.l con­
dizioni 

Il custode di un cimitero 
muore scavando una fossa 
T R E N T O , li. — Il ••usttule del 

c imi te ro comuna l e ili ftonce^iio 
t* m o r t o m e n t r e s tava s cavan ­
do una fos.-'a. II pove ie t t o , Al -
berto^ Divina, pi t rovava infat t i 
in fondo al lo scavo p i e p a i a t o 
per accri*lii-ie una ba ia 

ERNIA 
ISTITUTO A.R. Ili IIERNARDO - ORTOPEDIA ADDOMINALE 
SEDE CENTRALE . MILANO, V.le MONZA 81 _ TEL. 287.031) 

Se malgrado la pressione dei cuscinetti la vostra ernia 
sfugge e ^'ingrossa, provate il 

CONTENTIVO EXTRA DI BEKNAKDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINF/ITI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
inarca «il qualsiasi provenienza. Tra i nostri modelli ormai 

classici presentiamo l 'ultima nostra creazione 
E' pertanto la vastità della nostra nrRami/ illune in Italia 

ed all 'estero elle ci permette di offrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L. 5.000 
La < «intenzione cb tutte le ernie e qaranti ta in ogni caso 
PRIMA Di FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATACI 

11 ' f r i 1 .MODELLI CLXSSICI POSSONO ESSE­
RE CONFEZIONATI CON TESSUTI DI Pl 'KO 

*MY M 
ESCLUSIVITÀ' A S S O L U T A DELL'ISTITUTO 

SI ri«-c\e tut t i i Kiornl dalle ore a alle 1.1 e dalle 
13.30 alle 20 - rest ivi e domeniche «latte •) alle 13 

ROMA — Via Torino, 40 — Telefono: 461.226 
Prima traversa destra di Via Nazionale da Piazza Esedra 

N A P f l I I ' " " ' ' K''irnl Studio Medico 1 1 " r " L ' ' Filiale: Via funera le Orsini 4 

B A D | Tutti 1 Ritirili Studio Medico 
^ **• « Filiale; Via Niccolai. 47. 

In obbedienza alla legge elio prescrive la presenza d«*I Me­
dico. tutti i n o s t r i apparecchi sono provati , applicati e 

collaudati dai Medici dell 'Istituto 
Consulta/inni e p r o v e sempre gratuite - Cataloj;«» Gratis 

46 - Telefilm» 63.098 

9) MOBILI L. 12 

\ SVENDIAMO sottocosto ult i­
ma camerelettc» -jalcpranzo sog. 
mot ni. studio Inoltre h'oceo mo­
bili occas'onf z-r(i<;,.pn*"o 43 
i portone» 

12» MATRIMONIALI L 12 

ORGANIZZAZIONE matrimoniale 
riservatjesnna Vaste possibilità. 
Indirizzare * Cev • r i ; e ì posta le 
7117 - Roma 

22) OFFERTE CAMERE 
PENSIONI 10 

AFFITTASI camera vuota a co­
niugi senza bambini, o a uomo 
solo l volendo mobiliata) Zona 
periferica - nuovi ••ostruzioni. 
Tel 7!)1 2ir> 

l u m i n i l i t i n i i n n i u n i •• u i i i i n i 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE prcZ^tnmontall 

n iKFL 'NZIOXl S E S S U A L I 
di ogni origine 

LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dtrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Vii Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

Aut Pref. 17-7-52 n 21712 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARKOSE 

VKNEKEE -
DISFUNZIONI 

PELLE 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
(Press» Piazza del Pi>nnlol 

IK. 

lìliiit 

& 
, . > • • . 

.»<> 
^ . < -.>-.j<. 

&&. IÌ-SJ/ 

ÌÌ <&~i 

ECALATE E RECALATEVI 
OGGETTI UTILI PER LA CASA 

TELEVISORI 
LAVATRICI 

CUCINE 
SCALDABAGNI 

RADIO 
REGISTRATORI 

ASPIRAPOLVERE 
AUTORADIO 
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3 scelta del cliente 
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VIALE MONTE OPPIO 16 18 i LARCO BRANCACCIO Ì TEL. 4 3 0 6 4 1 
VIA ARNO 96 96A 96B . ANGOLO VIA SALARIA > - TEL. 6 6 2 3 5 9 
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LAMARCA E' SVENUTO ASCOLTANDO IL VERDETTO 

Nulla sedia elettrica 
l 'assassino di Peter 

M I N E O L A ( N e w Y o r k ) . 8. 
— A n g e l o Lam arca andrà 
sul la sedia e le t tr ica . Egl i è 
s ta to infatti r iconosc iuto c o l ­
p e v o l e di a v e r rapito ad a s ­
sass inato il p iccolo P e t e r 
Weinberper e la g iur ia , for­
mata di 12 uomin i , tutti o a -
dri di famigl ia , non ha m c -
sontato a lcuna domanda dì 
c l emenza per l ' infanticida, 
che v i e n e cosi a u t o m a t i c a ­
m e n t e c o n d a n n a t o alla p e ­
na capita le . 

La sentenza è stata p r o ­
nunc ia ta al le 5.31 di s t a m a ­
n e (ora i ta l iana) dopo che 
il t r ibunale era receduto in 
c a m e n i di cons ig l io per c i r ­
ca sei ore e mezza . Al l 'udire 
il verdet to , il Lamarca è 
s v e n u t o . 

A n c h e la madre d e l l ' i m ­
puta to , ne l l 'udire la c o n ­
d a n n a . è caduta in de l iqu io 
ed è stata trasportata fuori 
del l 'aula a braccia da a lcuni 
m e m b r i de l la polizia. 

Il padre i n v e c e ha c o n ­
s e r v a t o per tutto il t e m p o 
un a t t e s t a m e n t o tranqui l lo 
e d is taccato; non appena la 
m o g l i e si è sent i ta m a l e si 
è affrettato a soccorrerla . 

11 d i f e n s o r e del c o n d a n ­
nato , Dav id M a r k o w i t z . ha 
d ichiarato di voler in terpor­
re appel lo contro la s e n ­
tenza. 

HLNTORZATA I.' I.XTKRA RETI:] 

L'orario dei (reni 
per le prossime feste 
Corse straordinarie dal 20 dicembre al 7 gennaio 

MINTOLA ( l 'S \> — -lolui Lamarca, l'assassino tiri 
Peter Wcinbcrsrr. mentre ascolta la sentenza ili 

«8 
piccolo 

morte 

Linea Pescara.Roma — Gioi -
no 'il. pai tenni da Pvscaia 12,21, 
ai n v o Roma Termini o i e 18,15; 
22: partente da Pescara 1,02 e 
1",21, ari ivo Itnma Termini ri-
•spettixamenU' tì,;S2 e 18.lo. pai-
U.»ze da Roma ' l u m i n i V2,jt> v1 

23,15, arrivi Pescara 18,20 e 
4,25 (del 23», uioino 2*i. par­
tenza da Pescara 12.21, arrivo 
Uoma Termini 18.la 

Linea MiMno-Holugiu-Ancu-
n a l o g g i a - I l a r l — Giorno 11): 
partenza Bologna IV, arrivo 
Bari 4.4j Idei 20»; y ionio 20: 
partenze da Bologna U,4tì e 17, 
ai rivi B a u 12,22 e 4.45 (del 21»; 
partenza da Borgia Itì.itì. a n i -
v j Milano 8.52 (del 21); gior­
no 21: partenze da Bologna 0,46 
e 17, ai i ivi B a u 12.22 e 4,45 
(del 22); pai lenza da Milano 
21.45, arrivo Bari 12,22 (del 22); 
partenza da Foss i» 19.36. ai Il­
vo Milano 8,52 (nel 22); pai-
tenra da Ancona 8 ,5J , a r m o 
Milano 15,42; giorno 22: pai-
lonze (fa Milano 15 e 21.45, a i -
rivi Bari 7 idei 23) e 12,22; 
partenza oa Foggia li)..'!tì, a n i -
vo Milano 8,52 (del 23); par­
tenza da Ancona t.,55, a n n o 
Milano 15,42; gioì no 23- p ir-
tenza dn Milano 0.30. a m \ o 
Bari 17.13; partenza da Bolo­
gna 17, ai rivo B a u 4,45 (del 
2l>; Riorno 20 e 27. paitenza da 
I'oLu'ia U).3ti, a n i \ o 8.52 (dei 
SIGI ni snc(esfi \ ), giorno 27: 

FISSATA DEFINITIVA.MKÌSTrc AL 21 GENNAIO LA DATA 1)1 INIZIO 

Trasmesse dal Tribunale di Venezia 
le citazioni per il processo Montesi 

Gianpiero Piccioni è imputato dì omicìdio colposo per la morte di Wilma Montesi - Saverio Polito e Ugo Mon­

tagna sono i coimputati maggiori - Come sono costituiti la Corte e i collegi della difesa e della parte civile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

VENEZIA, 8. — La Cance l ­
leria pena le del Tribunale di 
Venez ia ha già sped i lo «ol i 
imputati e alle parti lese del 
processo Montesi le citazioni 
a comparire per il 21 gcn-
« a i o prossimo, data di iniz io 
del processo. I rinviati a giu­
dizio sono quattordici: G i a n ­
p iero Piccioni è imputa to di 
omic id io co lposo per avere. 
il 10 apri le 1953, cagionato la 
morte per annegamento. di 
Wi lma Montes i , che egli er­
roneamente riteneva non più 
in vita, abbandonandola sulla 
battigia di Tor Vajanica allo 
scopo di sopprimerne il ca­
davere; l'ex ques tore di Ro­
ma, S a v e r i o Polito, e Ugo 
Montagna , s o n o imputati di 
favoreggiamento per aver 
aiutato Gianpiero Piccioni a 
eludere le inres t igar ion i de l -
l'autorità giudiziaria circa le 
modalità e le cause della mor­
te della Montesi, indirizzando 
la pol iz ia v e r s o l ' ipotesi di 
una dt's.graSJa occorsale in oc­

casione di un p e d i l u v i o al li-

per ti Pol i to , dì aver com­
messo il fatto con abuso dei 
pofert e con violazione dei 
doveri inerenti alle sue qua­
lità: Pierino Pit'rotti e Fran­
cesco Taiinoia sono impiitptt 
di falsa testimonianza per 
aver deposto dinnanzi alla 
sezione istruttoria cose non 
rispondenti a verità; Concetta 
Adriana Bisaccia è imputata 
di simulazione di reato per 
aver riferito al pres idente 
della Sezione istruttoria, dot­
tor Raffaele S c p c , dopo a r e r -
ne fatto oggetto di un arti­
colo su l l 'Europeo, di essere 
stata costretta da persone 
sconosciute, con violenza e 
minaccia a non recarsi dalle 
autorità di polizia, a non de­
nunciare i fatti che r i teneva 
delittuosi, e di essere stata, 
nella sfessa c ircostnnza. pri -
vata della libertà personale, 
chiusa in una s tanza e Ivi 
sottoposta a l'iolenze fisiche. 

Gli altri imputati sono: 
Mercedes Borgata Michele 

Sinio 'a . Maddalena Caramcl-
do di Ostia, con r a g p r a v n n t e p o , P a s q u a l e V e n u t i , Renzo D» 

Felice, .Anastasio Lilli. Terzo 
Guerrini e Pa lmiro O t t a v i a -
in." tutti devono rispondere di 
falsa t e s t imonianza . 

Resta stabilito che il col­
legio giudicante è composto 
dal dott. Mario Tiberi. presi­
dente, dal dott. Amerigo Vil-
lacara, dal dott. Mario A l -
borghetti, giudici; P.M è ti 
dott. Cesare Pu lmbi ter i . can­
celliere Michele Destino: si 
tratta, in sos tanza , degli s t e s ­
ti nomi aia dati ufficiosa' 
m e n t e nei piorni scorsi . 

Gianpiero Piccioni e dife­
so dagli avv. Augenti, Carne-
lutti e De Luca; S a v e r i o P o ­
l ito dall'avv. Ungaro di Ro­
ma; Ugo Montagna, dagli av­
vocati Vassalli, on. Bellavi­
sta e Lupis di P o m a . Difen­
sori degli altri imputati sa­
ranno: per il Picrotf i , l ' avvo­
cato Jannim di Roma: per 
Tannota , l 'are . Carodonna di 
Roma; per la Bisaccia, l'av­
vocato Taddei di Roma; per 
la Borgata, l'avv. ViUcll i di 

Roma; per S imold i , pli a v v o ­
cati Manna e Nicolai / di Ro­
ma e l'avv. Bianco Menotti 
di Padova: per la Caramel lo , 
gli avv. Alberini e Piazzolla 
di Venezia; ver Venut i , l'av­
vocato Spomicilo di Roma; 
per Di Fel ice , l'avv. Morra di 
Roma; per Guerrini e la Ot-
taviani, l'avvocato Masini di 
Roma. 

/ genitori e i due fratelli 
della Montesi si sono cos t i ­
tuiti parte civile col patroci­
nio dcU'nvv. At iausto C a r b o ­
ne di Napoli. 

RINO SCOLF 

Un gruppo di ragazzi presso Napoli 
si allronlano col oolleilo alla mano 

Uno di essi — clic ha solamente nove anni — è stato 
r icoverato all 'ospedale dei Pellegrini in pericolo di vita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 8. — Ques to po­
m e r i g g i o una strada seconda­
ria di S. F e l i c e a C a n c e l l o è 
s tata teatro di u n drammat i ­
c i s s i m o ep i sod io di s a n g u e , 
protagonis t i un gruppo di ra­
gazzi,!1. p iù g r a n d e dei qual i 
n o n superava 1 t i e d i c i anni-
V i v a impress ione ha des tato 
in tut ta la c i t tad inanza di S a n 
F e l i c e il fatto, soprattutto in 
re laz ione alla g i o v a n e - i m a 
età di co loro che n e s o n o stat i 
gl i autori , il che pone in ter­
m i n i di una insospe t tab i l e 
drammat i c i tà il problema dei-
la sorveg l ianza e de l l 'educa­
z ione di una schiera di ragaz­
zi per i qua'.i. purtroppo, fan­
no testo aberranti niodei-i 
loca l i . 

E r a n o circa le ore 19 quan­
do q u e s t a sera una m a c c h i n a 
g i u n g e v a a tutto gas nel l 'an­
drone de l l ' o speda le d e . Po'.le­
prini. Da essa n e d i s c e n d e v a 
un u o m o che recava a brac­
c a un ragazzo :! cui ven tre 
era squarciato da un'orr .b. le 
ferita. Adag ia t o i m m e d i a t a ­
m e n t e su una let t iaa . il f a n -
c.u'.-o ven .va trasportato .ni 
s.V.i operator .a . drive : =.an:'a-
r; d. tJrno procedevano a i 
pres tare a.'.o sventura to i p n - l 
m; soccorsi . j 

A l l o scor.osc.uto venH a r i - j 
scontrata una ferita ÓT\ ptlntr-» 
e tag l io alia r e g i n e o m b e l i - l 
ca'.e c o n ".o-.or.e deg".: o r g a n - j 
-.ntern:: una d . a g m s . . co-r.e =•• < 
\i5*. grav.s-.rr.i o p-%r *?.! 
qua le i medic i d i c h i a r a v a n o ! 
/; ragazzo m i m m i n e n t e p e n ­
co lo di 'v.ta. P e r f o r t i n i i' 
ferito n->n a \ f v , ( perduto . 
s ens : ed era pere ò possibi le 
.» T a p p a r e dalla .-uà bocca p o ­
c h e ' p a r o l e eh - nf icatr .r . . I n -
r . ìnz i tut to i. fanciiil'.o ven.v.-
.dorvMfirato: si tratta 1 t .'.-
L.iig: Gagl iardi , di now- anr, 
ri.morante a S. Fé1..ce a C a n ­
ce l lo . ;n \ . n Cerva 108. I 
G a s i . a r d i ii.cn.arava di e s se ­
re alato fer.to da un su'» co--*-
tr-n€o ne l corso di una n->>a 
Questo . pro?-apoco. '.e paro'.e 
ene e g l i p r o n u n c i a l a : « E-o 
ne i press i di casa .̂ -< e ne .~ 
un gr . ippo d: r.iS.././. p:u < 
rreno del la *n.a e'«i Er.n<> 
tutti armi'tj ti. co'.to. . co .TU 
a', so l i to . Ad un et rto punto 
è s copp a:a una rissa: pr .r . •> 
sono corsi s e m p l i c e m e n t e de. 
pugni ; poi q u a l c u n o ha c o -

m'.nna'.o ad estrarre il c o l ­
tel lo. E' stato a ques to punto 
che io, c h e fino a que l m o ­
m e n t o e r o r ima- to e s traneo 
alla l i te , s o n o i n t e r v e n u t o per 
met tere pace. Ma appena s o ­
no en tra to nella imberrà sono 
r imasto colpi to » 

A l l a d o m a n d a : « Chi è s ta ­
to? ». •] p iccolo Gagl iardi ha 
r isposto: •( Ciccio , di n o \ e a n ­
ni pure Iti:. E' :'. figl.o di 
Francesco 'O caDora'.e » 

La vers ione d e i fatti data 
c'a] ragazzo non ha pero c o n ­
v into molto gli adonti del 
drappel lo di P. S- de : n o s o ­
comio . S i ha più di un m o t i ­
vo. .rifatti, per r . t enere che 
a". G iql.ard:. ,id onta del la >ua 
tenera ctd, non .-.a - c o n o s c i u ­
ta quella l"g£o dei la ma lav i ta 
che va so"<> il n o m e di 
• •n i .er-a - In ogni e. so -ono 
.n CATS.O da part . rìei cara­

binieri del la s taz .one d; S a n 
Fel ice a Cance l lo a t tente i n ­
dagini 

Ripresi tre corrigendi 
evasi da Volterra 

VOLTERRA, 8. — Con il fer­
mo di Lido Grassi, di 17 anni, 
residente a Gaviriana (Pistoia), 
e terminata l'avventura dei tre 
movani che nella notte del 3 
o i tcmbre erano fumit i dal-
I"Ic"itutn di rieducazione per 
minorenni Ji Vol'crr.». 

Dopo che la scorsa notte pli 
al'ri due coinpagni di fuga, 
Giancarlo Bagnoli, di 15 anni. 
da F i r c w . e Vittoria Arcio-
'as. di 1G a r i i , da Cagliari, 
f -ano stati ripresi, mentre a 
Firenze transitavano sui lun­
garni. ieri il Gra*si * stato yor-
pr<-=o d a d i aeen'i ' le i . tre . na­
scosto sulla piattafoima di una 
ve*tu»a ferroviaria. 

E' infermo di mente l'autore 
della strage di Bolzano . 

BOLZANO. B. — Aldo Fab-
bn , il folle omicida elle il 24 
umsno .--coiso nella piopria 
abitazione di via Molini. a 
Bolzano, uccide a colpi d'accet­
ta la propria ino.clip e la figlia 
Ltiuietta. tu 5 anni, lerendo 
inoltre gravemente l'altra fi­
glia, Giuseppina, e stato giu­
dicato completamente infermo 
di mente. 

La perizia psichiatrica ese­
guita dal primario del manico­
mio giudiziario di Reggio Emi­
lia. dove il Fabbri e ttato in­
ternato por 'lue nipji, precisa 
che al momento oi l l 'cccidio lo 
sciagurato era privo della ca­
pacita di intendere e di volere 
e che ora è "totalmente malato 
di monte. La perizia è stata 
depositata presso il Tribunale 
di Boi /ano 

Decapitato dall'auto 
sotto gli occhi del padre 
BERGAMO. 8 — Sulla s"ra­

de che da Bracca porta a oltre 
Colle, un nutotarro guidato dal 
commerciante Bruno Bonaldi. 
di 27 anni, insieme al quale 
erai.c il padre Giuseppe, di 
anni 76. e il fratello Cesare, 
di 21. Tii"*t di .Srrin'i. era co­
stretti • a rallentai e la marcia 
per u"i guaito. Il giovane Ce­
sare '•ceso dall'autocario si in-
jjinocchinva por una verifica, 
"in la macchina si metteva 
improwiramerre in mo*o e il 
giovanotto veniva travolto ri­
manendo dec-ap-'a'o 

partenza da Foggia 14,45, ar i i -
vo Milano 5,24 tdel 28); « ionio 
28 pai teu/a da Foggia ltì.'.ltì, 
arrivo Milano 8,52 (del 29»; 
giorno 29: partema da MUaro 
13. ai rivo Bari 7 (del :il)>; par­
tenza da Foggia PJ.3B, a r u \ o 
Milano 8,52 (dei 30); gioini 2-3 
e 7-l-19a7: partenza da Fo^ma 
19,3tì, arrido Milano 8,52 (dei 
giorni succediv i ) 

Linea Kunu - Napoli - Ucsc ìo 
Cnlnbrla-Palermo — Gioì no 20 
paiten/ra eia Roma Tei mini 
ia.35, o r n \ o Salerno 23.22; pai -
te iua 23,43, arrivo Roggio Ca-
labi la 7.50 (del 211; partenza 
da Roma Tiburtina 22,35, arri­
vo Reggio Calabria 9,25 (del 2 ' , 
proviene da Milano), giorno 21: 
paitenza da Roma Termud 
10.28, arrivo Reggio Calabria 
23.40; partenza da Roma Tibur-
tina 22,35. arrivo Reggio Ca­
labi la 9,25 (del 22. proviene da 
Muano> giorno 22: partenza da 
Roma Termini 8,22, ai rivo Na­
poli 10,57; partenza da Roirni 
Tiburtma 22,35. ai i ivo Reggio 
Calaona 9.25 (del 2.5, pioviene 
da Milano); gioì ni 22 e 2.5 par­
tenza da Roma Tei mini 0,33 e 
10,28. arrivi Reggio Calabria 
11,28 e 23,40. paiten/a da Reg­
gio Calabria 15,30. ai rivo Roma 
Tiburtina 2,05 (dei giorni suc­
cessivi); partenza 2,22 (p iese­
gue per Milano) , paitenza da 
Palei mo 15.13 e da Reggio Ca­
labi ia 20,45, a r n \ o Roma Tei -
•niiii 8 35 (dei gioì ni successi­
vi ) ; giorni 27, 28 e 29: partenza 
'a Roma Tibintm.i 22.35, arri­

vo Reggio Calabria 9.25 (dei 
•loini successi\ i, p ioviene d<\ 

Milano*; paitenza da Reggio 
Calabi la 15,30, ai rivo Roma Ti-
burtina 2.05 (dei giorni succes­
s ivi) , partenza ? 22 (prosegue 
por Milano*: e ioini 30-12-1956 
e 3-4 e 7-1-1957- partenza da 
Reggio Calabria 15,30. arrivo 
Roma Tiburtina 2 05 (dei gior­
ni successivi*; paite'iza tue 2,22 
<prosegue per Milano); Giorni 
2-3-4-5-ti-7-6 gennaio 1957: par-
'eoza da Palermo 15.15 e da 
Reggio Calabria 20,45. arrivo 
Roma Termini 8.35 idei eiorni 
Hiccevnv i) 

Linfa Torino-Alrssandrla-Ge-
nnva-Sestrl L.-Itoma —- Giorno 
22- partenza da Roma Termini 
21.55, arrivo Genova 5.06 (del 
2'ì), partenza 5.20. ai i ivo To­
rino 8 27. 

Linea Ancona-Kuma — Clo l ­
ni 21 e 27 e 2-1-llTiT. paitenza 
da Ancona 14.44, ai i ivo Roma 
Termini 20; giorno 22- paiten­
za Ancona 9.43 e H 44, arnv i 
Roma Termini ì ispettivamente 
15.03 e 2(>. paitcnzi- R una Tor­
nimi 15,55 e 23,25. a i t iv i A n ­
cona 20.15 e 1.57 (del 23». 

Li.ira I.oniu.Caseria-Foggia-
Hari — Giorno 22. paitenza ria 
Roma Termini 13.10. arrivo 
Bari 19.58 (rapido): partenza 
da Roma Termini 23.50, arrivo 
Bari 8 (del 23): partenzw d* 
Bari 22. arrivo Roma Termini 
ore 7 (del 23*: giorno 3-1-1957: 
partenza da Bari 22.40. nrrivo 
Roma Termini 7 (del 4) 

Linea Milano-Bologna-Firrn-
ze-Roma - Giorni 20 e 21: par­
tenza d i Milano 14,35, arrivo 
Roma Tiburtina 22.23; parten­
za 22.35 (prosegue per Calabria 
e S i c i l i a ) ; giorno 22: partenza 
fin Milano 14.35. arrivo Roma 
Tiburtma 22 23; partenza 22,35 
(prosegue per Calabi ia e Si­
cilia )• partenze da Milano 16,05 
e 22.30. arrivi Roma Termini 
ore 0,28 (del 23) e 7.31; par. 
lenza ria Roma Termini 23.05. 
arrivi» Milano 7,55 (del 23); 
giorni 23 e 24: partenza da Bo­
logna 23.4fi, arrivo Rqfna Ter­
mini 5.20 (dei giorni successi­
v i ) . Roma Tiburtina, parten­
za ore 2.22, arrivo Milano 10.08 
i proviene dalla Sicilia e Ca-
'abria); giorno 24: partenze da 
Bologna I.l*>. arrivo Roma Ter­
mi!!'. ore 7,11; partenza da Mi-
.ano lfi.05, arrivo Roma Tcrmi-
m 0,28 (del 25) ; giorno 27: 
pirtcnza da Milano 14,35, ar­
m o Roma Tiburtina 22,23; 
p ir ten /a 22.35 (prosegue per 
Calabria e Sic i l ia) ; giorni 28 
e 2?- partenza da Milano 14,35. 
arrivo Roma Tiburtina 22.23; 
oarterza 22,35 (prosegue per 
Calabria e S i c i l i a ) ; partenza 
dri Roma Tihurtina ore 2 22. 
ir »iv» Mi'ario ore |0.08 p io ­

viene dalla Sicilia e Cala­
bria ,: e-orni 30 e 31, 4. 5. 8 
zennai'. 1957 partenza d i 
Rom.1 Tibiirtma 2.22, arrivo 
Milano 10.08 (prov iene dalla 
Sicilia e Calabria). 
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A I I K \ />IO\l!!! 

1 1 = 1 
LA D0B10VICH TESSUTI 

GALLERIA COLONNA 1B 
continua con successo 

LA UEHDIIS SIS1EH1A 
. lequistiiiifln 2 Insili di abito o paiolo 
por uomo o signora ne pagherete I solo 
APPROFITTATE E CONTROLLATE I PREZZI HELLE VETRINE 

CONFEZIONI: 

MONTQOMHRY da L. 3.100 in poi 
ASSORTIMENTO COMPLETO TER BAMBINI 

COMO E DONNA T U T U tX. MISURE 

Paletot da nomo in purissima lana per auto e moto 
assolata novità L. 9,800 - l-alrtot da nomo ronfetionalo 
inn morbidissimo tessuto di torfrn a dnpplo petto man Ira 
a r a j l . i n i n t e r a m e n t e f o d r r j t o i n t a f f e t t à * e m a r t i n g a l a 
I. II fti>0 — rj lo to t donna gran moda esclusivo tutte 

le tinte L. 19.SM 
N. B.: Con sole L. 1000 potrete a c c a p a r r a r e 

la m e r c o e f f e t t uandone i l r i t i r o e n t r o 3 mesi . 

* va* Secarla 

ftp.'? - - / '% ri . %& 

WA.MA. 
V i a d e l M a s c h e r i n o , 1 - 3 

(Capottila 64 . S Pietro) 
T e l e f o n o 5 5 2 , 0 3 8 

Signora!! 1 
Cont inua p r e s s o la 

WA.MA la vendi ta di c u ­
c ine t ipo a m e r i c a n o in l a ­
miera z incata e fosfatata 
e le t tro l i t i camente (Z incar ) 
e perc iò A S S O L U T A M E N ­
T E I N A T T A C C A B I ­
LI D A L L A R U G G I N E . 
(Garanzia scr i t ta ) . 

D I F F I D I O U I N D I 
D E L L E V A G H E 
A F F E R M A Z I O N I 

INDUSTRIA DELL'ABBIGLIAMENTO - Impermeabili - Soprabiti - Camicie 
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UN PREZIOSO LORENZ AL VOSTRO POLSO E UN SOGNO REALIZZATO 

Ref.174 
INCABLOC 
19 r u b i n i 

DAL VOSTRO O R O L O G I A I O DI F I D U C I A 

VOLETE FARE 13? 
E' possibile frtir n giocando, con ad(C^«t> sistema, 

soltanto qualche ccatin-^lo di lire? 
E* iw^'b i l i s s imo' 
BaM;t conoscere il segreto e possedere. - quindi il 

libretto «GIOCARE TIENE» in m i vi «or.o ricc.nc e do­
rmo di M-Knu \ a n (dn 1. 200 f.r.o ., oltre I. 20 00.1» 
j . - i emi ridotti, istruzioni per p i tnc ipun' i . siatemi r.u-Ai 
per vecchi sistemisti e persino sistemi TOTIP. 

rìirevfrete il libretto «GIOCARE RENE» -nvi.ir.1o 
l.. 850 a I-illi, Catella postale 73 - S. Silvestro (Roma). 
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A B B O N A T E V I 

L C Q Q C T E 

F A T B LCOOERE 

O I F F O N O C T E 

1 Unità 
i n i n u m i l i m i n i i M i i i i n t i K i i i i i 

Vastissimo 
assortimento di : 

Lavelli d a l 45.000 in poi 
Mobili 

base » » 15.000» » 
Mobili 

pensili » » 9.000 » n 
PIANI in Formerà e Pla-
st ir iv - Color i ' a sce l ta 

V E N D I T E R A T E A L I 

Consegna immediata 
anche fuori Roma 
Specia l * t ra t tamento a l 

Signori Costruttori 
Sconti occasionali In 
occasiona dalle festa 

**rr**rr****Af******'r****f*n 

TUSC010 TITI 

http://ii.cn
ftp://ftp.'
http://-nvi.ir.1o


P*g. 14 — Domenica 9 dicembre 1956 L'UNITA' 

DIREZIONE E AMMINIBTRAZlONB - ROMA 
Vi* IV Novembre, 149 — Tel. 689.121 - «3.521 
PUBBLICITÀ' " mm. colonna . commercine: 
Cinema U 150 . Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli I,. 150 . Cronaca I* HO - Necrologia 
!.. 130 - Finanziarla Banche V. 20o . Legali 
li. 200 - Rivolgerti (Sl'I) Via Parlamento, 9 

ULTIME l 'Unit à NOTIZIE 
fritti J'ibSooixenlo. Anso Trla.i 

UNITA" I 50» 3-9W 2.050 
(con edizione dei lunedi) 8 700 4.500 2350 
RINASCITA 1400 700 
VIP. NUOVE 1.80Q 1.000 500 

Conto corrente postale 1/29795 

Si è spento rincendio nel Medio Oriente 

MOSCA — I/agcnzIa TASS ha diffuso Ieri aera una ilirlilar azione autorizzata. In cui. dopo aver ricordato 11 comuni­
cato sovietico dei 10 novembre relativo al consenso che SÌ» nhhp stato dato al volontari desiderosi di partecipare alla 
lotta per la difesa drll'Kxlito, ti rileva che gli anglo-friuue si hanno successivamente deciso di ritirare le loro truppe dal 
suolo cgMano. e si afferma; « i popoli dell'URSS rilevano con viva soddisfazione che. l'incendio della guerra è stato 
spento nel paesi dell'Oriente arabo». A conferma di tale giudizio si e anche appreso che 11 governo Irakeno ha deciso 
di ritirare le proprie truppe dalla Giordania, Nella, foto: un reparto indiano dell'ONU premio posizione sul canale di 

Suez, sostituendo le truppe di aggressione 

UN PASSO AVANTI VERSO LA COMPLETA NORMALIZZAZIONE 

Primi commenti in Polonia 
all'accordo tra Chiesa e Stato 
Soddisfazione negli ambienti cattolici - Il cardinale Wiscinski soster­
rebbe in Vaticano il riconoscimento delle attuali frontiere polacche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA, 8. — La favo­
revole conolusione dei collo­
qui tra i rappresentanti del­
lo Stato e dell'Episcopato è 
oggetto di positivi commenti 
a Varsavia, e particolarmen­
te nei circoli cattolici che 
vedono nei sei punti, che 
costituiscono il corpo del do­
cumento. l'avvio a sctlu/Jone 
di tutti quegli intialci che 
essi interpietavano come 
una limitazione del principio, 
riconosciuto dallo Stato, del­
la libertà religiosa. 

Fino a :eri i circoli catto­
lici ritenevano che in Po­
lonia la d iv isone de: poteri 
fra lo Stato e la Chiesa, che 
in molti paesi occidentali e 
da decenni un fatto com­
piuto, fosse stata attuata in 
maniera « amminiitrat.iva », 

senza tener nel dovuto con­
to la• loro volontà e le loio 
esigenze. Il rimprovero che 

DOPO LA RISOLUZIONE PEL C.C. DEL PARTITO SOCIALISTA OPERAIO 

I l governo K a d a r deciso a imped i re 
ritorni offensivi della controrivoluzione 
/ / Consiglio centrale di Budapest ancora influenzato da elementi perturbatori - Pro­
cede alacremente il lavoro di ricostruzione - Giornata di tranquillità, nella capitale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 8. — Lo riso-
luzione del Comitato centrale 
del Partito socialista operaio 
tiJifl/uTesc. pubblicata stama­
ne dal Ncpszubadsag, la cre­
scente al f luitazione del -par­
tito e ali scacchi subiti negli 
ultimi giorni dalle forze con­
trorivoluzionarie scadano, al­
la fine di Questa settimana, 
più agitata e tesa della pre­
cedente. mi UHnto di frizio­
ne, di lotta politica suscetti­
bile di sviluppo. Mentre ali 
organi governativi e l'attivi­
tà del partito hanno registra-
to finora u» proarcssiuo. mi­
che se estremamente faticoso, 
rafforzamento nella capitale 
e soprattutto nel resto del 
papse, ali organismi ancora 
rn/tticiicnti dalla controriuo-
Itisioiic. compreso il Consiglio 
centrale di Budapest, si sono 
ulteriormente indeboliti per­
dendo una parte considere­
vole dei co ittPfl si strappati 
facilmente con la demagogia 
nei giorni turbinosi dell'ec­
citazione e dello smarrimen­
to omerali . Oggi, ad un me­
te e mezzo dall'inizio dei mo­
ti del 23 ottobre. la situazione 
ungherese sembra sostanzial­
mente configurarsi nei se-
0tevti termini: da un lato il 
governo persegue conseguen­
temente lo stia politica ener­
gica e ferma contro gli ele­
menti e le forze organizzate 
che tentano di provocare nuo­
vi disordini e di portare il 
paese verso la catastrofe eco­
nomica: dall'altri i entri del­
ia controrivoluzione cercano 
di sfruttare ogni argomento, 
ogni circostanza per spinge­
re ad azioni perturbatrici le 
forse che ancora rirscono ad 
influenzare o a controllare. 
Particolare evidenza questo 
contrasto acquista nella ca­
pitale. A Budapest più che 
velie province limitrofe. Io 
conrrorirolnrionr può forse 
contare ancora su gruppi di 
militari o di giovani, e per­

sino di lavoratori, tuttora ac­
cecati da un cumulo di in­
ganni, per compiere niioui 
atti di provocazione. 

Il lavoro e la ripresa del­
la normalità sono proseguiti 
incessantemente, anche nel 
corso di questa settimana. 
malgrado le dimostrazioni e 
le sparatorie nelle strade. 
Contemporaneamente i citta­
dini democratici hanno in­
franto il cerchio del terrore 
mostrandosi per la prima vol­
ta. con coraggio e forza, sul­
le piazze e per le vie di Bn-
dopest. Gli organi di sieii-
rezza dello Stato hanno inol­
tre dato prora della loro ef­
ficienza, immobilizzatido, con 
fermi o arresti, alcuni ele­
menti che, coscientemente o 
meno, agivano a favore dei 
controrivoluzionari. Ciò ha 
inagr i to , esasperato le forze 
della restaurazione, sempre 
più isolate anche sul ferre-
rio politico, suscitando un 
senso di paura, di panico ne­
gli elementi che le dirigono 
ed in quelli che le capeg­
giano. 

In questo clima, la risoln-
zioiie del C. C. pubblicata 
stamane, ha riscosso appro­
vazione consensi e critiche. 
Ne hanno approfittato imme­
diatamente i sobilfnfori, i na-
zionalistì e coloro che si la­
sciano trascinare dalla pro­
paganda dei controrivoluzio­
nari. per attaccare principal­
mente . In definizione politica 
degli avvenimenti esplosi in 
Ungheria dopo il 23 ottobre. 
La qualifica, vettn ed iurtjni-
vocabile di « eonfrorit'olncio-
ne » lin offerto agli hortisti 
ed ai nostalgici un nuovo pre­
testo per sollecitare altre 
prese di posirìone anttgorer-
native. Gli elementi contro­
rivoluzionari che si celano nei 
Consigli operai hanno colto 
questo pretesto ver errare al­
tra confusione, alimentare 
nuovi odi e contrasti. Questo 
è avvenuto stamane alla Csr-
pel. nel più grande comples­

so industriale di Budapest, 
dove alcune ore prima era 
stato fermato dalla policia un 
membro del Consiglio ope­
raio, un ex-kartista, respon­
sabile di attillila soonersit'a 
<• perturbatrice in seno al­
l'organo aziendale. 
1 / Consigli operai, come ab-
biaìno ripetutamente osserva­
to, nelle condizioni attuali, 
sono allo stesso tempo stru­
menti di penetrazione della 
azione coutrortuoluciouaria ed 
organismi di direzione eco­
nomica che. in prospettiva, 
dovrebbero assumere, se rin­
novati e democratizzati, un 
ruolo estremamente impor­
tante nello sviluppo dell'edi­
ficazione socialista in Unghe­
ria. La contraddittorietà di 
questi organismi, cui corri­
sponde una composizione ete­
rogenea imprevista, deriva 

dal fatto che essi sono sorti 
nei giorni tragici dello scon­
volgimento controrivoluzio­
nario, quindi con la infiltra­
zione dei più accesi nemici 
del socialismo, di e.r-aj;enti 
della gendarmeria hortista. di 
anarchici t; persino di mal­
viventi. Nel periodo del ter­
rore e della lotta armata co­
desti elementi, sotto le paro­
le demagogiche nazionaliste 
ed antisovietiche, si portaro­
no in festa ai Consigli, si­
no a conquistare una autori­
tà che ancora oggi favorisce 
la loro attività provocatoria. 
Verso costoro, gente per lo 
più compromessa, la polizia 
ha agito in maniera drastica, 
decisiva: li ha portati in car­
cere. 

Complessivamente, una ses­
santina di elementi controri­
voluzionari, inseritisi nei con-

SULLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

Risoluzione del CC 
del PC cecoslovacco 

PRAGA. 8 — L'agenzia di 
informazioni cecoslovacca iti-
forma ohe nel corso della 
cessione plenaria tenuta dal 
Comitato Centrale del Par­
tito Comunista Cecoslovacco. 
a Praga, il 5 e il 6 dicembre 
scorsi, è stata approvata una 
risoluzione, la quale afferma 
tra l'altro: 

« Nel eorso della sessione 
tenutasi il 5 e il 6 dicembre 
1956. il Comitato Centrale 
del Partito comunista ceco­
slovacco ha discusso un rap­
porto del primo segretario 
del Comitato Centrale. Anto-
nin Novotny sul tema: « La 
situazione internazionale at­
tuale e le conclusioni da 

AL CONGRESSO DEI RAZZI E MISSILI A PARIGI 
i . 

Il prossimo lancio di un satellite 
annunciato da uno scienziato sovietico 

PARIGI. 8. — Nel corso 
di una intervista il prof. A -
Jexis Pokrovski. capo della 
delegazione sovietica al con­
gresso dei razzi e missili t e ­
leguidati' attualmente in cor­
so a Parigi, ha dichiarato Ira 
l'altro: « Durante l'anno geo­
fisico l'Unione Sovietica in-
vierà un satellite nello spa­
zio. Noi riteniamo di essere. 
in questo campo come nel 
campo dei raz7i". alla pari 
con gli Stati Uniti ». 

Pokrovski ha precisato che 
la data del lancio del satel­
l i te sarà annunciata al Pre­
sidente del Comitato inter­

nazionale dell'anno geofisico 
il quale potrebbe personal­
mente informare il pubblico. 
. In merito ai risultati cui 

pono giunti USA e URSS nel 
campo dei satelliti e dei raz­
zi il, prof. Pokrovski ha «let­
to: «Gli Stati Uniti fornisco­
no p o c h e informózioni in 
questo campo. E' dunque dif­
ficile avere una certezza, ma 
noi crediamo che la realizza­
zioni delle nostre due nazio­
ni abbiano raggiunto un li­
vello paragonabile ». 

Interrogato in merito al nu­
mero delle basi di lancio di 
razzi sperimentali nell'URSS 

il prof. Pokrovski ha dichia­
rato: « Gli ejsperimenti di 
lancio dei razzi sono legati 
alle osservazioni meteorolo­
giche. Vi sono dunque basi 
in tutte le regioni de'.l'Unio-
ne Sovietica e in particolare 
nella zona artica ». Egli ha 
aggiunto essere possibili che 
basi analoghe siano stabilite. 
per l'anno geofisico, nel set­
tore sovietico dell'Antartide. 

Il Prof. Pokrovski ha rive-
Iato che alcuni animali sono 
stati inviati a oltre 110 km. 
di altezza, e sono stati fatti 
.-cendere a terra in scafandri 
™'.lrgati a parnradute. 

trarne per l'opera del par­
tito ». 

« I presenti sviluppi — pro­
segue la dichiarazione — han­
no confermato la correttezza 
delle conclusioni del X X Con­
gresso del PCUS ». 

La ri.soluzione esprime 
inoltre la sua solidarietà 
con i partiti comunisti dei 
paesi capitalisti. « Noi abbia­
mo una particolare conside­
razione — precisa la risolu­
zione — per i partiti comu­
nisti italiano e francese, 1 
quali, in condizioni Dartico-
larmente difficili, hanno da­
to prova della loro stabilità, 
unità, maturità politica e fe­
deltà alle idee del marxismo-
leninismo >». 

Dopo aver quindi affermato 
che la Cecoslovacchia « so­
stiene completamente i giu­
sti sforzi dell'Egitto per 
espellere eli aggressori e 
chiede che eli aggressori sia­
no chiamati ad assumersi la 
completa responsabilità oer 
i notevoli danni provocati » 
ia risoluzione nrojesue affer­
mando che in Ungheria « la 
Unione Sovietica ha prestato 
la sua assistenza militare, su 
richiesta del governo rivolu­
zionario dei contadini e de­
gli operai ungheresi, per 
schiacciare la controrùolu-
zione. in difesa del sistema 
democratico popolare e ijer 
il ristabilimento dell'ordine 
nel paese i». 

La risoluzione dichiara. :• 
oroposito del discorso di Ti­
to. che « il Comitato Central*-
non è d'accordo per quante 
riguarda la divistone dei par­
titi comunisti e delle loro di­
rezioni in varie tendenze, r 
considera tutto ciò come una 
'"nterfprenza nelle question ; 

nterne d : questi partiti « 

sigli operai appro/ittundo del 
turbamento e della confusione 
esistente tra i lavoratori al­
l'indomani della ondata terro­
ristica, sono stati arrestati. Di 
qui il tentativo di una nuova 
azione di protesta promossa 
dal Consiglio centrale di Bu­
dapest, fortemente inquinato 
da influenze estranee al mo­
vimento operaio. Nella nuova 
circostanza la controrivolu­
zione sfa esercitando tutta la 
pressione possibile sul consi­
glio di Budapest, per trasfor­
marlo in un eentro di resi 
slenza antigovernativo. Mal­
grado i contrasti e le divisiou 
apertisi in seno al Consiglio 
centrale, di cui pareva doves­
se uscire un orientamento più 
equilibrato e accettabile, la 
uressione degli elementi estre­
misti — jtrobabilmente com­
promessi con la controrivolu­
zione — assume ora un peso 
determinante. 

L'altro ieri, il consiglio di 
Budapest ha diffuso un foglio 
ciclostilato in cui poneva una 
specie di ultimatum al gover­
no: o gli arrestati, cioè i meni-
bri del Consiglio responsabili, 
verranno rilascia fi. o verrà 
proclamato uno sciopero ge­
nerale ad oltranza che potreb­
be avere tragiche, sanguinose 
conseguenze nel paese. Il fo­
glio ciclostilato chiedeva una 
risposila dal governo, entro le 
venti di ieri: la risimsta è 
stata data stamane dalla riso­
luzione del Comitato centrale, 
pubblicata sul Nepszabadsag: 
uno risposta chiara ed ener­
gica. Contro gli agenti della 
rivoluzione, gli organi dello 
Stato procederanno inflessi­
bilmente. per garantire l'or­
dine ed il lavoro pacifico dei 
cittadini. 

Stamane a Budapest, il la­
voro è ripreso in tutte le fab­
briche nonostante l'attività di 
coloro che hanno attaccato la 
risoluzione del Comitato cen­
trale e l'atteggiamento del 
governo. 

La situazione della rapitale. 
al termine della quarta set­
timana dalla disfatta militare 
della controrivoluzione, risul­
ta profondamente migliorata: 
1000 tram hanno funzionato 
oggi sulla rete urbana, oltre 
il 50 per cento del servizio 
normale. Su 4860 famiglie che 
hanno perduto l'alloggio. 3600 
sono già state sistemate, mol­
te delle quali in locali prima 
adibiti ad uffici pubblici, isti­
tuti, enti. ecc. Alcune migliaia 
di bambini sono sfati trasfe­
riti nelle case di riposo dei 
sindacati, sul Ralaton o in 
altre sfazioni climatiche del 
paese, dove riceveranno un 
trattamento r cure speciali. 

ORFEO VANGELISTA 

si faceva allo Stato era 
quello di ingerirsi ammini­
strativamente nella nomina 
delle gerarchie, di ostacola­
re in certe regioni (in parti­
colare nelle t e n e ex tede­
sche» l'attività degli ordini 
religiosi, di opporci all'in­
segnamento delia ìeligione 
nelle scuole di stato ed altri 
fatti, come quelli riguardan­
ti l'attività ie!igiosa negli 
(imedali e nelle carceri. E 
soprattutto veniva rimpro­
verato l'allontanamento del 
cardinale Wiscinski. 

Gli ultimi avveniment. po­
lacchi che hanno avuto il 
loro centro nella ricerca dì 
una valutazione più obbiet­
tiva della situazione esisten­
te nel Paese sotto tutti gli 
aspetti politici e sociali, n m 
potevano non investire an­
che una questione cosi im­
portante come quella dei 
rapporti tra !<> Stato e la 
Chiesa. 

Il ritorno del cardinale 
Wiscinski al suo ministero, la 
formale pi omessa dell'intro­
duzione dell'isti uzione reli­
giosa nelle scuole, ancora 
quando i colloqui fra le due 
parti erano in corso, e la 
nomina da parte del Vatica­
no dei cinque vescovi polac­
chi nelle terre occidentali, 
erano già di per sé fatti che 
lasciavano prevedere la con­
clusione positiva dei col­
loqui. 

Il documento odierno vie­
ne visto dunque qui a Var­
savia come un passo avanti 
verso la normalizzazione dei 
rapporti fra Stato e Chiesa 
ed una manifestazione di 
buona volontà da entrambe 
le parti. 

Al documento emesso ie­
ri d'altra parte si attribuisce 
qui una importanza che ol­
trepassa il valore stesso dei 
problemi pratici avviati a 
soluzione. Il fatto che l'epi­
scopato, che in passato non 
mancò di manifestare la sua 
contrarietà al potere popo­

lare, affermi («^gi il suo 
« pieno appoggio per il la­
voro intrapreso dal gover­
no che tende a rafforzare e 
sviluppare la Polonia popo­
lare ed a concentrare lo afor­
zo comune dei cittadini e 
perchè i ' cittadini facciano 
tutto ciò che è nelle loro for-
ze per il 'paese ». significa un 
cambiamento sostanziale del 
suo passato atteggiamento. 
Un atteggiamento, questo di 
oggi, ohe indubbiamente pre­
senta una prospettiva alla 
unità più profonda delle 
masse popolari nel paese, so ­
pì attutto togliendo dalla in­
certezza quelle masse catto­
liche che in passato potevano 
essere combattute tra la esi­
genza, che vedevano giusta, 
di dare tutto il loro contnbu-
to al rafforzamento della pa­
tria socialista, e la riserva 
morale derivante dall'atteg­
giamento ostile dell'autorità 
religiosa. 

A Varsavia si vede inoltre 
nei nuovi rapporti fra stato 
e chiesa un aspetto che supe­
ra in certo modo i confini 
della Polonia, ed è quello 
delle t e n e occidentali. Co­
me è noto, lino ad oggi il 
Vaticano su questo problema 
mantiene la sua petizione di 
non riconoscimento della 
frontiera sull'Oder Neise. 

Ora non è che le cose sia­
no cambiate, però non sono 
pochi qui coloro che hanno 
voluto vedere, nella nomina 
dei cinque vescovi polacchi 
nelle diocesi delle regioni 
occidentali, una presa di po­
sizione « de facto *, se non 
« de jure *•. verso un ricono­
scimento della situazione esi­
stente. 

A quanto ci è dato sapere 
il cardinale Wiscinski. nel 
suo piosstmo viaggio a Ro­
ma. dove si incontrerà con 
il Papa difenderà e chiederà 
il riconoscimento dello « sta-
tu quo». 

FRANCO FABIANI 
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CON LO STUDIO FORGIATE 
IL VOSTRO AVVENIRE 

Conseguite legali di­
plomi, seguite corsi 
di addestramento per 
operai e tecnici, di 
perfezionamento, d i 
preparazione agli esa­
mi di concorso o di 
avanzamento di im­
piego, migliorate la 
vostra cultura, stu­
diando a casa. 

Non solo eli intellettuali ma i ia\oiaiori tutu possono 
affrontare il facile metodo di studio di « ACCADEMIA ». 
ben nota Scuola per Corrispondenza, che con le «uè 
13 attività riunite, con I suoi 10 Istituti specializzati ed 
i suoi 1000 corsi per corrispondenza offre concrete possi­
bilità a tutti coloro che a lei fiduciosi si rivolgono, di 
migliorare le proprie condizioni di vita, di raggiungere 
ottimi posti nei luoghi di lavoro e. di conseguenza, «alari 
e stipendi più elevati 
llor<r di studio prr 1 meno abbienti fino a IO milioni 

inchiedere Bollettino gratuito specificando desideri. 
'••' e studi ad 

tVIIA 
Viale Regina Margherita, 191-N - Roma 

Tutti gli scolastici, lingue, tecnici, professionali, cine-
litografici, giornalisti, investigatori, disegnatori, met­
anici. ebanisti, falegnami, elettricisti, elettricisti d'auto 
.•dir- tecnici, tecnici della T V edili, fotografi, infer 
neri, massaggiatori, pittori, cartellonisti, vetrinisti 
-mici della pubblicità, sarti, calzolai, ecc 

Cerransi rappresentanti retribaltl in ogni Cornane 
:'chiedere le norme inviando ad «ACCADEMIA» 

L. 50 in francobolli 

MINIMAX 
è l'estintore d'incendio osato io totto 

il moria ed in tolte le u s e 

Àttreirafure antincendio Mtbjtni 

Telefoni 4*2-134 . 474-394 - 478-171 

« PROTEGGETEVI IN TEMPO » 

MOVI 
ABBONAMENTI 
alla stampa sovietica 

Il V/O « Mezhdunarodnaia Kniga » (Mo­

sca, Smolenshaia-Sennaia 32/34) continua 

gli abbonamenti ai giornali e periodici so­

vietici per l'anno 1957. Gli abbonamenti 

si possono effettuare presso le seguenti 

librerie italiane: 

BOLOGNA 
Libreria Mario Vigna, Via Tovaglie. 35. 
Libreria Parolini, Via Ugo Bassi. 14. 

GENOVA 
Libreria Internazionale Di Stefano. V:a Rocca-

tagliata Ceccardi. 

FIRENZE 
Libreria Marzocco. Via Martelli. 22-r. 
Libreria Internazionale Seeber. Via T o m a -

buoni. 70-r. 

MILANO 
Libreria Del Popolo, Piazza XXV Aprile, 8. 
Libreria Internazionale di Milano. Via Man­

zoni, 40. 
Libreria Bocca, Galleria Vittorio Emanuele. 12. 

N A P O L I 
Libreria Mario Guida. Piazza dei Martiri, 70. 
Libreria Macchiaroli, Via Carducci. 57-59. 

R O M A 
Biblioteca Humanitas, Via Osi avi a. 14. 
Libreria Rinascita. Via Botteghe Oscure. 2, 

T O R I N O 
Libreria Lattes, Via Garibaldi, 3. 
Libreria Intemazionale Treves M. De Stefano, 

Via S. Teresa, 6. 

Le librerie sopra elencate hanno a loro 
disposizione un notevole quantitativo di 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli­
cate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri savie-
tici inclusi nei cataloghi del V/O « Mezhdu­
narodnaia Kniga ». / cataloghi e le infor­
mazioni sui libri sovietici possono essere 

richiesti presso le stesse librerie. 
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